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GABELLE DOGANALI. 

1 — Coosiderando esser convcoiente d' indurre alcune 
modificazioni nella veglianle Tariffa Doganale col doppio scopo 
di sgravare alcuni Articoli ora tassati in misura non propor- 
zionata al valore corrente della Merce, e di accrescere le Pub- 
bliche Rendite senza danno dei commercio e dell’ industria 
nazionale; — Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri; — 
Siamo venuti nella determinazione di ordinare, e ordiniamo 

p 

quanto segue: {Decr. dei 10 Fehb. 1868 in pr.) 

2 — L’ Emolumento imposto su i Cereali che s' intro- 
ducono nel Territorio Riunito per la Via di Mare o di Terra 

Diritlo Patrio Totcano T. XXI li, I 
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dalle Notificazioni del 24 Luglio 1834, e 29 Marzo 1842 è 
modificato nel modo seguente : — Per ogni Sacco di Grano, 
Segalato, Granone, Ceci, Fagioli, Lenti, Piselli, e Cicerchie fo- 
restiere da soldi otto a soldi 12. Per ogni Sacco di Orzo, 
Fave, Saggina, Vena, Miglio, e Vecce da soldi sei a soldi 9. 
— Per ogni Sacco di Lupini da soldi quattro a soldi 6. {Àrt. 1.) 

3 — La Gabella d' Introduzione sulle Farine di Grano con 
semola c senza procedenti dall'Estero è ridotta dalle Lire 3 
e Lire 5 respettivamente il Cento delle Libbre, a soldi 9 se 
con semola, e a soldi 11, se senza semola il Cento parimente 
delle Libbre. — Questa Gabella dovrà esigersi esclusivamente 
nelle Dogane di Confine, qualunque sia 1’ ulteriore destino che 
voglia darsi al Genere. ( Art. 2. ) 

4 — Le Farine di Grano allorché procederanno di sopra 
Mare dovranno esser sottoposte alla Tassa di Commercio de- 
terminata dal Nostro Decreto del 1." Marzo del 1830, e non 
potranno perciò introdursi nel Gran-Ducato che per la Bocca 
del Porto dì Livorno, e per la Dogana di Bocca d’Arno ( Art. 3.) 

5 — Il Dazio-Consumo dilTerenziale stabilito dalla ve- 
gliante Tariffa per le Farine di Grano con semola e senza, le 
quali con procedenza di sopra Mare son destinate per l' in- 
terno della Città di Livorno è soppresso; o d’ora innanzi le 
Farine stesse saranno sottoposte nella loro intrwduziooe in 
quella Città alla Gabella di Lire 2 c soldi 2 il Cento delle 
Libbre se con semola, e a quella di Lire 2. 15 — se senza 
semola compresi tutti i diritti e tasse accessorie, ma non com- 
presa la Tassa di Commercio da esìgersi all’ lIQiaio della Bocca 
del Porto, (.tì/rt. 4.) 

6 — Resta ferma la immunità di Gabella d’ iotroduzione 
conceduta dall' Articolo 12 della Notificazione del 7 Marzo 
1837 pei- le Farine di Grano che dall’ interne di Livorno s'in- 
troducono nel Territorio Riunito, e conseguentemente godranno 
di tale immunità ancfie tutte le Farine che procedenti di so- 
pra Mare avranno al luto ingresso in Livorno sodisfatto al 
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pagamento della lassa dì Commercio e della Gabella di Con- 
sumo stabilita dall' Articolo precedente. {Art. 5.) 

7 — Aboliti i Dazj differenziali attualmente in vigore sul 
Caffè, sullo Zucchero di ogni specie non nominata e su quello 
marcatamente scuro, e sul Riso alla introduzione nel Terri- 
torio Riunito e nelle Città di Firenze, Livorno, Lucca, Pisa, 
Siena, e Pistoja, vengono ad essi sostituite le Gabelle che 
appresso da esigersi tanto per le Città suddette che per il Ter- 
ritorio, restando fermo soltanto per lo Zucchero in pani ed in 
rottami di pani il Dazio finora percetto. — CaSè le Libbre 
Cento Lice 12. — Zucchero di ogni specie non nominala com- 
preso quello marcatamente scuro, le Libbre Cento L. 6. 13 4. 

— Riso le Libbre Cento Lire 1. 13. 4. ( Art. 6.) 

8 — La Gabella d' introduzione sul Risone procedente 
dall’Estero è determina a Lire 1. 3. 4. le Cento Libbre. (Art.’l.) 

9 — Le Gabelle di Estrazione sui Generi qui sotto no- 
tati sono determinate e respettivamentc modificate nel modo 
che appresso: — (a) Bestiame vivo ora esente, come segue: 

— Bovi, Vacche, Bufali, Bufale, c Tori Lire 3. I' uno. — Vi- 
telli, Vitelle, e Bufalotti Lire 2. l'uno. — Majali e Troje al 
di sopra del peso di Libbre 130 Lire 1. 10. — T uno. — Ma- 
jali, Troje, e Temporili al di sotto del peso di Libbre 160 
Lire 1. r uno. — Agnelli, Becchi^ Capre, Pecore, e Montoni 
Soldi uno e denari otto 1’ uno. — Quando il Bestiame vivo 
si estrarrà per la parte di Livorno, il pagamento della Gabella 
di Estrazione avrà luogo solamente nel caso che gli Animali 
si spediscano sopra Mare. — (6) Cappelli di Paglia ora esenti 
Soldi 13 c denari 4 le Libbre 100. — (c) Carla bianca ed 
ombrata di ogni sesto e qualità, da scrivere e da stampa. 
Carta nera, Carla rigata da Musica, c — (d) Carla scura, su- 
gante, straccia, turchina, ordinaria e manoscritta, ora esente, 
a Soldi 6 e danari 8 il Cento delle Libbre. — (e) Castagne, e 
Marroni freschi, secchi, c colli da Soldi 1 a Soldi 3 il Sacco. 

— ifj Coccole d' alloro, di cipresso, di ginepro, di lauro, di mor- 
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Iella, c dì ogni specie uuii nominala, ora esenli, a Soldi Sei 
e denari 8 il Cento delle Libbre. — (g) Cuojamc concio da 
suolo in qualunque maniera, c Cuojame concio da suolo in 
pezzami, ora esente, a Lire 2 il Genio delle Libbre. — {h) 
Fieno, ora esente, a Soldi 13 e denari 4 il Idigliajo delle 
Libbre. — (i) Lavori, c Trecce di paglia da cappelli da soldi 
10 a Soldi 13 e denari 4 il Cento delle Lì|)bre. — (I) Potassa 
( in Tariffa Polasche ) da Soldi 1 e denari 8 a Lire 2 il Mi- 
gliajo delle Libbre. {Art. 8.) 

10 — La Tassa di Spedizione imposta coll’ Articolo 9 
del Nostro Decreto de' 17 Dicembre 1854 è estesa alle Bullette 
di pagata Gabella rilasciate alle Porle delle Città gabellanti , 
quando il Dazio corrisposto ecceda la misura di una Lira, c 
riman Gssala in Soldi uno per ogni recapito. ( Art. 9. ) 

11 — Le Gabelle d'introduzione determinate dalla ve- 

gliante Tariffa per i Cristalli in Lastre, Spere di Germania , 
Sperine, e Specchietti vengono modìGcale e ridotte come ap- 
presso : — (a) Cristalli in lastre di qualunque altezza c lar- 
ghezza con foglia o senza c con ornamenti da Lire 15 a Lire 
12 il Cento delle Libbre a peso lordo. — (b) Cristallo in la- 
stre di qualunque altezza e larghezza con foglia o senza, escluso 
quello con ornamenti, da Lire 18. 16. — a Lire 15 il Cento 
delle Libbre come sopra. — (c) Spere di Germania o Sperine 
in carta, cartone, stecca di Legno, o Piombo da Lire 15 a 
Lire 4. 10. — il Cento delle Libbre come sopra. — (d) Spec- 
chìelli da Lire 5. 12. 6, a Lire 4. 10. — il Cento delle Lib- 
bre. ( Art. 10. ) ( 

12 — La Gabella d’ introduzione nella Città di Lucca 
delle Ovatte procedenti dal Territorio è ridotta da L 1. la 
Libbra a Lire 1 il Cento delle Libbre. {Art. 11.) 
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GABELLE — Esazione 

S. A. I. e R. il Granduca nella veduta di assicurare la 
percezione delle Gabelle di Estrazione nelle Dogane del Litlo- 
rale, ha ordinato che coerentemente al combinalo disposto della 
Legge Doganale de' 19 Ottobre 1791 o della Motiflcazione de' 27 
Ottobre 1846 relativa ai diritti e Tasse di Sanità e di Porlo, 
venga* esatta a cura degli UfQzi Sanitari e di Marina , un 
ammenda equivalente al sestuplo della frodata Gabella da quei 
Capitani, o Padroni di Bastimento, che allontanatisi dai Porti 
e Marine del Granducato senza avere pienamente sodisfatto 
alle Leggi Doganali, tornassero ad approdare in altra occa- 
sione a quello o ad altro Porlo, Marina, o Scalo del Gran- 
Ducato medesimo. — Le sopraespresse Sovrane Disposizioni 
avranno il loro effetto a contare dal giorno della loro pub- 
blicazione. ( NotiH- dei 13 Giugno 18">8. ) 

GENDARMERIA — Regolamento approvalo con dispaccio del 

10 Aprile 1856. 


SOMMARIO 

Istitusioìie della Gendarmeria, num. 1 c segg. 

Cmnposizione e forza del Reggimento della Gendarmeria , 
num. 6 e segg. 

Dell’ ammissione al Corpo, num. 10 e segg. 

Degli avanzamenti, num. 20 e segg. 

Dei Congedi, e delle riforme, num. 32 e segg. 

Dell' Accasermamento, num. 36 e segg. 

Del vestiario, bardatura, armamento e munizioni, num. SO 
e segg. 

Della massa individuale, e dell’ assegno generale del Corpo, 
num. 54 e segg. 

Dell' Auditor iTtlilare, num. 72 e segg 
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Del Cappellano Militare, iium. 84 c segg. 

Dell' Djjiziaìe Istruttore, niim. 88 e segg. 

Dei Tribunali rompetenti a giudicare dei delitti commessi 
dai Gendarmi, nnm. 92 e scgg 

Delie mancante disciplinari, nnm. 100 e segg. 

Delle attribuzioni e doveri speciali del Comandante del Reg- 
gimento, num. 105 e segg. 

Dei doveri ed attribuzioni speciali dei comandanti di Batta- 
glione, num. 110 e segg. 

Dei doveri ed attribuzioni speciali degli u/fiziali subcdtemi , 
num. 118 e segg. 

Dii doveri ed attribuzioni dei Capi-Posti, num. 123 e segg. 

Delle refazioni della Gendarmeria verso le Autorità Militari, 
nnm. 135 e segg. 

Delle relazioni della Gendarmeria verso le autorità di Po- 
lizia amministrative, num. 141 e segg. 

Delle relazioni della Gendarmeria con le autorità giudiciarie 
ordinarie, num. 153 e segg. 

Disposizioni comuni ai due precedenti capitoli, nnm. 167 e 
segg. 

Della investigazione e della vigilanza, num. 176 e segg. 

Delle perquisizioni, num. 187 e segg. 

Degli arresti, num. 199 e segg. 

Delle radunate popolari, num. 121 e segg. 

Di alcuni speciali servizi della Gendarmeria, nnm. 224 e 
segg. 

Dei doveri ed attribuzioni dei Gendarmi come Vffiziali di 
Polizia Giudiciaria, nnm. 240 e segg. 

Disposizioni diverse, num. 266. e segg. 

Art. 1. La I. e B. Gendarmeria è isliluifa principalmente 
per il mantenimento deli’ ordine interno dello Stalo, per la ese- 
cuzione delle leggi e degli ordini delle competenti autorità, 
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e per investigare e denuniiare ai rompeienli tribunali i ratti 
punibili ed i loro autori. 

Art. 2. 1. La 1. e R. Gendameria fa parto integrante 

deir Armata, e soggiace alle leggi e ai regolamenti generali 
militari in tatto ciò, in cai non è diversamente disposto nel 
presente regolamento. 

§. 2. La I. e B. Gendarmeria in occasiono di rionione 
con altri Corpi dell’ Armata prende il posto di precedenza che 
ie è assegnato dalle disposizioni veglianti in proposito. 

Art. 3. La I. e R. Gendarmeria poò essere chiamata a 
servire anche in campagna, quando lo esigano le circostanze 
di guerra e più specialmente la polizia del campo. 

Art. 4. $. 1. Il Corpo dèlia I. e H. Gendarmeria dipende, 
correlativamente alle leggi ed ordini generali e alle disposi- 
zioni dei presente regolamento, • 

а) dai Ministero dtffa Guerra, per tatto quello che 
si relerisce alla organizzazione, al irertMmaie, alla htruzlorie , 
alla disciplina, al malerjale e all' amministrazione ; 

б) dal Ministero dell’Interno, per tutto ciò che si 
relerisce il servizio nell’ interesse dell’ ordine pubblico e a1- 
r accasermamento ; 

c) dal Ministero di Giustizia e Grazia, per lotto ciò 
che si referisce all’ esercizio delle inoumbenza di polizia giu- 
diziaria e alla esecuzione degli ordini e decreti delle autorità 
giadiciarie. 

$. 2. Le comunicazioni della I. e R. Gendarmerìa col 
Ministero della Guerra si fanno sempre per l’ organo del Ge- 
neral Comando delie Reali Troppe. 

Art. $. §. 1. La I. e R. Gendarmerìa è distribuita per 
picchetti nei diversi compartimenti dello Stato : questa distrì- 
baziono si fa dal Ministero della Guerra di concerto col Mi- 


nistero deli’ Interno. 

2. E necessario il boneerto dei menziona^ due Mi- 
nisteri, ognorachè si faccia Inogo alla istitnzione, anco prov- 
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visoria, di nuovi piccbelti, o alla riduzione di quelli già 
istituiti. 

§. 3. Il disposto del precedente §. 2. non procede nei 
casi di urgenza, nei quali peraltro dovrà esser dato avvito 
della provvisoria istituzione o riduzione dei picchetti dal Mi- 
nistero deir Interno al Ministero della Guerra. 

Art. 6. §. 1. Il Reggimento della I. e R. Gendarmeria si 
compone 

а) di uno Stato Maggiore ; 

б) di uno Stato Minore; 

c) di due Battaglioni, ciascheduno dei quali è for- 
malo di quattro compagnie ; 

d) di uno Squadrone di Cavalleria. 

$. 2. La forza totale del Reggimento è di 1,800 uo- 
mini, dei quali 160 compongono lo Squadrone di Cavalleria. 

Art. 7. li quadro del Reggimento della I. e R. Gendar- 
meria si compone come appresso : 

Sfato MTatrs^oro 

1 Tenente Colonnello, o Colonnello Comandante 

2 Maggiori 

1 Tenente AJutante di Reggimento 

2 Sotto-Tenenti AJutanti di Battaglione 

1 Auditore Militare 

1 Qnartier-mastro 

1 Cappellano 

2 Chirurghi di Battaglione 

Uffiziale Istruttore da prelevarsi dagli Uffiziali su- 

_ balterni delle Compagnie del primo Battaglione. 

11 

Sfato ATtnorr 

1 Caperai trombetta ( Capo Fanfara ) 

10 Ordinanze. 

11 
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Composizione 
di ogni 
Compagnia 


dei 4.‘ 

del 

‘ :U 

Battagl. 

Battagl 

6 Capitani in prima . . . ■ • 

\ 

1 

2 Capitani in seconda 



8 Tenenti 

1 

1 

12 Sotto-Tenenti 

2 

1 

8 Sergenti maggiori 

1 

1 

96 Sergenti . . . 

12 

12 

8 Forieri . . ^ . , . 

1 

1 

200 Caporali 

25 

23 

1226 Gendarmi 

153 

153 

21 Trombi 

3 

3 

28 Ordinanze 

4 

3 

1618 

- '-yi ‘ : 

’ ■ ' 4 .. ; . / » • 

203 

201 


4 .. 

t Capitano in prima 
t Capitano in seconda ' ' 

1 Tenente " 

2 Sotto Tenenti 

}\j 

-fi, ' , CAVALLI 

1 Sergente Maggiore.-. ......... 1 

6 Sergenti . . ... t . 

1 Foriere • 
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14 G4porali . . . . ^ . 14 

117 Gendarmi montali 117 

8 Gendarmi smontati » 

1 Sellajo » 

3 Trombi 2 

5 Ordinanza » 


1800 Cavalli N. 140 


Art. 8. Lo Squadrone di Cavalleria Sarà addetto per l’ am- 
> ministrazione al primo Battaglione del Reggimento. 

Art. 9. Per gli appuntamenti e per i foràggi per gli Uf- 
flziali e per soldo della truppa sarà osservata la tariffa an- 
nessa al presente regolamento. 

Art. 10. §. 1. Potranno essere ammessi al Corpo della i. 
e R. Gendarmeria i soldati addetti agli altri Corpi dell' Armata 
ed anco I paesani. 

§. 3. L'ammissione dei paesani soggiace alle norme 
stabilite dai regolamenti generali militari. 

3. Lo Squadrone della Gendarmeria Sarà formato di 
Sotlo-UIRziali e soldati della cavalleria degli altri Corpi del- 
l' Armata, c anche di Gendarmi di fanteria, che abbiano qual- 
che perizia nella equitazione. 

Art. 11. §. 1. I requisiti essenziali per essere ammessi al 
Corpo della I. e R. Gcndarmet^a Mno 

а) specchiata moralità; 

б) abilità di leggere c scrivere, e capacità di eser- 
citare le piu semplici incombenze proprie del Corpo; 

c) complessione robusta e valida salate ; 

d) statura non minore di braccia due c soldi dicias- 
di braccio, misura fiorentina ; 

e) stato di celibe o di vedovo senza figli; 

f) elà non minore di 21, nè maggiore di 38 anni 

compiti. 
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§. 2. Pei soldati, cbc fanno passaggio alla Gendarme- 
ria dagli altri Corpi dell’ Armata, l’ età di elle nella lettera f 
del §. precedente, si estende fino ai 40 antU. 

Art. 12. §. 1. Una Commissione composta deiruiBziaie Istrtit- 
tore, del Cappellano Militare, e di nn Capitano nominato dal 
Comandante del Reggimento, dovrà assicurarsi, che l’ indivi- 
duo o militare o paesano da ammettersi al Cofpo della t. e R. 
Gendarmerìa abbia la istruzione, di che nella lettera b dello 
articolo precedente. 

2. La Commissione, di che nel §. precedente, sarà 
presieduta dal Capitano. 

Art. 13. Presso ii Comando centrale del Corpo della Gen- 
darmeria, e oltre il completo dei Reggimento, saranno acca- 
sermati coi Gendarmi, sotto la dipendenza degli Ufflziali di 
Gendarmeria, trenta soldati, i quali alla abilità di leggere e 
scrivere ed agli altri requisiti, di che nel precedente articolo 
11, dovranno unire il reqnisito di una illibata condotta, espe- 
rimentala col servizio non minore di due anni già prestato 
sotto le bandiere. 

Art. 14. §. 1. I soldati, di che nell’ articolo precedente, 
saranno considerati, come ausiliari dei Gendarmi : presteranno 
insieme' con loro e sotto la loro direzione il servizio, che è 
proprio del Corpo, e dovranno esSerO continuamente istruiti 
iu tutte le particolarità del servizio medesitno. 

§. 2. Il Gendarme in servizio Insieme coi soldati anst- 
llarl si considera sempre come Superiore, benché sia no Gen- 
darme connine, e qualunque sia rispetto a loro la sns afiZiS- 
nità di servizio o di età. 

Art. 15. §. 1. I soldati ansiliart costitniscono un Depo- 
sito, dal quale dovranno per regola ed in preferenza scegliersi 
i nuovi Gendarmi. 

$. 2. La scelta eSderà su qnd Soldati, i quali disUo ri- 
prova di essere capaci ad esercitare le incombenze di Geu^r- 
meria, medi.mte l’ esame di che nel precedente articolo 12. 
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Art. 16. 1 Sotlo-Ufii/iali dell' Armala, che ottengono il 
passaggio al Corpo della Gendarmeria, vi saranno ammessi 
con un grado di meno; e, dove qncsti siano Caporali, passe- 
ranno ai corpo della Gendarmeria, come Comuni. 

Art. 17. $. 1. I soldati, che dagli altri Corpi dell' Armala 
siano destinati, indipendentemente da loro dimanda, al pas- 
saggio nel Corpo della (Gendarmeria, vi debbono compire la 
respettiva loro capitolazione: dove però essi vi facciano pas- 
saggio, come voionlarj, debbono ricominciare la capitolazione 
di otto anni. 

§. 2. 1 paesani, che sono ammessi al Corpo delia Gen- 
darmeria, debbono sempre assumere la capitolazione per dieci 
anni. 

$. 3. A dieci anni deve estendersi egualmente la reca- 
pitolazione dei Gendarmi che volessero continuare il servizio 
nel Corpo, anco quando avessero assunta la qualità di Cambio. 

Art. 18. §. 1. Chiunque o paesano o militare sia am- 
messo al Corpo della 1. e R. Gendarmeria, deve prestare, nel- 
r atto deir ammissione, il giuramento che si presta da ogni 
militare degli altri Corpi dell' Armata con I' aggiunta di quanto 
appresso : 

» Giuro inoltre di non violare giammai il segreto of- 
» Sciale ; di condurmi con la più scrupolosa onestà in qual- 
» sivoglia operazione si di giustizia, che di polizia; di dire 
» sempre la verità, tutta la verità, niente altro che la verità 
9 nei miei verbali rapporti e testimonianze; di non ricusare 
» di eseguire le richieste legali dell' Autorità giudiciaria , o 
» amministrativa ; e di non abusare della forza, che mi è 
B data dalla Legge, in danno dei privati cittadini. » 

$. 2. Questo giuramento dovrà rinnuovarsi nella occa- 
sione della ammissione al Corpo della (Gendarmeria anche da 
chi ne avesse già prestato un altro negli altri Corpi del- 
r Armata. 

Art. 19. §. 1. Il giuramento dovrà esser prestato in 
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iscritto nelle mani del |>roprìo Capitano con l'assistenza del 
Comandante del Reggimento e dell’ Auditor Militare del Reg- 
gimento, o di altro Auditore a ciò delegato. 

§. 2. Della prestazione del giuramento sarà compilato 
un processo verbale da custodirsi' sempre nell' Archìvio del 
Reggimento. 

Art. 20. I Caporali della 1. c R. Gendarmeria saranno 
promossi al grado di Sergente per nomina del Comandante 
del Reggimento, scmprccbè, oltre ad avere gli altri requisiti , 
diano riprova, mediante esame, della loro idoneità a esercitare 
le attribuzioni e i doveri, che al detto grado sono inerenti. 

Art. 21. L'esame sarà tenuto avanti una Commissione 
composta di uno dei Comandanti di Rattaglione, come Presi- 
dente, dell’Auditore Militare del Reggimento, o di altro a ciò 
delegato, del Cappellano Militare del Reggimento e di due 
Ufllziali nominati dal Comandante 

Art. 22. §. 1. La Commissione esaminatrice si assicurerà, 
clic l'esaminato'sia bastantemente istruito intorno alle di- 
verse competenze delle Autorità militari, politiche e giudiziarie; 
nelle leggi generali dello Stato; e particolarmente in quella 
parte delle leggi di procedura criminale comune, cly; concer- 
nono le incombenze degli UtDziali e degli Agenti di polizia 
giudiziaria. 

§. 2. La Commissione dovrà altresì proporre all’ esa- 
minato un caso dì delitto o dì trasgressione flagrante, invitan- 
dolo a distendere il relativo processo verbale. 

Art. 23. I resultati dell’ esame saranno trasmessi dal Pre- 
sidente della Commissione al Comandante del Reggimento , 
per gli cITclti di che nell' articolo 20. 

Art. 24. Soggiacciono all’ esame, di che nei precedenti 
articoli, i Sergenti maggiori degli altri Corpi dell' armata, che 
in virtù del disposto dell’ articolo 16 passano al grado di Ser- 
genti nel Corpo della 1. c R. Gendarmeria. 

Art 2.'}. Gli avanzamenti da Sergente fino al grado di 
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Ajutaolc SoUo-UiISziale inclusive si concedono dal Gomandanla 
del Reggimento, secondo le norme stabilite dai regolamenti 
per gli altri Corpi dell’Armata. 

Art. 26. Gli avanzamenti ai gradi di UfiSziali della I. e 
B. Gendarmeria si concedono dal Gran-Duca sulle proposizioni 
concertate tra il Ministero della Guerra e il Ministero dell' In- 
terno, c rassegnate col parere del Consiglio dei Ministri alla 
scelta sovrana. 

Art. 27. §. 1. Gli UfBziali della I. e R. Gendarmeria sa- 
ranno scelti per regola fra gl' individui che compongono il 
Corpo della medesima. 

§. 2. Solamente nel caso, in cui qualche IJHiziale di 
Gendarmeria sia inviato per convenienza di servizio agli altri 
Corpi dell’ Armata; potrà farsi luogo al passaggio di un Ufiì- 
ziale degli altri Corpi dell'Armata alla Gendarmeria. 

Art. 28. Il Capitano Comandante lo Squadrone concorrerà 
con gli altri Capitani del Reggimento per l' avanzamente nel 
Corpo; ma gli altri UlBziali addetti allo squadrone avranno 
il loro avanzamento soltanto nello squadrone medesimo. 

Art. 29. I titoli per la nomina o promozione ai diversi 
gradi di UOiziale saranno l’ anzianità congiunta al merito del 
servizio, anche io quella parte, che si riferisce alle incum- 
benze proprie della 1. e R. Gendarmeria. 

Art. 30. Indipendentemente dagli avanzamenti, potranno 
essere straordinariamente ricompensati con particolare distin- 
zione di onore quei Gendarmi, i quali se ne siano resi degni 
per qualche allo di servizio di merito straordinario. 

Art. 31. §. 1. Per gli effetti, di che nei precedenti ar- 
ticoli 29 0 30, i Prefetti ed i Regj Procuratori trasmetteranno, 
i primi al Ministero dell’ Interno, ed i secondi per l' organo 
«lei R. Procuratore Generale al Ministero di Giustizia, le in- 
formazioni sull' andamento del servizio della I. c R. Gendar- 
meria nei rcspellivi loro compartimenti c circondar], c sulla 
maggiore o minore capacità dimostrata dagli Uftiziali e Sol- 
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ta>unzi«li Bctr esercizio delie iocumbeBze ^ polizie o di giu> 
stizia; e renderanno conio altresì volta per volta ai delti Mi- 
nisteri di quelle azioni che, a parer loro, siano di merito 
straordinario. 

$. 2. Anche quando i Prefetti e i Begj Procuratori , 
per occasione dell’ esercizio delle loro attribuzioni, vengano io 
cognizione di qualche allo di servizio di individui della I. e 
R. Gendarmeria che, a parer loro, possa meritare censura o 
speciale provvedimento, ne renderanno conto ai Ministeri, dai 
quali respetlivamenlc dipendono. 

Art. 32. Il diriUo alle pensioni ed il calcolo delle mede- 
sime pei Gendarmi sarà regolato secondo la Legge generale 
sitlie pensioni militari. 

Art. 33. II disposto dell’ Art. A. della Legge sulle pen- 
sioni militari comprende, rispetto ai Gendarmi, anche le ferite 
riportate per causa e nell' alluaUlà del servizio di polizia e di 
giustizia. 

,Art. 34. Non godono del benefizio di che nell’ Art. 22. 
della Legge sulle pensioni militari 

o) i'Audiior Militare; 

b) il Quarlier-Mastro ; 

c) il Cappellano; 

d) i Chirurghi ; 

f) il Capo-Musica ed i Musicanti della Fanfara ; 

fj il Sellajo; 

g) le Ordinanze. 

Art. 35. §. 1. 1 Sotto-Uffiziali e Gendarmi, i quali per 
cagione di salute deteriorata in servizio divengono impotenti 
a continuare con la necessaria attività le incumbenze del me- 
desimo, potranno essere abilitali a domandare un impiego ci- 
vile, al quale siano idonei, ed avranno un titolo per esser 
presi, a questo elTuUo, in cosiderazionc del Governo Superiore. 

§. 2 Avranno lo stesso titolo, di che nei precedente 
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§', quei Gendarmi, i quali abbiano servito almeno per dodici 
anni nel Corpo della I. e R. Gendarmeria. 

Art. 36. §. 1. La Gendarmeria sarà provveduta in ogni 
luogo di quartieri, caserme, corpi di guardia e alloggi a spese 
delle Comunità, nel di cni territorio essa si ritrova, o presta 
scrviiio. 

§. 2. Solamente in quei luoghi, nei quali io Stato ab- 
bia già somministrato dei locali propri alla I. e B. Gendar- 
meria, questi rimarranno per uso della medesima. 

Art. 37. Il quartiere della 1. e R. Gendarmerìa dovrà es- 
ser separalo da quello delle altre Truppe. 

Art. 38. $. 1. 1 Gendarmi ammogliati avranno insieme 
colle loro famiglie un alloggio separato nell' interno delia ca- 
serma. 

§. 2. Ma se, attesa la ristrettezza dei locali o altri im- 
pedimenti di simil natura, l’ alloggio dei Gendarmi ammo- 
gliati non possa aver luogo nelle caserme nel modo indicato 
dal §. precedente, essi dovranno essere acquartierali, a spese 
delle Comunità, in località possibilmente prossime alla caserma. 

Art. 39. I Ietti tanto pei Gendarmi celibi, quanto pei 
Gendarmi ammogliali, saranno somministrati a carico del- 
r Amministrazione Militare con le norme proprie degli altri 
Corpi Tdeir Armata. 

Art. 40. §. 1. I Gendarmi, ai quali occorra di pernottare 
fuori del luogo di stazione ordinaria, alloggeranno nella ca- 
serma del distaccamento locale di Gendarmeria ; in mancanza 
di questa, in altra località militare; e quando questa pure 
manchi, saranno provveduti di alloggio a carico delle Co- 
munità. 

2. Se nel luogo, dove i Gendarmi debbono alloggiare, 
risieda l’ Autorità Municipale, questa dovrà somministrare i 
relativi buoni. In caso diverso, i Gendarmi saranno autoriz- 
zati a rilasciare essi stessi i buoni di alloggio all' albcrgalore; 
ma, appena rientrati nel loro disfaccamentn, dovranno infor- 
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mare di tale rilascio il loro Comandante, il quale ne darà 
subito notizia ai Delegato, nei cui circondario è posto i'ai- 
bcrgo. 

Art. 41. L‘ accasermamento della I. e R. Gendarmeria, 
che nella parte economica fa carico alle Comunità, dovrà 
avefe l' assentimento dell' UlBziale Comandante la Gendarme- 
ria del circondario, il quale deve conoscerne la idoneità mi- 
litare, salvi sempre i riguardi dovuti alle necessità del ser- 
vizio che è proprio della I. e R. Gendarmeria. 

Art. 42. §. 1. Le norme, con le quali le Comunità deb- 
bono provvedere gli alloggi e l’ accasermamento, sono le se- 
guenti ; 

ù) Al Colonnello, stanze sette. 

b) Al Tenente-Colonnello, stanze sei. 

c) Al Maggiore, stanze sei. 

d) Al Capitano, se ammogliato, stanze cinque ; e se 
scapolo, stanze quattro. 

e) Al Tenente c Sotto-Tenente, se ammogliato, stanze 
quattro ; c se scapolo, stanze tre. 

f) Al Sotto-UfBziale Capo-Posto, una stanza separala 
nella stessa località, ove trovasi accasermato il distaccamento 
da esso capeggiato. 

g) A ciascuno individuo nella destinazione dei letti 
nelle caserme dovrà ritenersi necessario un volume d’ aria di 
braccia cube ottanta. 

$. 2. Alle località indicate nel §. precedente, deve sem- 
pre aggiungersi la cucina. 

Art. 43. §. 1. L'Autorità Municipale assistita dall’ Inge- 
gnere o comunale o distrettuale procederà, ogniqualvolta oc- 
corra, congiuntamente all' UflBziale Comandante la Gendarme- 
ria del Circondario, alla visita delle caserme, quartieri e corpi 
di guardia della medesima, a fine di provvedere nei modi 
regolari a tutti quei lavori o restauri che siano richiesti per 
la sicurezza, salubrità, e convenienza dei detti locali. 

Diritto Patrio Toicano T. JXJII S 
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§. 2. Dove però si Ualti di lavori di urgenza, vi sarà 
proDlamentc provveduto di concerto col Comandante locale di 
Gendarmeria, salvo sempre il successivo assentimento del- 
r i nfil iate, di che nell' Articolo 41., quando occorrano nuovi 
lavori, o restauri sostanziali. 

Art. 44. Le visite dei locali somministrati alla 1. « B- 
Gendanneria dallo Stato, saranno fatte dagli LQiziali del Ge- 
nio, i quali nei luoghi di loro ordinaria residenza dovranno 
essere chiamati anche alle visite dei locali somministrali dal 
Comune. 

Art. 45. Il mobiliare fornito dal R. Fisco alla I. e R. Gen- 
darmeria, passa nella proprietà dell' Amministrazione Militare, 
e sotto la vigilanza e custodia del Genio militare. 

Art. 46. Sarà fornito dall’ Amministrazione Militare il mo- 
biliare occotrente per altre caserme o corpi di guardia, che 
si aprissero in appresso. Per questa fornitura, I' Amministra- 
zione 3Iililarc sarà rimborsata dal Fisco, secondo le norme 
che saranno su tal proposito amministrativamente determinate. 

Art. 47. É dovere dei Gendarmi di custodire con ogni 
diligenza tanto i locali, quanto i mobili loro affidali ; ed ogni 
deteriorazione che essi vi facciano, o volontariamente, o an- 
che per negligenza, dovrà esser da loro rigorosamente pagata 
culla massa individuale. Essi soggiaceranno inoltre alle re- 
pressioni disciplinari, nelle quali per causa di siffatte deterio- 
razioni fossero incorsi. 

Art. 48. 1. Le deteriorazioni mobiliari, provenienti dai 

semplice uso, saranno a carico del Corpo; ma se si tratterà 
di sostituzione, questa fa carico al Corpo del Genio militare. 

§. 2. Anco nei casi, di che nel precedente §., l' Ammi- 
nistrazione Militare dovrà essere rimborsata dal Fisco nei 
modi che saranno determinali amministrativamente. 

Art. 49. L' Amministrazione Militare provvederà alle 
spese di combustibili c di Uffizio della I. c R. Gendarmeria; 
ma ne avrà rimborso, nei congrui casi, dal R Fisco nella 
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quanlilà c nei modi che saranno determinati amministrati- 
vamente. 

Art. 50. Al vestiario, alla bardatura, all' armamento ed 
alle munizioni per il Corpo delia I. c R. Gendarmeria, prov- 
vede r Amministrazione militare con le norme comuni per 
(>11 altri Corpi dell’ Armala. 

Art. 51. §. 1. Le armi perdute o degradale per causa dì 
servizio, e senza colpa dell' individuo, saranno surrogate dal- 
r Amministrazione Militare : al qual cflbtto le perdile o de- 
gradazioni si verificheranno per mezzo di processi verbali, che 
il Comandante del Reggimento trasmetterà con le sue osser- 
vazioni c parere al General Comando. 

§. 2. Ma se le armi fossero perdute o degradale per 
colpa dell' individuo, al quale erano aflìdate, questi dovrà 
provvedere colia propria massa alla spesa del restauro, o della 
nuova provvista. 

§. 3. Il Gendarme, colpevole delle perdile o degrada- 
zioni dello armi a lui consegnate, soggiace, oltre alla inden- 
nità di che nel §. precedente, alle punizioni minacciate nei 
oongrui casi dal Codice penale militare e dai regolamenti di- 
sciplinari dell’ Armata. 

Art. 52. Ad ogni Gendarme sarà distribuita, come prima 
dote, e tenuta poi ai completo, una munizione da guerra di 
quaranta cartucce. 

Art. 53. §. 1. Ognorachè un Gendarme ritorni da un 
servizio, per occasione dei quale abbia dovuto consumare qual- 
che monizione, dovrà farne immediatamente la dichiarazione 
al suo Capo-Posto, il quale si darà cura di proceder subito 
alle occorrenti verificazioni. 

§. 2. Il Gendarme, il quale omette la dichiarazione , 
di che nel §. precedente, o non la fa sincera, rimane respon- 
sabile, sia per la indennità, sia agli cITcIti penali e disciplinari, 
delle munizioni, che esso non rappresenti. 

Art. 5i. I Sotlu-Cfliziali e Soldati della I. e R. Gendar- 
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meria avranno una massa individuale formala mediante as- 
segnazione sulle competenze giornaliere. 

Art. 55. La massa individuale pei Gendarmi a piedi sarà 
di lire dugento pei graduali, c di lire centocinquanta pei co- 
muni : quella pei Gendarmi a cavallo sarà di lire duecento- 
cinquanta pei graduati, e di lire cento-ottanta pei comuni. 

Art. 56. Con la massa individuale i Solto-Uffiziali e Sol- 
dati provvedono alle spese di vestiario e alla manutenzione 
dei cuojami. 

Art. 57. I medicamenti che sono necessarj, quando i Sot- 
to-UfDziali e Soldati, affetti di leggiera infermità, rimangono 
a curarsi nelle respeltive caserme o ambulanze, si provvedono 
e si pagano anticipatamente dal Corpo, il quale poi si rim- 
borsa sulla massa individuale del Sotto-UfiSzialc o Soldato 
infermo. 

Art. 58. L’ avanzo che si verifica sulla massa individuale 
oltre alla quantità stabilita, e dopo che sia stato pienamente 
provveduto all' equipaggio e alla sodisfazione di ogni altro 
onere, al quale la massa individuale è affetta, sarà pagalo 
ugni trimestre al Sotlo-UflSziale o Soldato, al quale la mede- 
sima respetti vamente appartiene. 

Art. 59. La massa individuale di chi muore, egualmen- 
techè il premio depositato nella Cassa dell’ Amministrazione 
Militare, non si lucrano dal Corpo; ma trapassano negli eredi 
testati del defunto, c in difetto di questi, nei suoi successori 
legittimi. 

Art. 60. Il Corpo della I. e B. Gendarmeria avrà, come 
gli altri Corpi dell' Armata, una massa di Assegno generale. 

Art. 61. La massa di Assegno generale del Corpo della 
1. 0 R. Gendarmeria si formerà 

o) con I assegnazione giornaliera passata dall’ Am- 
ministrazione Militare in ragione di ciascuno individuo ; 

b) con la ritenzione giornaliera stabilita a carico dei 
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GeDdarmi, cbc sono puniti di sala di disciplina o di carcere 
disciplinare, o ritenuti nelle carceri di custodia e di pena ; 

c) con r eccedente delle competenze giornaliere dei 
Gendarmi che sono infermi nelle ambulanze o negli spedali , 
prelevato dalle medesime il trattamento per l' ambulanza o 
spedale nella quantità stabilita pei soldati infermi degli altri 
Corpi dell' Armata ; 

d) con le ritenzioni che si fanno per i permessi di 
assenza maggiore di otto giorni ; 

e) col credito di massa dei defunti senza erede testato 
e senza eredi legittimi anteriori al Fisco ; 

f) colla massa, premio depositato come cambj, ed 
altri crediti verso l' Amministrazione Militare, alla cui per- 
dila soggiacciono coloro che sono condannati per diserzione 
o per altri titoli, secondo ciò che è disposto nelle leggi ed 
ordini militari in vigore. 

Art. 62. §. 1. Il prodotto della ritenzione dependente dalla 
carcerazione di custodia, di che nella lettera 6 dell' articolo 
precedente, non sarà versato nella cassa dell' assegno gene- 
rale, se non dopo la condanna. 

§. 2. Dove la carcere di custodia non sia susseguita da 
condanna, il prodotto della ritenzione si versa alla massa in- 
dividuale. 

Art. 63. $. 1. Quando i Gendarmi infermi negli spedali o 
nelle ambulanze siano ammogliati o abbiano figli, l' eccedente 
della paga non sarà versato nella cassa dell’assegno generale, 
se non prelevata una somma giornaliera da passarsi alla loro 
famiglia. 

§. 2. Questa somma sarà maggiore o minore, secondo 
il numero e lo stato della famiglia, c sarà determinata dal 
General Comando sulla proposizione del Comandante del 
Reggimento. 

$. 3. Il disposto dei precedenti §§. 1 e 2 si estende 
anche ai caso, in cui il Gendarme ammoglialo o con figli 
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soggiaccia a ritenzione per le cause, «li che nella lettera b 
deir Art. Gl. 

Art. C4. §. 1. Sarà versato nella cassa dell’Assegno ge- 
nerale del Corpo della 1. e R. Gendarmeria il terzo degli emo- 
lumenti che essa pcrcipc per occasione delle esecuzioni civili. 

§, 2. Gli altri due terzi cederanno a profitto del Di- 
staccamento, al quale appartengono i Gendarmi che fanno la 
esecuzione. 

Art. 65. La distribuzione dei due terzi, di che nel ^ 2. 
deir articolo precedente, dovrà farsi per eguali porzioni tra 
tutti i componenti il Distaccamento, eccetto il Capo-Posto, al 
quale appartiene una doppia quota. 

Art. 66. In quei Distaccamenti, nei quali sia Capo-Posto 
un Uflìziale, questi non partecipa alla distribuzione, di che 
nell'articolo precedente: ma la doppia quota, in tal caso, 
spelta al Sollo-Uffiziale superiore per grado, o, in parità di 
grado, al più anziano in età, facicnio parte del Distaccamento 
medesimo. 

Art. 67. Nelle città o capiluoghi, dove sia un deposito di 
Gendarmi, il servizio delle esecuzioni civili sarà fallo in 
preferenza, c finché sia possibile, dai Gendarmi del Deposito: 
ma agli emolumenti, che ne provengono, debbono partecipare 
colle norme stabilite negli articoli 64. e 65.. anche i Gen- 
darmi addetti ai distaccamenti che fanno il servizio di po- 
lizia nell' interno della città o capoluogo. 

Art. 68. §. 1. Lo multe, alle quali gli agenti della forza 
pubblica possono partecipare secondo le leggi veglianli, si ver- 
sano per un terzo nella cassa dell' Assegno generale, e per gli 
altri due terzi cedono a profitto del Distaccamento al quale 
appartengono i Gendarmi che hanno denunziala e constatala 
la trasgressione. 

§. 2. Alle multe partecipano, nei modi stabiliti dall'ar- 
ticolo 65, i Capi-Posti anche quando siano UfQziali. 

Art. 69. L' Assegno generale della I. e R. Gendarmeria 
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sarà amministrato in massa sotto la dipendenza e approva- 
zione del General Comandante le RR. Truppe, dal Consiglio di 
amministrazione del Corpo. 

Art. 70. Con r Assegno generale del Corpo sarà prov- 
veduto 

o) alle gratificazioni per meriti particolari di ser- 
vizio ; 

6] a indennizzare le perdite soOferte dai Gendarmi 
senza propria colpa, nell’ adempimento dei loro doveri ; 

c) a ripianare i debiti di massa non ricuperati dei 
morti, dei condannati, e dei disertori; 

d) a tutti gli altri usi, che sulle proposizioni del Co- 
mandante del Reggimento, saranno autorizzati dal Generale 
Comandante Supremo le Reali Troppe. 

Art. 71. Il Comandante del Reggimento dovrà in ogni 
mese trasmettere al Generale Comando lo Stato, in cui tro- 
vasi T assegno generale del Corpo, mediante il prospetto degli 
introiti e degli esiti. 

Art. 72. §. 1. L' Auditor Militare, che con Sovrano 
Decreto sarà particolarmente addetto al Reggimento della I. e 
R. Gendarmeria, risiederà presso il Comando del Corpo: avrà, 
come gli altri Auditori Militari, il grado onorario di Capi- 
tano: e vestirà la uniforme loro propria, che dovrà indossare, 
durante l'esercìzio delle sue incombenze, anco nell’ interno 
del proprio nifizio. 

§. 2. Le stanze di uillzio dell’ Auditor Militare, c pos- 
sibilmente anche quelle di abitazione, dovranno essergli as- 
segnate nello stabile medesimo , in cui abbia l’ uflizio il Co- 
mandante del Reggimento. 

Art. 73. §. 1. L’Auditor Militare avrà l’incarico, concilia- 
bilmente ai bisogni del servìzio proprio della Gendarmeria, 
della istmzione teorica dei Gendarmi e degli ausiliari nelle 
leggi penali e di polizia, egualmente che nelle altre leggi, re- 
golamenti ed ordini in vigore, che direttamente o indiretta- 
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mente si referiscano al servizio proprio della I. e R Gen- 
darmeria. 

jj. 2. I giorni e le ore per la istruzione , di che nel §. 
precedente, saranno determinati dal Comandante del Reggi- 
mento, con approvazione del General Comando. 

Art. 74. L’ Auditor Militare fa parte della Commissione 
di esame per il passaggio al grado di Sergente, siccome è 
disposto nell’ art. 21 . 

Art. 75. §. 1. Apparterrà all’Auditor Militare l'istruire 
anche per mezzo di sussidiarie, nell’ interesse della disciplina 
del Corpo, le occorrenti verificazioni contro Gendarmi, an- 
corché non stanziali in Firenze, come pure 1’ emettere il volo 
relativo. 

J. 2. Questo voto, in conformità degli ordini veglianti 
per gli altri Auditori Militari, dovrà da lui essere trasmesso 
direttamente al Comando del Reggimento, semprechè per la 
specialità dei fatti, o per l’ indole delle misure proposte, o per 
incarico precedentemente ricevuto dall’ Autorità superiore, non 
debba il volo stesso essere invece scHtoposto alla sanzione del 
General Comando, al quale in tali casi dovrà sempre essere 
trasmesso per mezzo dell’UfiBzio dell’ Auditor Militare Generale. 

Art. 76. L’Auditor Militare avrà altresì l’incarico d’istruire 
anche per mezzo di sussidiarie le procedure concernenti Gen- 
darmi, sia che queste debbano risolversi con le sue emnpe- 
tenze, sia che appartengano alle competenze del Consiglio di 
Corpo. 

Arti 77. Le attribuzioni di Cancelliere presso l’ Auditor 
Militare della 1. e R. Gendarmeria si eserciteranno da un 
Coadiutore dei Tribunali Militari, o da uno degli apprendisti 
nei tribunali medesimi, l’ uno o I’ altro da destinarsi dal Mi- 
nistero della Guerra sulla proposizione, che dall’ Auditor Mi- 
litare Generale sarà avanzata per mezzo de) General Comando. 

Art. 78. Per la compilazione delle verificazioni e proce- 
dure contemplale agli articoli 75 e 76, I’ Auditor Militare po- 
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Irà asseoiarsi da Firenze, e trasferirsi sulla faccia dei luoghi, 
previo il concerto col Comandante del Beggimento, e in se- 
guito di autorizzazione dell’ Auditore Militare Generale. 

Art. 7ii. Nella risoluzione delle procedure contro i Gen- 
darmi, appartengono alt' Auditor Militare della I. c R. Gen- 
darmeria le minori competenze assegnate dalla Legge agli 
Auditori Militari. 

Art. 80. $. 1. Nei giudi^ militar! contro i Gendarmi, di 
competenza dei Consigli di Corpo, l’ Auditore Militare fa parte 
del Consiglio, il quale dovrà ordinariamente formarsi e con- 
vocarsi in Firenze, menochè la specialità del caso non renda 
preferìbile radunarlo in altro luogo della Toscana più pros- 
simo a quello, in cui sia avvenuto il delitto. 

$. 2. La convocazione eccezionale del Consiglio di 
Corpo fuori di Firenze dovrà essere aulcu'izzata dal General 
Comando, sentito sempre I’ Auditor Militare Generale, anche 
quando la relativa proposta fosse avanzata direttamente al 
prefato Supremo Comando da quello del Reggimento. 

Art. 81. Non è data all' Auditore Militare alcuna ecce- 
zionale attribuzione nelle procedure contro Gendarmi per i de- 
litti, la cognizione dei quali spetta ai Consigli di Guerra. 

Art. 82. $. 1. Oltre le incumbenze, di che nei precedenti 
articoli 75. 76. 78. e^79. , l'Auditore Militare avrà l'incarico 
di Consultore legale del Comandante del Reggimento. 

$. 2. A quest' effetto sono comuni all’ Auditor Militare 
della I. e R. Gendarmeria le allribuzioni e facoltà concesse in 
proposito dai regolamenti ed ordini veglianti agli Auditori Mi- 
litari verso i Comandanti dei Corpi stanziali nel respettivo 
Circondario. 

Art. 83. Air Auditore Militare delia Gendarmeria si ap- 
plica, quando non vi si oppongano le disposizioni contenute 
nel presente capitolo, tatto ciò che le leggi, regolamenti ed 
ordini in vigore prescrivono per gli altri Auditori Militari , 
sìa rispetto alle procedure contemplate nell’articolo 81, sia 
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l ispello alle incombenze di polizia giudiziaria, sia rispetto alia 
dipendenza ed officiali relazioni e comunicazioni coll' Auditor 
Miniare tlcncralc, e ai modi di corrispondenza coi diversi 
Tribunali ed altre autorità. 

Art. 84. 11 Cappellano Militare, addetto al Corpo della I. 
e H. Gendarmeria, avrà la sua rcsWmza ordinaria in Firenze 
presso il Comando del Reggimento. 

Art. Sii. Saranno comuni al Cappellano Militare della I. 
e K. Gendarmeria le attribuzioni e doveri proprj dei Cappel- 
lani Militari, destinati al servizio speciale di un Corpo, giusta 
il disposto degli ordini veglianti, e più particolarmente del 
Regolamento di militare disciplina per i diversi Corpi della 
Armata. 

Art. 86. §. 1. Il Cappellano Militare avrà cura che non 
manchi la possibile istruzione religiosa ai Gendarmi ed ai 
Soldati ausiliari, e che siano specialmente cerziorali sulla 
grave responsabilità di coscienza, nella quale essi incorrereb- 
bero, ognorachè deviassero dal regolare esercizio delle incum- 
beiize proprie del Corpo, e dalla più scrupolosa verità nei loro 
* depositi, rapporti, o processi verbali. 

§. 2. I giorni c le ore per la istruzione, di che nel 
procedente §. , saranno destinati dal Comandante del Reggi- 
mento, con approvazione del Comando Generale. 

Art. 87. 11 Cappellano Militare form'a parte delle Commis- 
sioni per gli esami, di che negli articoli 12 e 21. 

Art. 88. Uno dei Tenenti o Sotto-Tenenti delle compa- 
gnie del primo battaglione, sarà destinalo dai Comando Ge- 
nerale, sulla proposizione di quello del Reggimento, alle in- 
cumbenze di Ufflziale Istruttore, e risiederà in Firenze presso 
il Comando del Corpo.- 

Art. 89. L' Uffiziale Istruttore avrà il comando dei sol- 
dali ausiliari, sotto la dipendenza immediata del Comandante 
il primo battaglione. 


Digilized by Googl 


( 3i ) 


GEN 


GEN 

Art. 90. $. 1. La istruzione, della quale 1’ UflSzialc Istrut- 
tore è incaricato, si aggirerà più specialmente 

а) sul maneggio di armi ; 

б) sulla calligralla e aritmetica; 

c) sulla pratica applicazione della 'istruzione teorica, 
della quale è incaricato 1' Auditor Militare. 

2. I giorni e le ore per il istruzione, di che nel 
precedente §. , saranno destinati dal Comandante del Reggi- 
mento, con approvazione del Comando generale. 

Art. 91. L' UiDziale Istruttore forma parte della Commis- 
sione esaminatrice, di che nel precedente articolo 12. 

Art. 92. 1 delitti imputabili ai Gendarmi si giudicano per 
regola dai Tribunali militari, colla procedura e col diritto 
penale proprio della milizia. 

Art. 93. Si limita la regola, di che nell’ articolo prece- 
dente, ed i Gendarmi soggiacciono alla giurisdizione dei Tri- 
bunali ordinar] 

a) quando abbiano delinquilo congiuntamente ai pae- 
sani in quei casi, nei quali, secondo le disposizioni del Codice 
penale militare, la promiscuità dei delinquenti militari c pae- 
sani non trac i paesani ai Tribunali militari ; 

b) quando siano incolpati di delitti commessi ncl- 
r esercizio delle loro funzioni di polizia amministrativa, di 
polizia giudiciaria, c di delitti relativi in qualche modo a 
siffatto esercizio. 

Art. 94. Il disposto del precedente articolo, lettera b, non 
si applica ai soldati degli altri Corpi dell' Armata, i quali 
siano provvisoriamente incaricati di prestare, disgiuntamente 
dai Gendarmi, qualche operazione propria della pubblica forza, 
anco quando i soldati predetti per il disimpegno d’ ingerenze 
in qualche modo riferibili al servizio di polizia, ricevano un 
soprassoldo dalla Cassa ffscale. 

Art. 9S. §. 1. Ognorachò i Gendarmi siano incolpali di 
dclilti commessi nell' esercizio delle loro funzioni, o per rela- 
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zione a sifTaUo esercizio, non può esser promossa contro di 
loro r azione penale senza la precedente autorizzazione del 
Consiglio dei Ministri , secondo ciò chè è disposto dalle 
leggi di procedura criminale comune rispetto ai Pubblici U69- 
ciali ed agli Agenti del Governo. 

2 . I Begj Procuratori, dai quali s‘ intraprendono le 
informazioni preliminari rantro i Gendarmi incolpati dei de- 
litti, di che nel $. precedente, ne daranno avviso al Tribunale 
miniare per quelle misure disciplinari, che nella pendenza delle 
dette informazioni possano esser riputate opportune dall’ Au- 
torità militare. 

Art. 96. Soggiacciono alle regole generali di competenza 
prescritte dalle leggi veglianti per gli altri militari, le persone 
indicate nell’ articolo 34, alle quali, sebbene formanti parte 
dei Reggimento della I. e R. Gendarmeria, non appartiene 
r esercizio delle incombenze proprie del Corpo. 

Art. 97. Anche quando i Gendarmi sono incolpati di un 
delitto di competenza dei Tribunali ordinari, soggiacciono sem- 
pre alla custodia preventiva, secondo le leggi penali militari, c 
sono ritenuti nelle carceri militari Ano all’esito del giudizio. 

Art. 98. Tanto nell' applicazione delle pene, quanto nel 
modo della loro esecuzione si osservano, rispetto ai Gendarmi 
giudicali dai Tribunali ordinari, le disposizioni e le norme 
del Codice penale militare. 

Art. 99. Ognorachè i Sotto-Uflìziali della I. e R. Gen- 
darmeria siano condannati alla privazione del grado, come 
pena sostituita alla interdizione dal pubblico servizio, minac- 
ciata dal Codice penale comune, soggiaceranno altresì in pieno 
diritto alla espulsione dal Reggimento della I. e R. Gendar- 
merìa, e saranno inviati ad uno dei Corpi dei fucilieri per ter- 
minarvi la capitolazione che resta loro a consumare. 

Art. 100. §. 1. Le mancanze disciplinari dei componenti 
la I. e R Gendarmeria soggiacciono pienamente agli oAini. 
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regolamenti e punizioni che sono in vigore per gli altri Corpi 
lieti’ Armata. 

2. Le mancanze disciplinari sono punibili nel modo 
prcaccennato , anche quando siano commesse dai Gendarmi 
nell' esercizio delle loro funzioni di polizia amministrativa, di 
polizia giudiziaria e di giustizia, o relative in qualche modo 
a sifniUo esercizio. 

Art. 101. Sono riputate nei Gendarmi mancanze gravi , 
punibili disciplinarmente, scmprechè non presentino gli estremi 
di un delitto 

a) il difetto di coraggio o dii fermezza nelle circo- 
stanze nelle quali occorre spiegare un contegno energico e 
dignitoso ; 

b) i modi inurbani e vessatori nell’esercizio delie 
proprie iucumbenze; 

c) le negligenze o le inesattezze nel servizio proprio 
del Corpo; 

d) il dormire fuori del proprio quartiere o caserma 
senza permesso o senza giusta causa ; 

e) lo stringersi in intimità con persone, che per con- 
dotta non convenga di avvicinare; 

f) il frequentare osterie, bettole, caflà, biliardi e si- 
mili altri pubblici luoghi non per occasione di servizio ; 

g) il trasferirsi senza una vera necessità, alle case 
dei cittadini per chiedervi o ricevervi dei commestibili anche 
a titolo correspettivo ; 

A) il ricever donativi da chicchessia, di qualsivoglia 
natura, e per qualsivoglia titolo; 

i) r introdurre nelle caserme senza una ragione di 
servizio o altro congruo motivo paesani, e più particolarmente 
persone di sesso diverso ; 

k) ogni deviazione dalla segretezza nei rapporti del 

servizio ; 
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l) r abituate tendenza al giuoco, alia ubriachezza , 
alle tresche amorose, c consimili viziose inclinazioni ; 

m] r abitudine a contrarre debiti e più' specialmente 
coi paesani. 

Art. 102. %. 1. Sarà in (àcoUà dei Comandanti di batta- 
glione, nel concorso di' gravi ed urgenti circostanze, di so- 
spendere I Sotto-Uflìziali, rendendone immediatamente conto 
al Comandante del Reggimento, ih quale prenderà e proporrà 
quelle ulteriori disposizioni che gli sembreranno opportune. 

§. 2. Dove però congiuntamente alla sospensione sia 
urgente anche il richiamo dei Sotto-Uffiziale dal Distacca- 
mento, nei quale egli abbia le incumbenze di Capo-Posto, il 
Comandante di battaglione terrà gli opportuni concerti col 
Prefetto, c darà avviso del richiamo al Regio Procuratore. 

Art. 103. §. 1. Ogniqualvolta il Comando Generale, nei 
modi stabiliti dal vigente regolamento di disciplina militare 
anche per gli altri Corpi dell’ Armata, ordini la espulsione di 
un Sotto-UlHziale o soldato dalla I e R. Gendarmerìa , il Gen- 
darme espulso sarà inviato a terminare, come semplice sol- 
dato, in uno dei battaglioni- dei fucilieri, la capitolazione as- 
sunta col suo passaggio alla I. e R. Gendarmeria. 

2. I Sotto-UlBziali e Soldati della I. e R. Gendar- 
meria, che si facciano rei di diserzione, incorrono di pieno 
diritto nella espulsione dai Reggimento, e sono inviali a con- 
sumare il resto della loro capitolazione nei modi stabiliti nei 
paragrafo precedente. 

Art. 101. Per le mancanze disciplinari commesse da un 
picchetto, delle quali non si conoscano con precisioue gli au- 
tori, sarà incominciato il relativo procedimento contro chi 
ne aveva il comando, salvo poi l’ applicare le punizioni a 
quei Gendarmi in specie, che dallo assunte verificazioni siano 
per resultare colpevoli. 

Art. 105. § 1. Al Comandante del Reggimento appartiene 
la superiore direzione di lutti gli affari concernenti la disciplina 
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raininioislraziunc c la istruzione del Corfo delia 1. c K. Gen- 
darmeria. 

§. 2. È suo dovere altresì d'invigilare assiduamcnle, 
che i Gendarmi di qualunque grado corrispondano alacremente 
e degnamente non tanto nelle imcnmbenze del pubblico ser- 
vizio, quanto ancora cogli atti della vita privala al nobile 
fine, per il quale il Corpo è principalmente istituito. 

Art. 106. §. 1 È nelle facoltà dei Comandante del Reg- 
gimento dì concedere le gite fino a quindici giorni agli Uf- 
fiziali, Sotto-Uffiziali e Soldati del Corpo. < 

$.*2. Dove però gli Ulfiziali abbiano un comando lo- 
cale, o si tratti di Ulfiziali o Sotto-Uifiziali, che abbiano le 
incumbenze di Capi-Posti, la concessione, dì che nel * para- 
grafo precedente, deve essere concertata col Prefetto del ro- 
spettivo Compartimento, e deve darsene avviso al R. Procu- 
ratore del respettivo Circondario. < ■* 

Art. 107. Le gito per un tempo più lungo di quindici 
giorni, si concedono dal Ministero della Guerra sulla propo- 
sizione del Comando Generale, e previo il concerto col Mini- 
stero dell' Interno: e si dà avviso delle medesime al Ministero 
di Giustizia, quando trattisi di Capi-Posti. 

Art. 108. ^ 1. Sulla proposizione dei Comandanti di bat- 
taglione, potrà il Comandante del Reggimento ordinare il cam- 
biamento di picchetto <0 di compagnia dei Sotto-Ulfiziali e 
Gendarmi. Ma,. dove, i Sotto-Uifiziali: permutati siano Capi- 
Posti, la permuta dovrà esser concertala coi Prefetti, ed cs- 
reme poi datò avviso ai Rcgj Procuratori. 

§. 2. Lo pennute, di che nel paragrafo precedente, po- 
tranno rispetto ai Capi-Posti essere, promosse anche dai Pre- 
fetti por convenienza di. servizio. 

Art. 109. La permuta dogli Ulfiziali si fa dal Ministero 
della Guerra nei modi di che nel precedente articolo 107. 

Art. 110. 1 Comandanti i due battaglioni della 1. e R. 
Gendarmeria risiedono uno in Firenze, e 1' altro in Livorno. 
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Art. 111. 1 ComaDdanli di battagliune dipendono dagli 
ordini del Comandante del Reggimento intorno a tutto ciò 
che concerne la disciplina, la istruzione e I' amministrazione 
del Corpo, e corrispondono nei modi stabiliti nei successivi 
capitoli alle richieste delle superiori autorità politiche e giu- 
dioiarie del capoluogo di loro residenza in tutto ciò che con- 
cerne il servizio di polizia e di giustizia. 

Art. 112. È dovere dei Comandanti di battaglione di in- 
vigilare sulla condotta dei loro dipendenti nei modi e per il 
fine, di che nell'articolo 105 §. 2, e di riferire e proporre 
al Comandante del Reggimento quanto a raggiungere siffatto 
scopo essi reputeranno opportuno e necessario. 

Art. 113. $. 1. Per esercitare la vigilanza, di che nel- 
r articolo precedente, potranno dai Comandanti di battaglione 
farsi dei giri o visite d’ ispezione nei luoghi dove trovasi sta- 
bilita la Forza. 

§. 2. Queste visite e giri d'.ispezione saranno, tranne 
i casi di urgenza, approvati sulle proposizioni del Comandante 
del Reggimento dal Generale Comando, previ! i concerti, tanto 
sull’ assenza, quanto sulla durata, col Prefetto, o Governatore, 
e ne sarà dato avviso al Regio Procuratore. 

Art. 114. $. 1. Potranno altresì i Comandanti di batta- 
glione essere richiesti dal Prefetto o dal Regio Procuratore 
pei bisogni, ed incombenze del servizio dì polizia amministra- 
tiva e giudiciaria, di trasferirsi fuori ;del luogo della loro 
ordinaria residenza. 

S- 2. Ognarachè i Comandanti di battaglione r^utioo 
utile o necessaria per interesse dell'ordine pubblico, o per 
occasione di qualche grave delitto, la loro presenza sulla Cic- 
cia del luogo fuori di quello di ordinaria loro residenza, ter- 
ranno respettivamente gli occorenti concerti con le Autorità 
menzionate nel paragrafo precedente. 

Art. .116. 1 Comandanti di battaglione, che fanno le ispe- 
zioni, di che nell artìcolo 113, sì procureranno dalle Autorità 
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lucali le inforniazioDÌ sull' andamento del servizio dell' I. c R. 
Gendarmeria, e le rereriranno al Comandante del Reggimento 
per norma degli opportuni provvedimenti. 

Art. 116. Ognoracbè i Comandanti di battaglione si al- 
lontanano dai luogo di ordinaria residenza per causa di ser- 
vizio, dovranno prima darne avviso al Prefetto e al Regio 
Procuratore, per il caso in cui occorresse alle dette Autorità 
di affidar loro qualche speciale incarico, in relazione alle 
attribuzioni che respottivamente concernono le Autorità me- 
desime. 

Art. 117. §. 1. Sarà nelle facoltà dei Comandanti di bat- 
taglione di accordare ai loro dipendenti le gite non eccedenti 
gli otto giorni, rendendo conto knmediatamente di tali con- 
cessioni al Comandante del Reggimento. 

§. 1 . Nel caso contemplato dal precedente paragrafo sarà 
osservato quanto è disposto nel $. 2 dell’ articolo 106 rispetto 
alle gite che si accordano dal Comandante del Reggimento. 

Art. 118. Gli Uffiziali subalterni delia I. e R. Gendarme- 
ria, ai quali è affidato il superiore comando locaie in una 
Prefettura o Sotto-Prefettura, adempiono, verso le Superiori 
Autorità politiche e giudiciaric dei capolnogo a tutti i doveri 
prescritti pei Comandanti di battaglione negli articoli 111, 
114 e 116. 

Art. 119. La destinazione degli Uffiziali subalterni al co- 
mando, di che all'articolo precedente, si fa dal Ministero della 
Guerra di concerto col Ministero dell' Interno. 

Art. 120. Gli Uffiziali subalterni invigileranno sulla con- 
dotta e sulla disciplina dei distaccamenti compresi nel loro 
circondario, e faranno a questo effetto dei giri d' ispezione 
per modo che ogni Distaccamento sia visitato almeno una 
volta il mese. 

Art. 121. Gli Uffiziali destinati al servizio di Capo-Posto 
nelle Delegazioni di Firenze e di Livorno faranno il giro 
Dirillo Paino Toteano T. XXIIl 3 
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d’ ispezione soUaDlo a quei disUccamciili, che sono conaprcsi 
uella Delegazione, alla quale essi sono addetti- 

Art. 122. Si applica alle visite d’ ispezione degli UGBziali, 
di che nei precedenti artìcoli 120, c 121, quanto è disposto 
nell’articolo 113. §. 2. pei Comandanti di battaglione, rispetto 
ai concerti ed agli avvisi occorrenti verso le Autorità politiche 
e giudiciarie. 

Art. 123. I Capi-Posti possono essere Uffiziali o Sott-lif- 
fiziali. 

Art. 124. §. 1. Saranno aflìdate agli UOìziali le incombenze 
di Capi-Posti nelle quattro Delegazioni di Firenze e nelle tre 
Delegazioni di Livorno. 

^ 2. La destinazione degli Uffiziali a questo servizio 
sarà fatta dal Ministero dclla.,Guerra, di concerto col Mini- 
stero dell’ Interno. 

Art. 125. I Capi-Posti invigileranno sulla condona c di- 
sciplina dei Gendarmi componenti il Distaccamento da essi co- 
mandato, e renderanno conto ai loro immediati superiori mi- 
litari di tutto ciò che a questo fine si referisce. 

Art. 126. 1 Capi-Posti, o siano Uffiziali o Sotto-Uffiziali , 
adempiono nel servizio di polizia e di giustizia tutte le incum- 
benze e doveri, che sono prescritti pei Capi-Posti nei succes- 
sivi Capitoli. 

Art. 127. 1 Capi-Posti, quantunque Uffiziali, non dovranno 
mai esser distratti dal servizio di polizia o di giustizia, del 
quale essi hanno la responsabilità verso le Autorità politiche 
e giudiciarie. 

Art. 128. Jj. 1. Fermo stante quanto è disposto nei suc- 
cessivi capitoli rispetto alle denunzie e rapporti da trasmettersi 
subito, cd in preferenza, alle competenti Autorità politiche c 
giudiciarie, che hanno dalla legge la facoltà cd il dovere di 
procedere ai provvedimenti ed atti occorrenti, dovranno i Capi- 
Posti dar notizia dei delitti gravi e dei fatti che abbiano per- 
turbato r ordine pubblico in modo da reclamare uno straor- 
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dinario provvedimento, anche ai loro immediati Superiori mi- 
litari, dai quali poi la notizia sarà trasmessa per le vie ge- 
rarchiche fino al Comandante del Reggimento. 

§. 2. Il rapporto, di che nel paragrafo precedente, dove 
non richieda particolari aggiunte ed osservazioni, sarà trasmesso 
dall’ una all’ altra Autorità militare col semplice visto. 

Art. 129. §■ 1. I Capi-Posti hanno il dovere di tenersi 
informati di ogni nuova disposizione di legge o di regolamento, 
che in qualsivoglia modo attenga al servizio della I. e B. Gen- 
darmeria. 

§. 2. A questo effetto i I^clegati di Governo avranno cura 
di dare volta per volta comunicazione delle dette disposizioni 
ai Capi-Posti residenti nel capoluogo della Delegazione, e i 
Pretori Civili la daranno ai Capi-Posti residenti nel capoluogo 
della Pretura. 1 Capi-Posti residenti in luogo, dove non sia nè 
Delegato, nè Pretore, riceveranno la detta comunicazione da 
quella delle dette Autorità che sia la viciniore. 

Art. 130. Nel caso contemplato dall’ articolo precedente, 
i Capi-Posti debbono rilasciare ai Delegati e respettivamente 
ai Pretori la dichiarazione della ricevuta comunicazione, e tra- 
scrivere le disposizioni ad essi comunicate sopra un registro 
a ciò destinato. 

Art. 131. §. 1. Oltre il registro, di che all’articolo pre- 
cedente, dovranno trovarsi in ogni Distaccamento i seguenti 
registri, cioè 

a) un registro dei nomi e cognomi e domicilio dei 
precettati, e dei sottoposti alla vigilanza della polizia ; 

à) un registro dei nomi e cognomi degli sfrattati 
dalla polizia, c degli esiliati per sentenza dei Tribunali, con la 
indicazione del tempo, per il quale deve durare, lo sfratto o 
l'esilio, e dei luoghi, d’onde gli sfrattati o esiliati sono esclusi; 

c) un registro dei nomi e cognomi degl’ individui, 
contro i quali pende mandato di arresto per ci^nto della po- 
lizia o della giustizia, nel quale sarà esattamente indicato volta 
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per volla, quando I' arresto abbia avuto luogo, o il motivo per 
jl quale r arresto non e stato eseguito ; 

d) un registro, dove saranno succintamente indicati 
i delitti c le trasgressioni accadute nel Circondario del Distac- 
camento, e i nomi e cognomi tanto delle parli lese quanto 
degli incolpati ; 

e) un registro, dove saranno indicati gl’ incassi deri- 
vanti da multe, od emolumenti civili, egualmentechè la parte 
dei medesimi versata all’ Asssegno generale del Corpo ; 

f) un registro di corrispondenze. 

§. 2. Il registro, di che nella lettera d del §. prece- 
dente, dovrà far menzione delle Autorità, alle quali è stato dato 
avviso o fatta la denunzia del fatto punibile : c, dove si tratti 
di furti, dovrà speciflcare gli oggetti involati con la indica- 
zione se sono stati o no ricuperati. 

Art. 132. I registri menzionati nell' artìcolo precedente, 
saranno consegnati ad ogni Capo-Posto, numerati e firmati dal 
Comandante di battaglione, il quale dichiarerà per iscritto in 
fine dei medesimi, di quante pagine siano composti, e do- 
vranno esser tenuti con lindura ed esattezza. 

Art. 133. §. 1. Nella occasione di permuta del Capo-Posto, 
ì registri saranno formalmente consegnati dal Capo-Posto per- 
mutato al suo successore, mediante processo verbale di con- 
segna, nel quale dovrà essere indicato il numero della pagina 
e quello progressivo dell’ultimo atto riportato in ciaschedun re- 
gistro, che si consegna. 

§. 2. Il processo verbale sarà firmato dal Capo-Posto 
permutato e da quello permutante, e fatto in duplice originale 
per rimanere uno nello archivio del picchetto, e per trasmet- 
tersi r altro a cura del Capo-Posto permutante al Comando 
della Compagnia. 

Art. 134. Sarà cura degli Uflìzìali che fanno la ispezione 
dei Distaccamenti dì visitare i detti registri; di esaminare se 
siano tenuti nelle forme prescritte, c di dare al Capo-Posto 
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quelle istruzioni, e, nei casi più gravi, di proporre quei prov- 
vedimenti disciplinari, che a tal effetto reputeranno opportuni. 

Art. 135. $. 1. La I. e R. Gendarmeria ha il dovere di 
denunziare immediatamente alle Autorità Giudiciarie Militari 
i delitti dei militari e anche quelli dei paesani in quei casi 
eccezionali, nei quali questi soggiacciono, per ragione di pro- 
miscuità o per natura del delitto, alla giurisdizione militare, 
secondo il disposto del Codice penale militare. 

§. 2. Riman fermo l’obbligo nella I. c R. Gendarmeria 
di denunziare alle Autorità Giudiciarie ordinario anche i de- 
litti dei militari in quei casi eccezionali, in cui questi soggiac- 
ciono, per ragione di promiscuità o per natura del delitto, alla 
giurisdizione dei Tribunali ordinar]. 

§. 3. Anche nel caso, di che nel § precedente, la Gen- 
darmeria darà avviso all’ Autorità Militare del delitto com- 
messo dal militare. L’ avviso sarà dato al Tribunale militare, 
quando questo si trovi nel luogo: in difetto di Tribunal mi- 
litare, al Comando di piazza locale : e dove non esista Co- 
mando di piazza, al Comando del corpo, compagnia, o distac- 
camento, al quale appartiene l' incolpato, e che trovisi sulla 
faccia del luogo; o, nel difetto anco di questo, al' Comando 
militare viciniore. 

Art. 136. La I. e R. Gendarmeria è incaricata del servi- 
zio di polizia militare, e adempie alle incombenze ed esegui- 
sce gli ordini che rispetto a questo servizio le sono trasmessi 
dalle competenti Autorità Militari. 

Art. 137. §. 1. Ovunque sia stanziata la 1. e R. Gendar- 
merìa, essa non forma parte integrale della guarnigione. 

$. 2. Nei luoghi però, in cui è un Comando di piazza, 
la I. e R. Gendarmeria dipenderà dal medesimo, secondo i re- 
golamenti militari, in tutto ciò che non arreca impedimento 
al servizio di polizia e di giustizia. 

Art. 138. $. 1. L'Uffiziale di Gendarmeria, che ne ha il 
comando in un luogo dove sia Comando di piazza, dovrà 
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trasmettere in ogni mese a) medesimo la situazione numerira 
della Forza che è sotto la sua dipendenza. 

§. 2. Al Comando di piazza dovrà parimente esser data 
notizia di ogni Distaccamento di Gendarmeria, che parla dal 
circondario del Comando medesimo, o che vi .sopravvenga , 
senza obbligo però di comunicargli i motivi della partenza o 
deir arrivo, tranne il caso in cui si tratti di vistoso aumento 
o di privazione, o di ragguardevole diminuzione della Forza 
ordinaria. 

Art. 139. $. 1. Nessun Gendarme o Distaccamento di Gen- 
darmeria può introdursi in una Piazza di guerra o Fortezza , 
o Forte, o caserma militare per eseguirvi operazioni di polizia 
o di giustizia, senza il consentimento del Comandante supe- 
riore militare di queste località. 

§. 2. Questi però, dove non abbia gravissimi motivi dei 
quali rimane strettamente responsabile verso le Autorità su- 
periori, non potrà opporsi alle operazioni menzionate nel §. 
precedente, e dovrà anzi facilitarne l’ esecuzione coi mezzi che 
sono a sua disposizione. 

§. 3. Ognoracbè il Comandante superiore delle località 
indicate del §. 1 abbia creduto necesario di non consentire le 
dette operazioni, dovrà immediatamente dame avviso all'Au- 
torità 0 politica, o giudiziaria, dalia quale le medesime erano 
state ordinate, e rendere conto alla superiore Autorità militare 
dei motivi del riEuto. 

Art. 140. §. 1. Dal momento in cui una piazza di guerra, 
o qualsivoglia altra località è posta in stato di assedio, come 
pure quando la truppa è stata dichiarata sul piede di guerra, 
o quando trattasi di tempo di pubblica difesa, la I. e R. Gen- 
darmeria passa sotto la dipendenza diretta ed esclusiva del 
Comandante della piazza o località medesima. 

$. 2. Dove però, nonostante lo stato di assedio, sia 
rilasciato alle Autorità Ordinarie il libero esercizio di alcuna 
delle loro attribuzioni, la I. c R. Gendarmeria contìnua a pre- 
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stare, rispetto «a questo, il servizio che le è proprio pei tempi 
ordinar]. 

Art. 141. La I. e R. Gendarmeria ha il dovere di denun- 
ziare senza ritardo alla competente Autorità di polizia ammi- 
nistrativa ogni maneggio, macchinazione, o preparativo, c 
qualunque fatto, che possa offendere la sicurezza pubblica tanto 
interna, che esterna, là Religione, Tamministrazione dello Stato, 
la pubblica morale, la sicurezza delle persone e degli averi , 
egualmente che ogni infortunio, il quale risvegli la pubblica 
attenzione, o richieda pubblici provvedimenti. 

Art. 142. §. 1. 1 Capi-Posti presenteranno i rapporti , di 
ebe nell' articolo precedente, al respettivo Delegato di Governo, 
nel cui circoadario è situato il distaccamento ^da essi coman- 
dato, e dovranno corrispondere alle richieste del Delegato me- 
desimo in tutto quello, che attiene ai provvedimenti di polizia 
amministrativa. 

$. 2. Dove la natura dell’ affare lo esiga, la denunzia, 
quantunque concerna un fatto di polizia amministrativa, deve 
possibilmente contenere I relativi mezzi di prova. 

Art. 143. 1 Comandanti di battaglione dovranno fare per- 
venire al Prefetto un rapporto giornaliero di tutti i fatti avve- 
nuti nella città di loro residenza, i quali abbiano la indole di 
quelli, di che nel precedente articolo 141, e soddisfare alle ri- 
chiesto, che dal Prefetto medesimo saranno loro date nell’ inte- 
resse del servizio politico. 

Art. 144. Gli Cfflziali subalterni, aventi il comando della 
Gendarmeria in un capolnogo di Prefettura o Sottoprefettura, 
debbono soddisfare verso I Prefetti o Sottoprefetti a quanto è 
prescritto pei Comandanti di battaglione nell’articolo prece- 
dente. 

Art. 14S. §. 1. 1 Capi-Posti residenti fuori del capolnogo 
di Prefettura trasmetteranno al Prefetto per mezzo dell' UOiziale 
comandante locale, che deve apporvi il proprio Visto, un suc- 
cinto rapporto settimanale dei fatti, di che nell’ articolo 141, 
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e corrisponderanoo alle rickieslet che dalla delta Autorilà siano 
loro trasmesse per interesse del servizio di polizia. 

2. Nelle Sottoprefettnre gli llfiìziali comandanti lo- 
cali trasmetteranno i delti rapporti settimanali al Prefetto per 
mezzo del Sotto-prefetto. 

Art. 146. §. 1. I Prefetti hanno diritto di richiedere per 
le necessità del servizio politico la pubblica forza residente 
nei loro compartimenti, e possono a quest’ effetto, ogniqual- 
volta lo voglia il bisogno di mantenere o di ristabilire l'or- 
dine pubblico, indirizzarsi all' Ufiìziale più elevato in grado, 
comandante la Gendarmeria del loro compartimento, a fine di 
trarre dai diversi distaccamenti del compartimento medesimo, 
e di riunire in^un dato punto di esso una forza straordinaria 
di Gendarmeria. 

§. 2. In Firenze le richieste, di che nel precedente, sa- 
ranno sempre dirette dal Prefetto al Comandante del Reggi- 
mento. 

Art; 147. I Sottoprefetti hanno entro il loro respettivo pe- 
rimetro giurisdizionale le stesse facoltà, di che nel $. 1. del- 
r articolo precedente, e rivolgono le relative richieste all' Uffi- 
ziale più elevalo in grado, comandante la Gendarmeria nel 
circondario della Soltoprefeltura. 

Art. 148. 1 Delegati di Governo, residenti in luogo dove 
non sia Prefetto o Sottoprefetto, hanno nei casi di urgenza la 
facoltà, di che nei precedenti articoli 146 e 147, e rivolgono 
le relative richieste al graduato più elevato della Gendarmeria 
locale. 

Art. 149. Fuori dei casi di urgenza, i Prefetti o Sotto- 
prefetti faranno pervenire le richieste, di che negli articoli 146 
e 147, all Ufiìziale più elevato in grado, comandante la Gen- 
darmeria locale, in tempo da porlo in istoto, occorrendogli, di 
procurarsi superiori istruzioni militari. 

• Art. 150. §. 1. L’UiBziale o Sotto-UflBziale. al quale è 
fatta la richiesta, di che negli articoli 146, 147, 148 e 149, 
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deve corrispondere senza ritardo alla medesima, salva in Ini 
la facoltà di determinare il maggiore o minore numero di no- 
mini, che, secondo le notizie ricevute dall' Autorità politica, 
egli reputerà conveniente alla buona riuscita del provvedimento 
straordinario richiesto. 

ì 

§. 2. Qualora l'UfBziale o Sotto-Uffiziale credesse neces- 
sario per la buona riuscita del servizio richiesto il ritiro di un 
qualche distaccamento o picchetto nella sua totalità, potrà farlo, 
dandone perù avviso alla stessa Autorità richiedente. 

Art. 151. Nei casi, di che nei precedenti articoli, ruifì- 
ziale o Sotto-Ufflziale dovrà con la maggiore speditezza, che 
le circostanze consentono, dare avviso al suo immediato supe- 
riore militare della richiesta dell’Autorità governativa, e del 
modo col quale egli creda possa esservi soddisfatto, o abbia 
potuto nei casi di urgenza soddisfarvi. 

Art. 152. Qualora in seguito di richiesta fatta dalle Au- 
tprità di polizia amministrativa alla Autorità fnilitare, i sol- 
dati degli altri Corpi delle RR. Truppe concorranno insieme 
coi Gendarmi in un servizio straordinario di polizia, apparterrà 
agli Ufflziali e Sotto-Uffiziali di Gendarmeria, nonostante la 
presenza di Ufiiziali e Sotto-Uffiziali di altri Corpi, la dire- 
zione delle operazioni per ciò che strettamente si riferisce al 
servizio suddetto. 

Art. 163. La I. e R. Gendarmeria ha il dovere di denun- 
ziare senza ritardo alle Autorità Giudicùirie ordinarie tutti i 
fatti, i quali, secondo le leggi penali dello Stato, costituiscono 
delitto e trasgressione di competenza dei Tribunali ordinaij. 

Art. 154. $. 1. Le denunzie si fanno dagli Uffiziali o Sot- 
to-Uffiziali, che hanno le incombenze di Capo-Posto. 

$. 2. Esse debbono esporre chiaramente e distintamente 
tutti i particolari dei delitto e della trasgressione ; indicare la 
persona o persone incolpate, dove si conoscono; e offlrire alla 
Giustizia i mezzi di prova tanto sul materiale, quanto sullo 
speciale. 
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Art. 1555. S- 1- N®* capoluoghi, dove risiede un Tribunale 
di prima istonza, le denunzie dei delitti e delle trasgressioni 
di competenza dei Tribunali di prima istanza c delle Corti 
Regie saranno presentate dai Capi-Posti al Regio Procuratore. 

§. 2. Al Regio Procuratore debbono pure essere dennn-_ 
ziate le morti violente e le lesioni gravissime, quantunque ab- 
biano l’apparenza d’infortunio. 

Art. 156. 1 Capi-Posti, distaccati fiiori del luogo di resi- 
denza del Regio Procuratore, presenteranno le denunzie dei 
delitti e trasgressioni, di che nell’ articolo precedente, al Pre- 
tore viciniore o criminale o civile; ma dovranno sempre tra- 
smettere senza ritardo al Regio Procuratore un succinto av- 
viso del fallo denunziato con la indicazione dell’ Autorità, alla 
quale ne è stata fatta la denunzia. 

Art. 157. §• 1. Le denunzie dei delitti e delle trasgressioni 
di competenza pretoriale saranno presentate al Pretore Cri- 
minale. * 

§. 2. Dove però sia viciniore il Pretore civile, le de- 
nunzie, di ohe nel paragrafo precedente, saranno presentate al 
medesimo, per esser poi da lui trasmesse al Pretore Criminale. 

Art. 158. §. 1. Quando siavi stato arresto in flagranza, la 
denunzia del delitto o della trasgressione sarà sempre presen- 
tata al Pretore Criminale, avanti il quale deve, secondo la 
legge di procedura criminale comune, essere acconapagnalo 

r arrestato. • 

§. 2. Anche nel caso, di che nel paragrafo procedente, 
rimane fermo l’ obbligo di dare avviso del fatto al Regio Pro- 
curatore. 

Art. 159. Contemporaneamente alla denunzia, la I. c R. 
Gendarmeria deve esibire all’ Autorità i relativi corpi di de- 
litto e di convinzione, ohe già fossero stali assicurati. 

Art. 160. È dovere della Gendarmeria, anche dopo la fatta 
^onzia, di insistere nelle indagini o ricerche che possono 
importare alia Giustizia, e di comunicare speditamente gl'in- 




Digilized by Google 



GEN ( ) GEN 

dizj 0 prove raccolto o al Regio Procuratore o al Pretore Cri- 
minale, secondochè il delitto è di maggiore o di minore com- 
petenza. 

~ Art. 161. $.1.1 Comandanti di battaglione faranno per- 
venire al Regio Proenratore nn giornaliero rapporto dei de- 
litti accadati nella città di loro residenza, e dovranno corri- 
spondere a tutte le richieste, che dal medesimo saranno loro 
trasmesse per interesse della polizia giudiziaria e della giu- 
stizia. 

$. 2. Quanto è disposto nel precedente paragrafo si 
estende agli Ufflziali subalterni aventi il comando superiore 
nei capoluoghi, dove risiede un Tribanale di prima istanza. 

Art. 162. Anche i Capi-Posti residenti tanto nel capoluogo 
quanto negli altri distaccamenti del circondario debbono sod- 
disfare a latte le richieste che saranno loro trasmesse dal Re- 
gio Procuratore a fine di scuoprire i delitti ed i delinquenti e 
di agevolare l’ esercizio dell’ azione penale. 

Art. 163. I Capi-Posti comandanti i distaccamenti nel 
circondario di una Delegazione hanno verso i Pretori Crimi- 
nali i doveri, di che nell' articolo precedente, per ciò che con- 
cerne i delitti e le trasgressioni della competenza pretorìale. 

Art. 164. Dovranno altresì i Capi-Posti procurarsi dal 
Pretore locale giornaliera comunicazione delle denunzie pre- 
sentate direttamente dalle parti lese alla'detta Autorità, a fine 
di procedere alle incnmbenze, che in seguito di siffatta comu- 
nicazione fanno loro carico. 

Art. 165. $. 1. Appartiene alla I. e R. Gendarmeria la 
esecuzione delle sentenze criminali in seguito delle riebieste, 
che le saranno trasmesse dal Pubblico Ministero o da altre 
Autorità da ssso delegate. 

§. 2. Le sentenze criminali pretoriali si eseguiscono dalla 
I. e R. Gendarmeria in seguito di 'richiesta dei Pretori Cri- 
minali. 

Art. 166. $. 1. Appartiene egualmente alla I. c R. Gen- 
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darroeria il servizio delle esecuzioni civili tanto reali, quanto 
personali. 

§. 2. Di questo servizio la I. e R. Gendarmeria è ri- 
chiesta dai Tribunali civili, e lo adempie secondo le forme 
prescritte dal regolamento di procedura civile. 

Art. 167. §. 1. Tanto le Autorità politiche, quanto le Au- 
torità giudiciarie hanno il diritto d'invitare presso di loro in 
ogni tempo gli UIGziali e SoUo-Ufiiziali comandanti i distac- 
camenti di Gendarmeria residenti nel loro perimetro giurisdi- 
zionale, a flne di conferire con essi per i bisogni del servizio 
di polizia e di giustizia. 

§. 2. Il diritto, di che nel precedente paragrafo, non 
può essere esercitato verso i Comandanti di battaglione e gli 
Uffiziali subalterni aventi il comando locale di una Prefettura 
o Sottoprefettura dalle Autorità politiche e giudiciarie inferiori 
ai Prefetti, Sottoprefetti e Regj Procuratori. 

Art. 168. Egualmente gli Uffiziali o Sotto-Uffiziali di Gen- 
darmeria possono in ogni tempo accedere alle dette Autorità, 
ognorachè stimino utile di referir loro notizie, o di chiedere 
istruzioni attinenti al pubblico servizio. 

Art. 169. Le richieste dirette dalle Autorità politiche o 
giudiciarie alla I. e R. Gendarmeria saranno fatte per iscritto, 
e con la data, e con la firma del richiedente. 

Art. 170. $. 1. La I. e R. Gendarmeria può, in seguito 
di richiesta delle Autorità politiche e giudiciaj^ìe, essere ado- 
perata anche per il servizio degli espressi, quando si tratti di 
casi urgentissimi di pubbiico servizio, e lo richieda d’altronde, 
o la gravità dell’affare, o la importanza del piego da reca- 
pitarsi, e non vi siano altri mezzi di pronta corrispondenza. 

$. 2. Dove sia un distaccamento di Gendarmeria a ca- 
vallo, questa dovrà sempre essere di preferenza incaricata del 
detto servizio; nel qual caso dall* Autorità, che ne fa la richie- 
sta, sarà indicato se trattasi di espresso sempliu, urgtnlt, o 
urgentiuimo : in correlazione di che s' intenderà imposto al 


Digìtized by Google 



GEN 


( ^9 ) 


GEN 


Gendarme che ne è incaricalo, l'obbligo di mantenere il pro- 
prio cavallo al parrò, al trotto, o al galoppo. 

Art. 171. La richiesta, di che nell’ articolo precedente, 
sarà indirizzata dai Prefetti e Sotto-Prefetti e Regj Procura- 
tori, e dalle Autorità residenti nel capoluogo di Prefettura, o 
Sotto-Prefettura, al Comandante di battaglione o all' Uffiziale 
adente il comando superiore nel capoluogo medesimo ; e dalle 
Autorità residenti, nelle altre località, al respettivo Capo-Posto 
del distaccamento. 

Art. 172. §. 1. Nei casi, nei quali la prudenza e la buona 
riuscita di qualche operazione d' investigazione lo esigano, 
possono le Autorità politiche e giudiciarie richiedere, e i Ca- 
pi-Posti ordinare, che i Gendarmi facciano uso eccezional- 
mente del vestiario borghese. 

§. 2. I Capi-Posti non Ufiìziali non potranno vestirsi 
alla borghese, nè ordinare il travestimento, di che nel para- 
grafo precedente, senza averne prima tenuto concerto con le 
competenti autorità, o senza averne ottenuta l'autorizzazione 
da un UiBziale. 

Art. 173. Dove i Gendarmi, che si vestono alla paesana, 
debbono per natura del servizio loro affidato esercitare in 
qualche contingenza l’ ufficio di pubblica forza, porteranno 
sotto r abito borghese il porta-sciabola munito della placca, e 
avranno indosso l’ ordine scritto che autorizza il travestimento, 
acciocché possano all’ occorrenza far riconoscere la loro pub- 
blica qualità ai cittadini, e dimandare manforte alle Autorità 
locali. 

Art. 174. §. 1. Il vestiario alla borghese sarà sommini- 
stralo e mantenuto dal Fisco in quei picchetti dove sitTatla 
provvista si reputerà opportuna. 

§. 2. Si applica alle deteriorazioni volontarie o colpose 
del vestiario alla borghese quanto è disposto all' articolo 81. 

Art. 173. Ognorachè un pubblico Uffiziale dell’ ordine 
giudiciario, o dell'ordine governativo, che abbia la qualità di 
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UQiziale di polizia giudiziaria, si trovi io caso di delitto fla- 
grante sulla faccia dei luoghi, a fine di esercitarvi le proprie 
incumbenze, la 1. e R. Gendarmeria, che ne sia richiesta, deve 
prestargli tutto l' ajuto e tutti gli ufDcj di pubblica forza, ed 
eseguire immediatamente tutti i mandati, che nell’ atto della 
informazione preliminare siano dal detto pubblico Uftìziale 
commessi per interesse della giustizia. 

Art. 176. §. 1. Tuttociò che può interessare la pubblica 
quiete, moralità e sicurezza, siccome tuttociò che attiene alla 
scoperta dei delitti e dei delinquenti, forma oggetto di conti- 
nua ed eilicace investigazione per parte della I. e R. Gen- 
darmeria. 

§. 2. I resultati della investigazione sono riferiti dalla 
I. e R. Gendarmerìa alle competenti Antorttà, secondo ciò che 
è stato scritto nei capitoli 1, 11 e III del Titolo precedente. 

Art. 177. La 1. c R. Gendarmeria dove incessantemente 
esercitare vigilanza a fine di mantenere l'ordine pubblico, e 
di difendere la sicurezza delle persone e deije proprietà. 

Art. 178. Per 1’ effetto di che nell’ artìcolo precedente , 
ogni distaccamento ha il dovere di perlustrare assiduamente 
quel perimetro di circondario, nel quale è specialmente inca- 
ricato di prestare il servìzio di pubblica forza. 

Art. 179. Perchè le perlustrazioni riescano efficaci, oc- 
corre che ogni Gendarme addetto ad un distaccamento abbia 
cura di conoscere con la possibile esattezza la topografia del 
proprio circondario, ed in specie tutti quei luoghi, i quali più 
facilmente possono richiamare la vigilanza e l’ intervento della 
forza. 

Art. 180. §. 1. Le perlustrazioni sono regolate ordinaria- 
mente dal Capo-Posto del distaccamento : ma è sempre in fa- 
coltà del Delegato di Governo di richiedere che le medesimo 
siano fatte in quei tempi e modi, che, secondo gli speciali bì- 
.“ogni del servizio, egli potrà riputare utili e necessarj. 

§. 2. Nelle perlustrazioni in campagna in tempo di notte. 
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la I. c R. Gendarmeria deve sempre portare le sue armi 
cariche. 

Art. 181. La Gendarmeria in perlustrazione, oltre al con- 
formarsi alle particolari istruzioni ricevule dalla autorità di 
polizia amministrativa nell’ interesse del relativo servizio, deve 
sempre aver cura che non sia perturbata la pubblica quiete, 
c che siauo osservate le leggi c regolamenti in vigore. 

Art. 182. Una assidua o particolare vigilanza deve essere 
dalla I. e R. Gendarmeria esercitala su i precettati, sui sotto- 
posti alla vigilanza di polizia dai Tribunali, e su lutti coloro, 
che per vagabondaggio, scoslumald condotta, o precedenti 
condanne siano dilTamati nella pubblica opinione, e si abbiano 
rundalamcntc in sospetto di macchinare delinquenze. 

.\rt. 183. La Gendarmeria ha egualmonte il dovere d' in- 
vigilare allentaroenle su i forestieri ; al quale eflctlo essa po- 
trà sempre richiedere loro le carte occorrenti, e tradurli avanti 
le competenti Autorità- di polizia, dove n«m abbiano carte, u 
non diano sufficiente discarico di loro persona. 

Art. 184. Debbono i Gendarmi altrosi vigilare che non 
rientrino in Toscana, o non s’ introducano nei luoghi, d’ onde 
furono esclusi, i condannati all' esigilo* particolare o generale 
l>er seuleiiza dei Tribunali, e gli sfrattati per misura di po^ 
lizia ; cd incontrandoli in detti luoghi, debbono procedere al 
loro arresto, c tradurli avanti le competenti Autorità, secon- 
doebè sarà detto nel successivo capitolo III. 

Art. 185. §. 1. La I. e R. Gendarmeria ha il diritto di 
richiedere la esibizione delle carte occorrenti a ciascun mili- 
tare di qualunque Corpo dall’ Ajufanle Sotto-Uffiziale inclusive 
lino al soldato inclusive, che Irovinsi vaganti all' aperta cam- 
pagna anco nelle vicinanze della città al di là del limile sta- 
bilito, u nell’ interno della città dopoché sia battuta la ritirata. 

§. 2. SiiTatla vigilanza dovrà dai Gendarmi essere par- 
licolarracnte esercitata nelle stazioni delle vie ferrale, nello 
quali non deve esser permesso ai militari, rammentati nel §. 
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precedente, di prendere posto senza giustificare di essere de- 
bitamente autorizzati. 

Art. 186. Nelle ore inoltrate della notte, la Gendarmeria 
ha il diritto di richiedere anche nell’ interno delle cittì il 
nome ed il cognome delle persone che incontra, e di diman- 
dare loro discarico della loro interessenza fuori del domicilio. 

Art. 187. Fuori del caso di flagranza di delitto, la !. e R. 
Gendarmeria non può legittimamente procedere ad alcuna per- 
quisizione domiciliare senza il mandato in scritto delle com- 
petenti Autorità. 

Art. 188. Le perquisizioni domiciliari operate dai Gen- 
darmi debbono in ogni caso esser dirette da un UflSziale o 
Sotto-L'fBziale. che abbia qualità di Uiiìzìale di polizia giudi- 
ziaria, e TÌ debbono assistere dne testimoni istramentali. 

Art. 189. Se per circostanze di tempo, o di luogo, o per 
la urgenza del caso, non possa aversi l'assistenza di due te- 
stimoni estranei,, poàranno prestarla anche i Gendarmi : ma di 
ciò si farà espressa menzione nel processo verbale, dove sa- 
ranno nominatamente indicati i due Gendarmi, i quali hanno 
assunto 1* ufficio di testimoni. 

Art. 190. Non saràs necessaria la presenza di due testi- 
moni, quando assistano alla perquisizione due graduati del 
Corpo della I. e R. Gendarmeria, che siano Uffiziali di polizia 
gindiciaria. In questo caso però dovrà esser dichiarato espres- 
samente nel verbale, che i due graduati procedono all’ atto in 
sifl'atta qualità. 

Art. 191. I Gendarmi, che procedono ad una perquisizione 
domiciliare, dovranno invitare la persona, il cui domicilio o 
fondo si perquisisce, ad assistervi, e in caso di sua assenza o 
rifiuto sarà chiamato io sua vece, dove ciò sia possibile, al- 
cuno che gli sia congiunto, familiare o vicino. 

Art. 192. §. 1. Gli oggetti, che si ritrovano e si assicu- 
rano in una perquisizione domiciliare, debbono sempre esser 
posti solt' occhio alla persona, nel cui fondo si trovano, quando 
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questa sia presente, e ai teslimooi istrumentali, e descritti 
esattamente nel processo verbale. 

$. 2. Dove la natura dei detti oggetti io consenta, do- 
vrà su i medesimi essere apposta la firma dell’ Uffiziale o Sot- 
to-UIBziale di Gendarmeria, il quA, come UfBziaie di polizia 
giudiciaria, dirige la operazione, e quella ancora dei due te- 
stimoni istrumentali, e della persona il cui domicilio o fondo 
si perquisisce. 

Art. 193. Prima di procedere alla perquisizione, e du- 
rante la medesima, la Gendarmeria deve aver cura di pren- 
dere tutte quelle cautele o provvedimenti, ebe potranno cre- 
dersi necessari ad assicurarne la regolarità.e il buon resultato. 

Art. 194. Le perquisizioni domiciliari possono farsi in 
qualunque ora e in qualunque circostanza, ma non debbono 
andare mai disgiunte da tutti i riguardi, ebe, senza pregiudi- 
zio della giustizia, possono praticarsi verso gii abitanti della 
casa ebe si perquisisce. 

Art. 195. Se nella casa da perquisirsi non vi fosse alcuno 
che aprisse la porta, oppure gli abitanti della medesima si ri- 
fiutassero di aprirla, il capo della pubblica forza ordinerà che 
la porla sia atterrala. 

Art. 196. Egualmente la porta potrà essere atterrala senza 
ulteriore trattenimento, quando si abbia ragione di credere 
che nell’ interno della casa si organizza una resistenza, o si 
bruciano delle carte, o si fanno altre operazioni per distrug- 
gere e sottrarre alla giustizia corpi di delitto o di convin- 
zione. 

Art. 197. §.1. Il processo verbale della perquisizione sarà 
subito presentato insieme con gli oggetti assicurati all’ Autorità 
giudiciaria nel caso di delitto flagrante, e negli altri casi al- 
r Autorità giudiciaria o politica, dalla quale fu emesso il re- 
lativo mandato. 

§. 2. Deve sempre farsi la compilazione di up processo 
verbale, c la successiva presentazione del medesimo alla com- 
Dirillo Patrio Toteano T. XXUI. \ 
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petente Autorità, quantunque i resultati della perquisixiooe 
siano stati negativi. 

Art. 198. Anobe fuori dei casi contemplati nell' articolo 
precedente, la Gendarmeria pnò legittimamente introdursi nel- 
r interno di una abitazioneito fondo qualunque 

a) quando vi dimorino dei vincolati di precetto serale 
per r effetto di veriticare se il precetto sia osservato; 

b) quando l' intervento della Gendarmeria nell’ interno 
di una casa sia richiesto all' abitante stesso, il quale invochi 
il soccorso della pubblica forza ; 

c) quando la Gendarmeria in perlustrazione, oda nel- 
r interno di una casa o altro fondo grida e clamori che an- 
nunzino risse o gravi disordini, o sventure, cosicché l' inter- 
vento della pubblica forza possa riuscire utile per la umanità 
o per la giustizia; 

d) quando si tratti di osterìe, bettole, pnbblici alber- 
ghi, ed altri luoghi pubblici, che i Gendarmi possono sempre 
visitare per rintracciarvi i forestieri sospetti, i vagabondi e i 
contumaci. 

Art. 199. La 1. e R. Gendarmeria non può procedere al- 
r arresto personale senza legittimo mandato. 

Art. 200. Il mandato di arresto o di accompagnamento viene 
alla Gendarmeria, o dalle Autorità o dalia legge. 

Art. 201. §. 1. Ognorachè il mandato di accompagna- 
mento o di arresto è trasmesso dalle competenti Autorità, la 
Gendarmeria ha il dovere di eseguirlo senza esercitarvi alcun 
sindacato. 

§. 2. In questo caso, eseguilo l' arresto, la Gendar- 
meria deve, o presentare I’ arrestato a quella Autorità, avanti 
la quale pei termini del mandato deve essere accompagnato, 
o depositarlo nclli stabilimenti rarceraij indicati nel mandato 
medesimo. 

Art. 202. Di ogni arresto operato dalla I. e R. Gendar- 
meria per mandato delle Autorità, c delle particolari circo- 
stanze clic lo abbiano preceduto, accompagnato, e susseguito. 
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deve essere disteso un rapporto o un processo verbale, che 
immediatamente si trasmette ali’ Autorità richiedente. 

Art. 203. La 1. e R. Gendarmeria ha il dovere di arre- 
stare per mandato di legge 

а) gl’individui colti in Qagrante, o quasi flagrante 
delitto, che sia punito dalle leggi dello Stato con pena re- 
strittiva ; 

б) gl’ indivìdui colli in flagranza, o quasi flagranza di 
delitti o trasgressioni, ancorché minacciati di multa, quando 
si tratti di forestieri, di incogniti, o di persone abitualmente 
vagabonde ; 

c) gl’individui, i quali dopo essere stati condannali 
all’ esigilo generale o particolare per sentenza dei Tribunali, o 
sfrattali per provvedimento di polizia, rientrano nel Grandu- 
cato o sono sorpresi nei luoghi, dai quali furono esclusi ; 

d) i forestieri, i quali siano privi di passaporto o delle 
altre carte occorrenti, o non giuslìQcbino di avere dei congrui 
mezzi di sussistenù, o che per altro motivo appariscano pe- 
ricolosi per la pubblica quiete c per la privata sicurezza dei 
cittadini ; 

e) gl’individui sorpresi in flagrante contravvenzione 
ai precetti di polizia; 

f) i soldati toscani, i quali abbiano disertato dalla 
bandiera, o vaghino isolati senza carte di via, o siano ritrovati 
nelle ore indebite per la città, o abbiano arbitrariamente ol- 
trepassali i limili assegnati alla respettiva guarnigione ; 

g) i disertori dalle bandiere di Governi esteri, coi 
quali vìgono convenzioni diplomatiche di restituzione. 

Art. 204. Per gli efietti, di che nelle lettere a, b dell’ ar- 
ticolo 203, dieesi colto in flagranza di delitto colui, che sta 
commettendolo, e colto in quasi flagranza colui, che dopo 
averlo commesso è inseguito dal clamore popolare, o in tempo 
e in luogo prossimo è ritrovalo possessore di armi, istrumcnti 
0 altri oggetti, che lo designino per autore o parlccipanlo. 
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Art. 205. Se più siano gli arrestati in flagranza, o quasi 
flagranza per lo stesso titolo di delitto o trasgressione, debbono 
esser cauti i Gendanni di impedire, che essi liberamente co- 
munichino fra loro, sia durante il cammino da percorrersi 
per tradurli al Tribunale, cui debbono esser presentati, sia 
durante il breve trattenimento, che fosse necessario nelle stanze 
di deposito della caserma. 

Art. 206. $. !■ Gl' individui arrestati in flagrante o quasi 
flagrante delitto o trasgressione, di che nelle lettere a, b det- 
r articolo 203, debbono essere accompagnati esclusivamente al 
Pretore Criminale, al quale pure sarà presentala la denunzia 
del fatto criminoso, ed esibiti i corpi di delitto o di convin- 
zione, che nell’ atto dell’ arresto debbono sempre esser diligen- 
temente ricercati ed assicurati, o sol luogo dell’ avvenimento, 
o sulla persona dell' arrestato. 

2. Ma se trattasi di delitto, la cui cognizione appar- 
tenga ai Tribunali militari, gli arrestati dovranno esser pre- 
sentati direttamente all’Auditor Militare, o nei luoghi, dove 
questi non risieda, al Pretore Criminale nella sua qualità di 
Pro-Anditore Militare. 

Art. 207. Gl' individui arrestali in flagrante in(»servaoza 
di esiglio applicato dai Tribunali ordinaij, o in flagrante inos- 
servanza di sfratto, applicato dalle Autorità di polizia gover- 
nativa, dovranno essere accompagnati i primi avanti il Pre- 
tore Criminale, e i secondi avanti il Delegato, nel di cni cir- 
condario accade l'arresto. 

Art. 208. I forestieri mancanti di carte, ed i contravven- 
tori ai precetti di polizia menzionali nelle lettere d, e dell’ar- 
licolo 203, debbono essere accompagnati o presentati avanti il 
Delegato di Governo. 

Art. 209. Avanti i Delegali di Governo potranno pure 
essere accompagnati coloro, i quali, o per il loro contegno, o 
per il luogo ed il tempo in cui sono incontrati, o per altri 
ragionevoli riscontri cadano fondatamente in sospetto di mac- 
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chinare disordii)| o delitti, nè diano alla 1. c H. Gendarmeria 
pronlo e chiaro discarico di loro persona. 

Art. 210. I disertori c i soldati vaganti senza carte, di 
che nell' articolo 20.3 lettera f, saranno tradotti avanti le com- 
petenti Autorità militari. 

Art. 211. I disertori di truppe estere debbono esser tra- 
dotti alle carceri viciniori ; e il processo verbale o rapporto 
sarà presentato al Pretore Criminale, a cura del quale dovrà 
esser trasmesso per l' organo del Regio Procuratore al Regio 
Procuratore generale. 

Art. 212. La Gendarmeria, che arresta un disertore to- 
scano o estero, deve contemporaneamente all’arresto assicu- 
rare il cavallo, le armi e i bagagli di cui 1' arrestato sia pos- 
sessore. 

Art. 213. La Gendarmeria, che ha il mandato di arresto, 
può per la esecuzione del medesimo introdursi legittimamente 
nel domicìlio dell’ arrestando, ed operarvi contemporaneamente 
all’ arresto tutte quelle ricerche ed assicurazioni che possono 
occorrere alla giustizia, o che sono richieste dalla natura del- 
r affare, a cui 1’ arresto si rirerisce. 

Art. 214. §. 1 La Gendarmeria per eseguire un arresto 
ha il diritto d'introdursi anche nel domicilio di un terzo, 
quando abbia fondalo motivo di credere che vi si trovi l’in- 
dividuo da arrestarsi. 

$. 2. In questo caso però la Gendarmeria deve prima 
far ricerca del capo della casa o famiglia, o dì chi nel mo- 
mento ne tiene le veci, o rendergli noto il mandato di accom- 
pagnamento o di arresto contro l’ individuo, che si suppone 
presso di lui refugiato, c invitarlo a. rilasciare il medesimo in 
potere della pubblica forza. , 

$. 3. Se il capo di casa o di famìglia, o chi ne tiene 
le veci neghi la presenza dell' individuo da arrestarsi, la Gen- 
darmeria^avrà il diritto, dove creda di usarne, di assicurarsi, 
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mediante la visita del domicilio, die l’ individuo ricercato non 
vi sì trovi. 

Art. 215. §. 1. Una volta operato un arresto, i Gendarmi 
non possono mai rilasciare di loro privata .4utorità T arrestato, 
nò permettere, che «sso si trasferisca, o si trattenga in luogo 
diverso da quello stabilito dalla legge o dal mandato. 

§. 2. Dove però accada che taluno, ridotto in forza in 
seguilo di mandato dell’ Autorità, impugni la propria identità 
’ con quella della persona alla quale si riferisce il mandato e 
d’ altronde 1’ arresto sia avvenuto fuori del luogo di residenza 
dell’ Autorità richiedente, dovranno i Gendarmi tradurre l’ ar- 
restato avanti il Pretore viciniore, perchè sulla delta impugna- 
tiva decida secondo la legge. 

Art. 216. La Gendarmeria deve esercitare sulla persona 
dello arrestato una incessante vigilanza, adoperando tutte le 
p'recauzioni <Ae siano indispensabili per impedire la evasione, 
conciliandovi però sempre i riguardi dovuti alla umanità. 

Art. 217. 1 Gendarmi, i quali, dimenticando i nobili sen- 
timenti dell'onor militare, si facessero lecito, dopo l’arresto e 
durante la traduzione dell’ arrestalo, o nell’ interno dei loro 
corpi di guardia, d’ insultarlo, o di offenderlo in qualsivoglia 
modo nella persona, o di usargli violenza per estorcere da lui 
delle dichiarazioni sulla sua o sull’ altrui reità, oltre alle pene 
stabilite dalla legge per siffatto abuso di potere, soggiaceranno 
di pieno diritto alla espulsione dal Corpo della I. e B. Gen- 
darmeria, c saranno inviati a terminare, come semplici soldati, 
in uno dei battaglioni dei fucilieri, la capitolazione assunta 
col loro passaggio alla Gendarmeria. 

Ali. 218. §. 1. I Gendarmi, che hanno operato un arre- 
sto, non debbono in qualsivoglia caso frapporre altro indugio 
alla traduzione dell’ arrestato alla presenza dell’ Autorità che 
lo ha richiesto, o nello stabilimento carcerario, tranne quello, 
che sia strettamente necessario o per la distanza del luogo, 
o per l'ora in cui avvenne l’arresto. 
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$■ 2. Nel caso perù contemplato dall' articolo 209, la I. 
e R. Gendarmeria, quando ne sia espressamente richiesta dal- 
r arrestato, deve immediatamente dare notizia dell* arresto al 
Delegato di Governo, qualunque sia l’ ora, nella quale l' arresto 
è accaduto. ^ > 

Art. 219. §. 1. Ognorachè i Gendarmi depositano un ar- 
restato in uno stabilimento carcerario, debbono rilasciare in 
scritto al Direttore o Curtode del medesimo ' la indicazione 
deir Antorìtà, per ordine della quale è stato ordinato 1' arresto; 
o, dove l'arresto sia stato operato per mandato di legge, la 
indicazione del titolo che lo ha autorizzalo, c della Autorità, 
a disposizione della quale s' intende di rilasciare il prigio- 
niero. 

$. 2. Dal canto loro i. Gendarmi hanno il diritto di ri- 
chiedere al Direttore o Custode delle carceri un atto, che giu- 
stifichi il ricevimento dell' arrestato, o che indichi l'ora ed il 
giorno della consegna del medesimo allo carceri. 

Art. 220. §. 1. Nei cèsi, nei quali si faccia luogo all' ar- 
resto di militari per conto dei Tribunali ordinarj, il medesimo 
sarà richiesto in sussidio di giustizia ai Trifounali militari. 

$. 2. Non procede il disposto del precedente § nei casi 
di flagranza ; nei quali però 

a) quando si tratti di militari in attualità di servizio, 
dovranno dalie Autorità, che ordinarono l'arresto, tenersi gli 
opportuni concerti con le competati Antcffità militari, affinchè 
sia provveduto al servizio medesimo; 

ò) e negli altri casi dovrà dalle Autorità, che ordi- 
narono l’arresto, esserne dato semplicemente avviso alle Au- 
torità militari. 

Art. 221. §. 1. La Gendarmerìa ha il dovere di discio- 
gliere le radunate popolari, previa la intimazione ordinata 
dalla Legge. 

$. 2. Onesta ràtimazione, dove non risieda un Autorità 
di polizìa amministraliva, sarà fatta dall' Ufflziale o Sotto-Uf- 
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filiale più elevalo in grado, comandante la forza di Gendar- 
uieria, che è sulla faccia del luogo. 

Art. 222. Se i radunati non obbediscono alla intimazione, 
la I. e R. Gendarmeria spiegherà la sua forza, e potrà anche 
far uso delle sue armi, quanto sia necessario ad ottenere lo 
scioglimento della radunala. 

Art. 223. Anche senza il bisogno di precedente intima* 
zione, la I. e R. Gendarmeria potrà tanto nel caso contemplalo 
nel precedente articolo, quanto in qualsivoglia altro caso, in 
cui debba agire, procedere subito a spiegare la sua azione e 
fare oso delle armi 

a) quando siano dirette o minacciate contro di essa 
violenze c vie di fatto ; 

II) quando non possa in altro modo custodire le per- 
sone che abbia in consegna, o il posto che abbia in guardia, 
u le cose delle quali siasi impossessala ; 

c) quando incontri tale resistenza, cui non possa al- 
trimenti vincere, se non coll'uso delle armi. 

Art. 224. §. 1. La 1. e R. Gendarmeria è incaricata di 
tradurre e di custodire i carcerali alle udienze criminali. 

§. 2. In questo servizio la I. e R. Gendarmeria può 
essere sussidiata dai soldati degli altri Corpi deH' Armata. 

Art. 223. $. 1. Le richieste del servizio, di che nell’ artì- 
colo precedente, si fanno per le udienze dei Tribunali di prima 
istanza e delle Corti Regie dal pubblico Ministero, e per le 
udienze dei Tribunali pretoriali dai Pretori Criminali. 

$. 2. L’ Autorità richiedente si limita ad indicare il nu- 
mero dei detenuti da custodirsi, rilasciando alla Gendarmeria 
il determinare la forza necessaria. 

$. 3. Quando per particolari circostanze possa credersi 
opportuno l'intervento nella sala d'udienza di una forza straor- 
dinaria di Gendarmeria, le Autorità suddette tengono intorno 
a ciò gli opportuni concerti con i respetUvi Comandanti locali. 

Art. 226. Durante la discussione della causa, la I. c R. 
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Gendarmeria cseguiace gli ordini che sono dati alla medesima, 
come pubblica forza, dal Presidente del collegio giudicante, e 
respetlivaroenle dal Pretore Criminale, a fine di mantenere la 
quiete e la disciplina nel recinto della sala di udienza. 

Art. 227. Ogni Sotto-Uffiziale o Gendarme, il quale s’ in- 
troduca in una sala di udienza, vi rimane, previo il saluto di 
rispetto al Tribunale, col cappello in testa, quantunque esso 
non appartenga al distaccamento incaricato del'servizio della 
udienza. 

Art. 228. La Gendarmeria non presta servizio nelle udienze 
civili, e solo può esservi eccezionalmente richiesto il suo in- 
tervento nel caso, in coi il Tribunale abbia fondala ragione di 
temere che l'ordine della udienza sia per esser turbato. 

ArL 229. $. 1. Non appartiene per regola alla I. e R. 
Gendarmeria la traduzione degli alienati di mente ai ma- 
nicomj. 

2. Solamente nel caso, in cui la traduzione di un 
alienato di mente non possa affidarsi ai suoi congiunti, o ad 
altre private persone, e non siano d’altronde state istituite 
nel luogo le Guardie Municipali, la Gendarmeria può, a ri- 
chiesta del Delegato, essere eccezionalmente incaricata di que- 
sto servizio. 

Art. 230. Non appartiene per regola alla 1. e R. Gendar- 
meria il servizio della custodia dei detenuti tradotti per causa 
di alienazione mentale o di altra infermità ai manicomj, o agli 
spedali. 

Art. 231. §. 1. È dovere della I. e R. Gendarmeria di 
prestare manforte ai custodi delle carceri, dove non sia altri- 
menti provveduto al servizio interno delie medesime, quando 
si tratta di far la visita dei carcerati, e di condurli all’aria 
o agli UfficJ spirituali. 

$. 2. Di questo servizio la I. e R. Gendarmeria deve 
essere richiesta dal Direttore del respettivo stabilimento car- 
ceralo. 
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Art. 232. ^ 1.* La I. e R. Gendarmeria è iocaricala del 
gcrvitio delle accompagnature dei detenuti e condannati nei 
modi e con le forme prescritte dagli ordini c dalie competenti 
Autorità. 

§. 2. Questo servizio deve in preferenia esser fatto dai 
Gendarmi a cavallo. ‘ t 

Art. 233. §. 1. Per quelli stradali, pei quali sia stato at- 
tivato ed ordinato un servizio paiodico di accompagnature, 
dovrà sempre attendersi per eseguire 1’ accompagnatura it 
giorno più vicino tra quelli desUnati a questo servizio. 

$. 2. Non procede il disposto dei precedente 

a) quando l'Autorità, la quale ordina l'accompagna- 
tura, abbia motivi di richiedere, ohe questa sia eseguita im- 
mediatamente; 

b) quando si tratti di persone arrestate dalla 1. e R. 
Gendarmeria in flagranza o quasi flagranza, le quali debbano 
immediatamente essere accompagnale avanti le competenti 
Autorità giudiciarie, secondo ciò che è prescritto nel prece- 
dente articolo 206 ; 

c) quando si tratti di disertori o di altri individui 
ascritti alle RR. Bandiere. 

Art. 234. Quando i detenuti debbono, secondo i relativi 
regoiamenli c le prescrizioni delie Autorità, essere accompa- 
gnati a piedi, r accompagnatura si fa dalia I. e R. Gendarme- 
ria di picchetto in picchetto, salvo il caso in cui l’Autorità, 
che ordina i' accompagnatura, non richieda diversamente. 

ArL 236. $. 1. L’ Autorità, che richiede Taccompagnalura, 
si limita ad indicare il numero dei detenuli da accompagnarsi, 
o il luogo dove debbono essere tradotti, rilasciando alla re- 
sponsabilità della Gendarmeria il determinare la forza ne- 
cessaria. 

$. 2. Dove r Autorità suddetta r^uti necessario per 
particolari circostanze una straordiuaiia vigilanza, uè fa la 
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upportnna comunicaiione al Comandante localo della pub- 
blica forza. 

Art. 236. §. 1. Quando II detenuto, cbe si accompagna a 
piedi, direnti per via impotente a proseguire ii viaggio, il 
Capo della scorta accompagnatrice, verificato il sopravvenuto 
impedimento, provvederà una vettura per trasportare il dete- 
nuto fino alla Pretura Criminale, o alla Pretura Civile più 
prossima sullo stradale da percorrersi, dove renderà conto al 
Pretore dell' accaduto, e si atterrà alle sue istruzioni rispetto 
al modo, col quale il detenuto deve proseguire il viaggio. 

§. 2. Dove il Pretore verifichi che non sussisteva la 
ragionevolezza dei motivi pei quali la I. e B. Gendarmeria ha 
provveduto per strada la vettura al detenuto, che doveva es- 
sere accompagnato a piedi, il prezzo della vettura sarà rim- 
borsato dalla massa individuale del Capo della scorta accom- 
pagnatrice. 

Art. 237. So un detenuto si ammalasse in via in modo 
da non potere continuare il cammino nemmeno in vettura, H 
Capo della scorta accompagnatrice lo depositerà sotto vigilanza 
nello spedale viciniore o in altra località, dove gli possano 
essere somministrati gli occorrenti soccorsi, e renderà conto 
dell' accaduto al Pretore Criminale più vicino. E quando non 
esista uno spedale vicino, depositerà il detenuto nelle prigioni 
o nella caserma più prossima, dove gli si daranno lutti i 
soccorsi necessarj finché non sia in grado di essere tradotto 
allo spedale. ’ i 

Art. 238. Se il detenuto, che si accompagna, mnoja per 
via, ii Capo della scorta accompagnatrice distenderà processo 
verbale della morte; ne farà riconoscere tosto la causa da un 
perito medico; c depositerà sotto vigilahza il cadavere nella 
stanza mortuaria la più vicina, rendendo conto del fatto alla 
Autorità viciniore, e dandone avviso immediatamente al Regio 
Procuratore del circondario, nel quale accade la morte, e, 
quando si tratti di un detenuto militare, all’ Auditor Militare. 
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Art. 239. AI servizio speciale di ranciere, quartigliere e 
spenditore deve, sotto la responsabilità dei Comandanti locali, 
essere provveduto per modo, che nessun Gendarme rimanga 
permanentemente esonerato dal servizio proprio della I. e R. 
Gendarmeria- 

Art. 240. §. 1. Tutti gli UfDziali della I. e R. Gendar- 
meria ed i Sotto-Uffiziali del Corpo medesimo. Ano al Ser- 
gente inclusive, sono UlQziali di polizia giudiziaria, e possono 
nei casi e nei modi stabiliti dalle leggi di procedura criminale 
comune dare opera alla informazione preliminare e a tutti gli 
altri atti preparatorj dell' esercirlo dell' azione penale. 

$. 2. Per gli effetti, di che nel precedente paragrafo, il 
grado onorario si parifica al grado effettivo. 

Art. 241. §. 1. Ognorachè agii UlQziali e Sotto-Uffiziali, 
di che nell' articolo precedente, giunga in qualsivoglia modo 
la notizia di un delitto flagrante di competenza dei Trtbnnali 
di prima istanza e delle Corti Regie, dovanno essi trasferirsi 
immediatamente sulla faccia dei luoghi, per ivi procedere 
nella loro qualità di Uffiziali di polizia giudiciarìa agli atti 
della informazione preliminare. 

$. 2. Prima però di muovere al luogo del commesso 
delitto, essi debbono sempre far pervenire, almeno verbalmente, 
la notizia del fatto all’ Ufflziale di polizia giudiziaria viciniore, 
e, dove risiede un Tribunale di prima istanza, anche al Re- 
gio Procuratore. 

Arti 242. Giunti gli Uffiziali e Sotto-Uffiziali sopra men- 
zionati sulla faccia dei luoghi, avranno cura di descrìvere 
esattamente i luoghi del commesso delitto, c i guasti e i danni, 
che per esso furono operati sulle cose o sulle persone ; esami- 
neranno immediatamente le parti lese e i testimoni che furono 
presenti al delitto, o che ne conoscono le cause e le prepara- 
zioni; assicureranno tutti gli oggetti, che hanno qualche atti- 
nenza al delitto, o che possono giovare a indicare il delin- 
quente; procederanno, sia nella casa dell' incolpato, sia in 
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allre case, a quelle visite domiciliari che, secondo 'le contin- 
genze dei casi, siano giudicate utili per scoprire la verità ; e 
daranno opera nei modi e secondo le forme prescritte dal Co- 
dice di procedura criminale comune, a tutte quelle operazioni 
che possono riuscire eRicaci ad accertare il materiale e Io 
speciale del delitto. 

Art. 243. In queste prime operazioni potranno i detti 
UIBziali e Sotto-UfBziali valersi deil' ajuto e del giudizio di 
idonei periti, che essi, o condurranno seco loro nell'atto di 
trasportarsi sulla faccia dei luoghi, o chiameranno a se, dopo 
esservi giunti, secondochè ne sorga il bisogno. 

Art. 244. Se dalle prime notizie o dalle raccolte veriflca- 
zioni resulteranno sufficienti indizj di reità a carico di qualche 
persona, l’ Uffiziale o Sotto-Ufflzialc di Gendarmeria, che eser- 
cita le incumbenze di polizia giudiziaria, Io farà arrestare, se 
sia presente, o spedirà contro di Ini un mandato di accompa- 
gnamento, se lontano. 

Art. 246. Appena tradotto l' arrestato avanti l' Uffiziale di 
polizia giudiziaria, questi deve immediatamente interrogarlo 
sulle circostanze dei fatti, che hanno dato causa all’arresto, 
e contestargli gli indizj di reità, che stanno ad aggravarlo. 

Art. 246 Giungendo l’ incolpato a giustificarsi pienamente, 
sarà subito restituito in libertà: altrimenti esso rimarrà in po- 
tere della pubblica forza, o sarà rilasciato provvisoriamente, 
secondochè il caso, di che si tratta, richieda o no per le leggi 
di procedura Criminale comune la custodia preventiva. 

Art. 247. $. 1. Gii Ufflziali e Sotto-Ufflziali di Gendar- 
meria. i quali si trovano sulla faccia dei luoghi ' per eserci- 
tarvi funzioni di polizia giudiziaria, debbono desisterne, tosto- 
chè vi sopravvenga uno degli Uffiziali di polizia giudiziaria 
superiori, e consegnare all* Uffiziale sopravvenuto gli atti com- 
pilati prima del suo arrivo. 

S 2. Essi però potranno continuare gli atti già iniziati, 
ognorachè I' Uffiziale sopravvenuto ne dia loro la facoltà. 
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3. Per gli effelli, di cbe nei prccedepU paragrafi 1 e 
2, sono Ufficiali di polizia giudiziaria superiori agli Ufliziali e 
Sotto-Ulfiziali della I, e R. Gendarmeria 

a) i Giudici Istruttori: 

b) i Regi Procuratori: . 

c) i Pretori Criminali : 

d) i Pretori Civili : 

e) i Delegati di Governo. 

Art. 218. §. 1. A tutti gli atti ed operazioni che si fanno 
dagli UQìziali e Sotto-Ulfiziali di Gendarmeria come Ufliziali 
di polizia giudiziaria, egualmenlechè agli esami ed interroga- 
torj debt>ono continuamente assistere due testimoni istnunentali. 

§. 2. Non è necessaria la presenza ed assistenza dei due 
testimoni < 

а] quando alle informazioni preliminari diano opera 
congiuntamente due u più Uffiziaii di polizia giudiziaria: 

б) quando per circostanze di tempo, o di luogo, delle 
quali dovrà farsi espressa menzione nel processo verbale, non 
possa aversi la presenza c assistenza di due testimoni- 

Art. 219. Il processo verbale, nel quale debbono esser con- 
segnati tutti gli atti ed operazioni degli Ufliziali di polizia 
giudiziaria, sarà disteso sul luogo istesso, dove gli atti furono 
eseguiti, e firmato in ogni pagina dall' Ufficiale di polizia giu- 
diziaria che lo compilò, e insieme con lui dagli altri Uffiziaii 
di polizia giudiziaria, o dai due testimonj istnimentali, cbe 
assisterono alle operazioni. 

Art. 250. Sarà sempre espresso nel processo verbale l’ anno, 
il mese, il giorno e l' ora della sua compilazione: non vi sa- 
ranno vacui, nè interlinee: e se vi siano incorse cancellature 
o postille, queste debbono essere approvate dall’ Ufiiziale esten- 
sore, c dall' altro Uflizialo o dai testimonj che vi hanno as- 
sistito. 

Ari. 2-31. Se i testimonj o alcun altro di coloro, clic 
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hanno preso parte al verbale, non sappiano o non vogliono 
firmare, deve esserne fatta- espressa menzione. 

ArL 252. 1. Ogni processo verbale, com{Hlato in easu 

di flagrante delitto da un UfBziale o Sotto-UiOziale di Gendar- 
meria, come UfDziale di polizia giudiziaria, deve essere tra- 
smesso immediatamente insieme coi corpi di delitto o di con- 
vinzione al Regio Procuratore. i 

2. Parimente dovrà esser fatto immediatamente ac- 
compagnare avanti il Regio Procuratore l' incolpato, già ri- 
dotto in forze, il quale dopo l’ interrogatorio sia stato ritenuto 
in potere della giustizia. 

Art. 253. §. 1 Quanto è disposto nei precedenti articoli, 
rispetto alle attribuzioni e doveri degli UlDziaii e Sotto-UfB- 
ziali di Gendarmeria nei casi di flagranza dei delitti di com- 
petenza dei Tribunali ordinaij, si applica egualmente alta fla- 
granza di deliti di competenza dei Tribunali militari : nel qual 
caso gli UiliziaU e Sotlo-UiDziali summenzionati comunicano 
i loro verbali all’ Autorità giudiciarìa militare, avanti la quale 
fanno accompagnare gl’ incolpati, che siano stati ridotti in 
forza. 

^ 2. In questi casi per gli eObtti, di che nell’ artictflo 
247, sono Uflìaiali superiori agli Uffiziali della 1. e R. Gendar- 
meria gli Auditori Militari ed i loro Sostituti. 

'Art. 254. Oltre alle incombenze in caso di flagrante de- 
litto, gli Uffiziali di Gendarmeria e i Sotto-Uifiziali, che hanno 
le qualità di Ufflziale di polizia giudiziaria, sono autorizzati 
dalla legge a ricevere' le denunzie e le querele. 

Art. 255. $. 1. L’ Ufiiziale di polizia giudiziaria, che ri- 
ceve una denunzia o querela, deve aver cura che il deoun- 
ziante o querelante esponga chiaramente il fatto e tutte le cir^ 
costanze del medesimo ; che specifichi le qualità e il dmnicilio 
di tutti i testimonj rammentati nella denuncia o querela ; e 
che indichi con precisione c distingua i fatti, dei quali cia- 
scheduno di loro potrà drporre avanti la Giustizia. 
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$. 2. Il denuBziante o querelaole, cbe indica l'autore 
del delitto, dovrà sempre essere invitato a manifestare i mezzi 
di prova, coi quali a suo giudizio può mostrarsene la reità. 

Art. 256. 1. La denunzia o querela sarà sempre letta 

dall’ U£Bziale di polizia giudiziaria, cbe la > riceve, al denun- 
ziantc o querelante, il quale deve essere altresi invitato a ra- 
tificarla ; e di siffatta lettura e ratifica deve esser fatta espressa 
menzione nel processo verbale di ricevimento. 

$. 2. Il detto processo verbale sarà firmato dall' li (Oziale 
che lo ha disteso, e dal denunziante o querelante, e nel caso 
io cui questi non sappia o non voglia firmare, ne sarà latta 
espressa menzione. 

Art. 257. $. 1. Le denunzie o querele ricevute dagli Uf- 
fiziali della 1. e R. Gendarmeria o dai Sotto-Uffin'ali, cbe 
hanno qualità di Ufflziali di polizia giudiziaria, saranno da loro 
trasmesse al Pretore o criminale o civile, nel cui perimetro 
giurisdizionale è accaduto il fatto denunziato. 

$. 2. Rimane fermo in questo caso l' obbligo negli Uf- 
llziali predetti di trasmettere un succinto avviso del fatto de- 
nunziato al Regio Procuratore ,indicandogli altresi il Pretore. al 
quale la denunzia o querela è stata trasmessa. 

Art. 258. Quando le denunzie o querele si riferiscono a 
delitti di competenza dei Tribunali militari, le trasmissioni ed 
avvisi, di cbe nell' articolo precedente, si fanno dalla 1. e R. 
Gendarmeria all' Autorità giudiciaria militare. 

Art. 259 Quando si tratta di trasgressioni minacciate di 
semplice multa, anche i Caporali ed i Gendarmi possono, in 
caso di flagranza, esercitare le prerogative di Ufflziali di po- 
lizia giudiziaria, e constatare le trasgressioni medesime per 
via di processo verbale. 

Art. 260. Il processo verbale deve contenere il titolo, il 
luogo, il tempo, c le circostanze della trasgressione; il nome 
e la qualità del trasgressore colto in flagranza; le dichiara- 
zioni da lui emesse; la descrizione delle cose che furman 
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corpo di trasgressione, e che debbono essere diligentemente 
assicurate ; e in fine la indicazione dell' arresto del trasgressore 
nei casi, nei quali dalla legge è permesso. 

Art. 261. Il processo verbale, oltre alle formq proprie di 
quest’atto, già indicate nei precedenti articoli 249, 250 e 251, 
deve essere compilato o da un Gendarme con la presenza di 
due testimonj, o da dne Gendarmi con la presenza di nn te- 
stimone, o da tre Gendarmi. 

Art. 262. Il processo verbale, di che nel precedente arti- 
colo, sarà dai Gendarmi che lo compilarono esibito e ratificato 
con giuramento, al più lardi nel giorno posteriore a quello 
della sua data, avanti il Pretore Criminale o avanti il Pretore 
Civile, nella cui giurisdizione ebbe luogo la sorpresa del tra- 
sgressore. 

Art. 263. Quando tutte le formalità sopra menzionale 
siano esattamente osservate, i processi verbali fanno fede del 
loro contenuto fino a prova in contrario. 

Art. 264. Se per verificare la trasgressione nei modi sur- 
riferiti occorresse di introdursi in case, officine, fabbricati, o 
cortili interni o morati, i Caporali ed i Gendarmi non po- 
tranno introdorvisi senza essere accompagnati da nn Uffiziale 
di polizia giudiziaria. 

Art‘ 265. 1 Sotto-UDìziali di Gendarmeria, che si trasferi- 
scono sulla faccia dei luoghi per esercitarvi attribuzioni di 
Ufiiziali di polizia giudiziaria, non hanno diritto alla vettura, 
nò potranno essere rimborsali della relativa spesa, se non 
quando I’ urgenza del caso giustifichi questo mezzo di trasporto. 

Art. 266. §. 1. La Gendarmeria, che nell’esercizio delle 
sue funzioni si trova nel bisogno di essere coadiuvata da al- 
tra forza, come ha il diritto di chieder manforte ai militari di 
qualsivoglia Corpo delle BR. Truppe, che siano presenti o pros- 
simi al luogo dove è necessario di agire, cosi può richiedere 
manforte alle Guardie di Finanza e alle Guardie Municipali. 

§. 2. La Gendarmeria nell’ esercizio dei suoi incarichi 
Diruto Patrio Toteano T, XXIII * 
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può richiedere di essere ajutata anco dai paesani, secondo ciò 
che dispongono l'articolo 143 §. 1. del Codice penale comune, 
c l’articolo 26 del Regolamento di «polizia punitiva. 

Art. 267. §. 1. Gli UHìziali e Sotto-UflBziali di Gendar- 
meria hanno la facoltà d' introdursi, anco armati di sciabola, 
nell’ interno degli spedali per conferire con gli offesi e con 
qualsivoglia altro infermo non detenuto, ivi curato; purché 
per altro Io stato d' infermità del medesimo possa consentire, 
a giudizio dei medici dello stabilimento, il colloquio. 

§. 2. A questo effetto occorre, che l’ UflSziale o Sotto-Uf- 
fiziale, avanti d’ introdursi .nello spedale, si presenti all’ infer- 
miere, o a chi legittimamente lo rappresenta; gli dichiari, 
dove ne sia il bisogno, la propria qualità ; e gl’ indichi, quale 
è r infermo, con cui, per interesse della pulizia o della pub- 
blica giustizia, vuol tenero colloquio. 

§. 3. Le disposizioni, di che nei due §§. precedenti, si 
applicano al caso, in coi gli Uffiziali o Sotto-Uffiziali della 1. 
e R. Gendarmeria debbano in seguito di autorizzazione delle 
competenti Autorità colloquire con infermi detenuti. 

Art. 268. Ognorachè i Gendarmi debbano comparire, anco 
come testimonj, avanti i Tribunali ordinar] la citazione dei 
medesimi sarà fatta, meno i casi di urgenza, per mezzo dei 
Tribunali militari. 

Art. 269. §. 1. La I. c R. Gendarmeria gode per le sue 
corrispondenze della franchigia postale. 

§. 2. II Comandante del Reggimento ha la franchigia 
epistolare si dell' interno del Granducato, che dell’ estero. I 
Comandanti i battaglioni, le compagnie, o i distaccamenti 
hanno soltanto la franchigia dell’ interno per corrispondenze 
di servizio. 

Art. 270. Quando la Gendarmeria debba essere rimborsata 
di spese fatte per il servizio di giustizia, occorre che trasmetta 
le relative note col visto delle competenti Autorità al Fisco pet 
la congrua tassazione, indicando nelle medesime il nome e il 
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cognome dell’ incolpalo, il titolo del delitto e il Tribunale 
d'istruzione, quando sìa introdotta una procedura, o almeno 
il nome e cognome della parte lesa, quando non esista proce- 
dura, e sia ignoto l' autore del delitto. 

Art. 271. Ognorachè un Gendarme cessi di appartenere al 
Reggimento della I. e B. Gendarmeria, farà carico al Coman- 
dante del Reggimento di assicurarsi che non rimangono 
presso individui estranei al Corpo oggetti con distintivi militari. 

Art. 272. Gl* individui di ogni grado, componenti il Corpo 
della I. e R. Gendarmeria, debbono in ogni luogo e tempo, e 
ancorché non vi siano richiamati da speciale destinazione, con- 
siderarsi in stalo attuale di servizio politico, ognorachè siano 
richiesti di soccorso o di difesa da un cittadino, o si trovino 
presenti a un fatto, il quale nell* interesse della giustizia o della 
polizia richieda 1* intervento della pubblica forza. 

Art. 273. Ognorachè si tratti d' ìnsecuzione di delinquenti 
o di qualsivoglia altra operazione urgente di polizia o di giu- 
stizia, i Gendarmi hanno il dovere di esercitare le loro incom- 
benze anco nei circondar] limitrofi a quello, in cui essi pre- 
stano il loro servizio ordinario, salvi gli avvisi ed i concerti 
con gli altri distaccamenti, appena le circostanze lo consentano. 

Art. 274. Quanto è disposto nel presente Regolamenta ri- 
spetto ai Prefetti e Soltoprefetti, deve intendersi applicabile 
anco rispetto al Governatore Civile di Livorno ed al Governa- 
tore di Portoferrajo. 

GIUOCO — V. Codice Penale Militare, num. 142. 

GRECIA E TOSCANA — Convenzioni Diplomatiche. 

1 — Avendo veduto ed esaminato il Trattalo di naviga- 
zione e di commercio stipulato in Firenze il 22 Aprile ultimo 
decorso fra il Consigliere intimo attuale di Stato, Finanze e 
Guerra Giovanni Baldasskroni, Cavaliere dell'Ordine insigne e 
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militare di Sauto Stefano l'apa e Martire, Grancroce, e Gran 
Cancelliere dell' Ordine del merito sotto il titolo di San Giu- 
seppe, Grancroce dell' Ordine imperiale di Leopoldo d’ Austria, 
Gran Cordone di quello reale di San Gennaro di Napoli, Gran- 
croce decorato del Gran Cordone del sacro militare Ordine dei 
Santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna, Grancroce dell'Ordine 
imperiale della Legione d' Onore di Francia, Grancroce del- 
l'Ordine pontificio Piano e dell'altro pure pontificio di San 
Gregorio 3Iagno, Senatore Grancroce del sacro angelico impe- 
riale Ordine Costantiniano di San Giorgio di Parma, e Gran- 
croce di quello di San Lodovico parimente di Parma, Nostro 
Ciambcrlano, Presidente del Nostro Consiglio dei Ministri, Mi- 
nistro Segretario di Stato pel Dipartimento delle Finanze, del 
Commercio e dei Lavori pubblici, incaricalo provvisoriamente 
del Portaglio degli Affari esteri, munito di Nostre Plenipotenze, 
e Costanti^ Tossizza, Ufficiale del reale Ordine greco del Sal- 
vatore, decorato dell'Ordine sultanico Nichan-Iftitiar, Console 
generale di S. M. IL RE DELLA GRECIA in Toscana, per 
questa circostanza rivestito della qualità di Plenipotenziario della 
prelodata M. S., il quale Trattalo è del tenore che segue: S. A. 
I. c R. L' ARCIDUCA GRANDUCA DI TOSCANA e S. M. IL 
RE DELLA GRECIA, ugualmente animati dal desiderio di con- 
solidare gli amichevoli rapporti felicemente esistenti fra la To- 
scana e la Grecia, e di acccrescere le relazioni commerciali fra 
i due Paesi, hanno risoluto di conchiuderc uu Trattalo di com- 
mercio e di navigazione. A tale effetto S. A. I e R. L'ARCI- 
DUCA GRANDUCA DI TOSCANA ha munito di Suoi pienipo- 
tcri Sua Eccellenza il signor Giovarm Raldasseroni, Cavaliere 
dell Ordine insigne e militare di Santo Stefano Papa e Martire, 
Grancroce e Gran Cancelliere dell’ Ordine del merito sotto il 
titolo di San Giuseppe, Grancroce dell' Ordine imperiale di Leo- 
poldo d Austria, Gran Cordone di quello reale di San Gennaro 
di Napoli, Grancroce decorato del Gran Cordone del sacro mi- 
litare Ordine dei Santi Maurizio c Lazzaro di Sardegna, Gran- 
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croce deirOrdiae imperiale della Legione d’ Onore di Francia, 
Grancroce dell’Ordine ponliflcio Piano e dell’ altro pure pon- 
tificio di San Gregorio Magno, Senatore Grancroce del sacro 
angelico imperiale Ordine Costantiniano di San Giorgio di 
Parma, e Grancroce di quello di San Lodovico parimente di 
Parma, Consigliere intimo di Stato, Finanze e Guerra, Ciam- 
beriano di Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca di To- 
scana, Presidente del Suo Consiglio dei Ministri, Ministro Se- 
gretario di Stato pel Dipartimento del'e Finanze, del Commer- 
cio e dei Lavori pubblici, incaricato provvisoriamente del Por- 
tafoglio degli Affari esteri ; e S. M. IL RE DELLA GRECIA, 
il signor Costantino Tossizza, Suo Console generale in Toscana, 
Ufficiale del Suo Ordine reale del Salvatore, e decorato dcl- 
r Ordine Sultanico Nicban-lftihar ; i quali PlenipotenziarJ dopo 
essersi scambiali i respellivi loro pienipoterl, trovali in bnona 
e debita forma, hanno convenuto negli Articoli seguenti: {Con- 
vtnz. dei 27 Giugno 1856 in pr ) 

^ — V* S3rà piena intera libertà di commercio e di na- 
vigazione fra i sudditi o cittadini dei due Paesi. I toscani nel 
Regno di Grecia, i greci nel Granducato di Toscana, potranno 
conseguentemente viaggiare, risiedere, possedere, con titolo di 
proprietà, o altro qualunque, case ed altri immobili di qual- 
siasi specie, ed esercitare liberamente ogni industria ed ogni 
commercio, di cui l’esercizio è permesso agl'indigeni, nei Porli, 
Città e Luoghi qualsiansi dei due Stali; e sia cbe essi vi ji 
stabiliscano, ossia che vi risiedano temporariamente, o non 
facciano che traversarli in qualità di Commessi di commercio 
o di Commessi viaggiatori, non pagheranno in ragione del loro 
possesso, della loro industria e del loro traffico, contribuzioni, 
tasse, patenti ed imposte, sotto qualsiasi nome, diverse o mag- 
giori di quelle che si perciperanno a carico dei nazionali. In 
questo concetto tutti i privilegi. le immunità , ed i favori di 
qualunque genere, dei quali godono o godranno per le loro 
proprietà, come per 1’ esercizio del commercio e dell’ industria. 
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sia all' ingrosso, sia al minuto, i cittadini o sudditi dell' uno 
dei due Stati, saranno comuni a quelli dell'altro. (ir(. 1 ) 

3 — I sudditi o cittadini respettivi, a condizione di sot- 
toporsi alle Leggi generali ed ai Regolamenti di polizia vi- 
genti nel territorio dei due Stati, godranno a tutti gli effetti 
della medesima protezione accordata ai nazionali. Le loro abi- 
tazioni, i magazzini ed ogni loro appartenenza saranno rispet- 
tati secondo le Leggi del paese, non saranno soggetti a visite 
0 perquisizioni vessatorie ed illegali, non potrà farsi alcun 
esame o ispezione arbitraria dei loro libri, carte o conti com- 
merciali, nè potranno tali operazioni altrimenti praticarsi, che 
in seguito di Atti legali dei Tribunali competenti. Essi avranno 
un libero e facile accesso presso i Tribunali di Giustizia per 
r esercizio o per la difesa dei loro diritti, con facoltà di ser- 
virsi in ogni circostanza degli Avvocati , Causidici ed Agenti 
di qualunque classe, ube giudicheranno a proposito, senza do- 
vere, come stranieri, adempiere a formalità, o pagare diritti e 
retribuzioni diverse o maggiori di quelle che sarebbero soppor- 
tale in casi simili dagli ste.s$i nazionali, salvo la cauzione 
» judieatum solvi n nei casi nei quali essa è prescritta in ma- 
teria civile dalle Leggi del paese respetlivo. {Art. 2) 

4 — I cittadini o sudditi dei due Stati saranno esenti da 
qualunque servizio personale, sia nelle armate di terra o di 
mare, sia nelle guardie o milizie nazionali : saranno immuni 
da prestiti forzati, come da ogni contribuzione straordinaria , 
purché non siano generali e stabiliti per Legge, ed infine non 
potranno essere obbligali, sotto verun pretesto, a pagare altra 
tasse od imposte maggiori o diverse da quelle che si pagano 
o si pagheranno dai cittadini o sudditi del paese. (Art. 3) 

5 — I bastimenti dei cittadini o sudditi dei due Stali non 
potranno rispettivamente essere sottoposti ad alcun sequestro 
( embargo ), nè essi, o i loro carichi, mercanzie ed effetti, essere 
ritenuti per una spedizione militare qualunque, nè per qua- 
lunque siasi servizio. In una parola, le Alte Parti contraenti 
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(i compromettono reciprocamente di garantire in tutte le oc- 
casioni ai sudditi 0 cittadini dell' altra di Esse, che risiedono 
nei propri DominJ, la conservazione della loro proprietà c della 
loro sicurezza personale» nello stesso modo che è garantita ai 
propri sudditi ed ai sudditi o cittadini dello Nazioni le più 
favorite. ( Àrt. 4 ) 

6 — I cittadini o sudditi dei due Stali potranno traspor- 
tare a loro piacere e con tutta libertà la propria fortuna od 
averi da uno dei due territorj nell’ altro, senza essere sottoposti 
per tale traslazione a una taglia o tassa straordinaria qualun- 
que. Niun diritto di detrazione sarà percetio a profitto del Te- 
soro toscano sopra l’esportazione e la traslazione fuori dello 
Stato delle eredità ed altro spettanti ad esteri, nè sarà mai 
esercitato in Toscana sopra le eredità od altri beni appartenenti 
a dei sudditi o cittadini greci, e reciprocamente il diritto di 
detrazione, nel modo stesso in cui è indicato qui sopra, non 
sarà esercitato nel Regno di Grecia sopra le eredità ed altri 
beni appartenenti a dei cittadini o sudditi toscani. {Ari. 5) 

7 — I cittadini o sudditi dei due Stati saranno liberi di 
disporre come loro converrà, per vendita, cambio, donazione, 
testamento o in qualunque altra maniera, di tutti i beni che 
possedessero nei territorj respetlivi. Potranno del pari acqui- 
stare con uno dei rammentati titoli le proprietà di beni situati 
nei respetlivi territoij, o succedere in quelli che loro fossero 
devoluti anche ab intestalo ; e detti acquirenti, eredi o legatari 
non saranno tenuti a soddisfare lasse o diritti di successione 
diversi o maggiori di quelli imposti in circostanze identiche 
agli stessi nazionali. ( Art. 6 ) 

8 — 1 bastimenti greci con carico o senza, giungendo 
nei porli del Granducato, e recìprocamente i bastimenti toscani 
con carico o senza, giungendo in alcun porto del Regno della 
Grecia, saranno trattati si al loro arrivo, che durante il loro 
soggiorno o alla loro partenza, sol piede di una perfetta ugua- 
glianza con i bastimenti nazionali per il pagamento dei diritti 


Digitized by Google 



GRE ( 7G ) gre 

di (oDnellaggio, ancoraggio, Taro, pilotaggio, biffaggio, ripaggio, 
quarantina c di porto, di senseria, di spedizioni di vacazione 
d' UOiciale pubblico, ed altri aggravi di qualsivoglia denomi- 
nazione, che pesano sul guscio del bastimento, sia che si per- 
cipano o possano in seguito percipersi a profitto dello Stato, 
come a vantaggio dei Comuni, delle Corporazioni locali, di 
particolari o Stabilimenti quali essi si siano, essendo il con- 
cetto delle Parli quello di accordare in questo rapporto una 
piena ed assoluta uguaglianza ai bastimenti coperti dalle re- 
spettivc Bandiere. I diritti di tonnellaggio saranno percetti a 
seconda della stazzatura constatata sui libri di bordo dei ba- 
stimenti respettivi. {Art. 7] 

9 — Ogni e qualunque mercanzia, oggetto di commercio 
e prodotto di qualsivoglia genere, di cui la importazione u 
respetlivamente la estrazione potrà essere legalmente operata 
nei porli greci sopra bastimenti di quella Nazione, potrà es- 
sere legalmente del pari importata o esportata sopra bastimenti 
toscani senza pagare altri o maggiori diritti o tasse di qua- 
lunque specie o denominazione, di quelle che si pagheranno 
dai bastimenti greci, qualunque sia la Cassa, Stabilimento o 
Autorità a di cui bencGzio quelle lasse e quei diritti si devol- 
vono. E reciprocamente i bastimenti greci potranno introdurre 
in Toscana, o estrarre dalla medesima qualunque merce, og- 
getto di commercio o prodotto, di cui la introduzione o l' estra- 
zione sia permessa ai Legni coperti da Bandiera toscana, 
senza pagare alcun’ altra tassa o diritto maggiore di quelli che 
in casi identici si pagano o pagheranno dai Legni toscani. 
(Ari. 8) 

10 — I favori reciprocamente concordali nei due Articoli 
precedenti s' intendono applicabili ai Legni delle due Nazioni 
ed ai carici respettivi, sia che quel Legni procedano dai porli 
di una di esse per giungere direttamente in quelli dell' altra, 
sia che procedessero da qualsivoglia porlo di estero dominio, 
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o sia cbe muovendo da un porto dei due Stati contraenti si 
dirigessero ai porti di qualsiasi paese. ( Art. 9 ) 

11 — In ugual modo I' assimilazione di Bandiera stabilita 
nelle precedente Articolo 9.° avrà luogo per 1* importazione c 
per l’esportazione tanto dei prodotti provenienti dal suolo o 
dall’ industria dei paesi respettivi, quanto per i prodotti e merci 
d'origine forestiera, venendo inoltre dichiarato dalle Alte Parti 
contraenti, che niun divieto d’ introduzione o esportazione sarà 
stabilito in Toscana dirimpetto alla Grecia, e nella Grecia di- 
rimpetto alla Toscana, quando ciò non dovess’ essere per Legge 
generale applicabile agli stessi prodotti del suolo o dell’ indu- 
stria di ogni altra Nazione. (Art. 10) 

12 — S. A. I. e R. il Granduca di Toscana e respetti- 
vamente sua Maestà il Rè della Grecia dichiarano inoltre che 
per la dorata del presente Trattato niun dazio differenziale 
sarà percetto e non sarà mai ed in qualunque Ipotesi stabi- 
lito a vantaggio dei bastimenti coperti dalia Bandiera delle 
due Parti contraenti , essendo loro volontà che i bastimenti 
suddetti, ed i carichi con essi trasportali, godano nei porti di 
ambedue gli Stati un trattamento uguale ed identico (Art. 12) 

13 — Ogni facoltà di deposito, o qualunque premino re- 
stituzione di diritti cbe già esistesse o venisse in seguito ac- 
cordata ai nazionali di uno dei due Stali, per la importazione 
o esportazione di qualunque siasi prodotto od oggetto, saranno 
estesi ai sudditi o cittadini dell’ altro Stato contraente , onde 
il respettivo commercio e navigazione siano sempre trattati 
colla più assoluta uguaglianza. (Art. 12). 

14 — Le merci e lutti gli oggetti di commercio cbe sa- 
ranno importali, scaricati e depositati nei porti degli Stati con- 
traenti, saranno sottoposti per tutto il tempo del trattenimento 
e del deposito alle medesime regole , condizioni , lasse e faci- 
lità stabilite dalla Legge locale , siano essi importali con ba- 
stimenti toscani o greci. Ed un pari trattamento sarà pure ap- 
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plicato al caso della riesportaziene, sia cbe venga essa operala 
da baslimenti greci o toscani. ( Art. 13 ). 

13 — I sudditi 0 cittadini dei due Stati saranno liberi di 
fare il commercio di scalo, potranno, cioè, effettuare la cari- 
ricazione, o respeltivamenlc 11 discarico delle merci , parte in 
un porto, e parte in altro dei porti degli Stati medesimi, qua- 
lunque sia la procedenza o destinazione dei bastimenti, sopra 
i quali le merci stesse vengono importate o esportate, e ciò 
sena’ Sindare soggetti ad alcun diritto di dogana o di naviga- 
zione diverso o maggiore di quello die pagasi dai Legni del 
proprio paese. — Nulladimeno le stipnlazioui del presente 
Trattato non si applicheranno alla navigazione di costa o ca- 
botaggio, la quale resta esclusivamente riservata ai bastimenti 
nazionali ( Art. 14) 

16 — La nazionalità dei bastimenti sarà riconosciuta ed 
ammessa, a seconda delle Leggi e dei Regolamenti particolari 
a ciascun dei due Stati, per mezzo delle Patenti o Spedizioni 
marittimo o delle carte di bordo , rilasciate ai respetlivi Capi- 
tani e padroni dalle Autorità competenti. ( Art. 15 } 

17 — Tutti i bastimenti mercantili attenenti ad uno dei 
Stali, cbe per forza di mare saranno costretti ad approdare 
nei porli dei dominj dell’ altro , anderanno esenti da ognuno 
di quei diritti di porto e di navigazione, che si riscotono ne- 
gli Stati respettivi nei casi di approdi ordinari , semprechè le 
cause cbe resero il rilascio indispensabile siano reali ed evi- 
denti, ed il soggiorno non si prolunghi al di là del tempo da 
quelle strettamente voluto, e non abbiano luogo per parte dei 
bastimenti medesimi operazioni di commercio — Non saranno 
peraltro a considerarsi per operazioni di commercio i disbar- 
cbi ed i nuovi imbarchi motivati dalla necessaria riparazione 
della nave ; e nulla rimane innovato quanto all' obbligo di os- 
servare rigorosamente, anche nei casi di approdo forzato, le 
regole e le discipline sanitarie prescritte negli Stali respettivì. 

Art. 16) 
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18 — Se alcDD basamento da guerra o mercantile farà nau- 
fragio sulle coste degli Stati di una delle alle parli contraenti, 
gli sarà accordato tutto il soccorso possibile dalle Autorità 
locali: e tali bastimenti, e qualunque parte di essi, ed attrazzi 
ed appartenenze dei medesimi, come ogni effetto e mercanzia 
che sarà sairata da essi, o il prodotto, se si fosse fatto luogo 
alla rendita, sarà fedelmente restituito, al più presto che si 
potrà, ai proprietari sulla richiesta di loro o di Agenti debi- 
tamente da essi autorizzati, o, in difetto, di Consoli generali. 
Consoli o Viceconsoli rcspettiri, senz’ altro carico che le spese 
occorse per assistenza e recupero, o tasse di quarantena, oc- 
correndo, sul piede stesso che sarebbe praticato per un basti- 
mento nazionale. — Le mercanzie sairale dal naufragio non 
saranno soggette a dazio remno, a meno che non siano in- 
trodotte nello Stato per consumazione, andando sempre esenti 
da ogni diritto lo scafo e gli attrezzi del bastimento sairato. 
{ Àru 17 ) 

19 — lo tutto ciò che concerne il collocamento dei ba- 
stimenti, it loro carico, il loro discarico, nei porti, rade, dar- 
sene e scali nei rapporti di polizia e di buon ordine, e gene- 
ralmente per tutte le formalità e discipline qualsiansi , alle 
quali possono essere sottoposti i bastimenti di commercio, i 
loro equipaggi ed i loro carichi , non sarà accordato ai ba- 
stimenti nazionali nei due Stati alcun pririlegio ed alcun fa- 
rore, senza che lo sia ugualmente ai bastimenti dell’ altra po- 
tenza , essendo volontà delle Alle Parti contraenti che anche 
sotto questo rapporto i bastimenti toscani e greci siano re- 
spettivamente trattati sul piede di una perfetta uguaglianza. 
Àrt. 18) 

20 — Le Alte Parti contraenti convengono fra di loro 
di non dar ricetto ai pirati in qualunque siasi porto, rada o 
scalo dei respettivi Stati , di applicare tutto il rigore delle 
I>eggi contro coloro che si rendessero debitori del delitto di 
pirateria, o prendessero a quello una parte qualunqne. — Tutti 
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i bastimenti e carichi appartenenti ai sudditi o ciltad ni dei 
due Stati, che, predati dai pirati, fossero tradotti nei porti di 
alcuna delle Potenze contraenti, saranno restituiti ai respettivi 
proprietari , o loro rappresentanti , che dovranno ricevere la 
stessa assistenza che si pratica per i nazionali secondo le Leggi 
vigenti nei respettivi paesi ( Art. 10) 

21 — In caso di guerra ( che Dio tenga lontana ) fra le 
due Alle Parti contraenti, i sudditi o cittadini di ambo gli 
Stati avranno un termine di sei mesi per liquidare i loro in- 
teressi, vendere ed esportare i loro averi senza alcun impedi- 
mento ed aggravio. ( Art. 20 ] 

22 — Nel caso che una delle Alte Parti contraenti fosse 
in guerra con qualche Potenza, Nazione o Stato , i sudditi o 
cittadini dell' altra Parte potranno liberamente continuare il 
commercio con gli stessi Stati, eccettuale le città o porli bloc- 
cati o assediati per terra e per mare; ma in nessun caso sarà 
loro permesso il commercio di oggetti considerati contrabbando 
di guerra. ( Art. 21 } 

23 — Ognuna delle Alle Parli contraenti accorda all' al- 
tra la facoltà di stabilire nei suoi porli o scali Consoli gene- 
rali, Consoli, Viceconsoli ed Agenti commerciali , i quali go- 
dranno respettivamente nei due Paesi di tutta la protezione 
ed assistenza, c di tutti i vantaggi di ogni sorta già conce- 
duti, o che potranno esserlo in seguito a quelli delia Nazione 
più favorita; il tutto ben inteso, sotto condizione di recipro- 
cità e di perfetta uguaglianza di diritti. — Nulladimeno è di- 
chiarato che tutte le volte che i Consoli generali , Consoli , 
Vicensoli o Agenti commerciali respellivi , debitamente rico- 
nosciuti, volessero esercitare il commercio o un' industria qua- 
lunque nel luogo di loro residenza , saranno soggetti alle 
stesse Leggi, tasse ed usi, ai quali vanno sottoposti i partico- 
lari della loro Nazione nel luogo ove risiedono. ( Art. 23 ) 

24 — I Consoli generali , Consoli , Viceconsoli ed altri 
Agenti commerciali dei due paesi saranno arbitri nelle diffe- 
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rcDze e questioni civili che insorgessero fra i Capitani e gli 
equipaggi, o Tra gli individui componenti I’ equipaggio di un 
bastimento della loro nazione, semprcchò non vi siano inte- 
ressati i sudditi o cittadini della Potenza presso la quale ri- 
siedono: le Autorità locali non potranno intervenire o pren- 
dervi parte, che nei soli casi in cui la condotta del Capitano 
e degli equipaggi turbasse l’ordine pubblieoo la tranquillità 
del Paese, o sivvero che gli stessi Consoli ne richiessero I' as- 
sistenza. É però inteso che il giudicato e arbitraggio dei Con- 
soli generali. Consoli, Viceconsoli ed altri Agenti commerciali 
non potrà privare le parli contendenti del diritto di ricorrere 
all' Autorità giudiciaria del proprio paese, tostochè vi facciano 
ritorno. ( Ari. 23 ) 

25 — I Consoli generali, Consoli, Viceconsoli ed nitri 
Agenti consolari delle Alte Parti contraenti riceveranno dalle 
Autorità locali ogni ajuto ed assistenza per la ricerca, arresto 
e custodia dei marinari ed altri individui facienti parte del- 
r equipaggio dei bastimenti da guerra e mercantili del respel- 
tivo paese, e che fossero incolpati di diserzione. A questo 
effetto essi si dirigeranno per iscritto ai Tribunali, Giudici e 
Funzionari competenti, e giustiOcheranno coll'esibizione dei 
Registri del bastimento, dei Ruoli d’equipaggio ed altri do- 
cumenti officiali, ovvero, se il bastimento fosse partito, con la 
copia dei citati documenti, da essi debitamente legalizzati, qual- 
mente gl' individui reclamali abbiano realmente fatto parte 
del predetto equipaggio. E la domanda, per tal guisa giustifi- 
cata, non potrà essere rifiutata. I disertori arrestali rimarranno 
a disposizione dei Consoli generali. Consoli o Viceconsoli ri- 
chiedenti, c potranno eziandio essere detenuti e custoditi nelle 
prigioni del paese sulla domanda ed a spese di quelli che li 
reclamano, fino al momento in cui verranno restituiti a bordo 
del bastimento cui appartengono, o fintanto che non si pre- 
senti una occasione di rinviarli nei paese degli Agenti pre- 
detti su di un bastimento della stessa Nazione o di qualunque 
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altra. Se perù questa occasione non si presentasse nello spazio 
di tre mesi a partire dal giorno dell' arresto, ovvero non fosse 
supplito regolarmente alle spese di mantenimento di quei de- 
tenuti dalla parte, ad istanza delia quale l' arresto fu operato, 
detti disertori saranno posti in libertà senza che possano es- 
sere nuovamente arrestati per quella stessa causa. Ciò non 
ostante, se il disertore avesse inoltre commesso un qualche 
delitto in terra, la estradizione di lui potrà essere dalle Auto- 
rità locali difiTerila fino a che il Tribunale competente non 
abbia debitamente statuito sull' ultimo delitto, e che il giudi- 
zio emanatone non abbia ricevuto l’ intera sua esecuzione. 
Rimane ugualmente convenuto che i marinari ed altri indivi- 
dui facienti parte dell’equipaggio, i quali siano sudditi del 
paese ove la diserzione ha avuto luogo, sono eccettuali dalle 
stipulazioni del presente Articolo. (Art. 24) 

2G — Tutte le <q>erazioni relative al recupero dei basti- 
menti toscani naufragati od arrenati sulle coste della Grecia, 
saranno dirette dai Consoli generali. Consoli e Viceconsoli di 
Toscana, e viceversa i Consoli generali. Consoli e Viceconsoli 
greci dirigeranno le operazioni relative al recupero dei basti- 
menti di loro nazione naufragati cd arrenati sulle coste della 
Toscana. L' intervento delle Autorità locali avrà luogo unica- 
mente nei due paesi per mantenere l'ordine, tutelare l'inte- 
resse dei recuperatori, qualora siano estranei agli equipaggi 
naufragali, ed assicurare l’ esecuzione delle disposizioni da os- 
servarsi per l’ingresso e l’egresso delle merci recuperate. In 
assenza e fino all’ arrivo dei Consoli generali. Consoli o Vice- 
consoli, le Autorità locali dovranno d'altra parte prendere 
tutte le misure necessarie per la protezione dell' individui e 
per la conservazione degli elTelli naufragati. È ben inteso 
però che, in caso di qualunque legale reclamo sol naufragio 
o sulle operazioni del recupero e loro conseguenze, sarà de- 
ferito alla decisione dei Tribunali competenti del paese. (Art. 25) 
27 — I Capitani e Padroni dei bastimenti toscani e greci 
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saranno reciprocameulo esenti da qualunque obbligo di ricor- 
rere nei respettivi porti dei due Stati agli Spedizionieri ofii- 
dali, e potranno in conseguenza servirsi liberamente sia dei 
loro Consoli, sia degli Spedizionieri che questi ultimi avranno 
designati. ( Àrt. 26 ) 

28 — Se nel tratto successivo, e perdurante il tempo in cui 
il presente Trattato sarà in vigore, l'una delle Alte Parti con- 
traenti accordasse qualche favore speciale ad un' altra Nazione 
in punto di navigazione e di commercio, questo favore sarà 
immedialatamente acquisito dall' altra Alta Parte contraente , 
senz' alcun carico ed aggravio, se fu accordato gratuitamente 
ali' altra Nazione, o a condizioni equivalenti, se fu concesso a 
titolo oneroso e correspettivo. ( Art. 27 ) 

29 — Il presente Trattato sarà ratificato, e le ratifiche 
saranno cambiate in Firenze nello spazio di mesi due, o più 
presto se sarà possibile. Avrà forza e valore per anni quindici 
decorrendi dallo spirare di un mese successivo dal giorno del 
cambio delle Ratifiche. Se allo spirare degli anni quindici il 
presente Trattato non sarà stato disdetto sei mesi prima, esso 
continuerà ad essere obbligatorio di anno in anno fintanto che 
una delle due Parti non abbia annunziato all’ altra, però un 
anno prima, l’ intenzione di farne cessare gli efihtti. lu fede di 
che, hanno i Plenipotenziarj respettivi sottoscritto il presente 
Trattato in doppio originale, e vi hanno apposto il sigillo delie 
loro Armi. (Art. 29) 

GROSSETO — Disposizioni Sanitarie. 

1 — Visti i Regolamenti Sanitari speciali dei Comparti- 
mento di Grosseto dell’ anno 1840 e successivi ; Visto il De- 
creto del 20 Novembre 1849 ; Considerando come le disposi- 
zioni in quella Notificazione contenute per sorvegliare all' an- 
damento igienico dei Compartimento Grossetano riuscissero di 
somma utilità coli’ assicurare agli abitanti del medesimo 
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un' esalto servizio sanilario Medico-Chirurgico e Farmaceutico; 
Consideraudo come per quanto siano migliorate grandemente 
le condizioni igieniche ed economiche di quella Provincia, pure 
non sono giunte a tale da non richiedere alcune speciali prov- 
videnze governative ; Considerando inflne come nella invasione 
Colerica si sia sempre più fatto sentire il bisogno di ritornare 
alle disposizioni del 1840 ; Abbiamo decretato e decretiamo : 
( Dtcr. dei 22 Marzo 1859 i» pr. ) 

2 — Sono richiamale a tulli gli effetti in vigore pel solo 
Compartimento di Grosseto le Notificazioni del 16 Aprile e 30 
Giugno 1848 e le successive disposizioni relative. ( Ari. 1 ) 

3 — Le attribuzioni della Commissione Sanitaria instituìta 
colla Notificazione del 16 Aprile 1840 sono conferite al Con- 
siglio di Prefettura riunito al Medico Primario. ( Art. 2. ) 

IMPRESTITI — su pegno di Titoli di Credilo Toscano. 

1 — Ritenuta la convenienza di adottare le seguenti fa- 
cilitazioni a riguardo degli Imprestili che vadano ad esser 
costituiti con pegno di Titoli di credito Toscano, e nelle spe- 
ciali condizioni che appresso: — Visto il parere del Consiglio di 
Stalo; — E sentito il Nostro Consiglio dei Ministri; — Siamo ve- 
nuti nella determinazione di ordinare, e ordiniamo quanto 
segue: {Decr. dei 17 Giugno 1858 in pr.) 

2 — Gli Atti pubblici, o privati di imprestilo costituiti 
dopo la pubblicazione della presente Legge, con pegno di ti- 
toli di credito Toscano, la cui emissione sia ordinala, od au- 
torizzata da una speciale Legge, o Decreto, andranno soggetti 
per la loro registrazione, unicamente al pagamento del diritto 
fisso di Lire Cinque, quando però la durata degli imprestiti 
stessi non ecceda il termine di mesi sei. ( Art. 1 } 

3 — Air effetto di che nell’ Articolo precedente, saranno 
a riguardarsi come Titoli di credito Toscano — fa) I Titoli di 
credito verso lo Stalo; — (b) I Titoli di credilo verso i Co- 
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muni, o verso i pubblici Slabìlimenli dipendenti dallo Stato, 
o dai Comuni, i quali Titoli appariscano regolarmente appro- 
vati ; — (c) Le azioni della Banca Nazionale Toscana ; — (d) I 
Libretti di credito, e le Cartelle di deposito delle Casse di Ri- 
sparmio istituite con Sovrana approvazione. (Art. 2) 

INCENDIO. — Y. Codice Penale Militare num. 211, 212, e 

215. 


INCENDIO DOLOSO. — Y. Codice Penale Militare, num. 
277, e 278. 

INDEBITA APPROPRIAZIONE DI COSA TROVATA. — V. 
Codice Penale Militare, num. 273 e 278. 

INGEGNERI. — Ordini diversi. 

1. — Mentre è indubitato che gi' Ingegneri dì Distretto 
sono tenuti di sodisfare ex ufficio a tutti gl’ incarichi che ri- . 
spetto ai corsi d’acque delle respettive divisioni di servizio 
potessero loro affidarsi da questa Direziono generale e dalla 
Prefettura, alcuni di essi hanno proposto il quesito: se ab- 
biano o no anche l' obbligo di prestarsi alle commissioni che 
a loro volessero affidarsi dalle Autorità Economiche e Giudi- 
ciarie per verificazioni di arbitrj cui si facesse luogo sui me- 
desimi corsi d' acque. — Sottoposto pertanto siffatto quesito 
alla Sovrana considerazione. S. A. 1. e Reale il Granduca, 
avendo presente il disposto dai Regolamento per il Corpo 
degl'ingegneri del 5 Ottobre 1839 (Art. 02 a 99 inclusive), 
ed avendo parimente presente l’Art. 10 del R. Decreto del 

27 Dicembre 1849, § c, ha con veneratissima Risoluzione dei 

28 Settembre ultimo dichiarato: — » Non essere negli obblighi 
» e nelle competenze normali degl' Ingegneri distrettuali di 
» prestarsi occasionalmente a verificare gli atti arbitrar) com- 

Diritlo Pairio Toieano T. XXIII. * 
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« messi dai privati nei corsi d’ acqua compresi nel Distretto 
» respettiro, ritenuto sempre quanto dispongono i precitati 
> articoli dei Regolamento surriferito rapporto alle visite an- 
ji Duali alle quali Essi debbono intervenire, nella qual circo- 
» stanza dovendo esser preso atto di tutte le operazioni oc- 
B corse rispetto alle condizioni dei corsi d' acqua stati visitati 
» e dei provvedimenti che possono reclamare, è di conse- 
» gnenza che anco le trasgressioni ed atti arbitrar] commessi 
» in proposito, debbano essere constatati. — Ciò premesso è 
» da ritenersi essere in facoltà degl' Ingegneri distrettuali 
» r accettare a seconda delle circostanze le commissioni che 
» le Autorità Giudiciarie voles.sero Loro affidare in materia , 
B ed al disbrigo delle quali non dovrebbero eglino prestarsi , 
B se non se con la piena certezza di non trascurare per ciò 
B minimamente le ingerenze loro ordinarie, e proprie dell’Im- 
» piego di cui sono titolari, b (Ciré, degli 8 Ottobre 1855.) 

2 — Alcuni Ingegneri addetti a questo Dipartimento si 
sono ad esso diretti, domandando, se sull' invito che era stato 
a loro fatto dalle Rappresentanze Comunali, potessero aderire 
a formar parte delle Commissioni istituite colla Legge del 4 
Ottobre 1854 intesa a render sani i Fabbricati appigionati. — 
Sottoposto il quesito alla Superiore Autorità, mi è stata par- 
tecipata nei seguenti termini I' analoga venerata Risoluzione 
Sovrana del 21 decorso Settembre; — « É fuor di dubbio che 
B ai termini degli ordini in vigore gl' Ingegneri distrettuali non 
B posson formar parte delle Commissioni suddette. — Si ri- 
fi tiene del pari che non convenga declinare in principio dal 
B disposto degli ordini surriferiti, affinchè gli Ingegneri distret- 
B tuali occupati in ingerenze estranee ai loro ufficio , non si 
fi trovino a trascurar quelle che sono ad esse inerenti. — 
B Altronde nell’ interesse della migliore esecuzione della Leg- 
B ge, e dirimpetto alle circostanze di alcuni territorj, non può 
B a meno di esser valutato che qualche eccezione possa essere 
fi opportuna ; e si crederebbe specialmente esser tollerabile 


Digilized by Google 



( 87 ) 


ING 


IJSG 


a cbe gli Ingegneri distrettuali non si ricusino a far parte 
» delle Commissioni anzidctle nei luoghi d* ordinaria loro re- 
» sidenza, per i quali il disbrigo di quell* incarico può pre- 
M sumersi non inconciliabile con quello delle ordinarie loro 
» ingerenze. » — Ritenuta poi questa eccezione generale, ed 
avvertito come in ogni caso le incombenze dei Membri delle 
Commissioni istituite dalla citata Legge siano generalmente 
gratuite; viene rimesso dalla Superiore Autorità al mio di- 
screzionale arbitrio il permettere anco in altri casi, che gl'in- 
gegneri distrettuali facciano parte delle più volte rammentate 
Commissioni nei luoghi ove fosse difetto di altri Ingegneri , 
ed ove ciò potesse per avventura conciliarsi senza danno del- 
l'ordinario servizio affidato ai detti Ingegneri distrettuali. — 
Qualora pertanto Ella venga o sia stata invitata a far parte 
di tali Commissioni, è necessario che prima di accettare sif- 
fatto invito, si rivolga a questo Dipartimento. In tale circo- 
stanza Ella ai compiacerà di dichiarare , se I* incarico cbe 
s’ intendesse di affidarle possa impegnarlo ad operazioni da 
farsi fuori del luogo della sua residenza; e se tanto in questo 
caso, quanto in quello di non muoversi dal suo posto , le 
operazioni suddette possano esser conciliabili coll* affidatole 
servizio, il quale non deve per qualsiasi cagione rimaner tra- 
scurato. ( Circ. degli 8 Ottobre 1855. ] 

3 — É già prossimo il tempo in cui, a forma degli Or- 
dini, Ella dovrà eseguire la visita annuale ai corsi d’acqua 
di codesto Distretto, tanto Sbttoposli che non sottoposti ad Im- 
posizione; e quindi, mentre debbo raccomandarle, come negli 
anni decorsi, di soddisfare a tale incombenza con zelo ed at- 
tività, stimo opportuno rammentarle qui brevemente le prin- 
cipali disposizioni, da cui sono determinati gli obblighi de- 
gl’ Ingegneri distrettuali rispetto alla vigilanza dei corsi 
d’ acqua , e le quali, per quanto consta a questa Direzione 
generale, non sono da tutti, ed io tutte le loro parti, esatta- 
mente osservate. — Mentre la sorveglianza degl’ Ingegneri deve 
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esercitarsi sui Gami e fossi per i quali è costituita una rego- 
Jarc Imposizione, come su quelli che sono mantenuti dai sin- 
goli frontisti, nel rimanente assai diverse sono le loro attri- 
buzioni per queste due Classi di corsi d’ acqua. — Per i pri- 
mi infatti è ufficio dell’Ingegnere di vcriQcare se le ripe, gli 
argini, i muri di sostegno, le serre c le altre opere d' arte 
sono regolarmente mantenute, se gli alvei si trovano in con- 
dizioni soddisfacenti, e se sono stati eseguiti i lavori ricono- 
sciuti necessarii nell’ anno precedente. Che se invece egli os- 
serva che, per effetto di straordinarie piene o di una trascu- 
rata manutensionc siano avvenuti dei guasti , o sia rimasto 
alterato il buon regime delle acque, egli deve indicare e pre- 
scrivere gli opportuni lavori, dei quali spetta però al Perito 
della Imposizione compilare la perizia. (Ciro, dei 26 Aprile 
18o8 in pr. ) 

4 — A ciò deve, in generale, essere limitata l’azione 
degl’ Ingegneri di Distretto, riguardo a questi Corsi d' acqua. 
Se non che, quando speciali circostanze rendessero necessario 
qualche provvedimento, la cui esecuzione non potesse conse- 
guirsi colle ordinarie loro facoltà, è loro dovere di renderne 
conto a questa Direzione generale, affinchè possano essere 
prese o invocate dal Superior Governo le opportune disposi- 
zioni. — Per i corsi d’ acqua non sottoposti ad Imposizione , 
assai più estese sono le ingerenze degli Ingegneri di Distretto: 
poiché essi non devono limitarsi ad esaminare se occorra ese- 
guirvi dei lavori per mantenerli regolarmente , o per miglio- 
rarli; ma è loro obbligo di farne la circostanziata Perizia. 
Non basta infatti che nel rapporto della visita siano in genere 
indicati tali lavori : poiché cosi il Giusdicente locale non po- 
trebbe certamente ordinarne l’ esecuzione a carico dei frontisti 
interessati, nè prendere le altre disposizioni prescritte dagli 
Ordini. 1 quali vogliono perciò che , per ciaschedun lavoro , 
sia dall'Ingegnere compilala una regolare perizia nella qua- 
le; — 1." sia chiaramente indicato e con precisione descritto 


Digitized by Google 



ING ( 89 ) INC 

il lavoro medesimo , — 2." sia presagita la relativa spesa , 
p — 3.° siano indicati i frontisti, sui cui terreni si è veriG- 
cata la necessità di questo lavoro, e i quali perciò devono 
provvedere alla sna esecuzione. — È soltanto quando abbia 
in mano una perizia cosi compilata, che il Pretore può senza 
diflìcollà procedere, nel modo voluto dalle veglianti Leggi , 
per mandare ad effetto dei lavori nei corsi d’ acqua non sog- 
getti ad imposizione. — Tale perizia deve poi particolarmente 
servire di base al reparto della spesa fra i frontisti interes- 
sati : operazione delicata e talvolta assai laboriosa, e che però 
non è obbligatoria per gl' Ingegneri di Distretto. I quali pos- 
sono bensì effettuarle, quando sia dato loro un tale incarico 
da un decreto del Pretore; dovendo però esserne compensati, 
come per una commissione straordinaria, e restando liberi di 
accettarlo o di ricusarlo, secondo che stimeranno più conve- 
niente. ( Ciré. sudd. ) 

3 — Prima d' inviare al Giusdicente le relazioni dei la- 
vori occorrenti nei corsi d' acqua non soggetti ad imposizione, 
devono gl' Ingegneri di distretto trasmetterle all' Ingegnere in 
Capo, il quale, dopo di averlo accuratamente prese in esame, 
ed essersi procurato, ove occorra, gli schiarimenti opportuni, 
deve approvarle, ovvero ordinarne la riforma. Importa som- 
mamente che una tale disposizione, prescritta dall' Art. XXXV 
del Sovrano Motuproprio dei di 1 Novembre 1825 (t) sia da 
lutti esattamente osservala: non solo perché l’Ingegnere in 
Capo ha sempre una parte della responsabilità dei lavori, che 

(1^ Detto articolo 6 ilct seguente tenore; 

» Le visite dei Finmi, e Fossi deseridi nel Campione, ma non 
a sottoposti ad una imposizione particolare verranno eseguile dall’ Inge- 
» gnere di Circondario (oggi Ingegnere distrettuale) che farà la relaziono 
» dei lavori occorrenti, la quale approvata che sia dall’ Ispettore di Com- 
» partimento (oggi Ingegnere in Capo), sarà rimessa al Giusdicente per 
» l’esecuiione, a forma della Legge dell’8 Novembre 1786 , e,l ordini 
» correlativi. » 
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si eseguìKODO nel sno Compartimento, e quindi deve averne 
cognizione, prima che siano mandati ad eflfietto; ma ancora 
perchè il voto di una persona dell’ arte di grado superiore 
aggiunge maggiore autorità alle prescrizioni del Distrettuale, 
ed è per gl’ interessati una garanzia della utilità de! lavori , 
e della regolare compilazione della perizia. — Quanto al rap- 
porto della prossima visita, prescritta dall’ Art. 99 del Rego- 
lamento de’ 5 Ottobre 1839 , Ella si compiacerà anche in 
quest’ anno dividerlo in due. Del primo dei quali faranno sog- 
getto le osservazioni occorse nella visita medesima , e le di- 
sposizioni e i Lavori proposti, in quei corsi d’ acqua nei quali 
sia stala da Lei riconosciuta l’esistenza di guasti, e la ne- 
cessità di opportuni provvedimenti. In questo medesimo rap- 
porto, Ella dovrà notare tutte quelle trasgressioni ai veglianti 
ordini in materia d’ acque, come ingombri o occupazioni del- 
l' alveo, piantagioni o arbitrarii lavori sulle ripe ed argini ed 
altri simili abusi, che interessa vengano denunziati all’ Auto- 
rità giudiziaria, perchè siano sollecitamente repressi o remos- 
si. Nell’ altro rapporto poi saranno notati quei corsi d’ acqua, 
che non hanno dato luogo a speciali osservazioni, intorno al 
loro mantenimento. Questi rapporti dovranno essere compilati 
e trasmessi a questa Direiiione generale non più tardi del di 
10 Luglio prossimo. ( Ciré. sudd. in fine. ) 

INGIURIA. — V. Codice Pek.ilk, nuore dispoiiiioni , num. 10. 

INONDAZIONE DOLOSA. — V. Codice Penale Militare , 
num. 277. 

INSUBORDINAZIONE. — V. Codice Penale Militare , num. 
79, 82 e »egg. 

IRRIGAZIONE. — Regolamento per l' attuazione del primo 
tronco del canale irrigatorio sulla destra del Serehio, dal 
Ponte a Moriano al Bruschini. 
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Dti dirilli ed obbligo della Società sull'uso, e distribusiotu 
delle acque irrigatorie , delle tasse d’ irrigasione , loro 
costatazione ed esazione , num. 1 e segg. 

Della irrigasione, del modo e precedenza di essa, num. 15, 
e segg. 

Del Deputalo e degli Aiuti indicatori, num. 22 e segg. 

Disposizioni generali, num. 26 e segg. 

1 — Alla Società Concessionaria del primo tronco di que- 
sto Canale, e fino che ne abbia il godimento, in ordine alla 
Sovrana Veneratissima Risoluzione del 19 Aprile 1852 appai*- 
tengono tanto i carichi , che i profitti annui che saranno a 
resultare dall'uso, e distribuzione delle acque, che si faccia 
nel tratto di territorio irrigabile, posto sulla riva destra del 
Serchio, fra il Ponte a Moriano ed il Brusebini. La Società 
provvede a sue spese e coi suoi stipendiali, sia alla conser- 
vazione del Canale, e sue opere, sia in tempo d' irrigazione 
alfa regolare distribuzione e deviazione delle acque irrigato- 
rie, con l’opera di un Deputato, e dì due Aiuti indicatori e 
vigilatori, e col loro mezzo costata, c determina le tasse, cui 
è autorizzata ad esigere in ordine all' Art. 7 della lodata So- 
vrana Risoluzione da coloro che abbiano profittato della ir- 
rigazione. (Regol. dei 24 Agosto 1857 Art. 1.) 

2 — Le acque fluenti nel Canale intendonsi principal- 
mente, e prelativamcnte destinate alla irrigazione delle terre, 
che si trovano nel distretto designato nel precedente Articolo, 
potendo anche essere impegnate alla mossa di Opifici Idrau- 
lici, come viene indicato nell' Art. 4 semprechè vi sìa Io as- 
senso del R. Governo. (.Art. 2.) 

3 — Ognorachè sia praticata la irrigazione, per opera 
diretta o indiretta del Canale, qualsivoglia persona, in qua- 
lunque tempo e modo, devenga ad irrigare beni di suolo, sarà 
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responsabile verso la Società per il terreno irrigato delle tasse 
irrigatorie relative alla Tatta irrigazione sulle basi designate 
nel successivo Art. 7, bene inteso, ebe il presente Articolo 
non riguarda quei proprietari c possessori che irrigassero con 
acque private e derivanti da sorgive e polle nascenti sopra il 
loro possesso, le quali irrigazioni vanno naturalmente esenti 
da tassa. {Art. 3.) 

4 Chiunque ami prevalersi della forza delle acque 

condotte dal canale per la mossa di Edilizi Idraulici, in guisa 
peraltro da non impedire la irrigazione estiva, dovrà concer- 
tare colla Società la natura dell'uso, il volume delle acque, 
e la tassa annua da corrispondere per tale beneflzio, salvo il 
debito permesso da riportarsi dalle competenti Autorità a spese 
del richiedente. {Art. 4.) 

5 — Le lasse d’ irrigazione , ed ogni altra lassa prove- 
niente dall’ uso delle acque del Canale, saranno percette ese- 
cutivamente, 0 col privilegio del braccio Regio, da un Esat- 
tore o Camarlingo a nomina della Società, ed approvato dalla 
Prefettura. A questo effetto prima del termine di ogni anno^ la 
Società a cura del suo Gerente formerà il Dazzajolo, che de- 
bitamente approvato dalla Prefettura sarà sottoposto alla esa- 
zione a profltto della Società, come qualunque altra Regìa o 
Comunale imposta. {Art. li.) 

6 — Tutte le irrigazioni eseguite in qualunque modo, 
tempo, e luogo, per qualunque prodotto, e con qualunque vo- 
lume di acqua nelle terre irrigabili, a forma dell' Art. 1 , an- 
dranno soggetto alle lasse irrigatorie, di che nel seguente Art. 
7, ed a favore della Società, e la coi corrisposta sarà dovuta 
in ragione della superflcie del terreno irrigalo calcolabile sulla 
misura della coltre composta di quattrocento sessanta pertiche 
Lucchesi. {Art. 6.) 

7 — Le tasse irrigatorie rimangono stabilite come ap- 
presso a misura di coltre. — Ogni coltre irrigabile , od irri- 
gala a gorello , o per infliiramento corrisponderà le seguenti 
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(asse : — (a) 1 terreoi destinati ad uso d' orto la tassa di 
Lucchesi Lire Trenta qualunque sia il numero delle adacqua- 
ture. — (&) I terreni destinati ad altri prodotti la tassa di sir 
niili Lire quattro, e soldi dieci per la prima adacqnatura, e 
per ugni successiva adacquatura la tassa sarà di Lire tre. — 
Le suddette tasse saranno di una metà soltanto per quei ter- 
reni che verranno irrigali ad uno o più gotti. (i4r(. 7.) 

8 — La maggiore o minore superflcie del terreno irri- 
galo sarà tassata in ragione proporzionale della tassa stabilita 
per le coltre. (4rl. 8.) 

9 — La Pianta Generale Topografica dei possessi irriga- 
bili, come all' Art. 1, stata formata dall' Ingegnere della So- 
cietà, nella quale ogni predio, secondo l'attualità, è distinto 
da numero separato e progressivo, con l'espressione della su- 
perficiale misura di ciascun numero , formerà la norma per 
la determinazione in genere, specie, e quantità delle tasse di 
cui ogni possessore di fondi sarà responsabile verso la Società 
per la fatta irrigazione. [Ari. 9.) 

10 — Della tassa irrigatoria verificala e determinata per 
r avvenuta irrigazione sarà personalmente responsabile, con 
azione solidale, tanto il colono, come lo affittuario, e colti- 
vatore del suolo irrigato. Kel caso di ritardato pagamento la 
Società procederà esecutivamente , col privilegio del Braccio 
Regio, in conformità di quanto si pratica per le tasse Regie 
c Comunitative, e ai termini della regliante Legislazione. 
(Art. 10.) 

11 — Appena che il Dazzajolo, su cui verranno accesi 
i respettivi contributi, e la quantità delle tasse di irrigazione 
da ciascuno dovuta, sarà posto in esazione, farà stato a cia- 
scun contribuente, ed a colui, che al tempo della esazione 
sarà il possessore del predio , per cui è dovuta la tassa d' ir- 
rigazione accesa nel Dazzajolo, e non sarà ammessa per parte 
di chicchessia, alcuna opposizione, contro la partita nel Daz- 
zajolo impostata, e l'obbligato o possessore del predio irriga- 
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to, dovrà pagarne l' importare, salva la sua indennità io via 
di giudizio ordinario, come e contro chi di ragione. [Art. 11.) 

12 — Appena il Dazzajoio dei contribuenti le tasse d’ir- 
rtgaztono, o le altre respousioiiT devote, alla Società, sarà 
dalla Prefettura approvato, entrerà in stato di legittima ese» 
cuzione, c sulle resultanze di esso sarà a cura dell’ Esattore 
a ciò deputato trasmesso ad ogni contribuente avviso, o la 
Cartella della partita, che gli fa debito per farne il pagamento 
entro i dieci giorni successivi alla trasmissione dell' avviso. 
[Art. 12.) 

13 — I Contribuenti, che non sodisfaranno le loro par- 
tile nel decendio della consegna dell' avviso, incorreranno 
nella multa del tre per cento, sulla loro contribuzione, e 
quando il pagamento non sara effettuato neppure nel venten- 
dio la multa si eleverà al sei per cento. (Art. 13.) 

14 — Le multe cederanno per una metà a favore della 
Società, e per 1' altra metà a favore dell’ Esattore. (Art. 14.) 

15 — La irrigazione in qualunque modo, luogo, e tempo 
si effettui dovrà esser fatta, non colle acque che direttamente 
fluiscono nel Canale principale, ma con quelle, che la Socie- 
tà, col mezzo del Deputato a ciò destinato, diramerà, a ri- 
chiesta degli irriganti, nelle fosse di deviazione, che fanno 
capo al Canale irrigatorio. [Art. 15.) 

16 — I Possessori e Coltivatori dei terreni più prossimi 
alla fossa di deviazione a partire dal Canale principale, 
avranno il diritto di irrigare i loro terreni prclativamente ai 
proprietari, e coltivatori dei terreni inferiori, quando però 
gli uni 0 gli altri abbiano terreni, o prodotti da irrigare di 
eguale natura, e si trovino in eguale bisogno, e condizione. — 
Non esistendo qnesta parità di condizione , in tal caso indi- 
stintamente fra i possessori superiori , e inferiori , verrà tenuto 
r ordine di precedenza secondo i' appresso numerazione. — 
1. I terreni ad uso d’orto. — 2. Quei terreni che presente- 
ranno già nati i cosi detti granoni o granturchi maggesi. — 
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3. 1 terreni seminativi a canapa. — 4. I terreni dì sodi co- 
perti, cioè i terreni seminali a grano, segale, ed altri cereali 
non anche, recisi. — 5. I terreni sodi scoperti. — 6. I terreni 
seminativi a granturco bimestre o sessantino, ed a saggina. — 
7. I prati ed i terreni seminati a miglio, panico, e sagginella. 
(ièri. 16 .) 

17 — La irrigazione sarà da ciascuno alla sua volta 
sollecitata nel più breve termine, ed appena compiuta , le 
acque saranno prontamente restituite al libero loro corso, per 
profittare ad altri. (_Àrt. 17.) 

18 — Le acque irrigatorie non potranno trattenersi sul 

luogo ove si fa la irrigazione ai di là del bisogno relativo ai 
terreno che s'irriga, e di questo bisogno ne conoscerà il De- 
putato della irrigazione, il quale, quando lo ravvisi cessalo, 
ove non provveda di per sè l'irrigante, sarà in diritto di de- 
viare, e far deviare le acquea quella irrigazione dirette onde 
altri ne profitti, li bisogno del snolo s' intenderà sodisfatto , 
quando il terreno, a seconda della sua superficiale misura , 
avrà goduto due ore di irrigazione, in relazione di ogni col- 
tre di superficie, (/in. 18.^ ’ ■ 

19 — Ogni possessore, e coltivatore in vicinanza delle 
fosse di diramazione delle acque irrigatorie, salva la sua in- 
dennità come di ragione contro chi si prevale delle acque, 
dovrà permettere il passaggio delle acque stesse dal sup fon- 
do, onde il più lontano terreno possa profittare della irriga- 
zione. (iln. 19.) 

20 — La dispensa delle acque irrigatorie nel tempo della 
irrigazione, come la segnatura dei terreni irrigati, sarà fatta 
dal Deputato, coadiuvato dagli indicatori, di cui all' Art. 1, 
ed a questo effetto esso terrà in giorno un registro special- 
mente destinato in cui sarà notato il numero del fondo irri- 
gato, la sua superficie, e l’ importare deli' irrigazione, ed il 
nome dei contribuente. (Àrt. 20.) 

21 — Sul registro di questo funzionario sarà formalo il 
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Dazzajolo annoale, «li cui all' Art. 5, e questo registro sarà 
riposto aDoualmente in Atti della Società con nn processo 
verbale firmalo dal Presidente del Consiglio dirìgente , e dal 
Deputato, e in cui sarà notato l' ammontare del numero delle 
partite accese, e la quantità complessiva delle tasse. (Art. 21.) 

22 — II Deputato, e gli Ajuti indicatori, di cui all’ Art. 
1, sono nominati dalla Società, ed approvati dalla Prefettura, 
dopodiché vengono sottoposti a giuramento per parte deH'Au- 
torità Giudiziaria, nei termini, e colle forme ebe si praticano 
per le Guardie giurate di beni particolari. (Art. 22) 

23 — Il Deputato Distributore delle acque, in tempo 
d' irrigazione, si troverà costantemente sul luogo della irri- 
gazione cogli Ajuti indicatori. Esso sopravvede, e regola la 
irrigazione, e pone in alto quanto a forma del presente Re- 
golamento vico disposto e ai suo ufiQcio affidato. (Art. 23.) 

24 — Il Deputato eseguisce gli ordini che in proposito 
riceve dal Consiglio dirigente la Società ; invigila e sorveglia 
la irrigazione; fa rispettare tanto l' ordine , e la precedenza 
stabiliti dai presente Regolamento per la irrigazione, quanto 
le deliberazioni sull' uso dell’ acque ; tiene il registro di esso 
c vi riporta le tasse di ogni contribuente, e procura la co- 
statazione delle contravvenzioni ai disposto del Regolamento, 
le quali sono poste in essere da lotti quelli UIBziali di Poli- 
zia Giudiciaria cfae dalla Legge sono investiti del relativo 
potere, ed anche dal Deputato c suoi Ajuti, purché abbiano 
prestato il giuramento di cui sopra. — Alla fine di Ottobre 
di ogni anno chiude il suo esercizio, e ne rassegna il regi- 
stro in atti della Società per la formazione del Dazzajolo. 
(Ari. 24.) 

25 — Gii Ajuti indicatori hanno obbligo di assistere e 
coadiuvare il Deputato in tnlte le sue ingerenze, e lo sosti- 
tuiscono in caso di legittimo impedimento. In tempo d’ irriga- 
zione, hanno la special cura di prendere nota delle richieste 
d'irrigazione, d'indicare quelle esaurite, e di vigilare, e sor- 
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vcgiiaro le fosso di deviazione, onde sia mantenuta ia piena 
osservanza del presente Regolamento, segnatamente per ciò 
che attiene all'ordine e precedenza in cui deve aver luogo la 
irrigazione. {Ari. 25.) > 

26 — Nessuno potrà deviare, trattenere, ed incollare le 
acque del Canale, o delle fosse di diramazione, nò di quelle 
potrà valersi ad uso diverso da quello approvalo dal Consi- . 
glio Dirìgente, nè potrà fare bottacci, bozzi, e stagni a qua- 
lunque uso nello terre, di cui all' Art. 1, senza la debita au- 
torizzazione ottenuta dal Consiglio dirigente la Società, c nel 
concorso di questa autorizzazione l’ opera autorizzala sarà in- 
trapresa con l’assistenza del Deputato, e cessato l’uso con- 
cesso le acque saranno ritornate nel loro stato normale. 
{Art. 26.) 

27 — Nessuno potrà farsi lecito per qualunque causa di 
danneggiare, degradare, o disfare, tanto le opere murate della 
costruzione, o deviazione di questo Canale, quanto gli argi- 
ni , le chiaviche, le cateratte, ed ogni altra opera destinata 
all' uso del Canale, e della irrigazione. (Art. 27.) 

28 — É vietato a chiunque sia di pascolare bestiame, 
sia di piantare e allevare arboscelli, e piante lungo le s|H>nde 
c le scarpe del Canale, ed è altresi vietato di coltivare per 
la lunghezza di un braccio dì terreno, che trovasi a contatto 
degli argini del Canale, e che per gli usi e bisogni tanto del 
Canale che della irrigazione è stalo dalla Società acquistato. 
(Art. 28 ) 

29 — Ogni auno il Consiglio dirigente a cura del suo 

Gerente, pubblica con manifesto a stampa, l' epoca e modo di 
pagamento delle tasse dovute per la effettuata irrigazione, 
(Art. 29.) ' ' , 

30 — Il manifesto, dimeni all' Articolo precedente, a cura 
dell' Esattore della Società, sarà in un giorno festivo aflQsso 
alla porta esterna della Chiesa Parrocchiale dei luoghi-, per 
cui ha luogo la irrigazione, alla porla del Comune di Lucca, 
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nelU piana del Mercalu, e nella piaiza di S. Michele di 
Lucca, e nell’ Uffizio della Società, c dell' avvenuta affissione 
ne sarà fatto referto dal Donzello incaricato dall' Esattore , 
che verrà depositalo agli Atti della Società. {Art. 30.) 

31 — Le respeltive contravvenziooi contemplate dall'Art. 
26 saranno punite a forma del disposto dagli Artìcoli 422 e 
423 del Codice Penalo. Quelle contemplate dall' Artioolu 27 
saranno punito a forma degli Articoli 448 e 449 del Codice 
stesso. Quelle poi contemplate nell' Art. 28 saranno punite 
cou una multa pecnniarla non minore di L. 25, nè maggiore 
dì L. 50 per ogni contravvenzione. {Art. 31.) 

32 — Le contravvenzioni costatate nel modo indicato 

nell' Art. 24 vengono giudicate dal Tribunale Criminale com- 
petente, nelle forme stabilite dalla vegliarne Legislazione. 
{Art. 32 ) . , 

33 — Le penali incorse sulle lasse irrigatorie saranno 
esatte, ed avranno li stessi privile^ delle tasse, e verranno 
portate a carico degli obbligati nel Dazzajolo da mettersi in 
esazione, come all' Art. 12. Quanto alle multe che venissero 
inflitte per le contravvenziooi di cui all' Art. 31 saranno per- 
cette dal condannato, o da chi ne fosse responsabile , con i 
procedimenti comuni , ed ordinari. {Art. 33.) 

34 — Chiunque si prevarrà dell’ uso delle acque di que- 
sto Canale sarà sottoposto alle disposizioni del presente Roto- 
lamento. {Art. 34.) 

33 — Gli eredi di quel contribuente, che non ha sodi- 
sfallo alla sua posta di debito, saranno solidali, per il paga- 
mento di essa verso la Società, e la esazione sarà anche con- 
tro di essi eseguita col privilegio del Braccio Regio. (Ari. 35 ) 

36 — La cartella di avviso di cui ail' Art. 12, verrà ri- 
lasciata alla persona o al domicilio del contribuente, e non 
trovandosi* alcuno della famiglia al di lui domicilio, od altri 
che se ne Incarichi, verrà questa affissa alla porta della sala 
di Udienza del Pretore, nel cui Circondario esiste il Canale. 
{Art. 36.) 
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37 — Gl' indicatori, di cui all' Art. 1, nell' esercizio delle 
loro funzioni, dovranno essere distinti da una Placca espri- 
roente le parole — Indicatore del Primo Tronco del Canale 
irrigatorio — . {Art. 37.) 

38 — Il Deputato dispensatore delle acque, segnatamente 
in tempo d' irrigazione dovrà fregiarsi di tracolla con placca 
esprimente le parole — Deputato per la irrigazione del Primo 
Tronco del Canale Irrigatorio — . (Art. 38.) 

39 — I processi verbali, e i rapporti , costatanti ogni 
contravvenzione al disposto del presente Regolamento, e re- 
datti dalia pubblica forza, o dal Deputato, e suoi AJuti, sa- 
ranno al più tardi nel giorno posteriore a quello della loro 
data presentati e ratificati con giuramento alla Pretura Cri- 
minale, avente giurisdizione sul luogo ove la contravvenzione 
è avvenuta, ed una copia dei medesimi sarà pure trasmessa 
al Consiglio dirigente la Società, per essere posta in esazione 
la multa relativa. (Art. 39.) 

40 — Ogni Processo verbale , o rapporto costaterà e 
preciserà il materiale della contravvenzione e ne designerà il 
contravventore, al quale prima della chiusura del verbale , 
quando sia coito in flagrante, sarà contestata la trasgressione^ 
c sarà preso atto delle di lui risposte. (Art. 40.) 

41 — Le multe provenienti dalle contravvenzioni appar- 
terranno per una metà alla Società, e per I' altra metà alla 
Pia Casa di Beneficenza della Città di Lucca. (Art. 41. 

42 — Il disposto degli Articoli IG e 17 del Regolamento 
di Polizia Punitiva, attualmente vigente, di cui al Capitolo 
Y. della parte prima, sarà comune al presente Regolamento ; 
e conseguentemente tutti coloro che a forma dei nominati 
Articoli 16 e 17 sono colpiti dalla responsabilità per le tra- 
sgressioni commesse dalle persone in detti Articoli designate, 
saranno egualmente responsabili delle molte inflitte per le 
contravvenzioni al presente Regolamento. (Art. 42.) 

43 — Salva la parlccipazionc sancita a favore della Pia 
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Casa di BcoeGcenza di Lucca, la Società col mezzo del suo 
Gerente potrà in ogni tempo transigere coll’imputato sulla 
costatata contravvenzione senza dar luogo al Giudìzio. {Art. 43.) 

44 — Col presente Regolamento non si intende derogare 
a quanto prescrivono gli ordini generali relativi ai corsi 
d'acqua, che rimangono obbligatori per la Società alla pari 
di tutte quelle modificazioni, che in appresso potessero essere 
dal Legislatore introdotte in materia. (^Arl. 44.) 

46 — Il presente Regolamento sarà stampato e pubbli- 
cato dalla Prefettura di Lucca a spese della Società, ed af- 
fisso nei modi e luoghi designati dall' Art. 30, ed un esem- 
plare di esso sarà depositato in Atti del Tribunale di Prima 
Istanza di Lucca nella filza, o've sono custoditi gli Atti di 
pubblicazione dello Statuto Sociale. {Art. 45) 

ISTITUTO TECNICO — Ordini diter$i « Regolanunlo Orga- 
nico « Disciplinare. 

SOMMARIO 

Riunione di diverse Cattedre, num. 1 c segg. 

Ordinamento degli Studj per i Geometri-Agrimensori, num. 
6 c segg. 

Ordinamento delle Lezioni, num. 12 e segg. 
REGOLAMENTO ORGANICO 
Oggetto delC Istituto, num. 23. 

Composizione delV Istituto, num. 24. 

Scuole Tecniche, num. 25. 

Dei Professori delle Scuole Tecniche, num. 26 e segg. 

Deir anno Scolastico, num. 36 e segg. 

Degli Scolari, num. 39 e segg. 

Dei Corsi scolastici, num. 43 e segg 
Degli Esami, num. 46 c segg. 

Dei Premii, num. 51 e segg. 
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Dell' Accademia d’ Arti e Manifallurt, iiuni. 54 e scgg. 

Del Museo Tecnologico, num. 67 e seg. 

Dell' Offieina di Meccanica, num. 59 e segg. 

Della Biblioteca, num. 62 c seg. 

Delle pubbliche esposizioni dei prodotti naturali e industriali 
della Toscana, num. 64. 

REGOLAMENTO DISCIPLINARE 
Delle Lezioni, num. 65 c segg. 

Delle Rassegne, num. 82 c segg 
Delle Chiame, num. 84 e segg. 

Degli Scolari, num. 87 e segg. 

Del Museo Tcenologieo, del Gabinetto delle Macchine , dei 
Laòoralorii e della Scuola di Disegno, num. 90 e segg. 


> — Visio il Nostro Decreto Sovrano dei 22 Ottobre 
1863 , col quale venne ordinato nella Capitale un Istituto 
Tecnico, diretto a promuovere gli studi delle Scienze appli- 
cale alle Arti, alle Industrie, ed alle grandi Lavorazioni ; 

Volendo che siffatta istituzione venga senz' altri ritardi recata 
ad effetto, in vantaggio del paese, e con la riunione di quel- 
■ r insegnamenti , altrove sparsi , che verso tali studi hanno 
stretta attinenza ; — Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri ; 
— Abbiamo decretalo e decretiamo: (Decr. degli 11 Novem- 
1856 in pr.) 

2 — Le due Cattedre, di Chimica generale ed elementi 
di Storia naturale, e di Botanica e Materia medica, apparte- 
nenti al Liceo fìorentino , e residenti provvisoriamente nel- 
V Arcispedale di S. Maria Nuova , non che la Cattedra di 
Matematiche applicate ora addetta all’Accademia delie Beile 
Arti, sono trasferite all’ Istituto Tecnico; ferme stanti le re- 
lative lezioni tanto per gli Alunni del Liceo predetto, quanto 
per quelli dell’Accademia, nei modi da stabilirsi. {Art. 1.) 

3 — Il Ruolo normale dell' Istituto sarà il seguente : — 
Professore di Geometria descrittiva e Disegno tecnologico , 

Diritto Patrio Torcano T. XIIII 7 
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lire millequattrocento. — Professore di Fisica tecnologica e 
Tecnologia speciale delle Arti fisiche , che avrà anche l’ ob- 
bligo di dettare un corso di Fisica tcorìco-sperìmentale , lire 
duemilacinqueccntoventi. — Professore di Chimica applicata 
alle arti, che dovrà pur dare no corso di Chimica generale, 
lire duemilacinquecentoventi. — Professore di Meccanica spe- 
rimentale e Tecnologia speciale delle Arti meccaniche , che 
dovrà dare inoltre agli Alunni deli’ Accademia delie Belle 
Arti il consueto corso di Matematiche, lire dnemilacinqoe- 
centoventi. — Professore di Storia naturale applicata alle 
arti, cui incomberà pur l’ obbligo di dare un corso speciale 
di Botanica e Materia medica , lire duemilacinquecento- 
venli. — Professore di Metallurgia , lire milleottocentoventi. 
(Art. 2.) 

4 — Alla Cattedra di Geometria descrittiva e Disegno 
tecnologico è nominato l' Architetto Niccolò Berretti. — Alla 
Cattedra di Fisica tecnologica e Tecnologia speciale delle Arti 
fisiche è'nominato Gilberto Govi, con una pensione personale 
di lire settecento 1’ anno sulla B. Dq»ositeria, oltre lo stipen- 
dio di lire dnemilacinquecentoventi : la qual pensione dovrà 
durare fino a che non sia in altro modo provvisto. — L’ in- 
segnamento della Chimica applicata alle arti è affidato all’ at- 
tuai Professore di Chimica generale nei Liceo fiorentino , 
Dottor Andrea Cozzi, con I’ annua retribuzione di lire mille , 
e fermi stanti tutti gli appuntamenti dei q[uali adesso gode. — 
L’ insegnamento della Meccanica sperimentale e Tecnologia 
speciale delle Arti meccaniche è affidato all’ attuai Professore 
di Matematiche applicate nell’ Accademia delie Beile Arti , 
Dottor Girolamo Bonasia, con la retribuzione di annue lire 
settecento, e fermo stante lo stipendio di cui gode presente- 
mente in lire duemilacento. — L’insegnamento delta Storia 
naturale applicata alle arti è affidato al Professore attitale di 
Botanica e Materia medica nel mentovato Liceo fiorentino , 
Dottor Adolfo Targìooi-Tozzetti , con la retribuzione di an- 
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nue lire mille, e ferma stante la provvisione che in lire mil- 
leottocento venti gode al presente. (Art. 3.) 

5 — L’ Illustrissimo Signor Cav. Prof. Filippo Corridi 
Direttore dell’ I. e R. Istituto Tecnico Toscano in ordine al 
Biglietto del 1 Novembre corrente dell’ I. e R. Ministero della 
Pubblica Istruzione, rende pubblicamente noto il seguente — 
Ordinamento degli Studi — per i Geometri-Agrimeniori, (Notif. 
dei 5 Ifovemb. 1857 in pr.) 

6 — Coloro che desiderino fare studi regolari per dedi- 
carsi alla professione di Geometra-Agrimensore, e di ottenere 
di essi studi l'opportuno Certificato, dovranno innanzi tutto 
sostenere un esame di ammissione all' Istituto Tecnico , e 
quindi percorrere tre anni di lezioni , parte delle quali al- 
r Istituto medesimo, e parte all’Accademia fiorentina di Belle 
Arti. (Art. 1.) 

7 — Tanto l’esame di ammissione, quanto gli esami di 
passaggio da un anno all’ altro , e l’ esame finale , si danno 
all’ Islituto Tecnico colle regole stesse adottate per gli esami 
di quello stabilimento. (Art. 2.) 

8 — Gli esami di passaggio e l’ esame finale sono pub- 
blici. (Art. 3.) 

9 — L’esame di ammissione si aggira — sulla Geome- 
tria elementare, — sull' Aritmetica ragionata, — su i princi- 
pii dell’ Algebra sino alla risoluzione delle equazioni di se- 
condo grado inclusive, — sulla Trigonometria rettilinea. — 
Nessuno però sarà abilitalo a sostenere questo esame di am- 
missione, se prima non provi, mediante Attestati autorevoli, 
di avere atteso con profitto allo studio delle Lettere Italiane. 
(Art. 4.) 

10 — Il corso degli studi, e l’ordine degli esami, sa- 
ranno come appresso: 
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Paino Almo 

Lezioni di Geometra descrittiva, j 

» di Disegno tecnologico, ' all’ Istituto 
» di Topogralia i 

Elementi di Architettura (all* Accademia delle Belle 

Arti). 

— Esame di passaggio al secondo anno, solle materie 
come sopra studiate all* Istituto ; — Esibizione dei disegni di 
Geometria descrittiva ; — CertiGcato di avere atteso con 
frutto agii elementi di Architettura nell' Accademia. 

Secokdo Almo 

Geometria descrittiva e più in specie 
applicazioni. 

Esercizi di Disegno tecnologico. 

Esercizi di TopograQa sul terreno. 

Lezioni di Meccanica. 

Prosecuzione degli elementi di Architettura ( all' Acca- 
demia delle Belle Arti). 

— Esame di passaggio all' anno terzo , sulle materie 
come sopra studiate all’ Istituto. — Esibizione dei disegni di 
Geometria descrittiva e di Topogralia — CertiGcato di avere 
proseguito con frutto gli elementi di Architettura all’ Acca- 
demia. 


le 


all' Istituto 


Terzo Aimo 


Geometria descrittiva, e piu in specie le 
applicazioni. 

Esercizi di TopograOa sul terreno, 
Meccanica. 


all' Istituto 
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Conlinuazlone degli studi di Architettura ( All’ Acca- 
demia delle Belle Arti.) 

— Esame Onale , sulle materie studiate all' Istituto 
nell’ anno terzo. — Esibizione dei disegni di Topografia. — 
Resultamenti delle operazioni fatto sul terreno. — Esibizione 
dei disegni tecnologici. — Certificato di avere atteso con 
frutto allo studio dell' Architettura nell' Accademia delle Belle 
Arti. {Art. 5.) 

11 — Ogni Alunno che avrà seguitali diligentemente i 

corsi che sopra, e sostenuti con approvazione gli esami re- 
lativi adempiendo ancora a tutti gli altri obblighi prescritti , 
potrà ottenere dal Direttore dell’ Istituto Tecnico il Certifi- 
cato di avere fatti studi regolari per la professione di Geo- 
metra-Agrimensore. {Ari. 6.) • 

12 — L’Illustrissimo signor Cav. Prof. Filippo Corridi 
Direttore dellT. e R. Istituto Tecnico Toscano rende pubblica- 
mente noto quanto appresso: [Nolifie. dei 4 Novembre 1857 
in princ. ) 

13 — La funzione per l’apertura delle scuole prescritta 
dal Regolamento organico dell’ Istituto Tecnico avrà luogo il 
di 16 del corrente Novembre a ore 11 antimeridiane. Il Prof. 
Gilberto Covi leggerà l’orazione inaugurale. (Ari. 1.) 

14 — Le lezioni avranno principio nel giorno appresso 
a norma dei seguente orario : 

LEZIONI DELLA MATTINA. 

t 

Geometria descritlka. 

Lunedi e Mercoledì dalle ore 8 alle ore 9 antimeri- 
diane. 

Disegno tecnologico. 

La scuola è aperta lutti I giorni, escluso il Martedì, 
dalle ore 9 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane. 
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Martedì dalle ore 8 alle ore 9 antimeridiane. 

Ckitnica generale. 

Lunedì e Mercoledì dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 

JIrrcanira tperimentale e Tecnologia spedale 
delle Ani meccaniche. 

Lunedi, Mercoledì e Venerdì dalle ore 11 antimeri- 
diane alle ore 12 meridiane. 

Storia Naturale applicata alle Arti. 

Martedì e Venerdì dalle ore 12 e mezzo alle ore 1 
e mezzo pomeridiane. 

Materia medica e Botanica farmacentica. 

Lunedi e Mercoledì dalle ore 12 e mezzo alle oro 1 
e mezzo pomeridiane. 

Fisica teorico-sperimentale. 

Martedì e Sabato dalle ore 2 alle ore 3 pomeridiane. 
LEZIONI SERALI. 

Fisica tecnologica e Tecnologia speciale delle Arti fisiche 

Lunedì e Venerdì dalle ore 8 alle ore 9 pomeridiane. 
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Chimica applicata alle Arti. 

Marlodi e Sabato dalle ore 8 alle ore 9 pomeridia- 
ne. ( Art. 2.) 

15 — 1 corsi delle lezioni di Geometria descrittiva, dì 
Meccanica sperimentale e di Topografia , e i corsi aggregati di 
Fisica teorico-spetimentale e di Chimica generale , saranno nel 
prossimo anno scolastico conformi a quelli dell' anno decorso 
e quali furono annunziati nel 3fonilore Toscano del 9 Marzo 
prossimo passalo; quelle parli però di questi corsi che a ca- 
gione della ritardala apertura delle scuole vennero omesse , 
saranno nell’anno veniente completamente trattale. (Art. 3) 

16 — Le applicazioni della Geometria descrittiva si raggi- 
reranno sulla teoria delle ombre e sulla prospettiva, e sul ta- 
glio delle pietre. (Art. 4 ) 

17 — Gli esercizi di Disegno tecnologico si raggireranno l.° 
sogli organi delle macchine, 2.° sulle costruzioni in pietre di 
taglio, 3.° sul disegno a acquerello delle carte topografiche. 
(Art. 8.) 

18 — Le lezioni di Tecnologia speciale delle Arti meccani- 
che verteranno sulla teoria della resistenza dei materiali e 
sulle sue applicazioni all’arte delle costruzioni, sulla valu- 
tazione del lavoro dinamico dei motori e delle resistenze , sul 
moto, misura e distribuzione delle acque correnti. (Art. 6.) 

19 — Le lezioni di Fisica-Tecnologica comprenderanno 
r idrostatica, e la pneumatica , il calore e la luce , cosicché la 
Tecnologia speciale delle Arti fisiche si raggirerà sulle mac- 
chine c strumenti idrostatici , le fontane e i pozzi artesiani ; 
sui barometri, le trombe , le strade ferrate atmosferiche, i ma- 
nometri, r illuminazione a gas, le macchine soflBanti, e i globi 
areostati ; sui termometri, la fusione, le congelazioni artificia- 
li , le macchine a vapore, i modi di riscaldamento , le mate- 
rie combustibili ; sulla telegrafia luminosa, gli strumenti otti- 
ci, i fari, la saccarimelria, la fotometria. (Art. 7 ) 
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20 — Le Icziuni di Chitnicn applicata alle Arti traKe- 
ranoo delle materie albuminoidi , delle fermentazioni alcooli- 
che dei corpi grassi, dei prodotti ritratti dalla scomposizione 
dei legno operata dal calore, delle gomme e delle resine, delle 
materie coloranti, dell' acido tannico, degli alcaloidi, delle ma- 
terie animali ; sicché la Tecnologia speciale delle Arti chimi- 
che cadrà sulla fabbricazione dell’ amido e delie fecole ; sulla 
fabbricazione e raffinazione dello zucchero ; sulla fabbrica- 
zione del pane, del vino, della birra; sulla distillazione dei 
liquidi fermentati ; sulla fabbricazione dei saponi , delie can- 
dele steariche, della carta , del coton polvere, del carbon ve- 
getabile , c minerale , dell' acido piro-legnoso ; sulla distilla- 
zione del carbon fossile; sulla preparazione degli oli essenziali; 
sull’ arte tintoria; sulla fabbricazione dei prussiati; sulla fab- 
bricazione della colla e della gelatina alimentare. (Art. 8.) 

21 — Le lezioni di Storia naturale applicala alle Ani si 
raggireranno sulla mineralogia e gclogia applicata, e sul trat- 
tato dei prodotti e parti degli animati vertebrati in rapporto 
alle applicazioni industriali. (Art. 0.) 

22 — Il corso aggregalo di Materia medica cadrà sulla 
materia medica minerale e sui prodotti animali dei vertebra- 
ti. Le lezioni di Botanica Farmaceutica serviranno alla illu- 
strazione pratica di specie c di famiglie di piante officinali. 
(Art. 10.) 

23 — L’ Istituto Tecnico Toscano è fondato a promuovere 
lo studio delle scienze di applicazione , c il progresso delle 
utili industrie, delle arti e delle grandi lavorazioni (') [Rego- 
lam. Organico dei 22 Gemi. 1857 Art. 1.) 

(*) « Al Uunicipio di Firenze, cui per la vigente Legge .sull' Inse- 
gnamento primario e secondario ne corre l’obbligo, è rilasciato il prov- 
vedere ai bisogni della istruzione tecnica conveniente agli artigiani s; 
cosi si legge nel Sovrano Decreto del 22 Ottobre 18S3. La istruzione te- 
cnica degli artigiani dovrA raggirarsi sui metodi da seguire quando le 
utili applicazioni delle scienze si vogliono mettere in pratica, c ridurrò 
a effettivo lavorazioni 
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24 — L'Istituto Tecnico comprende: 

a) Le Scuole Tecniche, 

b) L' accademia di Arti e Manifatture, 

e) Il Museo tecnologico, 

d) L* officina di Meccanica, 

e) La Biblioteca. (Art. 2.) 

25 — Le Scuole Tecniche offrono le seguenti sei Cattc- 
tedre, cioè : — Geometria descrittiva e Disegno tecnologico, — 
Fisica tecnologica e Tecnologia speciale delle Arti fìsiche, — 
Meccanica sperimentale e Tecnologia speciale delle Arti mec- 
caniche, — Storia Naturale applicata alte Arti, — Chimica ap- 
plicala alle Arti, — Mctallurgia.'(Arl. 3.) 

26 — Le lezioni delle Scuole Tecniche sono pubbliche. £ 
chiunque sia eletto all'ufficio di leggere in queste Scuole ha 
il titolo di Professore. [Ari. 4.) 

27 — Ciascuna delle Cattedre indicale all' Art. 3. ha un 
Professore speciale, il quale deve rigorosamente contenersi . 
quanto alla esposizione delie materie, nei limiti prescritti dal 
programma delle sue lezioni. [Art. 5.) 

28 — I programmi dei varii corsi sono stabiliti al princi- 
pio di ogni anno scolastico dai Professori insieme accolti, o 
sono poi sottoposti all'approvazione del Direttore. {Art. 6.) 

29 — Il Professore di Geometria descrittiva e Disegno te- 
cnologico ha r obbligo di esporre teoricamente il metodo delle 
proiezioni, e di farne conoscere le applicazioni al Disegno te- 
cnologico. Il qual Disegno tecnologico comprenderà, — il di- 
segno che si riferisco al taglio delle pietre e dei legnami, alle 
ombre, alla prospettiva, ed a tutto ciò che può avere atti- 
nenza con r arte delle costruzioni ; — il disegno dell' ingra- 
naKttii Cf in generale, degli organi semplici che servono ai di- 
versi generi di costruzione delle macchine ; — il disegno delle 
carte topografiche ; — il disegno di ornato e degli ordini ar- 
chitettonici, per quanto può appartenere alle arti meccaniche; 
— il disegno infine che ha referenza ai molli lavori spettanti 
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a queste arti ; ed a quelle altresì della deoorazioue esteraa ed 
interna degli edifizi. — Il corso di Geometria descrittiva , in 
ciò che riguarda i principj fondamentali della scienza, si com- 
pirà in un anno. — Gli esercizi di disegno tecnologico conti- 
nueranno in tutti gli anni di studio cui sono tenuti gli Alun- 
ni, come vien detto all' Art. 20. (Art. 7 ) 

30 — Il Professore di Fisica tecnologica e Tecnologia 
speciale delle Arti fisiche esporrà le applicazioni della Fisica 
alle arti, dimostrerà come esse applicazioni diventino arti ef- 
fettive e mestieri. — Darà ancora, in ciascun anno scolastico, 
un corso elementare di Fisica teorico-sperimentale. — La Fi- 
sica tecnologica e la Tecnologia speciale delle Arti fisiche si 
compiranno in due anni ; e il Professore si tratterrà più par- 
(icolarmenlo suila pneumatica, sni calore, sulla eleltrìcità, sul 
magnetismo , sulia luce e sul suono. E nei corso di queste 
particolari Iratlaziooi parlerà della costruzione degli stru- 
menti per misurare la pressione dell’ aria , dei vapori e dei 
gas ; della fabbricazione degli apparecchi per i varìi modi 
d'illuminazione c di riscaldamento; della eostruzione degli 
strumenti per determinare la temperatura ; delle arti galva- 
noplastica, elettrotipica, fotografica ; della orologeria elettri- 
ca ; della telegrafia e costruzione dei telegrafi ; della costru- 
zione degli strnmeuti ottici ; delta costruzione degli strumenti 
musicali, ec. (Art. 8.) 

31 — Il Professore di Meccanica sperimentale e Tecno- 
logia speciale delle Arti meccaniche esporrà, nel corso di due 
anni scolastici, la Meccanica sperimentale dei solidi e dei flui- 
di, e quant' altro spetta alle arti e lavorazioni meccaniche. 
Tratterà ancora della Meccanica in relazione all’ arte delle 
costruzioni, e di tutto ciò che possa riputarsi necessario al- 
r istruzione degli alunni dell’ Accademia di Belle Arti i quali 
s’indirizzano alla professione d’ Ingegnere-ArchHctto. Pei n>e- 
desimi alunni darà altresì un trattato teorico « pratico di To- 
pografia, dirigendo le operazioni topografiche da farsi in cam- 
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paglia aperta, per renderli esperti Deli’ uso della tavola pre> 
toriana, dei livelli, e degli strumenti che si adoperano nella 
misurazione degli angoli e delle distanze. {Art. il.) 

32 — Il Professore di Storia Naturale applicata alle Arti 
esporrà le proprietà e le relazioni reciproche degli esseri dei 
tre regni della natura, non che le classificazioni loro scienti- 
fiche. Più partioolarmeole poi dimostrerà le qualità di qoei 
prodotti naturali che s'impiegano nelle arti , c che sono so- 
bietto di traffico e di commercio ; e ne farà conoscere la pro- 
venienza, c il modo di raccoglierli, e I' uso diverso. E poiché 
la preparazione di qnei prodotti può talvolta essere meccani- 
ca, tal’ altra chimica, ciùaro apparisce come sifTatla materia 
supponga nozioni che gli Alunni debbono avere già acquisiate 
nelle Scuole di Chimica e di Meccanica -*• Questo Professore 
compirà il suo corso in due anni. Sarà però obbligo di lui il 
dare net tempo stesso un cereo speciale di Materia modica e 
di Botanica farmaceutica per coloro che aspirano alla matri- 
cola in Farmacia. — Il Professore di Storia Naturale lia inol- 
tre l'obbligo di compilare il catalogo delle collezioni dei 
prodotti organici e inorganici che fanno parte del Museo te- 
cnologico, seguendo (coll' annuenza del Direttore) quella clas- 
sificazione che gli parrà piu dicevole cou lo stato presente 
della scienza. (Att. 10) 

33 — Il Professore di Chimica detterà un corso di Chi- 
mica generale, nel quale accennerà per sommi oapi te appli- 
cazioni della Chimica alle arti. La trattazione speciale poi 
delle lavorazioni chimiche sarà il subicUo dello special corso 
di Chimica applicata alle arti. L' arte del tingere le materie 
testili e i tessuti ; quella del conciare le pelli, del raffinare lo 
zncebero ec. ; la fabbricazione dei prodotti chimici ; le distil- 
lazioni, la fabbricazione dei saponi cc. suno cose tutte di per- 
tinenza chimica, e che debbono nel coreo tecnologico di que- 
sta scienza essere distesamente trattate. — Il corso di Chimica 
generale dovrà essere ripetuto ogni anno: la materia spel- 
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tante alla Chimica tecnologica sarà percorsa in due anni. — 

Il Professore di Chimica ha inoltre l’ obbligo di compilare il 
catalogo della collezione del saggi di lavorazioni che fa parte 
del Musco tecnologico, segnendo (coll’ annuenza del Direttore) 
quella classiflcazione che crederà più conveniente. (.4rl. 11.) 

34 — 11 Professore di Metallurgia, supponendo nota la Storia 
Naturale dei minerali metallici, tratterà della Scienza di ricavare 
da essi minerali i metalli che vi si contengono; nel che consiste 
la Docimasia. Quindi tratterà delle varie lavorazioni dei me- 
talli, comprese sotto il nome di Metallurgia propriamente det- 
U. Anch' esso sarà obbligato di compilare il catalogo de’ pro- 
dotti metallurgici secondo la classificazione che più gli sem- 
brerà acconcia, annuente il Direttore. — Compirà il suo corso 
io un anno. {Art. 12.) 

33 — Il Begolamento disciplinare stabilirà il numero 
delle lezioni settimanali che dovrà dare ciascun Professore. 
(Ari. 13.) 

36—- L’anno scolastico comincia il di 11 di Novembre 
e termina a tutto Giugno. — Il mese di Luglio è destinato 
agli esami. — Se però venisse in seguito ordinato che l' anno 
scolastico dovesse protrarsi a tutto Luglio , i Professori sa- 
ranno in obbligo di dar lezione fino a quel tempo. (Art. 14.) 

37 — L’ apertura dei corsi sì farà ogni anno nel seguente 
modo: Il di 11 Novembre suddetto, il Direttore, il Collegio 
dei Professori, c gli scolari si riuniranno nell’ Istituto ; quindi 
interverranno nella contigua Chiesa di S. Giovannino dei Ca- 
valieri alla Messa dello Spirito Santo che ivi sarà celebrata ; 
e infine assisteranno alla lettura della orazione inaugurale 
che sarà pubblicamente recitata in una delle sale dell’ Istituto 
medesimo da quel Professore che a ciò venga deputato dal 
Direttore. (Ari. 13) 

3$ — Sarà vacanza: Tutte le domeniche e feste d’intero 
precetto, — Dal 24 Dicembre fino al primo dell' anno inclu- 
sive, — Dal giovedì grasso a tutto il dì delle Ceneri, — Dalla 
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dumenica delle Palme alla seconda mezza festa inclusive della 
Pasqua di Resurrezione, — La vigilia di S. Giovanni Batti- 
sta, il giorno onomastico di S. A. 1. R. il Granduca regnante. 
(Art. 16.) 

39 — Chiunque voglia essere ammesso alle Scuole Te- 
cniche dovrà presentarsi all’ Uffizio della Direzione dell’ Isti- 
tuto avanti il principio dell’anno scolastico, provare per cer- 
tificati autentici la sua buona condotta religiosa, morale, e 
politica, apporre la sua firma sul libro della rassegne, pagare 
la tassa annuale di lire trenta , e sostenere vittoriosamente 
r esame di ammissione. (Art. 17.) 

40. — L’ esame di ammissione si aggirerà , — sull’ Arit- 
metica ragionata, — sugli Elementi di Geometria, — sull’Al- 
gebra elementare, — sulla Trigonometria rettilinea. (Art. 18.) 

41 — Coloro che abbiano regolarmente percorsi gli studi 
della Sezione filosofica dei Licei del Governo, sono di diritto 
ammessi all’Istituto, senza obbligo di esame. (Art. 19.) 

42 — La tassa annuale, di che all’ Art. 17, si pagherà 
in tre rate eguali ; cioè una alla prima rassegna, una alla 
fine di Gennaio , una alla fine di Maggio. — La direzione del- 
r Istituto raccoglierà queste tasse, e le verserà nella Cassa 
della R. Depositeria. (Art. 20.) 

43 — Gli studi delle scuole dell' Istituto si dividono io due 
diramazioni cioè, — Studi di Tecnologia fisico-meccanica, — 
Sludi di Tecnologia fisico-chimica. (Art. 21.) 

44 — Il corso completo si degli uni che degli altri studi 
si estende a tre anni, compreso un anno preparatorio, come 
appresso : 


STUDI DI TBCKOLOGIA VIStCO-MECCAmCA. 

Anno preparatorio. 

Geometria descrittiva e Disegno lineare. 
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Fisiica Icuricu-sperimentair, 

Chimica generale. 

Primo anno speeialf 

Disegno tecnologico. 

Fisica tecnologica — anno I. 

Meccanica — anno I. 

Storia naturale — anno I. 

Secondo anno speciale. 

Disegno teoonologico, 

Fisica tecnologica — anno 11. 

Meccanica — anno 11. 

Storia naturale — anno 11. 

STUBI ni TECROLOGU risiGO-^caiMici. 

,ÌRno preparalorio. 

Geometria descrittiva. 

Fisica teorico-sperimentale, 

Chimica generale. 

Primo anno speciale. 

Fisica tecnologica — anno 1. 

Chimica tecnologica — anno 1. 

Storia naturale — anno 1. 

Secondo anno speciale. 

Fìsica tecnologica — anno 11. 
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Chimica tecnologica — anno 11. 

Storia naturale — anno 11 

Metallurgìa. {Ari. 22 ) 

45 — Potrà chicchessia essere esoneralo dagli studi del- 
r anno preparatorio^ semprechè subisca vittoriosamente, oltre 
l'esame di ammissione, un secondo esame sulle materie in tale 
anno prescritte, o provi di averlo già subito in scuole del Go- 
verno. (i4rl. 23.) 

46 — Alla fine di ogni anno scolastico tulli gli Scolari 
saranno sottoposti ad un esame. {Ari. 24.) 

47 — Gli esami saranno pubblici, e si aggircranno su 
tutte le materie studiale nel corso dell' anno. {Art. 25.) 

48 — Gli esami si terranno da quattro Proflessori inse- 
gnanti, presiedati dal Direttore. {Art. 26) 

49 — L' esito degli esami si decide per mezzo di vota- 
zione segreta, alla quale prende parte anche il Direttore; e 
s’ intende Tavorevole al candidato quando abbia propizia la 
maggiorità dei suffragi — Ove i suffragi sien tulli favorevoli, 
si procede ad nna seconda votazione nel modo cbe sopra, per 
giudicare se l’ esame abbia meritalo anche il plauso. (Art. 27.) 

50 — Per ogni esame sostenuto vittoriosamente sarà ri- 
lasciato agli scolari dalla Direzione dell’ Istituto un Certificalo, 
nel quale verrà indicata l' approvazione conseguita, e verranno 
specificate le materie che ne fecero subietlo. — Termioalo poi 
il triennio dei tirocinio scolastico, coloro che saranno in re- 
gola coi loro studi e coi loro esami, avranno dalia Direzione 
suddetta un Diploma di capacità sia nella Tecnologia fiaico- 
moccanica, sia nella Tecnologia flsicowshimica (Art. 28.) 

51 — L’ Istituto Tecnico offre un discreto numero di po- 
sti gratuiti 0 esenzioni dalle tasse, che, sulla proposizione del 
Direttore, si conferiranno annualmente dal Ministero delia 
Istruzione pubblica agli Alunni più morigerati e studiosi ; 
bene inteso che, a parità di meriti, saranno preferiti coloro 
che si trovino in maggior bisogno. (Art. 29.) 
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52 — Sono inoltre instiluili due premii di emulazione, da 
conferirsi, mediante concorso con esame, ad altrettanti gio* 
vani che abbiano compiuto regolarmente il triennio degli stu- 
di, e sieno usciti vittoriosi dagli esami annuali. — Ciascuno 
di questi premii consisterà in una Medaglia del valore di 
scudi venti fiorentini, da prelevarsi sul cumulo delle tasse. 
(ylrl.;30.) 

53 — I programmi degli esami per i premii di emulazio- 
ne, si stabiliranno dal Collegio dei Professori, convocati in 
adunanza e presieduti dal Direttore. E il giudizio si pronun- 
cierà per mezzo di voti segreti dai Professori stessi e dal Di- 
rettore. {Art. 31.) 

54 — L' Accademia delle Arti e Manifatture ha per iscopo 
di riunire in una sola corporazione gl' Industriali ed i Mani- 
faltori più ragguardevoli del Paese, e di associarli agli Scien- 
ziati ed ai cittadini benemeriti della industria nazionale. 
(Art. 32.) 

55 — Quest' Accademia giova inoltre a divulgare con le 
sue adunanze e con la pubblicazione dei suoi atti le scoperte 
utili alle Arti ed al Commercio. {Art. 33 ) 

56 — Essa si compone di cinque ordini di Soci. 11 primo 
è quello degli onorari, che fanno parte del Corpo accademico 
per avere vantaggiata la Industria nazionale col promuovere 
qualche manifattura o qnalche escavazione di miniere in pae- 
se, o col migliorare le condizioni degli artigiani. Il secondo 
è quello degli teienziati, i quali appartengono all’Accademia 
in virtù della considerazione pubblica che meritarono per 
prove sicure di capacità nelle scienze fisiche e matematiche, 
e nelle loro applicazioni alle Arti industriali. Il terzo ordine 
dei Soci è quello dei fabbricanti, che fanno parte dell'Acca- 
demia come proprietari di considerevoli fabbriche e manifat- 
ture. Il quarto ordine è quello dei pratici, che aiqiartengono 
all' Accademia per aver dati saggi non dubbi di perizia in 
qualche lavorazione. Il quinto ordine infine è quello dei Soci 
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esteri, i quali sono scienziati o fabbricanti o pratici, secondo 
1 titoli naedesimi per i quali si dicono scienziati, fabbricanti 
0 pratici gli Accademici toscani. (Art. 34.) 

87 — Nel museo tecnologico sono accolte le varie colle- 
zioni di oggetti che possono tornare vantaggiose alla istru- 
zione tecnica degli Alunni dell' Istituto, dei manifattori, dei 
commercianti, o di chiunque ami conoscere le utili applica- 
zioni delie scienze. (Art. 35.) 

88 — Questo Museo comprende, 

а) Macchine e apparecchi d’ uso scientiflco, 

б) Macchine e apparecchi d’ uso tecnico, 

c) Macchine e apparecchi d’ uso domestico, 

d) Strumenti e utensili per uso degli artigiani, 

«) Modelli e disegni di qualsivoglia oggetto delie cate- 
gorie precedenti, come pure di edifizi destinali a lavorazioni 
di ogni genere. 

f) La collezione dei modelli e disegni per lo studio 
della Geometria descrittiva e del Disegno tecnologico, 

g) La collezione geologica delle rocce dei varii terreni 
del territorio toscano;. 

h) La collezione speciale dei minerali toscani utili alle 

arti. 

i) la collezione mineralogica e geologica straniera, 

l) La collezione dei prodotti organici, toscani e stra- 
nieri, 

m) La collezione dei saggi di lavorazioni varie. 

n) La collezione dei prodotti metallurgici (Art. 36.) 

59 — L’ Oilìcina di Meccanica serve a fornire i gabinetti 

di Fisica e di Meccanica, nonché il laboratorio di Chimica, dei 
modelli e degli apparecchi necessari alle lezioni. (Art. 37.) 

60. — Questa officina soccorre inoltre la scuola di Mec- 
canica colle sue proprie macchine , e con gli strumenti che 
possono giovare allo studio delle trasmissioni dei movimenti 
e degli organi meccanici. (Art. 38.) 

Diruto Patrio Toscano T. XXIII. 8 
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61 — L’ Officina ba un Capo-lavorante c varii Apprendi- 
sti, i quali si addestrano ai lavori di metallo e di legno sotto 
la direzione di lui. (Art. 39 ] 

02 L’ Istituto Tecnico possiede una Biblioteca fornita 

di opere scicnlìliche e di Tecnologia, non che di pubblicazioni 
periudiebe ; delle quali opere e pubblicazioni potranno gio- 
varsi i Professori, e quelli tra gli scolari che avranno otle- 
• nuta una speciale permissione dal Direttore. [Art. 40.) 

63 — È permesso ai Professori che ne facciano richie- 
sta, di ritenere nelle stanze loro assegnale nell’ Istituto quelle 
opere che volta per volta avranno bisogno di consultare. — 
Gli altri non potranno estrarle dalla stanza di lettura annessa 
alla Biblioteca medesima. [Art. 41.1 

64 — Meli' Istituto si fanno le pubbliche Esposizioni dei 
Prodotti naturali e industriali della Toscana. Le quali Espo- 
sizioni ricorrono nei tempi e nei modi che vengono indicati 
dal Ministero delle Finanze , Commercio e Lavori pubblici , 
cui ne spelta la cura. [Art. 42) 

65 — Ogni lezione deve durare non meno di un' ora. 
Prima però di cominciare la lezione il Professore rianderà 
per sommi capi la lezione precedente, astenendosi dall* inter- 
rogare gli scolari alla presenza del pubblico sulle materie 
spiegate. [Reijolam. Disciplinare dei 22 Genn. 1857. Art. 1.) 

66 — Non è permesso ai Professori di leggere le loro 
lezioni, ma soltanto qualche pezzo di autore che bramino far 
conoscere testualmente. (.4r(. 2 ) 

67 — Ogni Professore dovrà aprire il corso delle sue Ic-^ 
zioni con una prolusione che si riferisca alla scienza da lui 
insegnata. — Questa prolusione potrà essere letta. [Art. 3.) 

68 — Nessun Professore può omettere alcuna delle sue 
lezioni, nè variarne l' ora assegnata. (Art. 4 ) 

69 — Quando un Professore, per legittima causa si trovi 
impedito dal far lezione, dovrà renderne inteso per tempo il 
Direttore: il quale si darà cura di noUGcare la mancanza 
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agli scolari, con avviso da aRigersi all' ingresso delia scuola. 
(Àrt. 5.) 

70 — Può il Direttore , per giuste ragioni da conoscersi 
da lui, dispensare un Professore da una lezione sola. Per 
ogni di più si richiede una risoluzione del Ministero della 
Istruzione pubblica. [Art. 6.) 

71 — Alle vacanze del carnevale e al termine deli' anno 
scolastico, ogni Professore dovrà presentare al Direltore un 
rapporto sommario delle lezioni date, e render conto del pro- 
fitto , della condotta , e della diligenza o negligenza dei suoi 
scolari. [Art. 7.) 

72 — Il Professore di Geometrìa descrittiva e Disegno 
tecnologico darà ogni settimana due lezioni di Geometria de- 
scrittiva, e cinque esercizi (ciascuno della dorata di tre ore 
al giorno) per impratichire i suoi scolari in tutti i generi di 
Disegno tecnologico. (Art. 8.) 

73 — Il Professore di Fisica tecnologica e Tecnologia 
speciale delle Arti fisiche darà quattro lezioni la settimana ; 
due delle quali di Fisica teorico-sperimentale, e due di Fisica 
tecnologica, di cui farà parte la Tecnologia delle Arti fisiche. 
(Art. 9 ) 

74 — Il Professore di Meccanica sperimentale e Tecnolo- 
gia speciale delle Arti meccaniche farà esso pure quattro le- 
zioni la settimana. Diviso il corso in due anni, spiegherà nel 
primo la Meccanica sperimentale, la Tecnologia delle Arti 
meccaniche propriamente detta, e la Topografia. Nel secondo 
poi, ripetendo la Meccanica sperimentale, esporrà più parti- 
colarmente quelle parli di essa che si riferiscono all' Arte delle 
costruzioni, compresa la statica degli ediflzi, ed all' Idraulica. 
(Art. 10.) 

75 — Anche il Professore di Chimica farà quattro lezioni 
la settimana, due cioè di Chimica generale, e due di Chimica 
applicata alle Arti. (Art. 11.) 

76 — Quattro lezioni per settimana dovranno parimente 
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darsi dal Professore di Storia Naturale ; due delle quali sa- 
ranno di storia Naturale applicata alle Arti, e due di Materia 
medica c Botanica farmaceutica. (-4rt. 12.) 

77 Il Professore di Metallurgia darà tre lezioni la set- 

timana. (Art. 13.) 

78. — I giorni di mezza festa non impediscono la lezione. 
(Art. 14.) 

79 Quando accada che per causa qualsiasi una lezione 

non venga data nel giorno ad essa assegnato, potrà rimettersi 
ad altro giorno da indicarsi dal Direttore. (Art. 15) 

gO Ogni Professore, oltre le lezioni di obbligo, sarà te- 

nuto ad impiegare (in un giorno della settimana) il tempo di 
una lezione nella ripetizione delle cose dai lui spiegate, e nelle 
interrogazioni da farsi sopra di esse agli scolari. Questo trat- 
tenimento si farà in modo privato: cosicché non vi saranno 
ammessi che i soli scolari registrati nel libro delle rassegne. 

Se poi venisse in seguito ordinato che questa ripetizione 

dovesse essere invece una vera e propria lezione come le al- 
tre, i Professori vi s' intenderanno obbligali. (Art. 16.) 

81 — Il Professore di Geometria descrittiva ha l’ obbligo 
di fornire la scuola di disegni falli di sua mano che servir 
debbono di esemplari agli alunni ; procurando che essi disegni 
vengano a formare una Collezione completa dei varii generi 
del Disegno tecnologico che essi avranno da studiare sotto la 
direzione di lui. (Art. 17.) 

82 — Gli scolari debbono rassegnarsi neirUITizio della 
Direzione dell’ Istituto ai principio c al termine dell’anno sco- 
lastico, e al principio e al termine delle vacanze del Natale, 
al principio e al termine delle vacanze del Carnevale, al prin- 
cipio e al termine delle vacanze di Pasqua di Resurrezione, 
nei giorni e nelle ore che verranno volta per volta indicate 
dalla Direzione stessa. (Art. 18) 

83 — La omissione anche di una sola rassegna induce 
la perdila dell' anno scolastico. (Art. 1!).) 
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84 — Lacliiamadegliscolari è obblìgaloria. Deve essere falla 
ogni giorno sia dai Professori stessi, sia da persona delegata 
a questo ufficio dal Direttore: c può cadere al principio, al 
mezzo o al termine della lezione. [Art. 20.) 

85 — Il Direttore può (quando lo creda opportuno) inti- 
mare delle chiame straordinarie, valendosi a questo eflTetlo di 
uno degl' Impiegali dell'Istituto. (Art. 21.) 

86 — Qualunque scolare manchi cinque volle nel corso 
dell' anno scolastico alla chiama, perderà quell' anno di studi. 
[Art. 22.) 

87. — Gli scolari debbono intervenire alle lezioni alle ore 
stabilite; serbare un contegno tranquillo e rispettoso ; e adem- 
piere esattamente tutte le discipline prescritte. [Art. 23.) 

88 — Qualunque di loro si facesse lecito di turbare l' or- 
dine delle scuole, di mancare di rispetto ai Profcs.sori o ad 
alcuno degl'impiegati dell'Istitulo, di usare parole o di com- 
mettere azioni contrarie ai doveri di buon cristiano, di buon 
cittadino, di buon suddito, sarà dal Direttore a.sscntato dallo 
scuole stesse ; salvo a renderne informalo il Ministero della 
Istruzione pubblica per dipendere dalle definitive sue risolu- 
zioni. (irt. 24.) 

89 — Chi perdesse due volte di seguito l' anno scolasti- 
co, per qualsivoglia causa ad esso imputabile, s’ intenderà 
cancellalo dal ruolo degli scolari. (.4r(. 25.) ' 

90 — Dovendo il Museo tecnologico dei Prodotti orga- 
nici e inorganici, e quello dei saggi di manifatture, servire 
principalmente alle lezioni di Storia naturale, di Chimica e 
di Metallurgia, i tre Professori di queste scienze potranno vi- 
sitarlo a loro piacimento, domandandone le chiavi volta per 
volta alla persona incaricala di custodirle. E dalla persona 
stessa riceveranno di mano in mano quanto può occorrere ai 
loro studi ed alle illustrazioni delle loro lezioni ; senza che 
però nessun oggetto possa mai esser tolto dall' Islitnto. 
[Art. 26.) 
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91 — Il Gabiaelto Usico e quello di Meccanica, i quali 
servir debbono principalinenle alle lezioni di Fisica, di Chi- 
mica e di Meccanica, potranno esser frequentali a piacimento 
loro dai Ire Professori di questo scienze. Essi ne domande- 
ranno le chiavi volta per volta alla persona incaricata di cu- 
stodirle, come è dello all' articolo precedente. Dalla persona 
stessa riceveranno le macchine c gli apparecchi necessarii ai 
loro studi ed alle esperienze per le lezioni. 1 quali oggetti è 
vietato portar fuori dell’ Istituto ; e dovranno essere restituiti 
nel grado stesso in che furono consegnali, (ilrt. 27 ) 

92 — Il Professore di Chimica avrà un Laboratorio a sua 
disposizione. — Un Laboratorio avranno pure i Professori di 
Fisica e di Metallurgia, per le occorrenti esperienze — Le 
chiavi di questi Laboralorii verranno consegnate a ciascuno 
dei delti Professori : i quali apporranno la loro firma sull’ in- 
ventario degli oggetti esistenti, che verrà compilato a cura 
della Direzione, (drt. 28.) 

93 — Al Professore di Geometria descrittiva e Disegno 
tecnologico, oltre la scuola per le lezioni di Geometria descrit- 
tiva, sarà assegnata una sala per esercitare gli alunni nel Disegno 
{Ari. 29.) 

94 — I Professori non potranno introdurre nei Laborato- 
rii, nel Musco dei prodotti naturali, nei Gabinetti di Fisica c 
di Meccanica, e nella Officina dell' Istituto, persona alcuna 
senza la permissione del Direttore. (Arf. 30 ) 

LAVORI — Aggiudieofione. 

1 — Sua A. I. e R. il Granduca avendo dovuto apprez- 
zare la convenienza di stabilire alcune noi me per meglio re- 
golare il sistema da tenersi nella aggiudicazione dei lavori 
che or vanno a rammentarsi , con Sovrano Dispaccio del 19 
Settembre corrente si è degnata comandare quanto segue 
(Ci'r. dei 20 Settembre 1858 in pr.) 
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2 — Le dispusizioni che appresso saranno d' ora in avanti 
seguitale nella Aggiudicazione • 

a) dei lavori di Acque, Strade, c Fabbriche, i quali si 
eseguiscono per conto dello Stato, 

b) dei Lavori ai Fiumi, Canali ed Acquedotti che non 
essendo a carico dello Stato, sono però amministrati sotto la 
depeudenza dei Prefetti, 

c) dei Lavori di Strade Provinciali, ed altri da ese- 
guirsi a spese dei Consorzi Comunali , derogando in quanto 
faccia d' uopo, ad ogni diversa disposizione resultante dal Re- 
golamento approvalo con Sovrano Rescritto de’ 5 Ottobre 
1839. {Àrt. 1.) 

3 — I Lavori di nuova costruzione, miglioramenti, o roa- 
nutensione delle Strade Regie, o Provinciali, come quelli di 
Fabbriche, Ponti ec. e tutti gli altri nominati nell’ Articolo 
precedente, debbono essere rilasciali in cottimo al minore , e 
migliore Offerente, sia col mezzo del pubblico Incanto, sia con 
quello delle Offerte segrete da esibirsi, e riceversi, respettiva- 
mcnte, nel modo qui sotto determinalo. {Ari. 2.) 

4 — L’ esperimento della concorrenza col mezzo del pub- 
blico Incanto sarà ordinariamente praticato per i Lavori di 
semplice muovimenlo di terre, o altri della stessa natura, ri- 
serbando la concorrenza per Offerte segrete più comunemente 
ai Lavori di costruzione muraria , o altri , nella effettuazione 
dei quali si esiga speciale abilità c diligenza. — Nulla di me- 
no , r avvertita distinzione deve esser ritenuta soltanto come 
una regola di criterio applicabile ai diversi casi, e modiffea- 
bile secondo le condizioni dei luoghi, e dei tempi, per le quali 
possa reputarsi utile, c conveniente la scella dell’ una, piut- 
tosto che dell’altra modalità nell’esecuzione dei lavori. {Art. 3.) 

5 — Intervenuta che sia la Superiore approvazione per 
qualcuno dei Lavori enunciati nell’ Art. 1, la Direzione Gene- 
rale dei Lavori d' Acque, Strade e Fabbriche Civili determi- 
nerà il modo da adibirsi per la conclusione dei cottimi rela- 
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tivi prescrivendo, in relazione alla base di crìlerìo di che nei 
precedente Art. 3, sia la pratica del mezzo dei pubblici Incan- 
ti, sia quella delle Offerte segrete. (.4rl. 4) 

6 — L' esperimento del pubblico Incanto si farà avanti il 
respeltivo Prefetto assistito dal Consìglio di Prefettura, e dal- 
r Ingegnere in capo Compartimentale — Gli attendenti all' In- 
canto dovranno esibire i Certificati di moralità, e d' idoneità 
prescritti dall' Art. 217 del Begolamcnto del 1839 e nulla di 
meno è sempre riserbala al Consìglio la facoltà di scegliere 
fra quelli non solo il minore, ma anco il migliore Offerente, 
bene inteso che quando la scelta dovesse cadere sul migliore, 
ma non anche minore Offerente, I' Aggiudicazione non diven- 
terà definitiva senza l' intervento della Sovrana approvazione 
{Art. 5.) 

7 — Nel caso diverso che debba procedersi a esperimen- 
tare la concorrenza per via d' O^erte segrete, ne sarà il pub- 
blico avvisato con apposita Notificazione indicativa il termine 
stabilito all' esibizione delle Offerte stesse, ed il modo in cui 
debbono essere formulate, ritenuto che abbiano ad essere ac- 
compagnale sempre dai Certificali di moralità e di idoneità, 
dei quali è fatta menzione nell' Articolo precedente, non mono 
che da tulle le giustificazioni occorrenti a provare la solven- 
tezza del Mallevadore che sia esibito. {Art. C.) 

8 — Le offerte segrete per attendere all'esecuzione di 
qualche Lavoro dovranno essere ricevute personalmente dal 
Prefetto, o dal Segretario della Prefettura, e non da altri, e 
sotto la responsabilità dei rammentati Funzionar]. {Art. 7.) 

9 — Nel giorno destinato dalla Notificazione alla pubblica 
apertura delle schede contenenti le Offerte, saranno queste 
aperte dal Prefetto nel Consìglio di Prefettura, assistenti il 
Segretario della Prefettura stessa, e quell' Ingegnere in Capo, 
nella di cui divisione di servizio fosse situato il Lavoro. 
(Art. 8.) 

10 — Se il resultato delle Offerte segrete potrà condurre 
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a scegliere congruamente per Cotlimantc il minore, e migliore, 
Offerenle, il Prefetto potrà proclamarlo liberamente per Aggiu- 
dicatario. — Se non si riunissero nella stessa persona i requi- 
siti di minore, e migliore OITcrcnte, ne sarà reso conto al Go- 
verno Superiore per la conveniente risoluzione. {Art. 9.) 

11 — Il ministro che presiede all’ Aggiudicazione può so- 
spenderne il corso quando, per mancanza di adequato numero 
di Concorrenti, o per Offerte troppo elevate non creda con- 
veniente all* Amministrazione, nell'interesse della quale pro- 
cede, di devenire ad un rilascio. {Art. 10) 

12 — Lo stesso Ministro può ugualmente escludere quei 
Concorrenti che a di lui certa scienza abbiano altre volte 
avute delle questioni dependentemente dall’ esecuzione dei La- 
vori, 0 sian rimasti contumaci alia sodisfazione dei loro im- 
pegni. {Art. 11.) 

13 — Rimane ugualmente fermo il disposto degli Articoli 
219, 220, 221 e 222 del Regolamento del 1839 dovendo spe- 
cialmente esser sempre ritenuto che fino a tanto che nei 
congrui casi non sia intervenuta la definitiva pronunzia del 
Ministro che presiede all’ aggiudicazione, o respetlivamente la 
Suprema decisione tutte le volte che è stata riservala, nes- 
suno Offerente sia all’Incanto pubblico, sia col mezzo delle 
Offèrte segrete, acquista titolo qualunque a preferenza, e molto 
meno ad indennità ove non venga ad essere prescelto per il 
cottimo, al quale ha atteso. {Art. 12.) 

14 — Le sopraespresse disposizioni non sono applicabili 
ai Lavori puramente comunitativi, rispetto all’aggiudicazione 
dei quali nulla è innuovato agli Ordini ora in vigore. {Art. 13.) 

LESIONE PERSONALE — V. Codice penale — nuoce dispo- 

lùient num. 6 e stgg. 

LIVORNO — V. Abmi — ordini speciali. 
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LIVORNO — Stazione marittima. 

1 — L’ Amministralore Generale delle RR. Dogane ed 
Aziende riunite, cocrcnleraenle agli Ordini Sovrani contenuti 
nel Yeneralissimo Decreto de’ 25 Ottobre 1831 ed alle succes- 
sive Sovrane Disposizioni stategli comunicate cou Dispacci 
Ministeriali de' 12 c 26 Agosto cadente rende pubblicamente 
noto quanto appresso ; {Not. de’ 28 Agotlo 1838 in pr.) 

2 — La Stazione Marittima, costruita dalla Società con- 
ce^ionaria della Ferrovia Leopolda nell' interno del Porto- 
fraucu di Livorno, sarà aperta al servizio e comodo del Pub- 
blico, per le Mercanzie esclusivamente, a contare dal primo 
Settembre prossimo futuro. {Art. 1 ) 

3 — La detta Stazione verrà considerata a tulli gli effetti 
come una nuova Dogana, o un nuovo posto Doganale di Cinta, 
in delta Città, e per conseguenza potranno in essa eseguirsi tulle 
le operazioni che allualmente, e in conformità degli ordini 
vcglianli hanno luogo nelle Dogane di Porta Fiorentina e 
d’ Acqua della Città medesima, ben' inteso peraltro che le 
Mercanzie destinate ad esser quivi spedite tanto con prove- 
nienza dal Portofranco alla volta del Territorio riunito, quanto 
con procedenza dal lato del Territorio medesimo debbano 
pervenirvi sui Treni della Ferrovia, respellivamenle partirne 
sopra quelli. (Art. 2) 

4 — Il Perimetro della Stazione, di cui è parola, deve 
essere riguardato come attenenza al Portofranco tanto pel Re- 
cinto Doganale, quanto per i Piazzali attigui, l'uno e gli altri 
circoscritti dalla Muraglia antica e moderna di Cinta della 
Città, e che attesta atla Fortezza Vecchia; Dal Muro di Re- 
cinto Doganale che muove dal Forte S. Pietro, percorre il lato 
del Recinto medesimo da dello Forte fino al Mare ; Dalla 
Scogliera, c Arginatura sul Mare che và a raggiungere la 
Fortezza Vecchia, ritenuto l'esercizio del Controllo nei modi 
consueti alla Foce del Canale di comunicazione colla Darsena 
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della Stazione cJ alla Porta della Crocetta, ambedue poste 
luogo la Muraglia antica e moderna di Cinta, e salre pure 
le competenze Sanitarie e Militari relativamente ai Piazzali 
surriferiti. Conseguentemente per ogni e qualunque Mercanzia 
che venisse trovata oltre il perimetro che sopra per qualsiasi 
parte, senza la scorta di un Deteumento valido a far prova 
delle adempite formalità Doganali, avranno luogo a carico dei 
respettivi Proprictarj o Conduttori le sanzioni penali stabilite 
dalle Leggi e Ordini in vigore. {Art. 3.) 

5 — Tutte le Leggi e Ordini veglienti clic riguardano i 
Generi di Regalia, come pure le Disposizioni emanate circa al- 
cuni articoli di proibita introduzione, debbono applicarsi an- 
che alla Stazione della quale si tratta. {Art. A.) 

6 — Le operazioni relative ai Cereali con destinazione 
pel Territorio Riunito potranno a piacimento del Commercio , 
essere eseguile pure nell'Anti-Darsena della Stazione medesima 
appositamente a tale scopo scavata, sotto le formalità e disci- 
pline ordinarie {Art. S.) 

7 — Fino a che la esperienza non avrà dimostrato essere 
conveniente di applicare il riservo espresso nell' Art. 11 del 
Sovrano Decreto de’ 25 Ottobre 1851 restano ferme lo Tariffe 
veglienti per le Mercedi a favore della Carovana privilegiata 
dei Facchini di manovella. {Art. 6.) 

8 — Resta dichiarato che non potrà essere ricevuto nella 
Stazione , qualunque ne sia la provenienza e la destinazione, 
il Restiame di qualsiasi specie, tanto vivo che morto, c que- 
sto in capi o in pezzi. {Art. 7.) 

9 — É vietata la pesca tanto di giorno, quanto di notte 
nelle Darsene interne della Stazione Doganale, come pure net 
Canale di comunicazione con le Darsene medesime. Ano alla 
Distanza di Braccia cento dalia Piazzetta dei Marmi verso 
r interno della Città, non che nei due Fossi esistenti nello 
spazio, che forma parte della Stazione propria della Società 
della Ferrovia compreso nel Territorio riunito, dentro peraltro 
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|p Braccia ccoUi dalla Fabbrica c dal Muro che costituisce la 
Cinta Doganale. Vigileranno a che siffatto dieieto resti osser- 
vato le Forze Militari, e di Finanza, conte pure gli Agenti 
Doganali addetti al servizio della Stazione, fermo stante quanto 
venne stabilito colle Notiflcazioni de' 15 Marzo 1837 e 4 Set- 
tembre 1811 relativamente alla Dogana d’ Acqua di Livorno. 
— Le sopraespresse Disposizioni e prescrizioni avranno il loro 
effetto a datare dall' epoca surriferita del di primo Settembre 
prossimo futuro. {Ari. 8.) 

LOTTERIA — Eilrasioni. 

Gli Illustrissimi Sigg. Componenti la Commissione interi- 
nalmente incaricala della Direzione dell' Azienda dei Lotti pre- 
vengono il Pubblico che in seguito dell' approvazione riportala 
con venerata Risoluzione Sovrana de' 2 Ottobre 1857, le Estra- 
zioni della R. Lotteria da eseguirsi in questa Città di Firenze 
non avranno altrimenti luogo sulto la Loggia di S. Paolo posta 
sulla Piazza di S. Maria Novella, ma bensì saranno pubblicamente 
effettuate, nelle solite forme ed all'ora consueta, nella già 
chiesa dì S. Pancrazio situata sulla Piazza conosciuta sotto 
questo islesso nome, e ciò a contare dalla Estrazione del di 
13 Febbrajo prossimo e fino a nuove disposizioni. (Arriso 
dei 30 Gennaio 1838.) 

LOTTERIE PRIVATE — Disposizioni penali. 

1 — Informati dell' incremento che da qualche tempo 
hanno preso le Lotterie privale in danaro, e come in più luo* 
ghi, e in più volte al giorno, nella Capitale stessa, con impu- 
dente pubblicità si va in traccia dei giocatori, si raccolgono 
le giocate, c si eseguiscono le estrazioni; e volendo con pro- 
porzionato aumento di penalità reprimere quanto più sia pos- 
sibile, un abuso si deplorabile che fomenta 1' ozio c la dìs- 
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sipazione, ed abitua i CittadiDì ai disprezzo delle Leggi, non 
senza ancora che si mescoli sovente nel giuoco la slealtà, e 
la frode ; — In aumento, e respettiva deroga al disposto della 
Legge del di 22 Deccmbre 1821 che riman ferma in ogni al- 
tra parte non contraria alla presente Legge ; — Sentito il no- 
stro Consiglio dei Ministri ; — Abbiamo decretato, e decre- 
tiamo quanto appresso: (Decr. dei 13 Genn^ 1859 «n pr.) 

2 — I tenitori delle Lotterie private con premio a con- 
tante, volgarmente chiamate „ Galline „ quelli cioè, per conto, 
ud interesse dei quali si eseguiscono le giocate, saranno pu- 
niti con una multa da Settecento a Mille Lire , e colla Car- 
cere da quindici giorni, a un mese. — In caso di recidiva 
dovrà applicarsi una multa da Mille, a Millecinquecento Lire, 
ed inoltre la Carcere per due mesi. (Ari. 1.) 

3 — Coloro che per interesse, e conto altrui raccolgono 
le giocale , o eseguiscono le estrazioni, o comunque danno 
mano, o cooperano ai gioco, saranno puniti con una multa 
da Quattrocento a Settecento Lire. — In caso di recidiva, alla 
multa suddetta che dovrà sempre applicarsi nel grado mas- 
simo, sarà aggiunta la Carcere per un Mese. (Ari. 2.) 

4 — Alle pene stabilite nell’ Articolo precedente, andrà 
egualmente soggetto chiunque darà il comodo , onde nella 
sua Casa, Bottega, o altro locale di sua pertinenza si raccol- 
gano le giocale, o si eseguiscano le estrazioni. (Art. 3.) 

3 — Alle pene di cui sopra, andrà unita la conflsca delle 
giocate raccolte, e degli arnesi del giuoco. (Ari. 4.) 

6 — Ove i condannati alla multa siano insolventi, do- 
vranno scontarla colle norme stabilite dal § 1 dell' Art. 71 
del Codice penale, e ciò senza pregiudizio della pena del 
Carcere che debba subirsi congiuntamente alla multa. (.Ir. 3.) 

LL’CCA — Archivio di Sialo — V. .Vacuivio CE^TR.ALE di stato 

— iium. 37 e setjij. 
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LI CCA — monele. 

1 — Apprezzata la convenienza di diminuire notabilmente 
e quanto più le circorUnze posson permetterlo, il numero 
delle specie monetarie aventi oggi corso in Toscana con to- 
glier di circolo la maggior parte di quelle state emesse in 
addietro dalla cessata Zecca del Ducato di Lucca ; — E con- 
siderato il modo p6r cui meglio si possa raggiungere questo re- 
sultato senza soverchio carico per il R. Tesoro e senza pericolo 
d'indurre una perturbazione qualunque nel corso delle private 
contrattazioni, che si vuole invece rendere con la preconcepita 
misura più facile e spedito — Sentito il Nostro Consiglio dei 
Blinistri ; — Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso, 
(Decr. dei 26 Aprile 1858 in pr.) 

2 — A contare dal 15 Maggio prossimo futuro tutte le 
diverse specie monetarie state coniate dalla cessata Zecca di 
Lucca e respcttivamente conosciute sotto i nomi che appresso 
cesseranno di aver corso c valore come moneta nel Gran- 
ducato. 


Monete d' Argento. 

Terzi di Scudo 
Quinti «li Scudo 
Due Lire 
Lire 

Mezze Lire 
Grossi 

Cinque Soldi 
Mezzi Grossi 
Bolognini c 
Due Soldi 

Monete di Rame. 
Cinque Quattrini 
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Ire Centesimi 
Due Quattrini 
Mezzi Soldi 

Moneta nera antica. (.4r(. 1.) 

3 — 1 trasgressori al divieto incorreranno nelle pene sta- 
bilite dal Motuproprio de' 18 Aprile 1796, cioè la perdita a 
proQtlo dello Stato delle monete proibite da rimettersi c con- 
segnarsi, alla R. Zecca di Firenze. (Art. 2.) 

4 — Le monete lucchesi conosciute sotto il nome di — 
5cudt — (dette altrimenti S. Martino) e respcttivamente di — 
Mezzi Scudi — continueranno ad aver corso per il valore 
stato loro riconosciuto anco alla R. Zecca di Firenze o cor- 
rispondente per i primi a Lire sei. Soldi tredici c Denari quat- 
tro, e per i secondi a Lire tre. Soldi sei e Denari otto Fio- 
rentini. (Art. 3 ) 

5 — Continueranno pur provvisoriamente ad aver corso 
le monete di Rame conosciute sotto il nome di — Soldi — e 
Quattrini — state coniate dalla cessata Zecca di Lucca nel 
periodo dal 1826 al 1844 inclusive, e le quali, a partire dal 
primo Maggio prossimo futuro, saranno ricevute nelle Regie 
c Pubbliche Casse per il valore corrispondente a quello del 
— Soldo — e — Quattrino — di moneta Fiorentina, come per 
il medesimo valore non potranno esser ricusate nelle private 
contrattazioni. (Art. 4.) 

6 — Le differenti specie di Monete, cosi d' Argento, come 
di Ramo contemplate nell' Art. 1 del presente Decreto saranno 
ritirate dalla R. Zecca di Firenze per il respettivo lor valore 
nominale. (Art. 5.) 

7 — Per facilitare l'esecuzione della misura di che nel- 
l' Articolo precedente sono autorizzati respettivaraente a rice- 
vere le Monete che debbono essere tolte di corso i titolari 
delle Regie c Pubbliche Casse qui sotto nominate, nei termini 
c nei modi che appresso, cioè ; — I Camarlinghi di tutto le 
Comunità del Compartimento Lucchese fino ai 10 Maggio 
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prossimo futuro, c dentro la concorrenza delle quote d' impo- 
sta pa{!abili dai singoli contribuenti ; — Ed i Cassieri della 
R. Zecca in Firenze, della Dogana e della Prefettura di Lucca, 
quelli delle Dogane di Pisa, Livorno, Pistoja, Siena ed Arezzo, 
ugualmente che il Cassiere della Prefettura di Grosseto fino 
a tutto il 14 Maggio, cambiandone I' equivalente con altra 
moneta toscana. {Art. G) 

8 — I Camarlinghi delle Comunità del Compartimento 
Lucchese dovranno, entro il 14 Maggio, aver consegnata al 
Cassiere della Dogana di Lucca, ed al Cassiere della Prefet- 
tura di detta Città tutta la quantità delle monete da loro ri- 
tirate per compensarne il valore dentro la concorrenza del de- 
bito delle singole Comunità verso le Casse stesse per pubbli- 
che imposte scadute, e riceverne, per l'eccedenza, il congua- 
glio in altra moneta toscana ; fermo stante sempre che dopo 
il lo Maggio nessuna delle monete contemplate nell' Art. 1 
del presente Decreto sarà ulteriormente ricevuta neppure nelle 
Pubbliche e Regie Casse. (Art. 7.) 

9 — Il Cav. Direttore interino della R. Zecca in esecu- 
zione degli Ordini Superiori contenuti nel Dispaccio dell’ I. e 
R. Ministero delle RR. Finanze, del Commercio e dei Lavori 
Pubblici in data del 5 Maggio corrente, rende pubblicamente 
noto; — Che all' oggetto di sempre più facilitare il baratto 
delle diverse specie monetarie state coniate dalla cessata 
Zecca di Lucca, le quali, a partire dal 15 Maggio andante, 
debbono cessare di avere corso e valore come moneta nel 
Granducato in ordine ai disposto dall' Art. 1 del R. Decreto 
del 26 Aprile ultimo scorso, le RR. Casse rammentate nel- 
rullima parte dell'Art. G e dei Decreto suddetto, e cosi quelle 
della Zecca di Firenze, della Dogana e della Prefettura di 
Lucca, delle Dogane di Pisa, Livorno, Pistoja, Siena, ed Arez- 
zo, e delia Prefettura di Grosseto, sono autorizzate a ricevere 
le Monete stesse per il valore nominale, cambiandone T equi- 
valente con altra Moneta Toscana, fino alle oro 4 pomeridiane 


Digitized by Google 



LUC 


( «33 ) 


LUC 

18 Maggio correnic, fermo stante, in ogni rimanente, quanto 
è prescritto nel Decreto medesimo. {Nolifi. degli 8 Maggio 1858.) 

10 — L' Amministratore Generale delle RR. Dogane e 
Aziende Riunite in obbedienza agli Ordini partecipatigli con 
Dispaccio dell’ I e R. Ministero delle Finanze in data del giorno 
decorso rende pubblicamente noto — Come S. A. 1. e R. il 
Granduca volendo remuovere ogni diiDcoltà ed imbarazzo, 
che, al seguito dell' effettuato ritiro di molte specie monetarie 
Lucchesi, potesse praticamente incontrarsi nella legale e spe- 
dita percezione delie Gabelle, che debbono esigersi alle Porlo 
della Città di Lucca .secondo la Tariffa Borbonica , ivi rima- 
sta in vigore, è venuta nella determinazione di comandare. 
{Nolifi. dei 19 Maggio 1858 in pr.) 

11 — Che provvisoriamente e fino ad una radiante Ri- 
forma della Tariffa dei dazj ora esigibili alle Porte di Lucca 
le cifre di peso e di moneta scritte nella Tariffa sopracitata 
dovranno considerarsi come cifre di peso e di moneta Tosca- 
na, al quale effetto alle Stadere, che ora vi si trovano, saranno 
immediatamente sostituite Stadere Toscane, altronde già in uso 
fino dal 1847 nella Dogana principale di detta città. {Àrt. 1.) 

12 — Che d’ora innanzi la Tassa di Pedaggio esigibile 
in tempo di notte alle Porte di Lucca, a forma della Notifi- 
cazione de’ 14 Maggio 1848, venga ridotta e ragguagliata nelle 
cifre respettivamente che appresso cioè : 

Per ogni Vettura a L. — 6. 8. di moneta 

Per ogni Persona a „ — 1. 8. fiorentina. 

L^opraespressc Sovrane disposizioni dovranno incomin- 
ciare ad avere effetto a contare dal 21 Maggio corrente 
{Art. 2.) 

LLCCA — Pai e misure. 

1 — Dopo r uniformità della Moneta col rimanente del 
Gran-Ducato introdotta con Nostro Decreto del di 26 Aprile 
Diritto Patrio Toscano T. XXIII 0 
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prossimo decorso nell' ex-Daca(o di| Lucca, rendendosi neces- 
sario che altrettanlo avvenga relativamente ai pesi e misure, 
unico mezzo per rendere piu facili, e spedile le contrattazioni 
c stabilire una regola fissa, e sicura per la interpretazione 
delle contrattazioni medesime ; — Volendo nel tempo stesso 
aderire benignamente alle istanze che per tale oggetto €i sono 
state dirette per parte della Civica Magistratura Lucchese: — 
Sentilo il Nostro Consiglio dei Ministri: — Abbiamo ordinato, 
e ordiniamo quanto appresso : {Dee. dei 9 Giugno 1858 in pr.) 

2 — A datare dal di primo Settembre prossimo futuro, a 
tutte le Comunità dell'ex-Dncato di Lucca è estesoli sistema 
di pesi e misure stabilito pel Gran-Ducato in virtù del Mo- 
tuproprio 11 Luglio 1782, c della Legge del 23 Luglio 1814 
e per conseguenza dall'epoca suddetta in appresso tanto nei 
pubblici Mercati, e nelle Botteghe dell' ex-Ducato, quanto in 
ogni e qualunque contrattazione non si farà più uso, nè men- 
zione degli antichi pesi e misure, che cesseranno di essere 
considerati come pesi, e misure legali. (Art. 1.) 

3 — A tale effetto saranno rimessi alla prefettura di Lucca 
due assortimenti di pesi c misure simili a quelli che si con- 
servano come Matrici nella Prefettura di Firenze, da custo- 
dirsi, e adoperarsi nel modo, e per gli effètti di che nell' Art. 
2 della precitata Legge del 1814. (Art. 2.) 

4 — La Prefettura di Lucca con apposito Editto richia- 
merà alla pubblica notizia le disposizioni che si contengono 
nel cilato Motuproprio del 1782, e nella Legge del 1814, ne- 
cessarie ad osservarsi sia per la introduzione dell’ ord^ato si- 
stema di nuovi pesi e misure, sia per la sorveglianza da eser- 
citarsi onde non vi accadano alterazioni, o si commettano 
frodi od inganni. (Art. 3.) 

LUCCA — Procuratori addetti alla R. Corte, ed ai Tribunali di 

Prima /starna. 

1 — Volendo che a forma dell’articolo primo del Regu- 
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lamento de' 2 Settembre 1839 sìa determinato il numero dei 
Procuratori autorizzali ad esercitare avanti la Corte Regìa e 
il Tribunale di prima Istanza di Lucca, — Sentito il Nostro 
Consiglio dei Ministri, — Abbiamo decretalo e decretiamo : 
(Decr. degli 8 Febbr. 1836 in prin.) 

2 — Il Ruolo dei Procuratori addetti alla Corte Regia e 
al Tribunale di prima Istanza di Lucca non potrà in avve- 
nire essere composto d’un numero superiore a sessanta. (Ari. 1.) 

3 — In conseguenza del disposto nel precedente articolo 
il nuovo Ruolo da approvarsi e pubblicarsi nelle consuete 
forme dovrà coatenere Ano al numero di sessanta il nome di 
quei Procuratori che al pubblicarsi del presente Decreto si 
troveranno nel legale esercizio delle loro funzioni, ruantenendo 
l'ordine e l'anzianità. (Art. 2.) 

4 — Quei Procuratori esercenti che sopravanzeranno il 
numero di sessanta, e che conseguentemente non potranno es- 
rere compresi nel Ruolo anzidetto, verranno iscritti in un 
Ruolo straordinario destinato ad essere con tempo esaurito. — 
— I medesimi Procuratori, godranno eguali diritti, e preroga- 
tive che quelli compresi nel Ruolo ordinario. {Art. 3.) 

5 — Quei Giovani laureati che a tutto il caduto Anno 
1855 si saranno rassegnati alla Camera di disciplina dei Pro- 
curatori dì Lucca in qualità di Praticanti per la Procura, 
compite che abbiano le loro pratiche, ed adempito alle altre 
condizioni prescritte dai veglianti Regolamenti, anderanno a 
formar parte del Ruolo straordinario, ove al tempo di loro 
abilitazione non siavi vacante alcun posto nel Ruolo ordina- 
rio. (Art. 4.) 

6 — Ad eccezione dei contemplali dall' articolo precedente 
nessun' altro che sia per ottenere in progresso di tempo la sua 
abilitazione alla procura, potrà essere ammesso all' effettivo 
esercizio della medesima, quando il Ruolo ordinario non pre- 
senti alcuna vacanza. (Art. 5) 
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l.L'CCA — Riduzione di alcune Gabelle. 

L’ amminislratorc Generale delle Dogane e Aziende Riu- 
nite in obbedienza di un Veneralo Dispaccio dell'I. e R. Mi- 
nistero delle Finanze in data de’ 4 corrente rende pubblica- 
mente noto quanto segue. — S. A. I. e R. il Granduca volendo 
che, mentre va studiandosi la radicale Revisione delle Gabelle 
proprie della Città di Lucca, secondocbè venne già annunziato 
colla Notificazione di quest’ Amministrazione Generale de' 19 
Maggio prossimo passato, si anticipi frattanto agli Abitanti di 
detta Città il benefizio della riduzione dei Dazj che posano 
sopra una Categoria di Generi, dei quali è maggiore il biso- 
gno, si è degnato ordinare che le Gabelle di consumo, le 
quali si esigono alle Porte di Lucca sui gcueri infrarcritti , 
vengano ridotte e respettivamente determinate nel modo se- 
guente : 


Farina di Grano con Semola . da £ 
Farina di Grano senza Semola, da » 
Farina diGrantorco.diBiadecc.da » 
Farina di Castagno . ... da * 

Paste da cnocerc da > 

Farina di Segale da » 


1 13 4 

a £ 1 

le £ 100 

2 10 — 

a > 1 6 8 

le » 100 

— 8 — 

a » — 6 8 

le » 100 

— 8 — 

a » — 6 8 

le B 100 

3 6 8 

a 0 1 13 4 

le B 100 

1 13 4 

a B — 6 8 

le » 100 


I Semolini pagheranno come le Farine di Grano o di Granturco se- 
condo che siano tratti dall’ uno o dall' altro di quei due Cereali. 

Restano ferme provvisoriamente le disposisioni speciali vigenti alle 
Porte di Imcca per i coti detti Scarti, t quali continueranno a pagare la 
metà del Dario imposto sulle Farine ragguagliata bensì sulla Cifra cui il 
Dolio stesso tiene ridotto ai presenti ordini 
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L’I. e R. A. S-, avuto contcmporaucamente riguardo alle 
condizioni economiche della Comunità Civica di Lucca si è 
pur degnata ordinare che venga imposta a benefizio della Co- 
munità medesima, e sopra i Generi precedentemente nominati 
una Tassa Addizionale da percipersi in ragione di Un Soldo 
per Lira di Gabella, bene inteso che la Tassa stessa venga 
esatta proporzionatamente anche sulle Gabelle minori alla 
Lira, e cosi in ragione di un quattrino per ogni quattro era- 
zie di Gabella, senza valutare i rotti, conforme si pratica per 
le Tasse congeneri stabilite nel 1845 a favore della Comunità 
di Firenze, e nel 27 Giugno 1852 a benefizio delle Comunità 
Civiche di Pisa e di Siena. — Le sopraespresse Sovrane dispo- 
sizioni avranno il loro effetto a contare dal giorno della pub- 
blicazione della presente Notificazione. (Notifi. dei 10 Giu- 
gno 1858.) 

MACELLAZlONli: {Tassa di) 

1 — È stato fatto presente a S. A. I. e R. come non po- 
che Comunità trovino somma difficoltà ad appaltare la tassa 
di Macellazione istituta col Yeneratissimo Decreto del 6 Di- 
cembre 1854, e come non vi riescano, che a condizioni assai 
svantaggiose, per cui una parte di detta Tassa và spesso a 
posare sulla Cassa Comunitativa, e come si attribuisca tal 
fatto alla diificoltà che hanno i proventuari di esigere la 
Tassa di Macellazione nella mancanza di un bollo costatante 
che la Carne messa in vendita appartiene a bestia stala sot- 
toposta al prescritto diritto, siccome facevasi allorquando esi- 
steva simile provento, e S. A. I. e R. trovando che poteva 
senza inconveniente pelle contrattazioni pei privati consentirsi 
alle Comunità, che ne facciano richiesta, di assicurare l'esa- 
zione della Tassa di Macellazione coll’ apporre un bollo alle 
Carni delle Bestie su cui è stato pagato il provento, ha con 
Sovrana Veneralissima Risoluzione dell' otto Novembre ordi- 
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n«l« che sia fallo conoscere alle Magistrature, che ove vo- 
gliono far uso di questa garanzia ad assicurare 1' esazione 
del provento debbono sottoporre alla Superiore Sanzione le 
discipline con cui intendono regolare l’ imposizione del bollo 
sulle carni da mettersi in vendita, (Cir. dei 10 Novembre 1858.) 

2 ^ Il Cavaliere Commendatore Prefetto della Città e 

Compartimento di Firenze. — Nella veduta di maggiormente 
assicurare la esazione della Tassa di macellazione imposU 
dal Sovrano Decreto de' 6 Decembre 1854 essendo stati auto- 
rizzati i Municipi a prescrivere la impressione di un Bollo 
nelle Bestie macellale, e nelle loro Carni, quando trovino in 
quel fine oppportuna si fatta cautela ; — Intervenuta la Sovra- 
na approvazione mediante Veneratissima Risoluzione del di 
25 Marzo corrente ; — Rende pubblicamente note le seguenti 
disposizioni. {Editto dei 30 Marzo 1859 in pr.) 

3 Allorquando un Municipio avrà deliberalo di proBl- 

tare della surriferita facoltà, il Gonfaloniere del Municipio 
stesso dovrà renderne avvisato il Pubblico per via di Editti 
da affiggersi nei modi e luoghi soliti, e d’ allora in poi di- 
verrà per tutti obbligatorio di far bollare nella guisa in ap- 
presso indicata le Bestie, che macellano per uso proprio, o 
per rivenderne le Carni. (^Irt. 1.) 

4 — Allo stesso obbligo vanno soggetti coloro, che intro- 
ducono por vendersi nel Territorio Comunitativo Carne di 
Bestie, o Bestie macellate nel Territorio di altra Comunità, o 
in un Circondario diverso dalla Comunità stessa. (Art. 2.) 

5 — li bollo dovrà essere impresso 

Per tutte le Bestie in genere. 

Alle quattro Zampe nel punto del muscolo. 
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Per It Bestie vaccine. 

Nella paocia e nel dorso sino al numero di quattro in 
ciascuna di tali parti ; 

Per t JUajaU Castrali, Bozzoni, Pecore, Capre e Becchi. 

Nella pancia e nel dorso Gno al numero di due in cia- 
scuna di tali parti; 

Per gli Agnelli, e Capretti. 

Nella pancia e nei dorso, uno soltanto in quella e in 
questo. 

É libero al proprietario della Bestia macellata, o della 
Carne di essa di fare imprimere il bollo anche in altre parti 
oltre le suindicate, che sono di rigore. {Art. 3) 

6 — Il bollo sarà impresso a tinta nera a olio e rappre- 
senterà Io Stemma, o il nome della Comunità con quello del 
respettivo Circondario di appallo, quando si veriGcbi una tale 
divisrone. — li medesimo sarà consegnato al respettivo Appal- 
tatore, 0 all' Esattore Comunale, e un Campione dì esso sarà 
depositato e custodito nell' Uffizio del Comune per ogni biso- 
gno di riscontro, {Art. 4.) 

7 — Dove esistono, o in appresso esisteranno pubblici 
Ammazzato], nei quali debba esclusivamente effettuarsi la 
macellazione delle Bestie, è quivi che dovranno apporsi i bolli 
come sopra prescritti anche per quelle minute, la di cui uc- 
cisione sia autorizzata fuori dei medesimi, nè potranno di 11 
asportarsi le Bestie macellate, nè spezzarsi, prima che vi siano 
stati impressi. {Art. 5.) 

8 — L'Appaltatore perciò della Tassa di macellazione, o un 
suo Incaricato dovrà trovarsi presente nell' Ammazzatoio per 
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le ore in cui c tenuto aperto, all’ effetto di procedere alla im- 
pressione dei suddetti bolli. — £ non essendovi Appaltatore, 
dovrà esservi presente per il medesimo oggetto l’ Esattore 
Comunale della Tassa preindicata, o il Custode dell' Ammaz- 
zatojo, o altra Persona, cui dal Municipio sia stato deferito 
r incarico relativo. {Ari. 6.) 

9 — Nelle Comunità e Luoghi, in cui non esistono pub- 
blici Ammazzatoj, chiunque voglia macellare animali per uso 
proprio, o per venderne la Carne, dovrà aggiungere alla pre- 
ventiva denunzia ordinala dall' Art. lo. del citato Decreto So- 
vrano del 6 Dicembre 1854 la indicazione del luogo del gior- 
no, e di un'ora congrua, in cui si propone di eseguire la ma- 
cellazione, restando inibito, questa avvenuta, di spezzare o 
remuovere la Bestia prima che vi siano stati impressi i Bolli 
come sopra prescritti. (Art. 7.) 

10 — Eguale indicazione incombe a coloro che vogliono 
introdurre per rivendersi in un Territorio Comunale, o in un 
diverso Circondario d' appalto della stessa Comunità Bestie ma- 
cellate in un altro, o la loro carne, dovendo quelle pure e 
questa essere bollate a forma del precedente Articolo 2. {Ari. 8.) 

11 — Agli effetti indicati nei due precedenti Articoli sono 
ore congrue dal 1. Aprile a tutto Settembre quelle dalle ore 
6 antimeridiane alle ore 12 meridiane, e dalle ore 3 alle ore 
8 pomeridiane, e dal 1. Ottobre a tutto Marzo dalle ore 7 
antimeridiane alle ore 12 meridiane, e dalle 3 alle ore 6 po- 
meridiane. — lo conseguenza di ciò saranno inefficaci e inat- 
tendibili le denunzie, che per la macellazione indicassero un 
ora diversa da quelle come sopra stabilite, salvo il caso, che 
fosse stato preventivamente concordala dall' Appaltatore, o 
Esattore Comunale, o dalla diversa persona incaricala della 
impressione del Bollo. {Art. 9.) 

^2 In seguito dell’ anzidetta denunzia è obbligo del— 
r Appaltatore di recarsi personalmente , o per mezzo di un 
suo incaricato net luogo, giorno, ed ora indicati per la ma- 
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ccllazione, e rcspetlivamente per la introduzione della Bestia 
altrove macellata, onde procedere alla impressione dei Bolli 
come sopra prescriili. — E in difetto di Appaltatore ricorre il 
medesimo dovere per I’ Esattore Comunale della Tassa di ma- 
cellazione, o per quella diversa Persona, che dal Municipio 
sia stata incaricata della impressione dei suddetti Bolli. 
[Art. 10.) 

13 — Tanto l'Appaltatore, come in mancanza sua il €k)n- 
faloniere della Comunità , possono individualmente dispensare 
dall’ obbligo della bollatura delle Bestie, o delle loro Carni. — 
La dispensa sarà notata nella Ricevuta della Tassa di macella- 
zione, o dovrà altrimenti rilasciarsi sempre in scritto , limi- 
tandone nell' uno, e nell’altro modo la eflìcacla a un termine 
espressamente dichiarato. [Art. 11.) 

14 — La impressione dei Bolli nelle Bestie come nelle 
loro Carni è sempre gratuita. (Art. 12.) 

lo — I Contravventori al disposto negli Articoli 1. 2. 5. e 
7. del presente Editto incorreranno nella multa del sestuplo 
della Tassa di macellazione stabilita dalla respeltiva Tariffa 
Comunale, rimanendo ferme anche nel rapporto della compe- 
tenza a giudicarli le disposizioni tulle della citata Legge del 
G Dicembre 1834. — E quando non garantiscano il pagamento 
della multa medesima mediante deposito nell’ atto della conte- 
stazione della Trsgressione, dovrà essere legalmente assicurata 
la Bestia o Carne che ne costituisce il soggetto, e presentala 
al Tribunale, da cui ne sarà ordinala la vendita, ritenendone 
il prezzo per conto di chi di ragione. [Art. 13.) 

IG — A carico del prezzo medesimo dovrà sempre pa- 
garsi la Tassa di macellazione, allorché per trasportarsi' la 
Bestia, o Carne al Tribunale abbia dovuto introdursi in una 
Comunità, o in un Circondario d’ appalto diverso da quello , 
in cui fu assicurala. [Art. 14.) 

11 — Sorgendo dubbio in caso di arresto di Carne circa 
la specie della Bestia, cui sia appartenuta, quando non ri- 
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maoga schiarilo, dovrà rilenersi di quella che sia maggior- 
mente tassata, (^rf. 15.) 

18 — Se r Appaltatore, o, questo nou essendovi, I' Esat- 
tore Comunale o ultra Persona incaricata della impressione 
dei suddetti Bolli non si trovasse presente nei luoghi e tempi per 
tale operazione determinati negli Articoli 6 e 10, gl'interes- 
sati potranno richiedere al Gonfaloniere, e questi dovrà subito 
spedire, a danni e spese dei medesimi Appaltatore, o Esattore 
Comunale, o altro Incaricato, altra Persona, che valendosi del 
Campione depositato nel suo Uffizio, compia la Operazione 
medesima. (Art. 16) 

MAGISTRATURE COMUNITATIVE — V. Àncora — Comcih- 

TATIVE MaGISTBATDBE. 

Reso conto alla Sovrana Autorità del dubbio insorto sulla 
intelligenza della disposizione dell’ Art. 4 ° del Sovrano De- 
creto de' 30 Novembre 1853 che ordina una terza Borsa per 
i nomi dei Possidenti maggiormente imposti, c per la estra- 
zione annuale, che servir deve alla composizione delle Magi- 
strature Comunitative nel numero dei Priori assegnato a tale 
categoria, S. A. I. e R. il Granduca, sentito in proposito il 
Consiglio di Stato, con Veneratissimo Dispaccio de’ 18 Settem- 
bre stante si è degnato dichiarare, che il numero degl’ Imborsabili 
nella terza Borsa sia per il senso litterale della Legge, sia per 
l'esempio che essa si dà cura di porre a schiarimento del ci- 
tato Art. 4.°, deve esser sempre proporzionale al numero dei 
Priori della Classe dei maggiori imposti, che ciascuna Comu- 
nità deve avere, o sia che in ogni anno debba continuarsi il 
sistema che fu praticato la prima volta in cui fu applicata 
la Legge, cosicché la terza Borsa deve contenere tanti nomi 
di Possessori presi nell' ordine stabilito dal suddetto Art. 4." 
quanti equivalgano al declupo delle Polizze da estrarsi per la 
nomina dell’ intiero numero dei Priori di questa categoria , 
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ancora quando abbia ad eleggersi la metà, o nn numero di 
Priori inferiori a quello assegnato alle Comunità dalla Legge. 
— Comunico a V. S. Illustrissima queste Sorrane Dichiara- 
zioni per norma, e regola, e perchè, rendendole note a chi 
occorre ne procuri in quanto Le spetta il dovuto adempimento. 
(Ctr. dei 21 Settembre 1858.) 

MANIFESTAZIOM SEDIZIOSE — V. Codice Penale Militare 
— num. 232 e tegg. 

MANI MORTE — V. Collegi delle arti. 

MARINA MILITARE. 

1 — Viste le precedenti Nostre Risoluzioni, in data de’17 
Ottobre 1857 e 9 Aprile cadente, in ordine alle quali è stato 
provveduto all’ aumento del Materiale della Marina Militare , 
e ad un corrispondente ordinamento dei Personale della Ma- 
rina medesima ; — Considerando che se la nuova organizzazione 
stata data colle disposizioni anzidelte alla Nostra Marina Mili- 
tare rende indispensabile il rafforzarne le dscipline con Leggi 
di Diritto e di procedura penale adattale all’ indole ed ai biso- 
gni speciali di questa Instituzione, quali Ci proponghiamo in 
effetto di promulgare, possono per altro supplire, provvisoria- 
mente, a tale necessità quelle attualmente vigenti per le Truppe 
di terra, che furono pubblicate con i precedenti Nostri Decreti 
del 9 Marzo e 12 Agosto 1856; — Sentito il Nostro Consiglio 
dei Ministri, — Abbiamo decretato e decretiamo quanto ap- 
presso : {Decr. dei 23 Àpr. 1858 in pr.) 

2 — Il codice penale Militare, ed il Regolamento orga- 
nico, e disposizioni diverso di Procedura pei Tribunali Crimi- 
nali Militari, pubblicati già con i Decreti surriferiti, saranno 
applicati, Gno a nuovi contrari ordini, ai delitti delle persone 
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iscritte sui Ruoli della Marina Militare, ed ai giudizj relativi, 
salve bensì le appresso modiflcazioni ; 

(а) Le cause di competenza dei Consigli di Guerra per- 
manenti, in qualunque luogo il delitto respettivo sia stato 
commesso, saranno conosciute e giudicate dal Consiglio di 
Guerra permanente stabilito in Livorno. 

(б) Uno dei due Giudici che insieme coll' Auditore Militare 
sono chiamati dall' Art. 89 del Regolamento organico a com- 
porre la sezione d’ invio, dovrà esser sempre un UIRzialc 
della Marina Militare. 

(c) Due UQìziali parimente della Marina Militare do- 
vranno entrare nel numero dei quattro Giudici che insieme 
col Presidente e coll' Auditore Militare debbono, a forma del- 
r Art. 90 del citato Regolamento, comporre la Sezione deci- 
dente. (Ari. 1.) 

3 — Per gli effetti di che nelle lettere b. e c. dall' Arti- 
colo precedente saranno da Noi nominati quattro Uffizìali 
della R. Marina dei quali dovrà valersi il Presidente del con- 
siglio di Guerra per formare la Sezione d' invio, e respeltiva- 
mente quella decidente, durante il tempo assegnato per rima- 
nere in ulDcio dal § 2. dell' Art. 89 del Regolamento suddetto. 
(Art. 2.) 

MASSA MARITTIMA — htituzione di una scuota di miniere. 

1 — Considerando come la più utile, e regolare coltiva- 
zione delle molte Miniere già in questi ultimi anni attivate 
nel Granducato, come di quelle che vi è speranza di potere 
attivare, meriti di esser soccorsa con facilitare la istruzione 
necessaria ed adequata alla classe delle persone che deve de- 
dicate r opera sua a questo ramo di ricchezza, c d' industria 
nazionale ; — Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri, — Sia- 
mo venuti nella determinazione di decretare, siccome decre- 
tiamo, quanto appresso : {Decr. dei 7 Genti. 18i’>7 in pr ) 
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2 — Viene instiluila in Massa Maritlima una Scuola di 
Miniere preordinata allo scopo di formare dei pratici, c si- 
curi Caporali, o Guide di lavoro di escavazione, o di ridu- 
zione di minerali. {Art. 1.) 

3 — Nella Scuola suddetta sarà dato unicamente l' inse- 
gnamento elementare pratico dell' arte delle Miniere, e non 
vi saranno ammessi se non se quelli che abbiano già lavo- 
ralo o nella escavazione dei minerali, o nelle OOQcinc di ridu- 
zione di essi. {Art. 2.) 

4 — Le classi della Scuola saranno due, e due saranno 
i Maestri. — I Maestri saranno scelti dal R. Governo, e retri- 
buiti a carico del Regio Erario. {Art. 3.) 

a — Il Maestro della prima classe dovrà dare lezioni ele- 
mentari di Matematica, e Meccanica, di Mineralogia, di Geo- 
logia, e di Chimica (.4rt. 4.) 

6 — Il Maestro della seconda classe dovrà specialmente 
insegnare 

a, l'arte delle Miniere, e quella specialmente della esca- 
vazione, ed esplorazione, della armatura , c del muramento 
sotterraneo, della ventilazione delle Miniere, della concentra- 
zione del minerale, c della costruzione di macchine adattate 
a quella qualità di lavori ; 

à, la Geometria sotterranea, e il disegno di piante, e 
di macchine ; 

c, la contabilità mineraria, c la ben’ intesa economia ; 

d, la docimasia ; 

e, la metallurgia pratica avente principalmente per og- 
getto il trattamento del rame, del ferro, dell' argento. (i4r(. 5.) 

7 — L'insegnamento sopra enuncialo dovrà distribuirsi 
nel corso di un triennio, ed essere impartito dai respcttivi 
Maestri a seconda di un Regolamento speciale, che Ci riser- 
biamo di approvare. (Art. 6.) 

8 — Al Maestro della prima classe è assegnato lo stipen- 
dio di annue Lire Duomilaccnlo ; ed all' altro della seconda 
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classe quello di Lire DuemilacioquecenlOTeDti. — Rimane poi 
a carico della Cassa Regia la pigione del locale necessario 
alle Scuole , e la spesa della manntensiono delle medesime. 
{Art. 7) 

MINIERE — V. Escavazioke di Miniere e MASSA MARIT- 
TIMA — htituùone di lina scuola di imniere. 

MONETE ESTERE. 

1 — Veduto il Motnproprie emanato nel IR Aprile 1796 
dall’ Augusto Nostro Genitore, e per il disposto del quale 
venne mantenuto eccezionalmente un corso legale ad alcune 
Monete coniate nclli Stali di Roma , e di Modena tassativa- 
mente nominate nella Nola annessa al Motuproprio medesimo, 
c per la valuta loro in quella attribuita ; — Visto il Nostro 
Decreto delti 8 Febbrajo 1854 con il quale venne ordinato ebe 
le Monete romane, allora circolanti col nome di — PAOLO 

— c — MEZZO PAOLO — altrimenti dette — TRENTOTTINI 

— e — DICIANNOVINI — comunque già comprese nella 
Nola annessa al Motuproprio de' 18 Aprile 1796 cessas- 
sero di aver corso, e valore come Moneta nel Gran-Ducato ; 
Viste le replicate istanze della Camera di Commercio di Fi- 
renze dirette all’ oggetto che il disposto dal precedente Nostro 
Decreto delli 8 Febbrajo 1854 si estendesse generalmente a 
tutte le Monete estere contemplate dal Motuproprio de’ 18 
Aprile 1796 con ricondurre un articolo cosi interessante per 
la pubblica economia alla regola generale, che domina la sog- 
getta materia ; — Vedute finalmente le disposizioni pubblicate 
in Livorno ne’ 17 Gennajo 1837 ed al seguilo delle quali il 
Motuproprio de’ 18 Aprile 1796 non ha avuto altrimenti vi- 
gore in quella Piazza : — E considerando che anco per i cam- 
biamenti avvenuti nei sistemi monetar] delli Stati limitrofi il 
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valore altrìbailo alle Monete contemplate nel Motuproprio 
del 1796 più non corrisponde a quello intrinseco che ora pre- 
sentano le Monete stesse, o le altre coniate posteriormente col 
medesimo nome, ciò che rende sempre più necessario di ri- 
condurre intieramente le relative Disposizioni al principio co- 
mune praticato per tutte le altre Monete estere : — Sentito il 
Nostro Consiglio dei Ministri : — Abbiamo decretato e decre- 
tiamo quanto appresso. {Decr. dei il Luglio 18K6 in pr.) 

2 — É abrogato in tutte le sue parti il Motuproprio dei 
18 Aprile 1796. — Conseguentemente tutte le Monete contem- 
plate nella Nota al Motuproprio medesimo annessa cesseranno 
d’ ora innanzi d* aver corso, e valore come moneta nel Gran- 
Ducato. ( Ari. 1. ) 

3 — Non è per altro proibito di ritenere, comprare, e 
vendere come mercanzia anco le Monete sunnominate al pari 
di tutte le altre Monete forestiere, che non hanno corso legale 
in Toscana. ( Arf. 2.) 

4 — Elenco delle varie qualità di Moneta d' argento degli Stali 
Pontifici che di frequente circolano nel Gran-Ducato, con indi- 
cazione del loro valore intrinseco rigorosamente desunto dal peso, 
e dalla relativa bontà, o sia dal titolo, che hanno correspettiva- 
mente esibito al saggio. 


Scudo nuovo battuto dopo la riforma monetaria del- 

r Anno 1835 L. 6 3 10 

Mezzo Scodo nuovo come sopra » 3 1 10 

Scudo vecchio, o battuto avanti la riforma suddetta. » 6 2 8 

Mezzo Scodo vercliio come sopra » 2 19 8 

Scudo vecchio di Bologna con eflìgie di M. SS. . » 6 4 7 

Scudo vecchio di Bologna con ellìgic di S. Petronio. » 6 2 8 

Moneta da tre Paoli, della Testone » 1 15 6 

Papetti nuovi, o sia posteriori alla riforma. . . » 1 4 6 

Delti vecchi, o sia anteriori alla riforma. ...» 1 3 3 
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IIONTEGATLM — D?/)uJa:ione amminislrativa delle RR. Terme 

— Autorizzazione. 

ì — Considerando che la Deputazione Amministrativa 
delle BR Terme di Montecatini è nell’ assoluta necessità di 
costruire una Fabbrica a terso di quella nella quale sono si- 
tuati i Bagni denominati del Tettuccio all’ oggetto di traspor- 
tarvi i Bagni medesimi. — Considerando che per sodisfare al- 
r avvertito bisogno neil’ interesse dell’ Amministrazione deilc 
suddette Terme è indispensabile di occupare un appezzamento 
di terreno adiacente detto « al Bagno » faciente parte del po- 
dere denominato le Bronzine in cui scaturisce una sorgente 
d’ acqua termale detta del Cipolla spettante per il dominio 
diretto all’Avvocato Scipione ed altri Banti, e per le ragioni 
livellarle a Giuseppe Pieri. — Sentito il Nostro Consiglio dei 
Ministri — Abbiamo decretato, e decretiamo quanto appresso. 
(Decr. dei 25 Genti 1856 m pr.) 

2 — La Deputazione Amministrativa delle RR. Terme di 

Montecatini è autorizzata a procedere all’acquisto deli appez- 
zamento di terra faciente parte di un podere detto le Bron- 
zine denominalo « al Bagno » in cui scaturisce la sorgente 

d’ acqua del Cipollo di proprietà quanto al dominio diretto 
deli’ Avvocato Scipione ed altri Banti, e quanto al dominio 
utile di Giuseppe Pieri, per ivi poi costruire una nuova fab- 
brica destinata a trasportarvi i Bagni denominati del Tettuc- 

cio. (Ari. 1.) 

3 — L’ acquisto del terreno che sopra e della sorgente 
d'acqua che vi scaturisce, è dichiaralo opera di pubblica uti- 
lità a tutti gli eflietti di ragione. {Art. 2.) 

4 — Non potranno quindi ammettersi opposizioni per 
parte di chiunque alla occupazione del terreno suddetto, c solo 
si procederà ad istanza degli Espropriali respetti vamentc a 
verificare nei modi più spediti lo stato del fondo per porre 
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ìd essere le indennilà di ragione. (.4r{. 3.) 

5 — Tale valutazione dovrà esser rimessa al Giudizio di 
due Periti l' uno da nominarsi dalia Deputazione delle RR. 
Terme di Montecatini, l’altro da chi ha diritto di proprietà 
sul detto Tondo è dovrà essere determinala in conlradiltorio 
fra loro. Nel caso di discordia fra i due Periti il Tribunale 
competente procederà alla nomina di un terzo. (Art. 4.) 

6 — Il prezzo della indennità ec., definitivamente liqui- 
dato, si riguarderà come succeduto e surrogato al fondo 
espropriato, con tutte le sequele e condizioni indicate e pre- 
scritte dall’ Art. XII della Notificazione del 10 Settembre 1842 
relative ali’ allargamento e allineamento della Via Calzajoli di 
Firenze ; se non che le dichiarazioni dei Creditori Ipotecar] e 
privilegiali iscritti, o che abbiano diritto ad iscrivere delle 
quali si parla in detto Art. XII dovranno farsi davanti il com- 
petente Tribunale Locale, e lo somme costituenti la relativa 
indennità dovranno depositarsi nella Cassa dei Depositi giu- 
diciali destinata pel Tribunale ridetto. (Art. S.) 

NAVIGAZIONE NOTTURNA — Regolamento. 

1 — S. A. I. e R. il Granduca, avendo preso in conside- 
razione il sistema adottato da quasi tutte le Nazioni Maritti- 
me intorno alla illuminazione notturna dei bastimenti , ed ai 
segnali che debbono farsi in tempo di nebbia, onde prevenire 
gli abbordaggi, ha trovato opportuno di prescrivere, che le 
regole islesse a cui sono assoggettati i bastimenti Esteri, a 
vapore, e a vela, vengano applicate nella sostanza, e discre- 
zionalmente anco ai Navigli coperti di Randiera Toscana ; ed 
è perciò che con Sua Veneratissima Risoluzione di questo 
giorno si è degnato approvare il seguente speciale regola- 
mento. (Reg. dei 23 Genn. 1859 in pr ) 

2 — Tutti i bastimenti a vela in corso di navigazione , 
come quelli che sono rimorchiali, salve le eccezioni di che 

Diritt» Patrie Tettane T. UHI. IO 
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all’ Ari. 6, dal Iramonlo al levare del Sole dovranno tenere 
esposti i seguenti fanali 

1. Un fanale di luce verde dalla parte dirilla 

2. Un fanale di luce rossa dalla parte sinistra. 

Questi fanali devono essere costruiti in maniera da es- 
ser visibili in una notte oscura non caliginosa alla distanza 
almeno di 2 miglia marine, e dovranno spargere una luce 
eguale, e non interrotta per un arco dell' Orizzonte di 10 
quarte della Bussola (112” 30') compreso dalla direzione della 
prua Ano a 2 quarte a poppavia del baglio di diritta, e di si- 
nistra. {Art. 1.) 

3 — I detti fanali saranno muniti dalla parte verso il 
bordo di paraluce di legno, o di latta della lunghezza ognuno 
di 3 piedi almeno collocati longitudinalmente da poppa a prua, 
ed in avanti della luce stessa, in modo che il fanale verde 
non possa esser visto dalla parte di sinistra a prua, c quello 
rosso dalla parte di diritta pure di prua. ( .4rl. 2.) 

4 — I piroscaQ in corso di navigazione, oltre al portare 
i fanali laterali di sopra descritti, dovranno tenere acceso dal 
tramonto al levare del Sole — Un fanale di viva luce bianca 
sul colombiere dell’ albero di trinchetto. — Questo fanale deve 
esser visìbile alla distanza almeno di 5 miglia marine in una 
notte oscura non caliginosa, e il lampione deve spargere una 
luce eguale, e non interrotta per un arco dell Orizzonte di 
20 quarte della Bussola (223”) da contarsi dalla direzione 
della prua fino a 2 quarte a poppavia del baglio da ciascun 
lato. (Art. 3.) 

5 — I piroscaQ quando navigano con le vele, non porte- 
ranno it fanale di luce bianca sul colombiere dell’ albero di 
trinchetto. ( Art. 4 ) 

6 — Tutti i navigli tanto a vela , che a vapore , che si 
trovano ancorali sopra una rada, in un canale, o in un punto 
frequentato, a meno che non siano accostati ad un Molo, od 
ormeggiati in andana, terranno esposto dal tramonto al levate 
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del Sole un fanale di luce bianca entro una lanterna a globo 
di 8 pollici di diametro, e costruito in guisa da spargere una 
luce eguale c non interrotta all’ intorno dell' Orizzonte alla 
distanza almeno di un miglio. {Art. 5.) 

7 — ^'on saranno tenuti ad avere i fanali ai lati in modo 
stabile : 

1. I Bastimenti a vela latina. 

2. E i bastimenti a vele quadre al disotto delle 125 
tonnellate che navigano al piccolo cabottaggio ; avranno bensi 
dei fanali a colore costantemente accesi dal tramonto al le- 
vare del Sole, e questi tenuti in coverta dal Iato del bordo al 
quale corrispondono per colore, cioè il fanale di luce verde 
dalla parte diritta, e il fanale di luce rossa dalla parte sinistra, 
in guisa che siano immediatamente mostrati all’ avvicinarsi di 
qualsiasi bastimento, e da potere esser visti nella maniera la 
più distinta, ed assai in tempo da evitare uno scontro. 

§ 1. Questi fanali portatili, durante tutto il tempo in cui 
sono esposti, dovranno esserlo nel modo il più visibile, e di 
maniera che il verde non si possa vedere dalla parte di prua 
a sinistra, ed il rosso da quella parimente di prua a diritta. 

§ 2. Onde agevolare tale operazione, i fanali dovranno 
esser dipinti al di fuori del colore della luce che ne deve 
emergere, ed ai medesimi si adatteranno dei paraluce della 
maggior lunghezza possibile, e nel senso orizzontale. Inoltre il 
paraluce destinato ad esser tolto da poppa a prua del basti- 
mento porterà scritto a stampa sul dorso l’ indicazione se- 
guente. 
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SUL FANALE ROSSO 



sinistra 



§ 3. 1 fanali sopramenzìonali possono appartenere alla 
specie dei fanali comuni, e pei medesimi non vien richiesta 
rigorosamente l’ intensità di luce Gssa dei fanali prescritti dal- 
l’Art. 1 (Ari. 6.) 

8 — Le barche scoperte, c quelle impiegate nella pesca , 
non escluse le paranze, sono esenti dall’ obbligo di portare i 
fanali colorati, ma dovranno esser munite di un fanale di 
luce bianca da tenersi acceso durante la notte, e che dovrà 
esser reso visibile ogni volta che si avvicina loro un qualche 
naviglio. (Ari. 7.) 

9 In tempo di nebbia tanto di giorno che di notte , i 

bastimenti, siano in cammino, al largo, o nelle rade dovranno 
far sentire di S in 5 minuti, ed anche più sovente t seguenti 
segnali : 

§ 1. I piroscafi con macchina in movimento, il snono di 
un fischio a vapore che sarà collocato dì prua del fumajulo 
della macchina ad una altezza non minore di 8 piedi dalla 
coverta del bastimento. 

S 2. I bastimenti a vela, ed i piroscafi naviganti a vela, 
quando corrono colle amure alla diritta suoneranno un corno 
e quando vanno con quelle alla sinistra, la campana, di coi 
dovranno esser provvisti. 

Questa campana dovrà essere del peso che appresso : 

Per i bastimenti fino a 30 tonnellate, non minore di 3 
libbre. 

Per i bastimenti addetti al piccolo cabottaggio al disopra 
delle 30 tonnellate, non minore di 20 libbre. 

E per i bastimenti di gran cabottaggio, e di lungo corso. 
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non minore di 30 libbre, e lanlo qucsia die la precedente , 
collocate su di un montante. 

§ 3. Sarà di regola di non produrre il suono della cam- 
pana o del Gschio a vapore, se non dopo cbe sarà cessato il 
suono, od il fischio che si sentisse dato da altro naviglio. 

§ 4. 1 piroscafi ilovranno inoltre rallentare il cammino, 
e progredire a mezza forza della macchina. ( Art. 8. ) 

10 — Le seguenti figure servono di spiegazione al si- 
stema d’ illuminazione dei bastimenti, e fanno conoscere al 
bastimento che vede questi fanali, la posizione, e la direzione 
del bastimento in vista. 

1. Quando si vede il fanale rosso, ed il fanale verde. 

A Vede a prua un fanale rosso ed un fanale verde, al- 
lora A conosce che un bastimento gli fa rotta direttamente 
sopra. 





NB. la lettera r indica il fanale rosso, e la r li verde. 

Se A scorge un fanale a luce bianca in testa d’albero, 
e superiormente ai duo colorati, riconosce che B è un piro- 
scafo: in caso diverso lo ritiene per un legno a vela. 

2. Quando si vede un fanale rosso e non il verde. 

A Vede un fanale rosso a prua o nella direzione delle 
amurc, allora A conosco 
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0 che quel baslimonto lo avvicina a sinistra, come è in- 
indicato da B. 



H 

B 


~i 


Oppure che qualche bastimento gli fa rotta da prua col bordo 
della sinistra a se rivolto, come si scorge nelle varie posi- 
zioni D D D. 




Se A vede contemporaneamente la luce bianca al di so- 
pra di quella del fanale rosso, conosce che è nn piroscafo 
che gli viene incontro col bordo di sinistra, come nel caso B 
dianzi citato, ovvero che quel piroscafo con quello di sinistra 
lo traversa dirigendosi dalla sua parte come D lì D. 

3. Quando si vede il fanale verde, e non il rosso. 

.4 vede un fanale verde da prua, o nella direzione delle 
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amure, allora conosco rhc qualche hnslinicnlo lo avvicina alla 
sua (liriUa ; 



ovvero che qualche bastimento come D Z) D gli fà rolla da 
prua col bordo di diritta a se rivolto. 



Se A vede la luce bianca al disopra del fanale verde, 
conosce che è un piroscafo che gli viene incontro col bordo 
di diritta come B, ovvero con quello di diritta lo traversa, 
dirigendosi dalla sua parte come D D D (Art. 9.) 

11 — Ogni volta che un Bastimento, sia piroscafo, od a 
vela, che fà rotta in una data direzione, và incontro ad un 
altro bastimento, sia esso parimente si a vapore che a vela, 
che ne percorre un altra, io modo tale che i due bastimenti 
continuando la rispettiva loro direzione, passerebbero vicini 
r uno dell’ altro da essere esposti ad uno scontro, dovranno 
i bastimenti suddetti accostare immediatamente ciascheduno 
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sulla loro dirilla, in modo da passare colla sinistra I’ uno dal- 
r altro. — Questa regola dovrà essere osservata da lutti i pi- 
roscafi come da tutti i bastimenti a vela, siano questi colle 
ainurc a sinistra, o colle amure a diritta, di stretta bolina, ai 
largo, od in poppa, a meno che circostanze imperiose del 
caso non siano tali da rendere necessaria un'eccezione aila 
presente norma generale ; e ciò onde evitare altro pericolo 
immediato. — Non si trascureranno eziandio i riguardi che si 
debbono avere ai pericoli della navigazione, e perciò che ri- 
flette i bastimenti a vela stretti di bolina colle amure alla 
dritta, si avrà a manovrare cui medesimi in modo da essere 
sempre padroni della loro azione. ( Art. 10. ) 

12 — I Capitani e Padroni ancorati in una rada ec. ebe 
non adempiranno al prescritto dell’ Art. 5 incorreranno in una 
multa di Lire dicci per ogni contravvenzione ; ed ogni volta 
che fosse provato che in navigazione non tennero accesi i fa- 
nali prescritti dall’ Art. 1 e 3 pagheranno la multa di Lire 
cento. Similmente i Capitani dei bastimenti di gran cabotlag- 
gio e di lungo corso, che in tempo di nebbia mancassero ai 
segnali prescritti dai §$ 1, e 2 dell' Art. 8 incorreranno nella 
stessa multa di Lire cento. I Padroni poi dei Legni descrìtti 
all’ Art. 6 che non si uniformeranno alle regole contenute in 
detto Articolo, ed alle prescrizioni dei § § 1, e 2 del citalo 
Articolo 8 andranno soggetti ad una multa di Lire dieci. Per 
ultimo i pescatori che non fos.sero obbedienti al precetto del- 
l’Art. 7 pagheranno ogni volta la multa Lire una. {Art. 11.) 

13 — Ritenuta la competenza a conoscere delle trasgres- 
sioni di che all' Articolo precedente nei Tribunali Ordinai^ dello 
Stato, i Ministri della Marina Mercantile, i Deputati di Sa- 
nità, i Castellani e Terrieri agli Scali del Littorale Toscano, 
ed i Comandanti della R. Marina Militare in navigazione, non 
che i Consoli Granducali all'Estero, quando abbiano avuto 
notizia 0 apprendano che una trasgressione è stata commessa 
in rotta, ed in alto mare, o in rada , si daranno premura 
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(li constatarla in quei modi, c (;on quei mezzi che potranno 
loro offrirsi, e ne faranno tosto la contestazione agl’imputati; 
c qualora questi se ne rendano confessi c la concordino, esi- 
geranno da loro la multa corrispondente, senza altra forma- 
lità di procedura, e di condanna, dandone conto a chi spetta. 

— In caso di opposizione, o di impugnativa i funzionar] c 
militari medesimi pei competenti canali, ed i Consoli dei Porti 
ove la trasgressione sarà stata commessa, o denunziata, tra- 
smetteranno tutte le carte relative al Governatore di Livorno 
che darà all’ affare il corso ordinario, acciò sia risoiuto ai 
termini di ragione. {Art. 12.) 

14 — Le multe suddette si verseranno provvisoriamente 
nella Cassa di JMarina per esser quindi erogale a favore di 
quel Pio Stabilimento che verrà determinato dal R. Governo. 
{Art. 13) 

15 — Le prescrizioni contenute nel presente Regolamento 
riguardano tutti i Navigli della Marina Mercantile Toscana ; 
ed ogni Capitano o Padrone cui è alDdata la direzione d’nn 
bastimento sarà responsabile delle avarie, a forma delle vi- 
genti Leggi civili e penali, prodotte dall' abbordaggio, quando 
questo avvenisse per non essersi uniformato alle medesime. 

— Independcntemente poi dall' effetto delle Leggi civili c pe- 
nali, si procederà contro esso Capitano o Padrone in via di- 
sciplinaria ai termini delle speciali Leggi vigenti per l'eser- 
cizio della navigazione marittima. {Art. 14.) 

16 — Tutti i Capitani e Padroni preposti al comando di 
una Nave, dovranno esser muniti del presente Regolamento 
da tenersi fra le carte di bordo, e di cui dovrà esser fatta ap- 
posita annotazione sul Ruolo d' Equipaggio dagli UlDzJ di Ma- 
rina Mercantile. — Il presente Regolamento incomincerà ad 
avere effetto il dì primo Marzo prossimo futuro. {Art. 15.) 

OCCULTAMENTO, o RILASCIO ARBITRARIO DI PRIGIO- 
NIERI — V. CoDicB Penale Militane, num. 144. 
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OFFESE ALLA FAMIGLIA DEL CRANDUCA — V. Codice 

Penale Militare — num. 230 e segg. 

OMESSO RAPPORTO DI DELITTO COMMESSO — V. Codice , 

Penale Militare — num. 136 e segg. 

PESCA DELLA BURLAMACCA. 

1 — La Soprintendenza Generale alle BR. Possessioni 
dello Stato, in conformità di analoghe Sovrane Yeneratissime 
Risoluzioni del di 11 Luglio decorso e 16 Agosto corrente, 
rende pubblicamente noto che dovendosi Odo a nuove e di- 
verse disposizioni tenere per conto d' Aniministrazione il Pro- 
vento, che in passato allìttavasi, della Pesca conosciuta col 
vocabolo generale della Burlamacca, saranno rilasciale delle 
Licenze a coloro che vorranno concorrere a quest' industria 
nei modi e sotto lo Condizioni seguenti, {Nolifi. dei 18 Agosto 
18S6 in pr.) 

2 — Le licenze di cui si tratta per pescare con le diverse 
Arti tanto nelle cosi dette Bocche del Lago, che nei soliti corsi 
d' acqua stati compresi Onqui nel mentovalo provento, saranno 
rilasciate dall' Agente delle RR. Possessioni residente a Viareg- 
gio previo pagamento delle Tasse stabilite a forma della Ta- 
riffa in calce della presente Notificazione. ( Art. 1.) 

3 — Per la Pesca da esercitarsi con le Bilancio a fermo 
nel tronco inferiore della Burlamacca, dalle Cateratte al Mare, 
c suoi Pnntaroli a destra, e sinistra in riva del medesimo, ri- 
mangono destinati 15 punti, cioè N. 3 dalle isicssc Cateratte 
al Ponte di Pisa ; N. 7. dal Ponte di Pisa al Mare ; N. 2 so- 
pra il Puntarolo di Levante, e N. 3 sopra a quello di Ponen- 
te. {Art. 2) 

4 — Le Persone, che ultimamente furono i Sub-afDttuari 
dei cessati proventuali saranno preferiti nel rilascio delle re- 
spctlive Licenze di pesca, purché però nc facciano ricerca en- 


Digitized by Google 



tro 15 giorni dalla data della presente Notificazione, e paghino 
la stabilita tassa. Decorso questo termine, I' Agente predetto 
sarà libero di concedere le licenze meo^ovatc, a chi altri ne 
farà ricerca. (Ari 3.) ’ . , > 

5 — Resta assolutamente inibito per occasione della pe- 
sca, come altrimenti, di smuovere, o sollevare in- qualunque 
modo, e per qualunque motivo i sassi tanto nelle scogliere, 
che murati nelle Foci di Viareggio, dalle Cateratte lino al 
Mare, in conformità dell’ Art. 6. del Bando pubblicato sotto 
di 15 Aprile 1776; E similmente resta inibito di tagliare' gli 
Alberi, sponde, e cigli delie fosse pubbliche, c di fare in esse 
aperture in qualunque modo, c specialmente bocchette, o scia- 
lacqui, come all’ Articolo 11 di detto Bando, sotto le pene in 
esso stabilite. {Ari. 4 ) 

6 — Resta pure ed espressamente vietato ai Pescatori di 
ritenere permanentemenie le Arti di Pesca nelle fosse nelle 
quali viene permesso tale esercizio, onde sia sempre libero il 
transito dei Galleggianti, ed altresì viene inibito di quelle 
porre in guisa da arrecare ai medesimi impedimento anche 
minimo in qual siasi modo. I Retoni poi saranno permessi 
purché in tempo di giorno non siano fissati alle spallette , 
cosi servendo d’ ostacolo al passo dei Bastimenti. (Art. 5.) 

7 — I Concessionari delle Licenze di cui si tratta, non 
avranno alcun titolo per opporsi all' apposizione della Cana- 
pa, e Lino (all'oggetto di fargli subire la macerazione) nei 
corsi d’acqua, nei quali viene accordatala Pesca, e libera ri- 
mane come lo fu in passato l' azione del Gonfaloniere di 
Viareggio, per determinare i posti, ed accordare tali apposi- 
zioni, in coerenza delle Leggi, e Regolamenti vegliauti. (Art. 6.) 

8 — La Pesca con le barche non è permessa nel tronco 
inferiore della Burlamacca, e segnatamente dallo scalo doga- 
nale, fino ad 80 braccia in Marc, affinchè in ogni tempo sia 
libero l’ ingresso, e regresso dei bastimenti, e garantita la R. 
Finanza e la Sanità. La pesca poi che potesse ivi esercitarsi 
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con Arnesi maneggiabili da terra, oltre all' essere solloposla 
lilla Tassa, secondo le di reme Arti, resultante dalla TariiTa, 
resterà subordinala ancora agli ordini che tempo per tempo 
potranno essere emanali dagli tJfiìzi Doganali o Sanitari. 
(Ari. 7.) 

9 — Alte Bocche del Lago, cioè a quelle delle fosse della 
Burlamac'ca, del Malfante , delle Venti , e delle Quindici non 
polriDDO'mettersi le reti, che alla distanza di braccia GOO 
dalla riva del lago verso il mare. (Ari. 8.) 

, * 10 — Tanto per la Pesca coni Bertovelli, quanto per quella 
con le Nasse, non si rilascerà Licenza per numero minore di 50 
di tali Arnesi ; ma allorquando si domandasse da un Pesca- 
tore di accrescere il numero, ciò si farà di dieci in dieci au- 
mentando in proporzione l’ importare della Licenza a ragione 
di lucchesi soldi trenta per ogni Bertovello, e di lucchesi soldi 
sette e denari sei per ogni Nassa. (Ari. 9.) 

11 — L’anno economico per le Pesche di cui è parola, 
incomincerà col primo Agosto, e terminerà col 31 Luglio di 
ogni anno, e però le Licenze non avranno valore che Gno a 
detto termine, qualunque sia la data del loro rilascio. Peral- 
tro vi sarà una Licenza di mesi sei per la Pesca con la canna 
dal primo Giugno a tutto Novembre. (Art. 10 ) 

12 Ogni Licenza avrà valore per il genere di pesca per 
il quale sarà stata pagata la Tassa, c sarà Personale, solo 
quella del padre potrà valere per il Gglio, purché notato nella 
Licenza istessa. In caso di morte, l'Erede dell* investito della 
Licenza potrà usufruirla Ano alla sua scadenza. (Art. 11 ) 

13 — Ogni Concessionario di Licenza potrà aver seco 
alla pesca gli Uomini in ajuto che gli occorreranno, a se- 
conda del genere di Pesca che sarà autorizzato ad esercitare, 
ma anche questi Ajuli dovranno essere notati nella Licenza. 
Coloro poi che avranno ottenuto la Licenza per le Bilance a 
fermo indicate di sopra per I* ultimo tronco della Burlamacca 
potranno farsi supplire nella Pesca da una o più persone «la 
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essi dependenti ; ma queste ancora dovranno essere Dominate 
nella Licenza, ferma stante ogni altra prescrizione, (^rt. 12.) 

14 — Per le contestazioni che potessero avvenire fra 
Pescatori e Pescatori, o altrimenti, per ragione della pesca, si 
avrà sempre ricorso al Tribunale ordinario, e non mai a que- 
sta Soprintendenza Generale, la quale lascerà inatteso qualun- 
que relativo reclamo. [Art. 13) 

15 — Ogni Pescatore dovrà mostrare la respettiva Li- 
cenza di Pesca ai BR. Gendarmi, alle RB. Guardie Munici- 
pali, ed a quelle dependenti da questo R. Djpartimcnto, e da 
quello di Sanità, tutte le volle che a ciò saranno da questi 
Funzionari invitati, essendoché i medesimi abbiano il debito 
di procurare il regolare andamento della Pesca secondo le pre- 
senti disposizioni. [Art. 14.) 

16 — Chiunque sarà sorpreso a pescare senza Licenza 
nei luoghi cui appella la presente Notiflcazionc, anderà sog- 
getto ad una multa dupla della Tassa stabilita per la Licenza 
di cui essere doveva munito, se di giorno, o quadrupla se di 
notte. In caso di recidiva raddoppieranno queste multe, le 
quali nell' un caso, e nell’ altro anderanno a profitto, per metà, 
di questo R. Dipartimento, e per i'aiira metà, del funziona- 
rio, o funzionari che avranno constatata la trasgressione. 
[Art. 15.) 

17 — L* inosservanza per parte dei Concessionari delle 
Licenze alle disposizioni della presente Notificazione indurrà . 
pei medesimi la perdita dei diritti loro accordati con la Li- 
cenza respettiva, nè avranno titolo giammai a remissione to- 
tale o parziale della Tassa sborsata. [Art. 16.) 

18 — Cognitori delle contravvenzioni in materia saranno 
i Tribunali ordinari dai quali verrà proceduto contro i pre- 
venuti in via Criminale di seguito alla denunzia scritta , che 
sarà presentata nei modi, e termini prescritti dalle Leggi ve- 
gliami. [Art. 17.) 

19 — Peraltro, se l' autore della trasgressione, nel ter- 
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mine di tre giorui successivi a quello in cui sarà stato sor- 
preso, la concorderà avanti il locale Delegato di Governo, an- 
derà soggetto solamente alla metà della multa stabilita, ed in 
caso di recidiva, all’ intiero delia multa similmente stabilita 
per la prima trasgressione, e non si farà luogo ad alcun pro- 
cedimento a di lui carico. Conseguentemente la immediata de- 
nunzia di tali trasgressioni, dovrà farsi alia R. Delegazione di 
Governo, sospendendola presso l’ Autorità giudiciaria. Ano alla 
scadenza del suddetto termine, ed omettendola deflnitivaraente, 
se il trasgressore. profitti dell’enunciato benefizio. (Art. 18.) 

20 — E finalmente con la presente Notificazione non si 
intendono derogalo le Leggi, che hanno regolalo fin qui la 
materia della pesca nella Burlamacca, e Fossi contermini. 
(Art. 19.) 

TARIFFA 

per le Tasse delle diverse Licenze. 

Licenze per le Bilancie a fermo nel tronco inferiore della 
Burlamacca dalle Cateratte al mare, e sui Puntaroli. 

Le N. '/. dalle Cateratte al Mare, ognuna , 

lucchesi L. 7 10 — 

Le N. 2. sul Punlarolo a Levante, ognuna. » 7p 

Quella di mezzo delle tre sul Pantarolo a 

ponente » 90 

Le altre due sullo stesso Puntarolo, ognuna. » 60 

Licenze per pescare con la Canna. 

Con l’Amo, se per un anno, ognuna. . » 7 10 — 

Se per sei mesi dal primo Giugno a tutto No- 
vembre, ognuna > 3 15 — 

A Mazzacchera per un anno, ognuna , . » 3 15 — 

Licenze per uno Slaccio da pescare le cecoline, 

ognuna » 1 
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Licenze per cinquanta Bertovelli, ognuna. 

. n 

75 

Licenze per cinquanta Nasse, ognuna. . . . 

. » 

18 15 — 

Licenze per un Focone, ognuna. .... 

. » 

3 15 — 

Licenze per un Fiocine, ognuna. ...... 

. » 

7 10 — 

Licenze per una Cerchiala, ognuna. . . . 

. ì) 

7 10 — 

Licenze per un Corro, ed una Saltatoia, ognuna, n 

100 

Licenze per le Bocche del Lago. 



Quella per la Bocca di Burlamacca. . 

. » 

130 

Quella per la bocca di Malfante. . 

. 1» 

130 

Quella per la Bocca delle Venti. ' . . 

. » 

150 

Quella per la ^ Bocca delle Quindici. ■ . 

. » 

150 

Licenza per la Pesca con i tre Betoni da collocarsi 


il primo presso le Cateratte, e li altri 

due 


presso la così detta Casina dei Pescatori. 

. » 

600 


PISTOIA — V. AnnuoLAMEisTo — Ordini relativi 
POLIZIA — Regolamento per la Città di Firenze 

1 — Il Cav. Commendatore Prefetto di Firenze rende 
pubblicamente noto l' appresso Regolamento speciale per la 
Città e Comune di Firenze in sostituzione e deroga dell’altro 
lìnora vigente de’ 27 Ottobre 1855, stato riformato con I’ at- 
tuale in seguilo delie modiflcazioni c aggiunte deliberate nel 
17 Luglio dell' anno decorso dalla Civica Rappresentanza 
della Città medesima; qual nuovo Regolamento è rimasto ap- 
provato da S. A. I. e R. con Veneratissima Risoluzione del 
31 Marzo prossimo passato. {Pfoti/i. dei 6 Àpr. 1859 in pr.) 

■2 — È proibita nella Città e Comune di Firenze qualun- 
que occupazione del suolo pubblico, anche per via d’ ingom- 
bro precario e facilmente amovibile. {Art. 1.) 

3 — Non è quindi più specialmente permesso di: 

(a) Collocare baracche, banchi, tavolini, panche per 
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smercio di generi, o peraltro qualunque motivo, nelle Piazze, 
Strade, Vicoli ed altro suolo pubblico. 

(6) Depositare Tiri staccati di qualunque specie nei luo- 
gbi predetti, salvo quanto dispone l'Articolo 110 del Regola- 
mento generale di Polizia circa il loro rilascio in luogo pub- 
blico in tempo di notte, con licenza del Delegato. 

Le contravvenzioni si puniscono con una multa da tre 
a dieci lire. {Ari. 2.) 

4 — Per altro resta in Dacoltà dell' Autorità Municipale 
di permettere che i Banchi e Merci di alcuni rivenditori siano 
collocati sotto le Logge di Mercato Nuovo, e del Grano, non 
meno che nel Piazzale degli Udzi dalla cantonata degli Ufizi 
corti alla gradinata, che precede il Portico sul lato del 
Lung'Arno. {Art. 3.) 

5 — Inoltre il Magistrato Comnnitativo pnò accordare 
dispense per altre località dal divieto di che nell'Articolo 2. 
— Le relative licenze tanto in questi che nei casi contemplali 
nel precedente Articolo 3 debbono essere rilasciate in scritto; 
sono personali ed indicano lo spazio da occuparsi e le condi- 
zioni imposte alla concessione. — I Conccssionarj sono obbli- 
gati a esibire la conseguita licenza agli Agenti della pubblica 
Forza e alle Guardie Municipali, ogni volta che , e nell' atto 
stesso in coi è loro richiesta. Al che mancando i Concessio- 
narj sono costituiti in trasgressione come se la licenza non 
li fosse stata mai conceduta. {Ari. 4.) 

6 — Nulla è innovalo quanto al sistema di occupare il 
suolo pubblico io tempo e nei luoghi di fiera con banchi e 
baracche, e con oggetti che si espongono alla pubblica ven- 
dila, escluse però sempre le antenne da ponti e i palacati , 
restando per le une e per gli altri constanlemenle fermo il 
divieto scritto nel precedente Articolo 1. — E nulla egual- 
mente è innovato rapporto alle discipline che regolano i Mer- 
cati, e perciò che spetta alla occupazione temporaria dei suolo 
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pubblico, colla esposizione in vendila delle derrate o generi 
alimentari, che si fà nei Mercati stessi. S.) 

7 — Il Mercato della Paglia da Cappelli, e delle Trecce, 
e dei Cappelli di paglia che ha luogo periodicamente in più 
giorni della settimana sotto le Logge di Mercato nuovo viene 
da tale località trasferito sotto la Loggia del Grano. — Con- 
tinuerà peraltro a farsi sotto la Loggia predetta di Mercato 
nuovo , e nella ricorrente stagione il Mercato dei Bozzoli, 
Foglia di gelso, ed altri articoli relativi. (Ari. 6.) 

8 — Sotto pena della stessa multa da tre a dicci lire 
i barroccini o carretti che si conducono o a mano, o con be- 
stia vaganti per la Città non potranno trattenersi per le Stra- 
de, Piazze, e Vicoli se non che per il tempo strettamente ne- 
cessario al discarico o alle contrattazioni e vendita dei generi 
o merci che con essi si trasportano, o all' esercizio di qual- 
siasi altra industria, nè potranno i Veicoli medesimi in qual- 
sivoglia modo condotti farsi percorrere, o fermare sopra i 
marciapiedi, esclusivamente destinati al transito dei pedoni. 
(Art. 7.) 

9 — I venditori ambulanli, eccettuali quelli dei Comme- 
stibili per il solo tempo necessario alle singole contrattazioni, 
non potranno sotto pena di una molla da due a cinque lire 
percorrere nè fermarsi con le loro cesiine, carretti, barroc- 
cini, banchi, tavolini cc. per le vie de' Caciajoli, dei Pittori , 
e Corso degli Adimari, ossia Via Calzajoli, per le Piazze del 
Granduca, del Duomo, c di S. Giovanni, attorno alla Chiesa 
di Or S. Michele ed alle Logge di Mercato nuovo, non che 
negli sbocchi corrispondenti in dette località. (Ari. 8 ) 

10 — É vietalo di sovrapporre sui baroccini e carrelli 
menzionali nei due Articoli precedenti un qualunque piano di 
tavole che sia più lungo di braccia, tre, e più largo di brac- 
cia uno e mezzo. — I contravventori a questa disposizione 
incorrono in una multa da tre a dieci lire. (Ari. 9.) 

11 — Nessuna Vettura potrà farsi stanziare per le Strade 
Dirillo l’alrio Toscano T, XJIII 
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0 Piazze, nè vagare al passo in Iraccia di avventori, ferma 
stante la facoltà per i Fiacres e Omnibus di rimanere nei 
luoghi tassativamente assegnati nella relativa licenza. — Nè 
dai cocchieri di tali Vetture potranno farsi camminare al 
passo i loro cavalli, neppure quando dalla Rimessa si recano 
alla respetliva stazione, o alle case dei ricorrenti, e viceversa. 
{Art. 10.) 

12 — Se presso la stazione assegnala ai detti Fiacres ed 
Omnibus si trovano pubblici monumenti, è vietato di acco- 
stare ad essi i suddetti legni ad una distanza minore di quat- 
tro braccia per ogni lato, c di depositare sui monumenti 
stessi e loro appartenenze, non escluse le ringhiere da cui 
siano muniti, i foraggi, i flnimenti e qualunque siasi altro 
oggetto. — In ogni altra parte rimangono ferme le disciplino 
veglianti sulle indicate Vetture, (drt. 11.) 

13 — Senza licenza del Magistrato Comnnitativo è proi- 
bito di tener fuori della soglia delle botteghe merci, vetrine , 
banchi, palchetti, sedili, mostre, insegne ed altri oggetti spor- 
genti piu di un quinto di braccio dalla linea del muro; come 
di apporre alle botteghe stesse e alle porte e flnestre delti 
Edifizj, cartelli, che, sebbene amovibili e situati al di sopra 
di braccia tre e mezzo dal marciapiede, sporgano più di un 
quinto di braccio dalla faccia esterna del muro. (/tri. 12.) 

14 — Si richiede parimente la licenza di che nell’ Arti- 
colo precedente per collocar Tende sporgenti dalle case e bot- 
teghe sul suolo pubblico. {Art. 13) 

15 — Nelle strade Piazze e Vicoli resta proibito senza la 
licenza predetta di tener fornelli, o altri recipienti per accen- 
dervi o custodirvi il fuoco, non meno che di eseguire qualsi- 
voglia lavoro, tanto relativo agli usi domestici, quanto al- 
r esercizio di qualsivoglia industria o mestiere. — Lo opera- 
zioni di Veterinaria e31ascalcia, deipari che le altre deU'arte 
di Carradore cadono sotto questo divieto. {Art. 14.j 

16 — Eccettualo le località che verranno a quest' uso 
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specialmeDtc destinate dal Magistrato Cumunitativo dietro 
concerto colle Autorità Governative, altrove e in qualunque 
punto del suolo pubblico, non potranno sciorinarsi nè disten- 
dersi panni, tele, cereali, lane, rena e altre cose e generi con- 
simili. (Ari. IS.} 

17 — E fuori dei luoghi tassilavamentc assegnati è pure 
vietato io ogni altro punto del suolo pubblico, il discarico o 
deposito dei calcinacci, rottami c macerie qualunque, non che 
delle materie, che si estraggono dalle fogne, pozzi, ec. — E 
i vettori di tali oggetti debbono usare per il trasporlo di essi 
carri, o carretti, che siano in buono stato ; rendendosi respon- 
sabili di trasgressione, se per mala condizione di questi o 
per altra negligenza vengono gli oggetti stessi a cadere sul 
pubblico suolo. (Art. 16) 

18 — Le contravvenzioni al disposto dell' Articolo 10 si 
puniscono con una multa di lire due, e quelle al disposto de- 
gli Art. 11, 12, 13, 14. 15, e 16 con una multa da Ire a 
dieci lire. (Art. 17.) 

19 — Sarà in facoltà del Municipio di far remuovere c 
cancellare dalle pareti degli stabili ì cartelli e le iscrizioni 
destinate ad indicare la vendita di oggetti e generi, o l’ eser- 
cizio di professioni arti e mestieri, che per la locuzione, o per 
altri riguardi comparissero incovenienti ; salvo agl’ iuteressati 
di premunirsi contro siiTatta disposizione chiedendo e ripor- 
tando preventivamente la relativa approvazione dell’ Autorità 
Municipale o della Persona da essa delegata. — Nel caso 
d' inobbediebza dopo il termine di 24 ore 1 Autorità di Poli- 
zia provvederà alla relativa esecuzione a spese e danni dcl- 
inlimato. (Art. 18.) 

20 — Sotto pena di una multa da 10 a 50 lire è vietato 
di sopprìmere o guastare li stemmi gentilizj, le iscrizioni e 
altre memorie monumentali esistenti in qualunque privato 
Edifizio. — Ed è pur vietato di semplicemente remuoverle 
senza una preventiva licenza del Magistrato Coinunitativo. 
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la questo caso il Contravventore oltre la malta predetta, Iia 
obbligo ancora di rimettere lo stemma, iscrizione o altra me- 
moria nello stato primitivo, e non facendolo nel termine di 
tre giorni, sarà ciò eseguito a di lui spese per cara dell' Am- 
ministrazione Comunale. (Art. 19.) 

21 — Chiunque appone all' esterno degli EdifizJ privati 
nuove iscrizioni o memorie monameutali, senza essersi prima 
munito della licenza del Magistrato Comunitativo, incorre 
nella stessa multa da IO a 50 lire, ed è inoltre obbligato a 
rimuovere le dette iscrizioui o memorie nel termine di tre 
giorni, spirati inutilmente i quali, 1' Autorità Municipale può 
rimuoverle essa stessa a spese del contravventore. — La inos- 
servanza anche di una delle condizioni, alle quali sia stata 
la licenza accordata, rende incflìcacc c come non avvenuta la 
licenza medesima. [Ari. 20.) 

22 — Anche la temporanea remozione degli stemmi, iscri- 
zioni e memorie mouumenlali per ragione di restauri è proi- 
bita senza una preventiva licenza, che in questo caso sarà in 
facoltà del Gonfaloniere di concedere, e subordinare alle con- 
dizioni che giudicherà convenienti. — 1 contravventori sog- 
giacciono a una multa di o a oO lire. [Ari. 21.) 

23 — È vietato sotto una multa di 2 lire di lavar car- 
rozze e qualunqce legno a ruote c altri oggetti di uso, non 
meno che strigliare i Cavalli e altre bestie nelle Piazze, Strade, 
c Vicoli della Citta. [Ari. 22.) 

24 — È assolutamente proibito lo sgorgo di qualunque 
acqua specialmente impura proveniente dall' interno degli sta- 
bili in Firenze sulla superficie delle Strade e Piazze; dovendo 
le medesime incanalarsi nelle fogne. — Dovranno quindi es- 
ser munite di fognoli per l' esito delle acque le rimesse, o al- 
tri locali in cui si vorranno lavare le carrozze, e qualunque 
legno a ruote o da trasporto ; — E i locali pure che si de- 
stinano a uso di stalle per i cavalli, o altro bestiame do- 
vranno esser lastricali, e muniti di fognoli per lo spurgo delle 
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orine. — A tal nopo o per la esecuzione dei relativi lavori 
è assegnalo il termine di due mesi dalla pubblicazione del 
presente Regolamento se si tratta di stabili e locali ricorrenti 
su Strade, e Piazze già munite di fogna, e dalla compita co- 
struzione della fogna medesima se invece fronteggiano Strade 
e Piazze nelle quali atlualmente non esiste. — Ogni contrav- 
venzione sarà punita alla pari di quella contemplata nell’ Ar- 
colo precedente. (Art. 23) 

25 — È obbligo dei PropriclarJ di delti stabili di man- 
tener sempre in buon grado le incanalature predette, egual- 
mente che le docce, tubi e condotti che servono per le acque 
pluviali, e in caso di guasto incorreranno nella multa da 2 
a 5 lire qualora nel termine di tre giorni dalla relativa con- 
segna constatata da formale referto del Donzello non si siano 
uniformali alla intimazione di restaurarli, che loro abbia 
trasmesso l' Autorità Municipale. (Art. 24 ) 

26 — 1 Cocchieri e padroni di Fiacres c di Omnibus 
sono tenuti sotto la pena, mancando, di due lire, di mante- 
nere o far mantenere costantemente netto il suolo pubblico, 
so cui stanziano i loro legni. (Art. 25.) 

27 — Alla medesima multa di lire due soggiacciono i 
vuotatori di cessi, fogne e canali, i quali trascurassero di la- 
vare e nettare con acqua il piano della Strada, Piazza o Vi- 
colo, su cui nell' atto della vuotatura e per occasione della 
medesima fossero venuti a spargere materie pulridc. (Arf. 26.) 

28 — Ai predetti vuotatori di cessi che si recano in 
Città coi loro carri o borocci non sarà permesso l' ingresso 
nella medesima prima che siano per esser calali i rastrelli 
delle Porle. E ad eccezione di coloro che avranno una loca- 
lità ove rimettere i respettivi tiri, li altri dovrano schierarli 
internamente lungo le mura urbane, in modo da non recare 
inciampo ai passeggieri ed alle vetture, ed ivi trattenerli lino 
all’ ora della vuotatura. — Ciascuna contravvenzione al pre- 
sente Articolo sarà punita con una multa di lire due. Art 27.) 
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29 — Incorrono in una multa da due a sette lire i pro- 
prietarj dei pozzi neri in Firenze che non li facciano vuotare 
prima che trabocchino . — E quando tali recipienti corrispon- 
dano sulle Piazze, Strade e Vicoli della Città dovranno esser 
muniti di lapida che presenti costantemente la necessaria si- 
curezza, c si trovi ben commessa a regola d' arte, onde , nc 
rimanga impedita la esalazione. — Il proprietario che trascura 
l'osservanza di queste condizioni soggiace alla multa predetta, 
c in sua contumacia viene provveduto con nuova lapida per 
cura dell' Autorità Municipale, e a di lui danni c spese. 
(Art. 28 ) 

30 — È proibito di concimare con pozzo nero, o letami 
fetenti gli orti c giardini situali nell' interno della Città fuori 
che dalla mezza notte al levar del sole. — I trasgressori in- 
corrono in una multa da tre a dicci lire. (Art. 29.) 

31 — Agli abitanti c inquilini d' case, botteghe, e qual- 
sivoglia altro stabile è vietato di gettare o depositare le 
spazzature e altre materie di spurgo sulle Piazze Strade e Vi- 
coli, tutte le volte che eccedano la misura di una mezza car- 
rettata. — E non eccedendo mezza carrettata, il loro deposito 
è permesso purché si faccia in mucchio presso il marciapiede 
e in mancanza di esso presso il muro dello stabile ; e si fac- 
cia dalle 10 della sera alle fi della mattina dal l." Maggio n 
tutto Ottobre, e negli altri mesi dalle 10 della sera alle 7 
della mattina. (Art. 30 ) 

32 — Non potrà eseguirsi più tardi delle 10 della mat- 
tina, nò avanti I' apertura delle porle della Città, il trasporlo 
del concime delle stalle, dei rimasugli dei letti serviti per i 
bachi da seta, dei così delti bacocci, delle spazzature, e di 
ogni altra materia facile a fermentare e a putrefarsi. — FI 
per il trasporto medesimo dovranno impiegarsi recipienti o 
carretti, o altri qualunque idonei mezzi, che siano in buono 
stato, costituendo trasgressione ogni spargimento di tali ma- 
terie sul pubblico suolo che derivasse da cattiva condizione 
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di essi o negligenza dei Irasporlatori. — Le trasgressioni a 
questo e al predetto Articolo 30 saranno puniti con una multa 
da 2 a 7 lire. {Art. 31 ) 

33 — Sotto la stessa pena è vietalo lasciar vagare Ana> 
tre. Oche, Polii ed altri simili animali per le Piazze, Strade 
e Vicoli della Città {Art. 32.) 

34 — Soggiacciono alla pena da 2 a 10 lire coloro che 
avendo ottenuto licenza dì tener Capre in Firenze, deviano 
dallo stradale prescritto nella licenza medesima per Icondurle 
al pascolo. (,4rt. 33.) 

33 — £ vietato di orinare nelle Piazze e Strade della 
Città fuori degli Orinatoj posti in ogni parte di essa, rima- 
nendo eccettuati da tale disposizione le Vìe solamente lungo 
le mura urbane e i Vicoli ed i Chiassi. — I contravventori 
incofi-eranno nella mulla di una lira. (Art. 34.) 

3G — È parimente vietato di scaricare il ventre sulle 
Strade e Piazze della Città. — E solamente finché non sia ter- 
minata la costruzione dei pubblici Luoghi comodi, ciò sarà 
tolleralo nelle Vie lungo le Mura Urbane, nei Vicoli e nei 
Chiassi, eccotluali bensì quelli che per T avvenuta attivazione 
di alcune Latrine pubbliche furono ricondotti sotto il gene- 
rale riservo dalle Notificazioni della Prefettura di Firenze del 
dì 8 Settembre 1853, 26 Gennajo e 23 Novembre 1856, ed 
eccettuati pure tutti li altri che per la costruzione di nuove 
Latrine siano per rientrare in seguito sotto il riservo mede- 
simo. — 1 contravventori soggiacciono a una multa di Lire 
due. {Art. 33.) 

37 — In vicinanza peraltro ad ogni Porla della Città , 
tanto al di dentro che al di fuori delle Mura urbane e nel 
raggio non minore di cento braccia ^lle Porte medesime, 
quale sarà determinato con appositi segnali, o con la costru- 
zione di un’ Orinatojo per parte della Comunità, è vietato di 
orinare, e di scariearc il ventre, alla pena mancando delle 


Digilized by Google 



POL 


POL ( «"2 ) 

multo respeUivamcnic comminate dai due precedenti Articoli. 
{Art. 36.) 

38 — Tenuto fermo il disposto nell' Articolo 3. della No- 
tiflcazìone de’ 17 Settembre 1838. sull' obbligo di macellare in 
Firenze nei pubblici Ammazzato], quanto al suburbio compreso 
nel Territorio comunitativo resta proibita la macellazione 
nelle Strade, Piazze, e altri luoghi anche privati che siano 
esposti alla vista del Pubblico sotto pena contravvenendo di 
Lire dieci per ogni bestia vaccina, di lire G. per ogni bestia 
suina , e di Lire due per ugni bestia caprina o pecorina. 
{Art. 37.) 

39 — Cade nella medesima respcttiva pena chiunque 
fuori delle porle della Città eseguisce la macellazione in un 
locale, che non sia lastricato e insieme fornito di acqua, di 
fogna e di bottino per lo scolo delie materie. (Art. 38.) 

40 — Il trasporto delle carni macellate dalla campagna 
in città, dovrà farsi alla pari di quelle macellale in Firenze, 
in carri coperti e di buona tenuta, onde sia impedito che ne 
sgorghi sangue o altra materia ; restando in specie vietalo 
tanto per quelle, che per le altre, che si macellano io Firenze 
di appenderle alle Pareli esterne del carro o al di sotto di 
esso, o nella cosi detta navicella. — I contravventori soggiac- 
ciono a una multa dà 3 a 10 Lire (Art. 39.) 

41 — Nelle macellerie poste fuori del Mercato vecchio, 
o di quello di S. Piero, è vietato sotto una multa da 2 a 7 
lire, di esporre le bestie macellate, o parte di esse, esterior- 
mente, alla porla della bottega, ed internamente nell’ imbotte 
della medesima, quando la porla stessa non sia munita di 
vetrata. — E perchè non nasca equivoco sulla circoscrizione 
dell uno e dell altro di detti Mercati, tinche non sia deter- 
minata con analoghi cartelli in marmo da collocarsi a cura 
dell amministrazione Comunale, viene come appresso indicala. 


Digitized by Google 


POL 


( >73 ) 

MERCATO VECCHIO 


POL 


Fia CaUmara — Dalla Piazza di Mercato nuovo al- 
]' altra Piazza di Mercato vecchio. 

PIAZZA DI MERCATO VECCUIO 

Via dei Succhiellinai — Dalla Piazza di Mercato vec- 
chio alla Via dell' Arcivescovado, all* angolo della Volta dei 
Pecori. 

Via deW Arcivescovado — dall' Arco dei Pecori, a brac- 
cia 10 prima di giungere al Canto alla Paglia. 

Via dei Ferravecchi — Dalla Piazza di Mercato vecchio 
alla Via delle Cipolle. 

Via delie CipoUe — Dalla Piazza degli Strozzi alla Via 
dei Ferravecchi. 

Piazza degli Strozzi — Unicamente sopra il lato volto 
a mezzo giorno della parte lastricata che forma continua- 
zione della Via delle Cipolle, e della Via degli Strozzi. 

Via degli Strozzi — Dalia Piazza di detto nome presso 
i' Arco dei Pescioni, al Canto agli Strozzi presso la Loggia 
dei Corsi. 

Piazza dei Vecchietti — volgariQenle della dell' nova. 

MERCATINO DI S. PIERO. 

PIAZZA DEL MERCATINO DI S. PIERO. 

Via del Mercatino di S. Piero. — dalla Via del Palagio 
alla Piazza del Mercatino di S. Piero. {Art. 40 ) 

42 — Senza preventiva licenza del Magistrato Comuni- 
tativo è proibito di attivare nuove vendite di carni macellate 
fuori del confine dei sopraddetti Mercati, sia che si faccia in 
Botteghe spedali, o destinale ancora per altri generi, ovvero 
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su banchi o in baroccini. — 1 conlravvenlori incorrono in 
una multa da 2 a 10 lire independenlemente da quella che 
possano incontrare per arbitraria occupazione del suolo pub- 
blico. — In ogni rimanente rimangono ferme le disposizioni 
contenute nella citala Notificazione de' 17 Settembrre 1838. 
(Ari. 41.) 

43 — Venendo a morte una bestia da soma o da tiro 
dentro il territorio Comunitativo di Firenze, il proprietario 
dovrà dame avviso nel termine ai più di 12 ore, sotto pena 
mancando di lire sette per ogni capo, all'Appaltatore delti 
interramenti dì tali Animali, onde possa sollecitamente pro- 
cedersi all' interro relativo. — In ogni altra parte stanno fer- 
me su questa materia le disposizioni della Notificazione de'23 
Giugno 1814, in quanto non siavi stato derogato dal Regola- 
mento di Polizia punitiva, e da altri ordini generali dello 
Stato. (Art. 42.) 

44 — È proibito a chiunque in qualsivoglia circostanza 
ed in ogni parte del Territorio Comunale di far transitare 
qualunque Veicolo che non sia tiralo da Bestia. — Si eccet- 
tuano per altro — I Veicoli aflTatto vuoti e scarichi; — Quelli 
che si adoperano per le sgomberature ; — I Barroccini ma- 
nevoii, o Cestino che servono ai Venditori ambulanti, o a 
trasportare oggetti di poco peso ; a condizione bensì in lutti 
questi casi, che le Persone che li trasportano vadano di passo 
ordinario, restando allora proibito ogni anche minimo accele- 
ramento di moto, e siano inoltre in quanto occorra accom- 
pagnale c assistite da altre, le di cui forze riunite valgano in 
qualunque evento, a resistere a quella del Veicolo trasportato, 
ove faccia d’ uopo di arrestarlo. — I contravventori incor- 
rono in una multa da 3 a 10 lire. (Art. 43 ) 

45 — I detti Barroccini o Cestino che per I' eccezione 
contenuta nell' Articolo precedente possono condursi a mano, 
non potranno sotto pena di una multa dà 3 a 7 lire esser 
mandati con le stanghe io avanti. (Art. 44.} 
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4G — Sotto peoa, mancando, di una molta di lire due 
per ciascuna volta, i Conduttori di barrocci e carri qualun- 
que debbono in ogni punto della Cittì camminare a piedi, te- 
nendo a mano la bestia o bestie che vi siano attaccate. — £ 
dovranno perciò scenderne tutti coloro che vi si trovassero 
seduti al momento d’ introdursi in Città per una delle Porto 
della medesima. [Art. 45.) 

47 — Dopo l’ un’ ora di notte non è permesso sotto pena 
di una molta da 2 a 5 lire di attaccare o staccare nelle 
Piazze, Strade e Vicoli qualsivoglia tiro che non sia munito 
di lume acceso. {Art. 46.) 

48 — Sotto la penalità comminata dall’ Articolo prece- 
dente è vietato in tutto il Territorio della Comunità di Fi- 
renze di far tirare dai cani qualsivoglia Veicolo, come pure 
di attaccarvi lateralmente detti Animali. (Art. 47.) 

49 — Resta proibito ai Carradori ed a chiunque altri di 
spingere per le Piazze, Strade ed ogni altro luogo pubblico le 
ruote da Veicolo qualunque, sciolte e staccate, alla pena 
mancando di una multa di due lire per ciascuna volta (Art. 48 ) 

60 — Sotto pena di una multa da due a cinque lire 
ninno potrà neppure per lecita causa, senza licenza del Gon- 
faloniere, alzare in modo alcuno il lastrico nelle Piazze, Strade 
c Vicoli, nè farvi buche o altre alterazioni. (Art. 49.) 

51 — I proprietarj di bodole legittimamente costruite 
sulle Strade, Piazze, e Vicoli predetti, dovranno costantemente 
mantenere in buono stato le imposte o altri ripari, di cui 
siano munite, alla pena mancando dalie tre alle dieci lire, e 
della immediata rinnnovazione o restauro di tali imposte o 
ripari, cui in contumacia del proprietario, dovrà essere pro- 
ceduto a tutte sue spese per cura dell* Autorità Municipale, 
(Art. 50.) 

52 — Non è permesso accendere il fuoco sulle pubbli- 
che Strade, Piazze, e Vicoli per qualunque siasi oggetto, nè 
in qualunque modo. — E nelle Botteghe e Officine in cui il 
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fooco si osa, dovranno adoperarsi qnanlo ai modo, c rispcKo 
alio sua situazione, le cautele tutte che siano necessarie por 
impedire che le faville o altre materie infuocale escano al di 
fuori di esse, c si spargano per l'aria o sul suolo pubblico. 
— 1 contravventori soggiacciono a una multa da 2 a 10 lire. 
(Art. 51.) 

53 — In occasione di caduta di neve, è obbligo dei prò- 
prietarj di qualunque stabile ricorrente sulle Piazze, Strade e 
Vicoli di spalarla o farla spalare per tutta la lunghezza delio 
Stabile medesimo, e per una larghezza non minore di braccia 
tre, o Ano alla metà della Strada, dove questa sia più stretta 
di braccia sei. — Se vi esiste marciapiede, e la superfìcie 
delia Strada è convessa, la neve dovrà ammucchiarsi accosto 
al marciapiede stesso ; allrimenli in mezzo della Strada, e rc- 
spettivamente nel punto in cui cessa l'obbligo della spala- 
tura. — Anche le contravvenzioni al disposto nel presente 
Articolo si puniscono con una multa da due a dieci lire , c 
il Municipio inoltre farà procedere, nella contumacia dei pro- 
prietarj, alla spalatura suddetta a tutte loro spese. (Art. 52.) 

54 — In occasione di pubblici spettacoli è proibito di 
accedere e trattenersi sui tetti delle case, o altri stabili, alla 
pena di 3 a 10 lire, non tanto a carico di ciascun contrav- 
ventore, quanto ancora del proprietario, o inquilino, che po- 
lendo, non abbia impedito quel fatto. (Art. 53.) 

55 — Sotto pena di una multa da 13 a 70 lire è proi- 
bito depositare o gettare materie qualunque siano nel Fosso 
delle àluliua. (Art. 54.) 

56 — È del pari proibito sotto pena di 2 a 10 lire di 
gettare materie solide, o quasi solide, nelle pubbliche fogne , 
introducendole per le feritoje e bocchette in qualunque siasi 
maniera. — E soggiace alla stessa pena chiunque dà causa 
in qualsivoglia modo ad otturare le bocchette dei pubblici 
orinatoj. (Art. 65. 

57 — Oltre i casi, in cui è stato specialmente dichiarato 
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in regola generalo si anno per nulle e come non avvenute le 
licenze dell' Autorità Municipale, quando non venga osservala 
anche una sola delle condizioni, alle quali sia stata subordi- 
nata. — £ cessa pure la efficacia della licenza, quando dopo 
essersi cominciato a farne uso, ne • sia stato per qualunque 
causa desistito. — Nell' uno c nell' altro caso è sempre ob- 
bligo del concessione rio di rimettere le cose nello stato pri- 
mitivo, e non adempiendovi, sarà ciò fatto a sue spese per 
cura dell' Autorità Municipale. [Art. 5G.) 

58 — Tutte le Licenze che si accordano dall' Autorità 
Municipale, s' intendono concesse senza pregiudizio dei diritti 
dei terzi. {Ari. 57 ) 

59 — Sono e rimangono a carico del ceuccssionario lo 
spese effettive, che sono necessarie per il rilascio di|Una li- 
cenza. {Art. 58.) 

60 — Quando da una trasgressione al presente Regola- 
mento sia risultato un danno, il suo autore deve essere con- 
dannato, oltre la multa, anche alla emenda di esso. {Art. 59.) 

61 — In occasione d' ingombri c depositi arbitrar] , se 
questi non siano tolti immediatamente dal contravventore, 
l'Autorità Municipale può farli remuoverc a tutti di lui danni 
e spese. (Art. 60.) 

62 — A forma della Logge spettando alla Cassa Comu- 
nale le multe, che s’incorrono per lo contravvenzioni al pre- 
sente Regolamento, la loro esazione e la esazione non meno 
dei danni e delle spese, quando abbiano avuto luogo e vi sia 
titolo alla loro refezione, è affidata al Camarlingo Comnnila- 
tivo. (Art 61.) 

63 — Per gl’ insolventi e per i recidivi, come per la re- 

sponsabilità dei terzi si applicano le regole registrate negli Ar- 
ticoli 71 e 85 del Codice penale, o respcttivamente negli Ar- 
ticoli 9 16 e 17 del Ilcgolamento generale di Polizia, ritenuto che 
le multe non cccedeuti una lira si scoutano con sei ore di 
Carcere. (Art. 62) , 
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6i — Accadendola sorpresa dell* autore di una conlrav- 
ven/.ione al presente Regolamento, se questi non sia cono- 
sciuto dagli Agenti della Forza pubblica, o non possa dar 
sufficiente discarico di sè, il medesimo potrà essere accompa- 
gnato alla Delegazione Governativa all’oggetto cbe vi sia 
identiflcata la di lui persona. (Art. 63.) 

65 — La cognizione delle trasgressioni contemplate dagli 
Articoli 19 20 21 e 54 del presente Regolamento spetta ai 
Tribunali Ordinar] nei modi e forme di che nel Regolamento 
generale di Polizia de* 20 Giugno 1853, e quella delle Tra- 
sgressioni ad ogni altra parte del Regolamento stesso, ancor- 
ché si tratti di incolpati recidivi, appartiene ai Delegati di 
Governo, i quali previa sommaria verificazione e contestazione 
procederanno ad applicare in via di Polizia le penalità stabi- 
lite dalla respettiva disposizione. (Art. 64.) 

66 — In modificazione di quanto è disposto nell* Articolo 
39 del Regolamento per la istruzione dei Processi criminali 
del 22 Novembre 1849, i Processi verbali della I. e R. Gen- 
darmeria, come delle Guardie di Polizia Municipale, faranno 
fede del loro contenuto fino a prova contraria, rispetto alle 
trasgressioni contemplale nel presente Regolamento, quando 
alla loro compilazione siano concorse due di dette persone, 
o anche una sola assistita da due testimoni, fermo stante dei 
resto la osservanza di ogni altra forma prescritta per la cre- 
dibilità gindirica di questi atti. (Art. 65.) 

l*ONTE VECCHIO — Ordini relativi alla riduzione della parte 

etterna delle Botteghe. 

1 — Il Cav. Commendatore Prefetto del Compartimento 
di Firenze, rende noto al Pubblico ■ — Come S. A. I. e R con 
Vcneratissima Risoluzione de* 28 Luglio ukimo decorso, fermi 
stanti gli ordini in vigore in proposito agli Addazziamcnti , 
ha reso esecutorio il Partito, emesso dalia Cìvica Magistratura 
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di Firenze nell’ Adunanza tenuta sotto di 10 Maggio dell'anno 
corrente, con il quale rimaneva approvato il progetto di ridu- 
zione dello Botteghe che fronteggiano i lati del Ponte-Vecchio 
di questa Capitale sol Disegno che in proposito era stato ese- 
guito dal Cav. Architetto, Consigliere della Direzione Gene- 
rale d' Acque, Strade e Fabbriche Civili dello Stato, Giuseppe 
Martelli. — Ciò premesso, ed in coerenza sempre di quanto 
è stalo sanzionato con la predetta Sovrana Veneralissima Ri- 
soluzione. {Notip. dei 16 Agallo 1856 in pr.) 

2 — Ogni proprietario di botteghe sul detto Ponte che 
voglia in appresso ridurre la parte esterna delle medesime, 
dovrà uniformarsi esattamente al predetto Disegno. (Art. 1.) 

3 — Il Proprietario riducente goderà degli appresso be- 
neHzj ; 

а) Sarà ad esso rilasciata gratuitamente dalla Comu- 
nità l'aria ed area pubblica, che, mediante la riduzione ed 
il conseguenziale ingrandimento della bottega viene ad occu- 
pare. 

б) Otterrà dalla Comunità il rilascio a prezzo di fab- 
brica dei pezzi in ferro fuso che sono necessarj alla ridu- 
zione, senza che vi rimanga compresa la spesa dei modelli, 
che resterà a intero carico della stessa Comunità. (Art. 2.) 

A — Il Proprietario che sia il primo ad intraprendere 
la riduzione, dovrà costruire per intero i pilastri a sostegno 
della facciala di fronte ai muri di divisione della propria dalle 
altrui botteghe a seconda di detto Disegno; salvo ad esso il 
diritto di essere rifuso della metà della spesa occorsa per 
ciaschedun pilastro dal proprietario limitrofo, allorché si de- 
terminerà di profittarne. (Art. 3.) 

5 — L’erezione di dotti Pilastri non potrà essere impe- 
dita dai Proprietarj delle botteghe limitrofe, è resterà soltanto 
ad essi il diritto di reclamare contro il Comune la sola refu- 
sione della spesa necessaria al riattamento degli usciali della 
bottega. — Peraltro il reclamante che abbia ottenuta la detta 
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rcfiuione di spesa decaderà dai benefizj come sopra elargiti ; 
e quindi nel caso che si determini alla riduzione delia pro- 
pria bottega, non arrà diritto nè alla gratuita occupazione 
dell' aria ed area pubblica, nè al rilascio dei pezzi in ferro 
fuso a prezzo di fabbrica, col defalco della spesa dei modelli 
— • Il Disegno che sopra, al quale dorrà uniformarsi ogni 
Proprietario di botteghe sul detto Ponte che voglia riduire la 
parte esterna delle medesime, si troverà osteosibile a chiun- 
que ne faccia richiesta nelle Stanze addette all’ Uffizio dell' In- 
gegnere del Comune. {Art. 4.) 

PONTIFCIO STATO E TOSCANA — Convenzione Doganale. 

Avendo veduto ed esaminato la nuova Convenziono do- 
ganale che aireffelto di reprimere il contrabbando sulle fron- 
tiere della Toscana e degli Stati pontiflcj, e con lo scopo al- 
tresì di accordare ulleriori facilitazioni alla industria e a\ 
commercio, fu stipulata in Roma il di 17 Fehbrajo decorso 
fra il Cardinale Giicoxo Antohblli, Diacono di Sant' Agata 
alla Suburra, Segretario di Stato di SUA SANTITÀ’, munito 
dei Pienipoteri della SANTITÀ’ SUA' ed il Marchese Scipioxe 
BAncAGLi, Cavaliere del sacro insigne militare Ordine di Santo 
Stefano Papa e Martire, Cavaliere Grancroce dell' Ordine del 
merito sotto il titolo di San Giuseppe e di quello ponUflcio di 
San Gregorio Magno, Commendatore dell' altro imperiale russo 
di Sant' Anna, Cavaliere dell’ Ordine reale dell' Aquila rossa 
di Prussia, Nostro Ciarobcriano, Consigliere intimo attuale di 
Stalo, Finanze e Guerra, e Ministro Residente presso la Santa 
Sede, munito dei Nostri Pienipoteri, la qual Convenzione è 
del tenore seguenle : — In nome della Santissima Trinità, — 
Il Sommo Ponteflce PIO IX e Sua Altezza Imperiale e Reale 
r Arciduca Leopoldo II, Granduca di Toscana, in conseguenza 
del testé scaduto termine della Convenzione stipulata viccn- 
devolmenle il 29 Novembre 1850 al flue di reprimere il con- 


Digitized by Coogle 



PON 


( 18 t ) 


PON 


traM>aD«k> ne' jiitpetlivi Siali ed agevolarvi l'industria com- 
merciale, sono venuti nella concorde determinazione di lio- 
novarla, salve alcune modificazioni e coll' aggiunta di nuove 
iàcititazioni al commercio e all’ industria, ed a tal uopo iianno 
rispettivamenle nominato a Loro Plenipotenziarii — SUA 
SANTITÀ’, r Eminentissimo e Reverendissimo signor Cardi- 
nale Gucono A NTOSKLI.I,: Diacono di Sant'Agata alla Suburra 
Suo Segretario di Stalo ; e — S. A. 1. e B., Sua Eccellenza 
il Signor Marchese Scirioaa Bamzgu. Cavaliere dell'Ordine 
insigne e militare di Santo Stefano Papa e Martire, Cavaliere 
Grancroce dell' ordine dei Merito sotto il titolo di San Giu- 
seppe e di quello pontificio di San Gregorio Magno, Commen- 
datore deli' altro imperiale russo di Sant' Anna, Cavaliere del- 
r Ordine reale dell' Aquila rossa dì Prussia, Consigliere intimo 
attuale di Stato, Finanze e Guerra, suo Ministro Residente 
presso la Santa Sede ; i quali, premesso lo scambio delle ri- 
spettive Plenipotenze, trovate in buona c debita forma, hanno 
convenuto nei seguenti articoli : {Convent. dei 9 Marzo 18S6 
in pr.) 

2 — Le Dogane toscane aperto al transito sulla Frontie- 
ra pontificia sono: — 5. Luca A Pavana sulla strada bolo- 
gnese per la Porretta ; — Le FUigare sulla strada regia da Fi- 
renze a Bologna ; — Popolano sulla strada faentina ; — 
Terra dei Soie sulla strada forlivese ; — TeronUda sulla strada 
di Perugia per Arezzo: — S. Sepolcro sulle strade di Urbino 
e di Castello ; — Sadieofani sulla strada regia romana per 
Siena: — Il Ckiarone sulla strada m<|remmaoa ebe conduce 
a Civitavecchia (Art. 1.) 

3 — Il Governo pontificio mantiene aperte al transito le 
Dogane situate sul suo territorio diriropetlo alle Dogane to- 
scane sopra nominate, ove a ciò siano autorizzale, ve le abi- 
literà occorrendo (.4rt. 2 ) 

4 — Finché avrà vita la presente Convenziono, nessuna 
delle Dogane dei due Stati aperte al transito potrà esser 
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chiosa, se non di comune accordo fra le Parti contraenti, 
(iirt. 3.) 

5 Ugualmente per tutto il tempo in cui avrà vita la 

presente Convenzione, i due Governi contraenti non potranno 
negare il transito per il respeltivo loro Stato a qualunque 
siasi genere procedente dall' altro, o diretto a destinazione del 
medesimo, sotto le cautele che verranno in seguito indicale , 
e salve le eccezioni che appresso, cioè Rimane sospeso , 
non (Stante la regola generale soprascritta, il transito dei ge- 
neri di Privativa Regale, fino a che fra le due Parli contra- 
enti non saranno di comune accordo stabilite le condizioni 
speciali, alle quali debba il transito stesso esser vincolalo. — 
Ugualmente non s' intende colla regola stessa indotta per ora 
alcuna innovazione alle discipline per lo quali è nello Stato 
pontificio vietato il transito dei libri, stampe ed altri oggetti 
di arte, in quei casi nei quali l' introduzione degli Artìcoli 
stessi è proibita. — Le armi s' intendono comprese nel 
suddetto divieto di transito, (^rt. 4.) 

6 — A contare dal giorno che sarà fissalo, appena ese<, 
guito il cambio delle Ratifiche della presente Convenzione, le 
spedizioni di transito delle merci e generi esteri, emesse dalle 
Rugane di ciascuno dei due Stati a ciò autorizzate, non do,- 
vranno ritenersi come debitamente sfogale mediante la sola 
presentazione delle merci e generi stessi alla Dogana di fron- 
tiera dello Stato che ha conceduto il transito, e mediante la 
apposizione del « Tratte o Ditearicò » fatta dagli Impiegali di 
quest’ ultiina Dogana alla Bulletta respeltiva; ma l'intestatario 
ed II conduttore avranno l'obbligo di giustificare l' effettuata 
introduzione delle merci e generi predetti nello Stato cui la 
spedizione è diretta, col mezzo della esibizione di un « lier 
spentale a rilasciato nei modi e nelle forme che saranno in 
appresso definite. (4rt. 5) 

7 -- Pervenute le merci alla Dogana di frontiera d' in- 
gresso per iiilrodui'si nel lerijlorio di uno di-i due Stati, sarà 
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obbligo dei Coadultori di esibire al Doganiere o altro mini- 
stro ivi residente la Boiiella di passo che le accompagna, di- 
chiarando qual destino intende dare alle merci medesime. — 
Nella delta Dogana di frontiera non sarà obbligatorio il ri- 
scontro delle mercanzie, che nel solo ed unico caso in cui 
debbano essere ivi sdaziate. Quando in conseguenza siano de- 
stinale a passar oltre, il Manifesto di accompagno potrà essere 
rilasciato in conformità delle indicazioni contenute nella Bul- 
letta di passo, mantenendo cosi intatti i segni e«le caratteri- 
stiche apposte esternamente ai colli nell' Uffizio da cui è stata 
emessa la Bulletta medesima. L’ apertura dei colli non dovrà 
pertanto, se non in via di ecctzzione, aver luogo, nel solo caso 
nel quale, per le diverse nomenclature adottate dalle TariflTe 
dei due Stati, si renda a$solulamente impossibile di compilare 
il Manifesto di accompagno sullo indicazioni della Bulletta di 
passo, (ilrt. 6.) 

8 — Il Responsale dovrà rilasciarsi: — Nelle Dogane di 
frontiera, nel solo caso in cui le merci, essendo destinate al 
consumo delle popolazioni prossime al confine dello Stalo al 
quale sono dirette, siano sdaziale per introduzione in quelle 
Dogane. — Nelle Dogane principali toscane e nelle Dogane di 
circondario denominale regolalarie dello Stato pontificio ; 
quando le merci stesse vi siano inoltrale dalle Dogane di 
confine con Manifesto di accompagno ai termini dell’ Articolo 
precedente, sia che debbano essere quivi sdaziate, o spedite 
in transito all’estero, e bene inteso che in ambedue i casi 
abbia luogo la loro formale verificazione. — Nelle Dogane di 
egresso dallo Stato, nel solo ed unico caso in cui ie mercan- 
zie, transitando per lo Stato medesimo, non facciano capo ad 
alcuna Dogana principale o regolalaria intermedia, e fermo 
stante che prima di passare all' estero, le mercanzie medesime 
vengano formalmenle riscontrate nello stesse Dogane di egres- 
so. — Il Responsalc, in qualunque siasi luogo venga rilascialo 
consis'erà in un Ucrlificato da staccarsi da un Bullettario a 
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Madre e figlia, e a parità della Bulletta di transito indicherà la 
qualità e la quantità delie merci, il peso dei singoli colli , i 
segni e marche che li distinguono, e il giorno nel quale sono 
arrivate al loro destino. — • Tutte queste indicazioni dovranno 
esser? il resultato di una formale e completa verìficazione del 
contenuto di ciascun collo; e qualunque diOTerenza venisse a 
constatarsi sul numero dei colli, sul loro peso e condizionaw 
tura esterna, e sulla quantità e qualità dei generi racchiusivi, 
dovrà esseri^ esattamente notata nel Besponsale. Il rilascio del 
Besponsale sarà sempre gratuito, e senza nessun aggravio per 
il commercio. {Art. 7.) 

9 — Il Responsale dovrà a cura degl' Interessati esser 
presentato alia Dogana che ha emessa la spedizione di tran- 
sito, dentro il termine in quella preflnito, e che potrà essere 
discretamente regolato con equitativo riguardo alle distanze 
e allo stagioni. — Nessun altro certificato o documento qua- 
lunque potrà accettarsi dagl' Impiegati delle respettive Dogane 
e quando in qualche caso straordinario, ed in considerazione 
di circostanze speciali, sia dalle competenti Autorità consen- 
tito di supplire in altra guisa a! discarico della obbligazione 
contratta daH’intestatario della Bulletta di transito e dal con- 
duttore della merce, non potrà essere ammesso altro mezzo 
suppletorio di prova che quella resultante da un duplicato del 
Besponsale, bene inteso ohe sia compilato in forma autentica 
c munito del visto di un' Autorità superiore doganale. (i4rf. 8 ) 

10 — In difetto dell' esibita del Besponsale dentro il ter- 
mine prefisso, e non ostante la prova dell' egresso della merce 
dallo Stato respettivo, resultante dall' attergazione della spedi- 
zione di transito per parte degl' Impiegati della Dogana di con- 
fine, la obbligazione nascente dalla spedizione medesima non 
s'intenderà estinta, e riguardandosi come ioadempite le con- 
dizioni del transito, l' intestatario e il conduttore saranno te- 
nuti al pagamento di quelle gabelle e penali, che per non 
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,•foKata apedi7Ì0De di transito sono comminate dalle leggi e 
regolamenti doganali dello Stato respetlivo. ( Art. 9. ) 

11 — Le spedizioni di transito dovranno fare esplicita 
menzione degli obblighi che si assumono dall* intestatario. Ri- 
mane per altro inteso che per ii rilascio delle spedizioni me- 
desime non sarà di regola necessario un deposito o altra spe- 
cial garanzia, avuto riguardo alla cognita solventezza dell’in- 
testatario, e ritenuto per massima che non sarà rilasciata una 
seconda spedizione a qualnnque individuo, che ' querelato o 
condannato per trasgressione relativa, non abbia precendente- 
mente depositalo o respettivamente soddisfatto l' importare delle 
gabelle e penali, alle quali sia o possa essere per la prima 
trasgressione condannato. {Art. 10.) 

13 — Colla veduta di mantenere le facilità concedute 
alle comunicazioni e ai commercio fra i due Stati, il Governo 
ponliflcio conviene di tener ferma la percezione del dazio o 
diritto di pedaggio o barriera sugli stradali che conducono 
alle Dogane aperte al transito versola Toscana, e cosi all'in- 
gresso che all’ egresso, nella misura determinata dalla prece- 
dente Convenzione del 29 Novembre 1850, che è queHa stessa 
(Issata dalle TarifTe toscane, cioè; — L. 1 6 8 toscane per 
ciascun cavallo o mulo attaccato a legni provvisti di molle, 
e — L. ^ 13 4, ossia un Paolo di moneta toscana, per cia- 
scun cavallo o molo attaccato a legni senza molle, carri, ba- 
rocci ec. — E respettivamente, il Governo toscano s’ Impegna 
a non aumentare per tutta la durata della presente Conven- 
zione le misure dei dazio di pedaggio surriferito ed ora esi- 
stente per conto della Heal Finanza sugli stradali che condu- 
cono alle Dogane toscane aperte al transito sulla frontiera 
pontificia, fermo stante il diritto percetto sulla strada della 
Porretta dalla Società costruttrice della strada medesima ai 
termini della relativa concessione. {Art. 11.) 

13 — Collo spirito medesimo il Governo pontificio s’im- 
pegn.v a non percepire, per tutto il tempo io cui sarà in vi- 
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(iorc la prescale C<jnveBzioBe, sulle merci procedenti dalla 
Toscana altro diritto di transito che quello fisso di bajocchi 
fi per ogni cento libbre lorde, qualunque sia la distanza che 
le merci stesse vogliano percorrere nel territorio dei sno Stati. 
{Art. 12.) 

li — In ambedue gli Stati continuerà ad essere in vi- 
gore il sistema che vieta i magazzini di deposito alle Dogane 
di frontiera (Art. 13.) 

15 — La presente Convenzione coraineerà ad avere ef- 
fetto un mese dopo il cambio delle Ralificlie, ed avrà vita 
per lo spazio di anni cinque decorrendi dal giorno in coi 
avrà comineiato ad aver vigore. Ma quando non fosse disdetta 
da una delle due Parti contraenti sci mesi prima dello spirare 
del quinquennio, s' intenderà allora prorogata di biennio in 
bienuio, ferma stante sempre la disdetta da tarsi sei mesi pri- 
ma del termine indicato. [Art. 11) 

IG — Convengono nulladimeno le due parli conlraenli 
clic se anche prima della scadenza del quinquennio al quale 
è circoscrilla la presente Convenzione, l’andamento ordinario 
e attuale del cummereio di transito fra i due Stali venisse a 
rimanere alteralo, sia per I* atloazione di nuove strade fer- 
rate, sia per altre sostanziali innovazioni, sarà luogo fra le 
Parti medesimo ad intendersi per combinare di connine ac- 
cordo quelle modificazioni o cambiamenti che le sopravvenute 
circostanze potessero render necessario d' introdurre nella 
Convenzione predetta. [Ari. 15.) 

17 — La presente Convenzioac sarà ratificata, e le na- 
tiche saranno cambiate in Roma nel (ermine di un mese r *> 
più presto se sarà possibile. [Art. 16 ) 
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A. 

XODl'LA DI BE8P05gALC 

Dogana Pontifieia di 
N.” 

A di ....... 18 . . 

Cerliflrasi da Noi infrasdriui, impiegati addetti alla Do^ 

gana surriferita, come a condotta del Vettore 

sono stati presentati N." i . . Colli con provenienza dal Ter- 
ritorio toscano ed accompagnali da Bulletta di Passo della 
Dogana di ... . rilasciata nel di ... . 
in nome 

Certificasi altresì che, avendo il detto Conduttore dichia*- 
rato (qui i' indichi se il Conduttort intende di pagare la Gabella 
di entrata nello Stato, o iivvero di spedire all’ Estero per tran*- 
sito le merci) abbiamo proceduto all’ apertura e riscontro dei 
Colli come sopra presentati, in seguito di che abbiano ritro- 
vato (qui si descrivano i Colli secondo la loro forma, le marche 
commerciali, i contrassegni apposti dalla Dogana toscana, il peso 
lordo di ciascun Collo, e le merci in esso racchiuse.) 

E siccome institulti i necessarii confronti fra il risaltalo 
della verificazione come sopra esegnìta e le indicazioni della 
Bulletta di Passo toscana, è rimasta ad evidenza constatata 
una compieta identità, cosi mentre attestiamo che delle Merci 
surriferite (st è pagata la gabella di Entrata, o sivvero si i 
creala Bulletta di passo) conforme resulta dal Registro (qui si 
noti il titolo del Registro e il N." della Partita,) possiamo fran- 
camente assicurare, sotto la nostra piena responsabilità, che I 
Colli alla spedizione di Transito toscana consegnati sono qui 
pervenuti in perfetta regola sotto ogni rapporto; motivo per 
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cui il presente Responsale è stato da noi rilasciato per essere 
esibito entro il termine stabilito dalla spedizione medesima alia 
Dogana dello Slato mittente, come giustificazione dell' esatto 
adempimento degli obblighi contratti da chi prese la Bulletta 
di Passo. 

In fede di che, abbiamo corredato il presente della nostra 
firma [seguono le firme, ben inteso che ciascuno debba, oltre la 
firma, specificare la qualità e grado deWimpiego respettivo.) 

0 

Dogana Pontificia di 
N.‘ 

A dì 18 . . 

Certificasi da Noi infrascritti, Impiegati addetti alla Do- 
gana surriferita, come a condotta del Vettore 

SODO stati presentati N.* . . . Colli con provenienza dal 
Territorio toscano, ed accompagnati da Bulletta di Passo della 
Dogana di ... . rilasciata nel dì ... . in nome 
di 

Certificasi altresì che, avendo il dello Conduttore dichia- 
ralo 

abbiamo proceduto all' apertura e riscontro dei Colli come so- 
pra presentali, in seguilo di che abbiamo ritrovalo 

E siccome, instiluili i necessarii confronti fra il resultalo 
della verificazione eome sopra eseguita e le indicazioni della 
Bulletta di Passo toscana, è rimasta ad evidenza constatata 
una completa ideutilà, cosi mentre attestiamo che delle Merci 
surriferite i > , / . 

conforme resulta dal Registro 

I > possiamo francamente 

assicurare sotto la nostra piena responsabilità, che i Culli 
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•Ili’ spedizione dt Transito toscana consegnati sono qui per- 
venuti in perfetta regola sotto ogni rapporto ; motivo per cui 
il presente Respoosale è stato da noi rilasciato per essere esi- 
bito entro il termine stabilito dalla spedizione medesima alia 
Dogana dello Stato mittente, come giustificazione dell* esalto 
adempimento degli obblighi contratti da chi prese la Bulletta 
di Passo 

In fede di ohe, abbiamo corredato il presente della nostra 
firma. ’ 

19 — Abbiamo approvato ed approviamo in tutte le sue 
parti la surriferita Convenzione, dichiarando di accettarla, ra- 
tificarla e confermarla, e promettendo che sarà dal canto No- 
stro inviolabilmente eseguita. — In fede di che, abbiamo fir- 
mato di Nostro proprio pugno il presente Atto, controfirmato 
dal Presidente del Nostro Consiglio dei Ministri, facienle inte- 
rinalmente le funzioni di Nostro Ministro Segretario di Stalo 
pel dipartimento degli Aflhri esteri, e munito del gran sigillo 
delle Nostre Armi. 

PONTIFICIO STATO E TOSCANA •— Convtnsione in ordina 

alte Linee Telegrafiche. 

1 — Il Governo della Santa Sede ed il Governo grandu- 
cale toscano, avendo riconosciuta T utilità di congiungere le 
loro respeltive linee telegrafiche, e conseguentemente trovato 
opportuno di venire ad accordi, onde regolare i rapporti tele- 
grafici da stabilirsi fra 1 due Stati, i Plcnipotenziarii dei me- 
desimi, cioè pel Governo delia Santa Sede — Sua eccellenza 
Reverendissima Monsignore GicserPE ReBAani, Sostituto della 
Segreteria di Stato; e pel Governo Granducale toscano — 
Sua Eccellenza il signor Marchese Scipiorb Baigagu, Cava- 
liere dell'Ordine insigne di militare di Santo Stefano Papa e 
Martire, Cavaliere Grancroce dell’ Ordine del merito sotto il 
titolo di San Giuseppe e di quelli pontiflcii di San Gregorio 


Dìgitized by Google 



PON 


(•190.) 


PON 


Magno e di Cristo, Commendatore dell'altro imperiale russo 
di Sant' Anna. Cavaliere dell' Ordine reale dell' Aquila rossa di 
Prussia, Consigliere intimo attuale di Stato, Finanze e Guerra, 
Ministro Residente presso la Santa Sede ec. chiamati a stipu- 
lare una Convenzione telegrafica, sotto riserva delle ratifiche 
hanno adottalo le Bcgucnti massime : (Convent. dei 29 Sellem. 
1857 in pr.) * 

2 — 11 Governo Pontificio condurrà una prima linea te- 
legrafica da Fuligno per Perugia fino al confine pontificio-to- 
scano sulla via postale Aretina, e una seconda linea da Bo- 
logna per Val di Reno e la Porrella sino al confine pontifi- 
cio<-tcscano presso Pracchia. (i4rt. 1.) 

3 — Il governo toscano costruirà lungo la via Aretina 
una prima linea telegrafica da Firenze per Arezzo al confine 
toscano pontificio suddetto, e una seconda linea da Pistoja per 
S. Felice e Castagno sino ai confine pontificio presso Prac- 
chia. (Art. 2.) 

4 — Il Governo pontificio e il toscano convengono di 
adottare, quanto al maneggio delle macchine e quanto all'am- 
ministrazione dell' Azienda telegrafica, le massime ed i prin- 
cipi! sanzionali dalla Convenzione per la Lega telegrafica 
austro-germanica del 25 Luglio 1850, e dei successivi sup- 
plementi del 14 Ottobre 1851, dei 23 Settembre 1853 e del 
29 Maggio 1855, non che di riconoscere le tarifTe e le mas- 
sime amministrative vigenti presso gli altri Stali respettiva- 
mente collegati cogli Stati toscano e pontificio. (Art. 3.) 

5 Le tariffe per le percorrenze in ciascuno dei due Stali 
contraenti verranno fissale e calcolate, a partire dai punii 
dove accaderanno le congiunzioni delle respellive linee, se- 
condo le norme vigenti nei suddetti Stati, e salvo l' eccezioni 
dichiarate nell' articolo seguente. (Art. 4.) 

6 — 1 dne Governi pontificio e toscano, neH' intendimento 
di estendere ed agevolare l' uso delle corrispondenze telegrafi- 
che, hanno convenuto; il primo, che la compelen/.a pontifu-ia 
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Sopra ogni dispaccio proveniente dagli Uffiii (cIdgraGci dellg 
TosMna o diretto al medésimi, che transita pel tratto dal co- 
Gne toscano-ponti flcio presso Perugia fino ad ognuno de' due 
conGni pontiGcio-esteose presso Bologna e anstro-pontiOcio di 
Ponte Lagoscuro, sia ridotta a due fiorini ; il secoudo, che la 
competenza toscana sopra ognuno do’ dispacci stessi sia ridotta 
a due fiorini per la percorrenza sulle proprie lineo fino 
al confine toscano^ontificio presso Perugia^ e che sia stabi- 
iita la tassa di nn fiorino come competenza toscana di tran- 
aito sopra ogni dispaccio diretto fra il confine toscano-estense 
di Porta e il confine toscano-pontificio presso Perugia. {Art. 5) 

7 — Il governo pontificio farà riconoscere agli altri Siati 
coi quali e in relazione la seguila nnione telegrafica delle sue 
linee col Governo toscano, e cosi qualunque altra unione che esi- 
stesse o che in seguitosi facesse fra il Governo toscano e gli 
altri Stati ad esso limitrofi, ogni qualvolta ne rileva officiato 
partecipazione, accompagnando la relativa UritTa, e qiiatnnqiie 
regolamento suppletorio in caso. (Art. 6.) 

8 ' — Egualmente il Governo toscano riconoscerà ed ae- 
celierà, e farà riconoscere ed accettare agli Stali limitrofi con 
cui trovasi presentemente collegato od andasse in seguilo a 
collegarsi, la spedizione dei dispàcci per qualunque località 
che si trovi presentemmite e venisse in seguito riunita collo 
linee pontificie, ed officialmente partecipata come all’antecedente 
articolo. (Ari. 7,) 

9 — Le Direzioni telegrafiche pontificia e toscana si da- 
ranno sollecita scambievole cumanicazione delle stazioni che 
si cambiassero o aggiungessero nei respettivi terrltorii, domo 
ancora de' cambiamenti che succedessero negli Stali coi me- 
desimi collegati. E tatto questo perchè si dia luogo al neces- 
sarii avvisi per parte delle stesse Direzimii telegrafiche, affin- 
chè le suzioni dipendenti, e qusdie degli Siati come sopra 
colWgali, non abbiano mai a trovarsi incerte nella trasmis- 
sione de’ dispacci a o da qualsiasi stazione, anche estera, per 
in.'iiu nnz.-i dello debile cnmuniraziani. (drf. 8) 
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10 — L’ufQzIo 'pontificio dii Perugia e 1‘ Uffizio toscano 
di Arezzo saranno muniti di macchine i telegrafiche di Morse, 
e mediante di essi avrà luogo in regola lo scanobio delle eor- 
rispondeoze telegrafiche fra i due Stali, senza però che venga 
mal impedita la corrispondenza diretta coi mezzo di traslatori 
a maggior distanze e con altri Stati. {Àrt. 9.) 

11 — li regolamento reciproco de' conti avrà luogo alla 
scadenza di ciascun mese. — Il deconto e la liquidazione del 
saldo saranno fatti alla fine di ciascun trimestre. — Il Gover^ 
pontificio si accrediterà verso il Governo, toscano di tutte le 
parlile che riguardano il suo territorio e quello degli Stati coi 
quali ( trovasi collegato, e che a questi ultimi si coilegassero, 
facendo esso centro della conlabilUà per tutti verso il Go- 
verno toscano. Egualmente il Governo torcano si accrediterà 
verso il pontificio per qudio che' riguarda le sue stazioni e 
quelle degli Stali con cui è collegato o die in seguilo passas- 
sero con esso a collegarsi, facendosi egli centro egnalmente 
per gli altri delle coolabiiità relative versoi! Governo pontifi- 
cio. — I conti saranno compilati dalle due Amministrazioni 
pontificia e toscana in fiorini e caranlani con riduzione dei 
totali in lire toscane per parte detrAmmiDistrazione pontificia, 
e con riduz'ooo dei Udali in scadi e bajocehi per parte del- 
r Amministrazione toscana. — Nella ridnzione delie monete un 
fiorino sarà ragguaglialo a bajocohi 48 romani, ed il fU) 
ragguaglio in lire toscane sarà desunto dal valore che avrà la 
lira toscana per la media proporzionale mensile del corso dei 
cambio della medesima nella piazza di Roma. (àrt. 10.) 

12 — Il saldo resultante dalla liquidazione trimestrale 
seguirà, per parte dell' Amministrazione che risulterà debitrice 
all' amministrazione croditrice in moneta fina metallica sonan- 
te, e questa o in scudi romani efibUivi o in altra valuta come 
sopra equivalente ai medesimi, ove il credito sia per parie det- 
r Amministrazione pontificia; e p.vrìmcnte o in Hre toscane, 
in france.sconi, o in altra valuta sempre come sopra ad essi 
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eqaiTiicBte, ore li credito ehi per parte 'detl* AmintnigtraEione 
toscana. — Le spedizioni di danaro si faranno esenti da qua- 
lunque tassa per competenze de' Governi, (irt. 11.) 

13 — Nella corrispondenza telegrafica internazionale si 
trasmetteranno gratis reciprocamente i dispacci risguardanU 
il servizio telegrafico. {Ari. 12) 

14 — Tutti i pieghi degli Ufllcii telegrafici e delle Dire- 
zioni, contrassegnati coi respettivi timbri, sono esenti da spese 
postali. (Art. 13 ) 

ló — Questa Convenzione andri in attività tostochè le 
linee telegrafiche dei due Stati contraenti si troveranno con- 
giunte, e durerà sino che dall' uno o dall’ altro degli stessi due 
Governi non si disdica formalmente premesso l’avviso di un 
anno. (Art. 14.) 

POSTA DEI CAVALLI — Stazioni Postali. 

1 — Il Cav. Commendator Marchese Gibolauo Ballati- 
NaaLi, Ciamberlano di S. A. I. e B. il Granduca e Soprinten- 
dente Generale alle RR. Poste, in esecuzione dei Sovrani 
Veneratissimi Ordini, contenuti nei dispaccio del Ministero 
delle Finanze del di 28 cadente, fa noto essere state riaperte, 
per comodo del Pubblico, le due stazioni postali di Pisa e di 
Buoncon vento, soppresse la prima col l.° Gennaio 1849, e la 
seconda col l.” Gennaio 1853. La percorrenza tra Pisa e 
Lucca sarà considerata poste dut; e poste una quella tra Buon- , 
convento e Monteroni da una parte, e Buonconvento e Tor- 
renieri dall’ altra. — In questa occasione tiovasi opportuno 
ripubblicare, per norma dei nazionali e degli esteri, la nota , 
delle stazioni postap del Granducato colla indicazione della lun- 
ghezza delle relative percorrenze: dei 30 Gennajo 1856.) j 
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STRADA ARETINA 









tra Fi'r«n*« 
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II 
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Da Firenze all' Incisa 








Posta R. e Cavallo 

i pei S. Donato ) . , 

S 

46 

9 

3 

p 

X 

46 

di rinforza 

Dall' Incisa a Levane . 

X 

44 

X5 

X 

45 

ì 

» 


Da Levane ad Arezzo . 

X 

46 

60 

X 

60 

t 

35 

Cavai, di rinforzo 

Da Arezzo a Cannuccia. 

X 

47 

54 

3 

» 

i 

46 

Cavol. di riafono 

Da Camuccia alle Case 
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*'/. 

9 

30 

4 

45 

1 

30 


ftITORRO 









Da Camuccia ad Arezzo 

X 

47 

64 

3 

1» 

i 

45 

Cavai, di rintorzo 

Da Arezzo a Levane . . 

2 

48 

60 

X 

30 

2 

46 


Da Levane all' Incisa 

X 

44 

X5 

X 

46 

2 
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D^IITncisaa Firenze [per 









S. Donato] .... 

X 

45 

9 

3 

» 
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Cavai, di rinforzo 

STRADA BOLOGNESE 







■ 4 1 


tra Firense a Loiano 
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. nello Stalo Pontificio. 
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A!<D&T\ 









j Da Kirenzo a -Vaglia. . 

ty, 

40 

40 
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40 

X 

» 

Pofita R. c cavallo 









1 di rin.iier la 4 P 

Da Vaglia a Mnnlecarelli 

« •/. 

4X 

XO 

I 

30 

X 

XO 

Cuval.di rinforzo 

Da Montecarelli (a) alle 








Cavai, di rinforzo 

Fillgare . * . . . 

X 

43 

10 

3 

» 

X 

4.5 

perla 4. Posta. 

Dalle FiUgare a Loiapo 

i 

5 

84 

4 

XO 

4 

40 


•ITOtKO 









Dalle FiligArc {a) a Mon- 








il. Mi 

tecarei li 

X 

43 

40 

? 


1 * 

33 


Da Motitecarelli a Vaglia 

i /. 

4X 

XO 

I 

» 

4 

ij 


Da Vaglia a Firenze. . 


40 

40 

X 

a 

I 4 




fa) I Viii^gìatori clic volossoro fernursi ni Coviglinio c fKTiiuUarvi , lio* 
vcranno qui\i nciu' nunieiilu di siH'sa i Cavalli j» r i«n>«c^uirc. 
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STRADA ROMANA 








tra Siena e PontKtnlino 







- r 


nello Stalo Pontificio 







0 

.1 

[i Aifct ; 

AITDATÀ 








^ »Ji Ita 

Da Siena a Monteroni . 
Da Monteroni a Buon- 

4 
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60 
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4 
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convento 

Da Buonconvento a Tor- 
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40 

4 

30 

4 

45 


renieri 

D«i Torreoieri alla Pode* 
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40 


25 

Cavai, di rinforzo 

Dalla Poderina a Ricorsi. 
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7 

60 
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40 

4 
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Da Ricorsi a Radicofani. 
Da Radicofaiii a Ponte- 

4 

G 

20 

4 

30 

4 

48 

Cavai, di rinforzo 

centino 

\ 

8 

70 

4 

80 

4 
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aiTORKO 









Da Radicofani a Ricorsi. 

4 

6 

20 

4 

45 

4 

II 


Da Ricorsi alla Poderina. 
Dalla Poderina a Torre- 

4 

7 

60 

4 

40 

4 

25 


□ieri 

Da Torrenieri a Buon- 

4 

7 

80 

4 

40 

4 

28 

Cavali, di rinforzo 

1 convento 

' Da Buonconvento a Mon- 

I 

S 

40 

4 

<5 

4 

4* 


j teroni 

4 

7 

40 

4 

23 

4 

40 


1 Da Monteroni a Siena . 

4 

8 

60 
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4 

30 


STRADA SARZANE6E 









tra Pisa e Massa 
nello Stalo Estense 









ANDATA 








i 

Da Pisa a l.qcca . . . 

i 

43 
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48 
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48 

85 
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Da Pietrasanta a Massa. 
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2 Il Gav. Comoedatore HareheM Gimlano Ballath 

. Naau, Ciamberiano di S. A. I. e R. il Granduca e Soprìnten- 
dente Generale alle RR- Poste, in esecuzione dei Sorrani 
' Veneralissimi Ordini, contenuti nel dispaccio del Ministero 
delle Finanze, del di 17 Dicembre corrente, fa noto : Che col 
di primo Gennaio 1857 verranno definitivamente soppresse , 
• sulla Strada di Perugia le quattro Stazioni jPosUli dell’ Incisa 
Levane Arezzo e Camuccia, e che la stazione delle Fìligare , , 

' sulla strada Bolognese, verrà trasferita più avanti, e precisa- 
’ mente in faccia a quell’ I. e R. Ufizio Doganale. — In conse- . 
‘ guenza di ciò le Stazioni Postali del Granducato, e le relative 
distanze rimangono stabilite pel 1857 come segue: (iVoti/l. dei 
26 Dicembre 1856.) 

> 
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STRADA BOLOGNESE 

Ira Firmte a Mano 
nello Sialo Ponlificio 


AXDATA 

Da Firenze a Vaglia. . 
Da Vaglia a Monleca- 

relli 

Da Montecarclli (a) alle 

Filigare 

Dalle Filigare a Loiano. 

aiToavo 

Dalle Filigare {aj a Mon- 

tecarelli 

Da Montecarclli a Vaglia. 
Da Vaglia a Firenze. . 

STRADA ROMANA 

Ira Siena e Ponleemlino 
nello Sialo Ponlipào 


AKDATA 


Da Siena a .Montemni . 
Da .Moiiteroni a Buun- 

conventu 

Da Buonconvenlo a Tor- 

renieri 

Da Torrenicri alla Pode- 
ri na 

Dalla Poderina a Ricorsi. 
Da Ricorsi a Radicotani. 
Da Radicorani a Ponlo- 
ceiilinu 


DISTANZA 
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(a) I Viaggiatori die volessero fermarsi al Covigliain e pernottarvi, trove- 
ranno quivi, senza aumento di spesa i Cavalli per proseguire. 


Dirillo l'alrio Toteano 1'. XXIIl. 


13 
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3 — Il Cav. Comiocndatorc Marchese Gisolamo Ballati- 
Nebli, Ciamberlano di S. A. 1. e B. il Granduca e Soprinten- 
dente Generale alle BR. Poste, in esecuzione dei Sovrani 
Veneratissimi Ordini contenuti nel dispaccio del Ministero 
delle Finanze del di 28 Dicembre corrente, fa nolo: — Che 
col di primo Gennaio 18o3 verranno ripristinate sulla strada 
bolognese le stazioni postali del Covigliaio e delle Flligare 
nelle medesime località in cui erano in passato a tutto il 
1852, ed ugualmente la stazione di Radicofani, sulla strada 
romana, verrà rimessa nelle condizioni in cui erano a tutto 
r anno suddetto, riguardo alla valutazione della percorrenza 
verso Pontecentino, che sarà di poste una c mezzo. — In 
conseguenza di ciò le stazioni postali del Granducato e le re- 
lative distanze rimangono stabilite pel 1858 come segue : (.Yo- 
tifi. dei 30 Dicembre 1857.) 
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STRADA bolognese 

tra Firensf « totano 
ntUo Sialo Pontificio 


A!<DATA 

D» Firenze a Vaglia. . 

Da Vaglia a MonteotrelU 
Da Monlocarelli al Covi- 
glialo. 

Dal Covlgliaio alle Fili- 
Dalle Flligare a Loiano. 

aiToaso 

Dalle Filigarc al Covl- 
gliaio 

Dal Covigliaioa Monte- 

oarelli 

Ma Montecarelli a Vaglia 
Da Vaglia a Firenze. . 

STRADA ROMANA 

Irò .Simo * Pontccmiino 
nello Stalo Pontificio. 


ANDATA 

Da Siena a Monteroni . 
Da Monleroni a Buon- 
convento * . . . . 
Da Buonronvento a Tor- 

rcnieri 

Da Torrenieri alla Podo- 

rina 

Dalla Poderina a Ricorsi 
Da Ricorsi a Hadicofani. 
Da Hadicofani a Ponle- 
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Posta B. e Cavalla 
di rinf.per laf.P. 
Cavai, di rinidno 

Cavai, di riafotto. 


Cavai, di rinforzo 
Cavai, di rinforzo 
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POSTA DELLE LETTERE — Onlóii relaliti. 

1 — Il Cav. Commendatore Marchese Gikolamo Ballati 
Nerli, Ciamberlano di S. A. I. e R. il Granduca e Soprinten- 
dente Generale alle RR. Poste, in obbedienza ai Superiori Ve- 
neratissinii Ordini contenuti nei Biglietti del Ministero delle 
BR. Finanze ec. del dì 20 e 28 Aprile decorso, fa pubblica- 
mcnle noto : {Nolifi. dei 4 Maggio 1857. in pr.) 

2 — Che, a cominciare dal di 1.* Luglio prossimo futuro 
la 3.* sezione della TarilTa generale per la tassazione delle 
corrispondenze, che porta la data del di 1.° Settenabre 1853, 
dovrà essere cambiala nel modo seguente: 
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OMSIRB E DESTIIIJUlOHE 

LETTERE 
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zo dei ptroeca/i mer- 

X o 
o c 






cantili, ria di Livonui: 
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Francia e Belftio, per 







mezzo dei ptrozeaf, 
naviganti tra Liror- 
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avvertenze 

f» l>*^ 


1. La tat$a è regolata unicamente sul peso. 

2. Per le lettere dell' interno dirette a paesi deW interno, che 
rogliansi spedire assicurate, deve pagarsi nell' atto delC imposta- 
tone, oltre la tassa ordinaria, progressiva secondo il peso, quella 
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fitta d’ atsicurazione, che sarà di crazie quattro. Per tutte le 
altre ti raddoppia la tasta ordinaria tanto in arrivo che »n par- 
tenza. 

Coi piroscafi mercantili in partenza da Livorno non ti 
tpeditcono lettere atticurate. 

3. Temporariamente ti ricevono lettere con denaro fino al 
valore di L, 50 per poeti dell' interno dello Stato. Per quetle deve 
pagarsi, sempre nell' atto deW impostazione, oltre la tasta ordina- 
ria, quella per T assicurazione, fittala crazie due te la somma 
non superi il valore d'uno zecchino, crazie quattro se non superi 
quello di quaranta lire, e al di là crazie sei. 

Il denaro sarà unito alla lettera a cura del Miniitro po- 
stale ricevente. Questi vi apporrà il sigillo tf Uffizio, e farà no- 
tare sulla soprascritta, in lettere e non in cifre, dal mittente 
stesso li valore della somma accliua. 

4. Alle corrispondenze per fuori di Stalo, di cui qui traJta- 
«I, gettate in buca senza francare, vien ritenuto il corso fiochi 
dal destinatario, che ne sarà avvisato d' ufficio, o da altri non sia 
stata pagata la relativa tassa. 

5. Le stampe debbono francarsi nell'atto dell' impostazione, 
essere messe sottofascia non eccedente un terzo della superficie 
del piego, e non debbon contenere alcun che di scritto, oltre l'in- 
dirizzo la data e la firma. Mancando ad alcuna di queste con- 
dizioni, come pure se il loro peso ecceda due libbre, le stampe in 
arrivo dell' interno per l'interno e quelle di fuori ti tauano come 
lettere. Si eccettuano te stampe di servizio delle RR. e Pubbliche 
Amministrazioni e le prove di stampa, le quali non saranno tas- 
sate come lettere benché abbiano qualche altra parola o cifra nu- 
merica manoscritta, oltre quhnto e accordato per le stampe in 
generale, purché peraltro siano osservate le altre condizioni. 

6. Le mostre spedite da un paese delC interno ad altro paese 
dell' interno, allorché siano accomodate in modo da potersi facil- 
mente verificare, e francale nelC atto della imposlaziene, pagano 
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erazie due ogni due porli, potendoti comprendere ìm fuetto peto 
una lettera semplice senza aumento A' spesa. Quando manchino 
le dette condizioni, o il loro peto ecceda le dieci once, tono pa- 
reggiale alle lettere ; come lo tono in ogni caso quelle cambiale 
con paesi di fuori. {Art. 1.) 

3 — Dal giorno in cui avrà vita la delta nuova tariffa 
dovrà riguardarsi come annullata la tariffa speciale, sanilo- 
nata col Sovrano Rescritto del 14 Agosto 1839, per le corri- 
spondente oiBciaii dei Gonfalonieri, Cancellieri comunitalivi 
(oggi Ministri del Censo) e RR. Dipartimenti non ammessi al 
godimento della franchigia postale. [Art. 2.) 

4 — Ugualmente rimarrà annullata la disporizione dei $. 
18 cap. 4.* del Sovrano Motuproprio del di 11 Febbraio 181 o, 
relativa alla francatura degli atti notariali inviali all* Archivio 
generale dei contratti. {Art. 3.) 

5 — Nell' interesse peraltro del pubblico servizio, i pieghi 
aventi i distintivi oQìciali e diretti a UQzi Regi o ad altre 
Pubbliche Amministrazioni, non ammesse al privilegio della 
franchigia postale, saranno tassali secondo la nuova tariffa or- 
dinaria fino al peso d’ una libbra inclusive, dovendo il di piu 
compnlarsi a ragione d'una crazìa di mezza in mezza libbra. 
(Art. 4.) 

6 — Nel caso di smarrimento d' una lettera assicurata , 
non cagionato da forza maggiore, il mittente o il destinatario 
della medesima avrà diritto ad un compenso, che, trattandosi 
di denaro effettivo unito alla lettera, consisterà nel rimborso 
del medesimo, e per ogni altra lettera assicurata sarà di lire 
cinquanta. Quando peraltro simili reclami non vengano fatti 
dentro il termine di sei mesi dal giorno della impostazione 
della lettera smarrita, si perderà il diritto a qualunque com- 
penso. (.Irt. a.) 

7 — Quanto al premio dovuto ai Capitani dei bastimenti 
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mnreanlili per trasporlo di corrispondenze da Livorno direlle 
nd altri porti e viceversa, abolito il §. 4.* del Sovrano Decreto 
del 28 Dicembre 1850, sarà fissato in ragione di due crazie 
per lettera e di do soldo per ogni pieghetto di stampe, quando 
non sia altrimenti disposto dalle Convenzioni postali vigenti 
con altri Stali. {Art. 6.) 

8 — Dal giorno in cui comincerà ad aver vita la predetta 
tarilTa dovrà considerarsi come alTatto annullata qualunque 
precedente disposizione e consuetudine in contrario. {Art. 7) 

9 — * Dal 1.* Gennaio 1857 la tassa delle corrispondenze 
die si cambiano fra la Toscana e l’ Inghilterra c coi paesi 
pei quali l' Inghilterra serve di mediatrice, non che quelle che 
dalla Toscana si cambiano col Belgio e coll’ Olanda, in conse- 
guenza della convenzione anglo-francese del 24 settembre de- 
corso, ec , verrà diminuita c fissata come segue: 


Per ogni porlo semplice 
Detutri 6 


Gran Brettagna j non franche Craxie 14 

I franche » 12 

Belgio e Olanda. ........... » 13 

Colonie e paesi d* oltremare (pei bastimenti mtrean- 

tUi francesi e americani.) . ■ 14 

Colonie e paesi d' oltremare (eia <f Inghilterra o di 

Swt) . » 19 

Giammaica Canadà N. Brunswich N. Scozia, isola 
del principe Edoardo e di Terrannova (ria d’ In- 
ghilterra), e paraggi del mar Pacifico (via di Pa- 
nama • 52 

{Nolifi. dei 23 Dicembre 1856,) 
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10 — In cotisegaénza di una relativa comunicazione ri- 
cevuta dalla Direzione Generale delle II. Poste di Francia, si 
avvisa il Pubblico che« dal primo Dicembre prossimo potrà 
cambiare le sue corrispondenze, per mezzo dei piroscaQ postali 
francesi, via di Livorno, con Volo, Salonicco, Yarna, Sulina, 
Tulza,Galatz, Ibraila, Ineboli, Sinope, Samsoun,Keresonn e Trebi- 
sonda alle medesime condizioni alle quali può cambiarle ora cogli 
altri luoghi del Levante, ove si trovano Ufizi di Posta france- 
si. — Quindi libera sarà . la francatura tino al destino delle 
lettere, a crazie 13 il porlo (d.'‘ 6), e obbtigaioria fino al de- 
stino quella delle stampe, a crazie 2 il porto (d.'‘ 36.) Notifi. 
dei 20 Novembre 1837.) 


PRATO — ' Regolamento per il pubblico ammaszaloio 

1 — Il Commendatore Prefetto del Compartimento Fio- 
rentino rende pubblicamente noto il seguente Regolamento per 
il pubblico Ammazzatojo in Prato, approvato con Sovrana Ri- 
soluzione del di 5 Marzo corrente. {Nolif. degli 11 Marzo 1830 
in pr.) 

2 — Dal giorno in cui sia attivato il pubblico Amma/.- 
zatojo in Prato nel Locale degli Anticbi macelli presso la Piazza 
di S. Domenico, è per tutti obbligatoria la macellazione, .spara- 
tura e ripulitura delle Bestie si grosse ebe minute nell' Am- 
mazzatojo medesimo ; restando proibita in ogni altro locale si 
nell' interno deila Città, come nelle sue adiacenze fino alla di- 
stanza di un mezzo miglio da qualunque lato. — Al di là di 
questo limile la macellazione e le altre suindicate operazioni 
sono vietate sulle Strade e Piazze del Territorio Comunitativo 
non meno che in qualunque altro luogo esposto alla vista del 
pubblico. — Non s' intende però vietato ai privati non macel- 
lari di ammazzare .gli Agnelli e Capretti nell' interno delle loro 
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case per uso esclusiro delle proprie famiglie, come non resta 
impedita nel raggio riservato della Campagna neppure la ma- 
cellazione degli animali neri, salva la osservanza delle Leggi 
in vigore. {Art. 1.) 

3 — Saranno ammessi a macellare nd detto Ammazza- 
lojo non solo tnlii i macellari della Gitti. ma ancora ogni al- 
tra persona, purché munita degli arnesi ed utensili necessarj. 
(Art. 2 ) 

4 — li locale medesimo sarà aperto dal primo Gennajo 
a tutto Aprile dalle ore 6 della mattina Ano alle ore 12 me- 
ridiane, — Dal primo Maggio a tutto Agosto dalle ore tt di 
mattina fino alle oro 12 meridiane, e dalle 4 alle 8 di Sera. 
E dal primo Settembre a lutto Dicembre dalle ore 7 della 
mattina alle ore 12 meridiane, e dalle ore 2 alle 6 pomeri- 
diane. — Peraltro nei giorni festivi d'intiero precetto l'Am- 
mazzatojo dal primo Ottobre a tutto Marzo resterà chiuso 
dalle ore 10 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane ; e dal pri- 
mo Aprile a tutto Settembre dalle ore 10 antimeridiane alte 
5 pomeridiane. (Art. 3) 

5 — Nei casi di straordinaria macellazione o imprevedute 
circostanze, che obbligassero a derogare all' orario suddetto, il 
Custode dell' Ammazzatoio dovrà darne avviso al Gonialoniere 
per dipendere dai suoi ordiniy (Art. 4.) 

6 — Chiunque vorrà macellaro dovrà darsi in nota al 
Custode e farsi assegnare l’ora per la respettiva operazione. 
— Tardando a presentarsi, gli altri rioorrmiti che si sono dati 
in nota e sono comparsi subentrano gradatamente nel di lui 
posto ed egli rimane I' ultimo ad essere servilo. (Art. 6.) 

7 — Alla esecuzione delta macellazione, apertura e pu- 
litura della Bestia, remozione delle fecce, e per ogni altra ope- 
razione necessaria a restituire il posto alla debita nettezza per 
comodo dei successivi ricorrenti, è assegnato il termine di due 
ore. Questo trascorso, diviene illegittima la occupazione del po- 
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$U> medesimo, e soUopoM alle conseguenze penali indicate nel 
successivo Art. 8, (Art. 6.) 

8 — Se i ricorrenti ricusassero di per se o per mezzo dei 
loro uomini o facchini di adempire questo dovere, o male lo 
disimpegnassero, il Custode farà eseguire per conto loro la ri- 
pulitura, e ciascitno di essi dovrà in questo caso corrisponder- 
gli la mercede di Soldi 6 e Denari 8- [Art, 7.) 

9 — Appartiene ai Tribunali Criminali la cognizione delle 
Trasgressioni al presente fiegolamento, e le medesime saranno 
punite nel modo seguente. — Quelle contro l' Art. 1 con una 
multa da lo a 25 Lire se si tratti di bestia bovina o vaccina; 
— da 7 a 16 Lire trattandosi di animali neri o castrati; — 
e da 3 a 7 Lire per ogni altra bestia minuta. — E le altre 
contro r Art. 6 con una multa da 3 a 10 Lire. (Art. 8.) 

10 — Quando peraltro i’ autore o autori delle contravven- 
zioni nel termine di 3 giorni successivi a quello in cui sia 
stata scoperta, la concordino avanti la Delegazkme Governa- 
tiva, 0 paghino il minimum della multa prescritta, in caso di 
recidiva un’ aumento progressivo di Lire 2 Odo al limite estre- 
mo della multa, nou si farà luogo ad alcun procedimento a 
carico loro. — Così la immediata denunzia di tali contrav- 
venzioni dovrà Carsi alla Delegazione di Governo sospendendola 
verso r Autorità Giudiziaria fino alla scadenza del suddetto 
termine, e omettendola deOnitivamente se il contravventore, u 
contravventori proGltino deH’annunziato bcaeGzio. (Art. 9.) 

11 — Le multe suddette cedono a vantaggio delia Cassa 
Comunale, e per il loro pagamento sono tenuti i principali per 
i loro subalterni nei modi e termini Gssati dalle leggi dello 
Stato. — In caso d' insolvenza si scontano colla Carcere se- 
condo la stabilila proporzione. (Art. 10.) 

12 — Senza pregiudizio deli' azione penale nei casi in cui 
possa spiegarsi, andranno soggetti ad analoghe misure di po- 
lizia i macellari, gl’ inservienti alla macellazione, e chiunque 
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altro non tenesse nel locale dell’ Anamazzatojo un contegno 
regolare, e ne disturbasse in altro modo l'ordine e la quiete. 
(Ari. II.) 

PRESCRIZIONI. 

‘•J 

Considerando che le diligenze, che avrebber dovuto prati- 
carsi dalle pubbliche Amministrazioni nel terrìttorio del già 
Ducalo di Lucca, per interompere il corso delle prescrizioni con- 
template nell’ Art. 42 della Legge del 26 Febbrajo 1848, al 
quale effetto il termine al compimento delle medesime prescri- 
zioni venne prorogato d’ un Anno col K. Decreto del 24 Di- 
cembre 1854, abbiano incontrato difficoltà superiori ad ogni 
previsione nelle condizioni delia pubblica salute, che più an- 
cora che nell' Anno decorso, sono state in quello che è per 
radere infelicissime nel territorio anzidetto, non meno che nel 
rimanente del Grandneato; perlocbè si ravvisa consentaneo 
alla equità l' accordare una nuova non lunga proroga per 
l'utile esercizio delle indicale diligenze dalla cni omissione po- 
trebber derivare incalcolabili pregiudizj : — Sentito il Nostro 
Consiglio dei Ministri, — Abbiamo decretato e decretiamo: — 
Il termine al compimento delle prescrizioni di che nell' Arti- 
colo 42 della Legge del 26 Febbrajo 1848 è prorogalo a tutto 
il trenta Giugno Milleottocentocinquantasei. (Dferrt. dei 25 
Dieemb. 1855.) 
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PBOCEDURA PENALE PEI TRIBUNALI MILITARI — nego- 

lamento organicot e dispotixioni diverse. 

SOMMARIO 

Approvazione del Regolamento Organico, num. 1. 

' BEGOLAUE^TO OrGAMCO 

Dei Tribmali ìlililari e loro competenze. 

Disposizioni generali, num. 2 e segg. 

Degli Auditori Militari, num. 12 c segg. 

Delle attribuzioni speciali dell’ Auditor Militare generale, 
num. 17. 

Delle attribuzioni speciali degli Auditori Militari e loro so- 
stituti, num. 18 e segg. 

Delle denunzie dei delitti e delle trasgressioni, e della islru’, 
zione dei processi, num. 21 e segg. i 

Dei Giudizi avanti gli Auditori Militari, num. 11 e segg. 

Dei Giudizi avanti i Consigli di Corpo, num. 53 e segg. 

Dei Giudizi avanti i Consigli di Guerra permanenti. 

Disposizioni Generali, num. 83 c segg. 

Della Sezione d' invio, num. 93 e segg. 

Della Sezione decidente, num. 102 e segg. 

Dei Consigli di Guerra subitanei, num. 127 e segg. 

Del Consiglio Supremo Militare, num. 141 e segg. 

Disposizioni particolari pei Giudizi riguardanti Ufficiali Ge- 
nerali e Superiori, nuip. 161 c segg. 

Disposizioni comuni ai titoli precedenti, num. 167 e segg. - 

Disposizioni generali e transitorie, num. 178 e segg. 

1 — Veduto il progetto di Regolamento organico, e di 
disposizioni diverse di procedura pei tribunali criminali -mili- 
tari rassegnato al Nostro esame ed alla Nostra approvazione ; 
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— Sentilo il Nostro Conuglk) di Stalo, e il Consiglio dei No- 
stri Ministri ; — Abbiamo decretato e decretiamo ; — li Be- 
golamento organico, e di disposizioni diverse di procedura pei 
tribnnali criminali militari è approvato, e sarà immediata- 
mente pubblicato nel Granducato nei modi prescritti col No- 
stro R. Decreto del nove Marzo di questo stesso anno, in re- 
lazione al Codice penale militare: per avervi piena esecuzione 
nel primo del prossimo futuro Ottobre. (Deci*, dei 12 Agotto 
1856.) 

2 — La giurisdizione penale militare è esercitala 

a) dagli Auditori militari ; 

b) dall’ Auditore militare generale : 

c) dai Consigli di Corpo; 

d) dai Consigli di guerra permanenti, o subitanei ; 

e) dal Consiglio Supremo militare. (Bega/. Art. 1.) 

3 — S 1. Gli Auditori militari giudicano di tutti delitti 
militari e comuni, e delle trasgressioni onde sono incolpate 
persone militari, e cui la Legge minaccia 

a) la riprensione giudioiale ; o 
h) la multa non maggiore di lire cinquecento; o 
e) la carcere per un tempo non maggiore di tre mesi, 
anche quando è surrogata all' esigilo ai termini dell' articolo 
20 lettera d del Codice penale militare ; o 

d) la multa insieme colla carcere; ognoracliè nè l’ una 
nè l’altra oltrepassi la misura sopradetta. 

§. 2. GII Ufflziali peraltro non sono soggetti alla giuri- 
sdizione degli Auditori militari se non quando sono incolpali 
di delitti o di trasgressioni, cui la Legge minaccia la sola 
multa nella quantità indicata nel precedente. (Art. 2.) 

4 — L’ Auditore militare generale giudica in grado di ap- 
pello dei delitti e delle trasgressioni, che l'articolo precedente 
sottopone al giudizio degli Auditori militari. (Art. 3. ) 

5 — S- 1- 1 Consigli di Corpo giudicano di tutti i delitti 
militari o comuni, e delle trasgressioni onde sono incolpai» 
persone militari ; e cui la Legge minaccia 
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a) una multa clic possa superare cinquecento lire; n 

h) la privazione del grado anche quando possa an- 
dare congiunta ad altra pena ; o 

c) la carcere per un tempo che possa superare tre 
mesi, anche quando è surrogata all’ esigilo ai termini dell' ar- 
ticolo 20 lettera d del Codice penale militare ; o 

d) la carcere insieme cxin la multa, ognorachc queste 
pene, o anche una sola di esse, eccedano le competenze degli 
Auditori militari ; o 

r) la Compagnia di gasligo nei casi contemplali dagli 
Articoli 78 §. 2. lettera b; 79 §. 1. lettera 6, e § 2. lettera b; 
93 lettera b; 9C; e 133 §. 2 lettera b del Codice predetto. 

§. 2. Gli UITiziali peraltro non sono soggetti alla giuri- 
sdizione dei Consigli di Corpo se non quando sono incolpati 
di delitti cui la Legge minaccia solo una multa che possa 
superare cinquecento lire ; o di trasgressione cui la Legge mi- 
naccia la carcere, o la carcere insieme con la multa in qua- 
lunque misura; (Art. 4.) 

6 — 1 Consigli di guerra giudicano di lutti i delitti mi- 
litari o comuni, e delle trasgressioni onde sono incolpale per- 
sone militari, ogniqualvolta eccedano le competenze attribuite 
dall'articolo precedente ai Consigli di Corpo. (Art. 5.) 

7 — La pena straordinaria della fustigazione si decreta 
dai tribunali che sono competenti a decretare quelle ordinarie 
di carcere e di compagnia di gasligo, cui possa surrogarsi. (Art. 6.) 

8 — Quando siavi luogo a cumulare pene di specie di- 
versa, il tribunale che è competente a decretare la maggiore, 
decreta anche la minore. (Art. 7.) 

9 — Le pene accessorie si decretano dal Iribuiiale die è 
competente c decretare le principali, cui si debbano o si pos- 
sano unire. (Art. 8 ) 

10 — Il Consiglio Supremo militare giudica dei ricorsi 
contro le sentenze o decreti dei tribunali militari nei casi e 
modi prescritti dal presente Regolamento. (Art. 9) 

Diriilo Vati io Totctiui T. XX III. fi 
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11 — §. 1. Ogni qualvolla nel presente Regolaraculo ò 
parlalo d’ incolpali militari, s' intendono comprese nella n*la- 
laliva disposizione tulle le persone, die a forma dell' arlicolu 
t) del Codice penale militare sono soggette alla giurisdizione 
militare. 

§. 2. Nino' altra persona, oltre quelle contemplate nel 
citalo articolo 9 del Codice penalo militare, ancorcliò convi- 
vente con persone militari in luogo esclusivamente militare, è 
sottoposta per vcrun effello alla giurisdizione militare. 

§. 3. Ove peraltro occorra a un Giudice criminale or- 
dinario un qualche atto di giustizia da compiersi in luoghi 
esclusivamente militari ne richiederà in sussidio l' esecuzione 
all’ Auditor militare competente : o se importi alla causa che 
il dello Giudice eseguisca I’ allo da per se stesso, ne darà pre- 
veulivo avviso all' Auditore militare, il quale avrà diritto 
d' intervenirvi. 

§. 4. Anche la citazione di persone militari, o perma- 
nentemente dimoranti in luoghi esclusivamente militari, dee 
dai Tribunali ordinar] essere richiesta in sussidio al respellivo 
Auditore militare. (,4rt. 10.) 

12 — L’ Auditore militare generale ha la sua residenza 
in Firenze; e da esso dipendono tutti gli Auditori militari e 
turo Sostituti, i Cancellieri, i Coadiutori, c gli altri impiegali 
subalterni. 

§. 2. L' Auditore militare generale ba un Sosliliilo. 
(-4rl. 11.) 

13 — Presso ogni Consiglio di guerra permanente risiede 
un Auditore militare, ed un Sostituto del medesimo Auditore. 
(Ari. 12.) 

14 — §. 1. Ijn Auditore militare è inoltre stabilito ncl- 
rUfTizio dell’ Auditore militare generale, il quale dovrà slraor- 

' dìnariaraenle a seconda di s|ieciali commissioni del Governo, 
o del Comando generale delle RR. truppe, trasferifsi dovun- 
que occorra pei bisogni del servizio. 
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§. 2. L' Auditore militare gcuerale potrà nelle iucum- 
benze del proprio uffizio valersi dell'opera dell' Auditore mi- 
litare di che nel §. precedente, quando questo non sia occu- 
pato in speciali commissioni ; o segnatamente potrà delegargli 
il giudizio sugli appelli di che nel successivo art. 47. {Ari. 13.) 

15 — $. 1. L’ Auditor militare generale e gli Auditori mi- 
litari e Sostituti sono nominati dal Granduca fra i Magistrati, 
o fra gli abilitati agl' impieghi maggiori dell’ ordine giudiciario, 
sulle proposizioni del Consiglio dei Ministri. 

§. 2. I Sostituti sono abilitali ad esercitare quelle stesse 
attribuzioni giudiciarie onde la Legge Investe gli Auditori mi- 
litari da cui dipendono ; e suppliscono loro in ogni caso di 
legittimo impedimento. (Ari. 14.) 

16 — L' Auditor militare generale ha il grado onorario 
di Maggiore ; gli Auditori militari quello di Capitano ; i So- 
stituti quello di Tenente ; i Cancellieri ed i Coadiutori presso 
l'Auditore militare generale, e presso gli Auditori militari, 
quello di Sotto-Tenente. (Art. 13.) 

17 — L’ Auditore militare generale, oltre la giurisdizione 
penale militare e gli altri ufficj ad esso affidati da speciali 
disposizioni del presente Regolamento, ha ic seguenti attribu- 
zioni : 

rassegna per l' organo del Comando generale le 
proposizioni al Granduca per la nomina dei Presidenti e Giu- 
dici del Consìglio Supremo militare, dei Consigli di guerra 
permanenti, degli Auditori ed altri impiegati dei tribunali mi- 
litari ; e propone al Comando generale la nomina degli Scri- 
vani e dei Serventi ai tribunali, ed agli Stabiiimeiili penali 
militari ; 

6) sorveglia e dirige i detti suoi dipendenti, onde 
lutti corrispondano ai doveri del respettìvo ufficio, c provoca 
a riguardo di essi gli occorrenti provvedimenti disciplinari ; 

c) invigila l'andamento della giustizia militare, affin- 
chè proceda regolarmente in ogni rapporto; ed in specie ri- 


Digitized by Coogle 



PRO 


PRO ( 216 ) 

guardo alla pronta ini/ialiva, e sollecita, regolare compilazione 
delle procedure criminali ; dando o d’ uOizio, o ricbicsto, le 
occorrenti istruzioui agli Auditori militari, cd avocando al- 
r uopo, ognorachè lo creda opportuno, le carte del processo ; 

d) corrisponde pei bisogni e vantaggi del servizio col 
Ministero della guerra, col Comando generale delle RR. truppe, 
c con tutte le Autorità non solo militari, ma anche civili di 

qualsivoglia ordine c grado ; 

e) esercita una supcriore vigilanza sulla Compagnia 
di gastigo, sulle carceri, cd altri luoghi di custodia, o di pena 
pei militari; facendovi le visite ed ispezioni che credo op- 
portune ; 

f) esamina gli affari che non appartengono alla co- 
gnizione della Corte dei Conti, c nei quali alcun militare figuri 
come imputabile di cattiva amministrazione, anche di corpo o 
di compagnia, per 1’ effetto di determinare se convenga dare 
agli affari stessi il corso regolare di giustizia od uno sfogo 
meramente amministrativo c disciplinare ; 

g) si vale dei decreti e delle sentenze proferite dai 
tribunali ordinar] contro militari per provocare presso il Co- 
mando generalo delle HR. truppe i necessari provvedimenti 
disciplinari ; 

h) provvede agli alti di conservazione, c di consegna 
degli assegnamenti lasciati dai militari defunti a norma dello 
speciale regolamento che verrà pubblicalo; 

t) trasmette alla fine di ogni anno al Ministero della 
guerra, pel canale del Comando generale, un prospetto stati- 
stico indicante l' andamento ed i resultati dell’ amministrazione 
della giustizia penale militare. (Art. IG ) 

18 — Gli Auditori militari e loro sostituti 

a) siedono come Giudici nei Consigli di guerra e nei 
Consigli di Corpo; e giudicano a solo negli affari di loro com- 
petenza ; 

à) provvedono alla notificazione cd esecuzione delle 
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scbtenzp, decreli, cd ordinanze proferite sì da essi medesimi 
come dai Consigli di guerra, o di Corpo ; 

c) trasmettono senza ritardo all’ Auditore militare ge- 
nerale copia dei decreti o sentenze summentovate, ed i ricorsi 
interposti dai condannati contro i decreti e le sentenze dei 
Consigli di Corpo o dei Consigli di guerra ; 

d) danno avviso all' Auditore militare generale dei 
fatti delittuosi pervenuti a loro notizia, e di quanto può essere 
importante a conoscersi sul movimento della giustizia ; 

e) interpongono I' UIDciO dell' Auditor militare generale 
per ottenere le occorrenti corrispondenze coi dicasteri superiori; 

f) si ricambiano fra loro ufiìcj di atti sussidiar] ; 

g) compilano d’ ulBzio i processi per la veriGcazione 
dei delitti e delle trasgressioni di competenza militare; con 
facoltà di rilasciare tutti i mandati e di porre in essere tutti 
gli atti che sono necessari per la completa e regolare istru* 
zione ; 

II) richiedono ai Pretori criminali, e pèr mezzo dei 
Ucgj Procuratori, ai Giudici d’ istruzione l' esame dei testimoni 
paesani, semprcchè non preferiscano d’ interrogarli da loro 
stessi, facendoli in questo caso citare per mezzo delle compc'* 
tenti Autorità ordjnarie j 

0 trasmettono periodicamente all' Auditore militare 
generale la nota delle cause criminali e dei carcerati. {Art. 17.) 

19 — II circondario giurisdizionale degli Auditori 
militari residenti presso i Consigli di guerra è quello asse- 
gnato al respettivo Consiglio ; salvo quanto è stabilito nel se- 
guente articolo. [Art. 18.) 

20 — L’ Auditore militare che in virtù dell’ art. 13 viene 
destinato al disimpegno di uno speciale incarico, esercita le 
sue funzioni nei luoghi e nei mudi determinati dalla relativa 
commissione. (.4rt. 19.) 

21 — Quando 1’ Auditore militare ravvisi opportuno di 
recarsi, o di inviare il suo sostituto fuori del luogo della or- 
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(linaria sua residenza per eseguirvi alli di procedura, dee do- 
luaudarne 1’ autorizzazione all’ Auditore militare generale, scm- 
preehè l’urgenza del caso non vi s’opponga. (Art. 20.) 

22 — Gli Auditori militari nei luoghi di loro residenza 
hanno la direzione delle carceri e degli altri luoghi di cu- 
stodia e di pena pei militari, e vi fanno ispezioni straordinarie^ 
oltre quelle ordinarie prescritte dai Regolamenti, {Art. 21.) 

23 — S 1. I Pretori criminali nei luoghi ove non risieda 
Auditore militare 

а) procedono come Pro-Auditori militari agli atti e 
provvedimenti di urgenza che direttamente o indirettamente 
si refcriscano alla informazione preliminare, e li trasmettono 
prontamente all' Auditore militare, nel cui circondario giuri- 
sdizionale è stato commesso il delitto ; 

б) devengoDO pure agli atti d’ istruzione regolare che 
sono loro commessi dall' Auditor militare generale o dagli 
Auditori militari ; 

§, 2. Quando i Pretori criminali procedono come Pro- 
Anditori militari annunziano questa loro qualità. {Art. 22.) 

24 — Pervenuta notizia di un delitto o d’ una trasgres- 
sione commessi da qualche militare, ciascuno dei snperiori in 
grado ha il dovere di assicurarne prontamente, le tracce (Art. 23.) 

26 — Gli Ajutanti di piazza, l’ Ajutante maggiore del Cor- 
po. e il Comandante la Divisione o Distaccamento ai quali 
appartiene l'incolpato, o dai quali direttamente dipende il luogo 
in cui sia stato commesso il delitto o la trasgressione, hanno 
più specialmente il dovere indicato nell’articolo precedente, e 
devono inoltre farne rapporto dettagliato al Comandante della 
piazza e respcttivamente al Comandante del Corpo. (Art. 24.) 

26 — II rapporto insieme ai relativi documenti, ed alla 
indicazione di ogni ulteriore notizia acquistata, e dei provve- 
dimenti presi nella urgenza, deve trasmettersi tosto all'Audi- 
tore militare del circondario, in cui siasi verificato il delitto o 
/ la trasgressione 
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а) dal Comandante del Corpo cui appartiene l’ incol- 
palo : 

б) dal Comandante la piazza, quando del delitto o 
trasgressione sono incolpati ano o più militari non addetti ai 
Corpi di truppe attive, o paesani sdggetti alla giurisdizione 
militare ; 

c) dal Comandante di Corpo o di piazza, da cui di- 
penda direttatnentc il luogo ove avvenne il delitto o la tra- 
sgressione. (i4r(. 2S.) 

27 — Nel caso cUo di uno stesso delitto o trasgressione 
siino incolpata persone appartenenti a diversi Corpi, la comu- 
nicazione di che nell' Articolo precedente fa carico a ciascun 
Comandante dei Corpi medesimi (Art. 26.) 

28 — §. 1. Quando la gravità dei casi, o le circostanze 
reclimiiio Come ùrgente l' intervento deli’ Auditore militare, le 
comonlcaziooi ordinate dai precedenti Articoli 24 e 25 devono 
farsi dal Comandante di Divisione, Compagnia, o Distaccca- 
meiito che si trovi nei luogo ove accadde il delitto o la tra- 
sgressione, ognorachc non vi risegga ,il Comando del Corpo; 
ai quale peraltro dovranno coutcniporaneamenle farsi le con- 
tenienli comunicazioni. 

2. Ma qualora ùon esista nel luogo un Auditore mi- 
litare, le comunicazioni di che nel §. precedente si fanno al Pre- 
tore criminale, il quale come Pro-Auditore militare procede ai 
termini dell’ Articolo 22. {Ari. 27.) 

29 — L’ Auditore militare nel compilare le procedure si 
vale dell’ opera del Cancelliere o Coadiutore nei mudi stabiliti 
dagli ordini c discipline veglianlì. (Ari. 28.) 

30 — Nelle procedure scritte relative ad alTari di compe- 
tenza degli Auditori militari, o dei Consigli di Corpo si fa 
luogo ai confronti tanto degli incolpati fra loro, quanto di essi 
con i tcstimonj deponenti a loro carico. (Ari. 29.) 

31 — L’auditore militare può rivolgersi per ricerche e 
.schiarimenti al Comando del Corpo cui appartiene l’incolpato, 
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ai Comandi di Piazza, alla Gcndarmrria, ed a qualunque allroF 
compclenic Aiilorilà tanto militare che civile. (Art. 30.) 

32 — §. 1. Il Pretore criminale nei luoglit ove non ri- 
sieda Auditore }llilitare riceve le querele o rapporti a carico 
ilei militari, e ne fa subito trasmissione all' Auditore militare 
del Circondario ; eseguili prima gli atti di verificazione che 
la urgenza può reclamare. 

§. 2. La stessa trasmissione fanno i Rcgj Procuratori 
quando pervengono loro querele o rapporti interessanti persone 
militari, (.tri. 31 ) 

33. — Qualora l'Auditore militare creda inammissibile una 
querela concernente una persona militare, la rassegna con sao 
rapporto e parere all' Auditore militare generale per dipendere 
dalle di lui detetminazioni. (Art. 32.) 

31 — L' Auditore militare cui da militari venga esibita 
querela o rapporto contro paesani non soggetti alla gìuiisdi- 
zione militare; o cui pervengano notìzie concernenti lelilU 
onde siano incolpali militari insieme con paesani, e che non 
debbano giudicarsi dai tribunali militari, si limila agli atti che 

10 riguardano come Ufiiziale di Polizia giudiciaria militare; e 
comunica poi le carte alla competente Autorità oridinaria per 

11 corso ulteriore di giustizia. (Art. 33.) 

35 — §. 1. Anche le ingerenze di L'ffiziale di polizia gio- 
dìciarìa noi delitti onde siano incolpate persone militari nei 
luoghi ove risiede un Auditore militare si esercitano principal- 
menle da esso, o dal sno Sostituto. 

§. 2. Peraltro ogni atto posto in essere da un diverso 
Ufiiziale di polizia giudiciaria, è valido a lutti gli elTétli, e 
l'Auditore militare, al quale si dee trasmellcrlo, ne fa l'uso 
di ragione nella procedura che da lui si compila. 

§. 3. La stessa regola vale per qualunque atto d' istru- 
zione regolare compilato da un tribunale ordinario in afTari di 
competenza dei tribunali militari. (Art. 31.) 

3G — Di ogni procedura iniziala contro un militare prcs- 
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80 qualunque tribunale dello Stato deve darsi avviso al Co- 
mando di Corpo, o di piazza, o al Dicastero, da cui il militare 
stesso dipende. (.4rt. 35.) 

37 — §. 1. Quando il militare è giudicabile dai tribnnali 
ordinar] rimane custodito nelle carceri militari finché la sen- 
tenza non sia divenuta eseguibile. 

§. 2. Le Autorità giudiciarie ordinarie si concertano 
con gli Auditori militari tanto per le speciali cautele che pos- 
sono occorrere, quanto per fare tradurre il detenuto ai pub- 
blici dibattimenti, {Ari. 36.) 

38 — Anche per I' esecuzione delle sentenze dei tribunali 
predetti i Ilegj Procuratori generali, i Rcgj Procuratori, c nei 
congrui casi i Pretori criminali corrispondono con l' Auditore 
militare generale e con gli Auditori militari. (Art. 37.) 

39 — §.1. Ogni militare incolpato di delitto doloso por- 
tante a pena restrittiva, o di trasgressione punibile colla car- 
cere, 0 con multa unita alla carcere, soggiace sempre pen- 
dente la procedura a custodia preventiva ; ma tanto i tri- 
bunali militari, quanto i tribunali ordinari devono valutargli 
in conto di pena l’eccedente della carcerazione istessa ai 
termini dell’ Art. 58 del Codice penale militare. 

§. 2. Quando peraltro si tratti di alcuna delle trasgres- 
sioni contemplate nel §. precedente, ed anche di delitto il cui 
giudizio appartenga alle competenze dell' Auditore militare, il 
medesimo Auditore può con decreto motivato dispensare l' in- 
colpato dalla custodia preventiva. (Art. 38.) 

40 — Qualora si tratti di uno o più incolpati, contro cui 
si proceda, o possa procedersi per lo stesso delitto, o per diversi 
delitti da più tribunali militari, il Ministro della guerra sulla 
proposizione dell' Auditore militare generale destina fra i detti 
tribunali quello, in cui devono cumularsi i processi, e la co- 
gnizione e risoluzione dei medesimi. (Ari. 39.) 

41 — Gli Auditori Militari giudicano nel segreto, e dietro 
le sole resultanzc del processo scritto. (Art. 40) 
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42 — Se l'incolpalo non comparisce nel giorno pel qnale 
è ciluto, la causa viene giudicata in contumacia. [Art. 41.) 

43 — Xci casi nei quali può veriflcarsi la contumacia, la 
condanna del contumace si ha come non pronunziata, se den- 
tro Ire giorni dalla notiQrazione della medesima il condannato 
fa opposizione (.4rt. 42.) 

4i — §. 1. L’opposizione si presenta scritta, o si fa con ver- 
bale dichiarazione nella cancelleria dell’ Auditore militare, o 
rial condannato stesso o da un suo speciale procuratore. 

§. 2. L' opposizione sospende gli effetti della sentenza 
cntiIUmaciale. (Art. 43.) 

4.0 — Se il condannato in conlumacìa non fa oppozizio- 
ne, o se dopo averla fatta non obbedisce alla nuova citazione, 
nè giustifica un legittimo impedimento a presentarsi, la sen- 
tenza contumaciale acquista la efficacia di contraditloria ; e 
ciò viene dichiarato dall' Auditore militare. (^r(. 44 ) 

46 — Se poi il condannato si presenta nel giorno asse- 
gnalo dalla citazione, si procede oltre nei modi stabiliti per 
il reo presente. (Art. 43.) 

47 — Nelle cause di competenza degli Auditori militari 
non ha luogo i' intervento di difensore ; ma si ammettono le 
memorie scritte che vengano presentate entro il termine di duo 
giorni da quello dell' interrogatorio finale all' incolpato. Ari. 46.) 

48 1. Dalle sentenze proferite dagli Auditori militari 
può il condannato dentro ventiquatl' ore dalla notificazione 
della sentenza interporre appello all’ Auditore militare generale 
con istanza scritta, o con dichiarazione verbale di coi prende 
atto la cancelleria. 

§. 2. Qualora il condannato trovisi fuori del luogo ove 
esiste In cancelleria dell' Auditore militare, l'ap|)ello può pre- 
sentarsi al Pretore criminale viciniore che esercita le incum- 
benze di Pro-Audiloie militare. (Art. 47.) 

49 — §. 1. L'atto di appello sospende la c,secuzione della 
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Sentenza» là quale dall' Auditore militare è trasmessa insieme 
eoo la relativa procedura dall' Auditore militare generale. 

§. 2. È comune ai giudizj d' appello avanti all’ Auditore 
militare generale il disposto bel precedente Articolo 46. {Art. 48.) 

60 — 1. L' Auditor militare generale può con Sen- 

tenza motivata in fatto e in diritto, revocare, moderare, ocon- 
fcimare quella appellala, c può anche aggravare la pena nei 
limiti delle competenze degli Auditori IHUitari 

§. 2. Ognorachè l'Auditore militare generale reputi op- 
portuno un qualche supplemento alle fatte veriflcazioni, è in 
facoltà di ordinarlo. {Art. 49.) 

61 — La carcere di custodia subita dal condannato du- 
rante il giudizio di appello non gilè imputato in conto di pena 
quando la prima sentenza sia confermata. {Art. 50.) 

62 — La Sentenza dell' Auditore militare generala viene 
tosto portala ad esecuzione a cura dell' Auditore militare, 
{Art. 6.) 

63 — Il Consiglio di Corpo si compone di due UtDziali, 
di un Auditore militare, di un Sotlo-Uftìziale, e di altra per- 
■sona eguale per grado, 0 per semplice qualità militari all' in- 
colpato. {Art. 52.) 

64 — I Consigli di Corpo si formano a norma del Capo 
del Corpo al quale appartiene i’ incolpato, ogni volta che glie 
ne è fatta richiesta da un Auditore, o dall' Auditore militare 
generale. (Ari. 63.) 

66 — Formato il Consiglio, il Capo del Corpo fa cono- 
scere le relative nomine tanto al Comando generale dello RR. 
truppe, quanto all’ Auditore militare riebiedeute, ed ai singoli 
nominali. (Ari. 54.) 

66 — Uno dei due UfRziali che fanno parte del Consiglio 
di Corpo, e ohe possibilmente abbia il grado almeno di Capi- 
tano, è incaricato di presiederlo. {Art. 55 ) 

— §• 1- I giudici che compongono insieme con l’Au- 
ditore militare il Consiglio di Corpo, debbono scegliersi tra le 
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persone del Corpo cui appartiene l' incolpalo, e che si (roranò 
nel luogo ove il Consiglio medesimo deve tenere il giudizio. 

^ 2. Quando non tì sono sui luogo UlDziali o Sotto- 
Uffiziali dello stesso Corpo in numero sufiQciente a comporre 
il Consiglio, pu6 il Comandante del Corpd invitare a supplire 
alcuno Ira gli L'fDziali e SoUo-UflSziali di altro Corpo, o fra- 
zione di Corpo, che sia nel luogo medesimo, concertandosi con 
chi ne ha ivi il comando; o può nominare alcuno del suo 
Corpo che si trovi fuori del detto luogo. 

$ 3. L' Lflìziale per altro incaricato di presiedere il 
Consiglio deve sempre appartenere ai Corpo di cui fa parte 
r incolpato. {Art. 56.) 

58 — Non possono far parte del Consiglio il Capo del 
Corpo nè il Comandante locale di quella frazione di Corpo alla 
quale r incolpato appartiene, (irt. 57.) 

59 — Quando occorra giudicare militari non appartenenti 
a truppe attive, ma ad un qualche Dicastero militare, il Con- 
siglio di Corpo si compone colle regole già stabilite, dal Capo 
del Dicasicro da Coi essi dipendono (ilrt. 58<) 

CO — §. 1. Se l'incolpato è paesano che non debba es- 
sere giudicato insieme con militari, il Consiglio di Corpo si 
forma dal Generale Comandante le RR. troppe, di due L'IH- 
ziàli, un Audilore militare, e due Sotto-Uflìziali. 

tj. 2. L’ incolpato paesano che deve essere giudicato in- 
sieme con militari soggiace alla giurisdizione del Consiglio di 
Corpo formalo per questi. {Art. 59.) 

61 §. 1. L’ Auditore militare che fa parie del Consiglio di 
Corpo è quello che risiede nel luogo ove il Consiglio stesso 
aieflc convocalo. 

2. Se il Consiglio viene convocato in luogo nel quale 
non risiede Audilore militare, vene invia uno il Generale Co- 
maodanlc delle RR, truppe, sentilo I’ Auditore militare generale. 
iArt. CO) 

4 J 2 ^ fonando vi hanno più incolpati dello stesso delitta 
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apparlcoenti a diffiircnti Corpi, il Consiglio di Corpo che deve 
giudicarli si forma dal Capo del Corpo, o respetlivamente del 
Dicastero cui appartiene il maggior numero degli incolpati me- 
desimi, e in parità di numero di incolpali, dal Capo pel Corpo 
o del Dicastero che gode precedenza. {Ari. 61.) 

63 -r- Le attribuzioni di Cancelliere presso i Consigli di 
Corpo sono disimpegnate dai Cancellieri o Coadiutori degli 
Auditori militari ; e in loro mancanza da un Sotlo-Uffiziale a 
scelta di quello che ha formato il Consiglio. {Art. 62.) 

64 — I Consigli di Corpo giudicano delle cause sulle re- 
sultanze del processo scritto, delle quali rende loro conto, con 
relazione parimente scritta, l’ Auditore militare che lo ha com- 
pilalo. {Art. 63.) 

65 — Le Adunanze dei Consigli di Corpo, non sono pub- 
bliche; ma v'intervengono soltanto l'incolpalo, il difensore, il 
professo, lo ordinanze destinate a prestarvi servizio, e la forza 
militare, quando 1* assistenza di essa sia creduta necessaria. 
{Art. 64 ) 

66 T-T §. 1. L’ nIDcio di difensore presso i Consigli di 
Corpo è sostenuto da Ufiìziali della guarnigione a scelta de- 
gl' incolpali. 

§ 2. L'Auditore militare al termine deli' ultimo inter- 
rogatorio avvisa r incolpato del diritto che ha di nominarsi 
un difensore t e qualora la nomina non avvenga , o immedia- 
tamente, o dentro il giorno successivo, l’Auditore destina esso 
stesso un difensore d' uffizio. 

$ 3. Solamente nel caso d' incolpali addetti a Dicasteri 
militari, il difensore può essere eletto fra gl’ impiegali di qua- 
lunque Dicastero militare : come per gl’ incolpati paesani può 
essere eletto fra gli Avvocati c Procuratori approvati. {Art. 65). 

67 — Il difensore esamina il processo e i documenti 
della causa nell'Uffizio dell' Auditore militare, entro il ter- 
mine di tre giorni da quello in cui riceve avviso della sua 
nomina. (Art. 66|. 
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G8 — § 1. Se r incolpalo u il suo difeosore crede ncccs~ 
saria o utile Tudiziune di altri testimoni, o qualsivoglia ve- 
rificazione ulteriore, ne fa istanza all’Andilorc militare, il quale 
uve la creda ben fondala, raccoglie, e ne procura immedia- 
tamente lo sfugo. 

§ 2. Ma se l'Auditore militare rigetta la della istanza, 
r incolpato e il difensore possono riproporla al Consiglio di 
Corpo adunato, il quale pronunzia su di essa come di ra- 
gione. (Ari. 67). 

69 — Il Consiglio di Corpo può ancho d' uffizio ordinare 
un supplemento di alti. (//ri. 68). 

70 — Di tutti gli atti supplementari o compilati a difesa 
si dà comunicazione al difensore nel modo indicalo nell' ar- 
ticolo 66. (Art. 69). 

71 — Decorso il termine assegnato alla difesa dall’ arti- 
colo 66, e dopoché siano stale esaurite lo istanze di che ncl- 
r articolo 67, l’ Auditore militare provoca dall' Ulfiziale inca- 
ricato di presiedere il Consiglio di Corpo, una ordinanza che 
fissi il giorno e l'ora dell' adunanza per la traltaliva della 
causa, e che intimi l’incolpato a comparirvi e farvi le sue 
difese. Questa ordinanza si comunica tanto all' incolpato, quanto 
al suo difensore, unitamente ai nomi dei componenti il Con- 
siglio. (Art. 70). 

72 — Nel giorno ed ora già slalmiliti, i componenti il 
Consiglio di Corpo si adunano nel luogo a ciò destinalo; pren- 
dono posto sedendo nel roez?o 1’ Ulfiziale Presidente , alla sua 
destra l'Auditore militare o il Sostituto, alla sinistra 1' altro 
Ulfiziale, quindi lateralmente le altre persone secondo l’ordine 
di precedenza ; il Cancelliere si asside alla sinistra dei Giu- 
dici, e separatamente da loro ; viene introdotto l’ incolpalo ed 
il suo difensore; e si chiudono le porle. (Art. 71). 

73 L'Auditore militare stando tutti i Giudici ed il 

Cancelliere in piedi cd a capo scoperto, legge la seguente for- 
mula di giuramrntu. 
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« Giuro di amininislrare nella presente causa la giuslizia 
a secondo la mia coscienza ed il mio iniendimento, ed a forma 
H delle Leggi veglianli; di non assolvere quello che io creda reo, 
K e di non condannare quello che io creda innocente ; o di 
« non manifestare nulla di ciò che sarà detto e fatto nel se* 
« greto delia deliberazione. » 

E tutti i Giudici incominciando dall’ ultimo lino al 
Presidente inclusive» e non escluso l’Auditore militare, rispon- 
dono l'uno dopo l’altro ■ lo giuro. » (Art. 7JJ). 

7.1 — Seduti di poi nuovamente i Giudici ed il Cancel- 
liere, una delle Ordinanze che assistono all’ adunanza, chiama 
a nome e cognome l' incolpalo, il quale si avanza e si situa 
uve gli viene indicalo. Anche il difensore si colloca allora al 
suo posto. (Art. 73). 

7o — Il Presidente avverte tutti a prestare la conveniente 
attenzione; interroga l'incolpato del suo nome, cognome, no- 
me del padre, età, patria, ed esercizio c grado militare ; e fa 
registrare dal Cancelliere le risposte dell’ incolpato medesimo. 
(Art. 74). 

7G — Dopo di ciò r Auditore militare legge la sua rela- 
zione, che contiene la narrazione semplice c fedele delle re- 
sullanze del processo scritto, disgiunta da qualunque rìOessiune 
o anticipato giudizio. (Art. 75). 

77 — Parla quindi in fatto e in diritto il difensore che 
può unire al processo le sue conclusioni. (Art. 7G). 

78 — § 1. 11 Presidente interroga l' incolpato se ha altra 
costi da soggiungere, e, uditane la ris|)osla, dichiara chiusa la 
discussione ; fa ritirare l' incolpato, il Difensore, il Cancelliere, 
ed ogni altra persona estranea al Collegio giudicante, è quindi 
procede a raccogliere i voli dei Giudici ed a formare la sen- 
tenza. 

$ 2. Mentre si delibera la sentenza, il processo scritto 
dee rimanere sul banco dei Giudici, ognun dei quali può con- 
sultarlo a suo piacimento. (Art. 77^. 
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79 — § 1. Il prcsidenle ordina che l’ incolpalo ed il Can- 
celliere tornino nella sala del Consiglio per assistere alla let- 
tura della sentenza, che viene fatta dall’Auditore militare. ' ^ 

§ 2. Se ia sentenza è condennatoria, l'Auditore militare, 
dopo fattane lettura, avverte il condannato del diritto che puiV 
avere a ricorrere al Consiglio Supremo militare , indicandogli 
le cause per le quali il ricorso può farsi , o il termine entro 
cui deve interporsi. 

§ 3. Il Presidente dichiara quindi sciolta l' adunanza, o 
l'incolpato è ricondotto al luogo di custodia. {Art. 78). 

80 — Le sentenze dei Consigli di Corpo si notificano iu 

copia al condannato. {Art. 79). " 

81 — Sono comuni all' incolpalo contumace avanti ai 
Consigli di Corpo le regole stabilite dagli articoli 41. 42. 43. 
44. e 43. {Art. 80). 

82 — § 1. Dalle sentenze dei Consigli di Corpo, il con- 
dannalo e l’Auditore militare generale respcllivainenle possono 
ricorrere al Consiglio Supremo militare, 

a) quando il collegio dei Giudici non era composto nel 
modo stabilito dalla Legge ; 

bj quando nella sentenza sia incorsa violazione od omis- 
sione di alcuna forma sostanzialo; 

c) quando sia stato dichiarato delitto o trasgressione un 
fatto non riconosciuto per tale dalla Legge ; 

dì quando non sia stato dichiaralo delitto o trasgres- 
sione un fatto qualificalo per tale dalla Legge; 

e) quando sia stala applicala al delitto o alla trasgres- 
sione una pena diversa nella specie o nella quantità da quella 
stabilita dalla Legge ; 

f) quando il Consiglio nel giudicare abbia ecceduto le 
sue competenze, o i suoi poteri ; 

g) quando il Consiglio abbia pronunziato in merito non 
ostante l' avvenuta estinzione dell' azione penale. 

§ 2 Fuori dei casi contemplati nel 5 precedente non 
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compete al condaDoato dai Consigli di Corpo altro rimedio die 
I esperimento della grazia, il quale però non produce cOetto 
sospensivo. (^Irt. 81J. 

83 — § 1. Il termine ad interporre il ricorso di cLe nel- 
r articolo precedente è 

a) per il condannato di due giorni da quello della no- 
tiflcazione della sentenza ; 

b) per l'Auditore militare generale di cinque giorni da 
quello della pronunzia della medesima sentenza. 

. S 2. Per le sentenze proferite fuori di terra ferma , il 
termino a ricorrere assegnato dal § precedente all' Auditore 
militare generale si estende tino a dieci giorni. (Art. 82). 

84 — $ 1. Il ricorso deve enunciare i motivi ai quali si 
appoggia. 

§ 2. Il condannalo lo interpone con atto scritto o con 
verbale dichiarazione falla nella cancelleri.i dell' Auditore mi- 
litare; e l'Auditore militare generale lo interpone con atto 
scritto ohe deposita nella sua stessa cancelleria. 

§ 3. Il Cancelliere pone immediatamente sulla scrittura 
di ricorso la data della esibizione di essa. 

S 4. Qualora il condannato che vuol ricorrere . trovisi 
fuori del luogo ove esiste la cancelleria deM'Auditore militare, 
si osserva la regola del § 2. deH'arlicolo 47. 

$ li L’Auditore militare generale conlcmporaneaincntc 
all'esibizione dell'atto del suo ricorso ne commclle la notifi- 
cazione alla parte , ed avoca dall' Auditore militare tulle le 
carte relative all' affare. (Ari. 83). 

8.’) — §. t. I Consigli di guerra permanenti risiedono in 
Firenze, in Livorno, e in Porloferrajo. 

§ 2. Il circondario giurisdizionale del Consiglio di guerra 
di Firenze si compone dei Compartimenti di Firenze, di Siena, 
e di Arezzo ; quello del Consiglio di Livorno dei Comparli- 
nienti di Livorno, di Lucca, di Pisa, e di Grosseto ; quello del 
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Consiglio di Portoferrajo , del Circondario del Governo del- 
r Isola dell' Elba. (.4r(. 81). 

86 — § 1. Il Consiglio di guerra peroiancnic si compone 
di un Uffizialc supcriore che ne è il Presidente; dcU'Auditorc 
miniare ; e di dieci Giudici scelti fra i Capitani , j Tenenti, e 
i Sotto-Tenenti. 

§ 2. Gli Ufliziali componenti il Consiglio di guerra sono 
nominati dal Qranduoa, c rimangono in ufficio per un biennio. 
(Art. 8o). 

87 — Il Consiglio di guerra permancnle esercita la sua 
giurisdizione diviso in due Sezioni ; una detta Sezione d' in- 
vio, r altra Sezione decidente. (Art. 86). 

88 — Le due Sezioni si compongono a principio di cia- 
scun anno dal Ministro della guerra sulle proposizioni del- 
r Auditore militare generale, c nel corso dell'anno si com- 
pletano dal Presidente. (Art. 87). 

89 — (I Giudice che Ita conosciuto di un afTarc nella 
Sezione d'invio, non può ginJicarvi nella Sezione decidente. 
(Art. 88). 

90 — La Sezione d'invio si compone deH'ADditor Mili- 
tare, o suo Sostituto, e di due Giudici, uno dei quali col 
grado di Capitano ebe la presiede. (Art. 89). 

91 — La Sezione decidente si compone del Prcsident; 
del Consiglio, di un Auditore militare, o Sostituto, che non 
abbia proso parte alla compilazione del processo , nè abbi.i 
conosciulu deir affare nella Sezione d' invio , c di quattro 
Giudici. (Art. 90.J 

92 — Tanto presso la Sezione d'invio, quanto presso 
quella decidente, il servizio di Cancelliere è prestato dai Cau- 
cellirri, o dai Coadiutori degli Auditori militari. (Art. 91.) 

93 — § 1. La Sezione d'invio giudica a pluralità di voli 
dietro le resultanze dogli alti scritti ebe le vengono presen- 
tati JaH'Auditorc militare. 
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$. 2. Lb adunanze della Sezione d' invio sono segrete , 
c non v' intervengono nè parti , nè difensori. Ove sieno prc- 
^sentale delie memorie a difesa, si uniscono agli atti. (Art.92.) 

94 — La Sezione d'invio può ordinare che gli atti siano 
suppliti, o regolarizzali; e quest'ordine si eseguisce dall' Au- 
ditore militare, o a cara di esso. {Art. 93.) 

95 — Esanrile tutte le veriQcazioni tanto a carico, quanto 
a discarico dell’ incolpato , la Sezione d' invio prende in esa- 
me il processo ; e 

а) se il fatto imputalo non costituisce delitto , o se 
la penalità ne è estinta , assolve l' incolpalo ; 

б) se il fatto costituisce delitto, che non sia di com- 
petenza del Consiglio di guerra , rinvia l' affare al Tribunale 
inferiore ; e 

c) se il fallo è di competenza del Consiglio di guerra, 
e resulla suQicientemenle provato a carico dell' iucolpalo , or- 
dina che si devenga al giudizio avanti alla Sezione decidente; 
ed al contrario in mancanza di sufficienti prove dichiara che 
non è luogo a procedere ulteriormente. {Art. 94 ) 

96 — La Sezione d’ invio pronunzia il suo giudizio con 
decreto motivalo in tallo e in diritto , che è sottoscritto dai 
Giudici, e dal Cancelliere. {Art. 95.) 

97 — Anche la Sezione d* invio può , quando ne ricorra 
il caso , dichiarare che l' incolpalo ha agito senza disrerni- 
menlo , e decretare le misure autorizzate dall' articolo 47 del 
Codice penale militare, (/tri. 96.) 

98 — 1 decreti della Sezione d'invio che dichiarano non 
essere luogo a procedere oltre, non impediscono all'Audilore 
militare di riassumere le veriQcazioni, tostochè sopravvengano 
nuove prove ad aumentare o ad avvalorare quelle preesistenti. 
(Art. 97.) 

99 — Dai decreti della Sezione d' invio che dichiarino 
non essere luogo a procedere oltre, può l' Auditore militare 
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generale interporre ricorso al Consiglio Supremo mililare nei 
modi, e nei termini stabiliti nell'articolo 82. (Art. 98.) 

100 — Tanto l’Auditore militare generale quanto l'in^ 
rolpato, ed il primo anche fuori del caso contemplalo nell'ar- 
licolo precedente , possono ricorrere al Consiglio Supremo mi- 
lilare dai decreti della Sezione d'invio, 

a) quando sia stato dichiarato delitto o trasgressione 
un fatto non qualiflcato per tale dalia Legge; 

b) quando non sia stato dichiarato delitto o trasgres- 
sione un fatto qualiflcato come tale dalla Legge ; 

c) quando fosse estinta la penalità ; 

d) quando la Sezione non era stala composta nel 
mudo stabilito dalla Legge; 

e) quando nel decreto sia incorsa violazione od omis- 
sione di alcuna forma sostanziale. (Art. 99) 

101 — I decreti della Sezione d’invio, o del Consìglio 
Supremo militare , che ordinano procedersi oltre avanti la Se- 
zione decìdente, si notificano all'incolpato. (Art. 100) 

102 — L’ Auditore militare destinato a far parte della 
Sezione decidente , forma la nota dei periti e dei testimoni , 
che si propone di far citare perchè siano esaminali avanti la 
Sezione decidente ; la deposita in atti ; e la fa notificare in 
copia all'incolpato. (Art. 101) 

103 — Entro venliquattr' ore dalla notificazione di che 
nel precedente articolo , l' incolpato può scegliersi un difen- 
sore tra gli Ufiiziali della guarnigione, o tra gli Avvocati, o 
i Procuratori approvati ; e qqalora non si valga di tale fa- 
coltà glie ne è dal Presidente del Consiglio assegnato uno 
scelto fra i Legali suddetti. (Art. 102) 

104 — L’esame del processo, e dei documenti della causa 
si fa dal difensore nei modi, e termini indicati dall’ art. 66. 
(,4rt. 103.) 

103 — § 1. Il Difensore può fare istanza perchè siano 
citati a spese dell’ Ammioistraziunc militare altri testimoni , 
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olire quelli compresi nella noia dell’ Auditore militare , indi- 
cando sommariamente i fatti sui quali devono essere esami- 
nati , qualora non siano stali sentiti nel processo scritto. 

$ 2. È nelle facoltà del Presidente fammcttere o riget- 
tare in tutto, o in parte la suddetta istanza. {Art. 104.) 

106 — L’ incolpato ha il diritto di far comparire a pro- 
prie spese avanti alia Sezione decidente i testimoni non am- 
messi dal Presidente. [Art. 105.) 

107 — ‘ Se il Presidente crede opportuno di aggiungere 
altri testimoni a quelli indotti daH’Auditore militare, o dal 
difensore, pone i loro nomi a piè della nota dell’Anditore mi- 
litare. {Art. 106 ) 

108 Il Presidente convoca ’a Sezione decidente per un < 

giorno determinato, e la relativa ordinanza è iiotiGcata all'in- 
colpato , ed al suo difensore a cura deli' Auditore militare. 

(Ari. 107.) 

109 L’incolpato, ed il suo difensore, l’Auditore mili- 
tare , ed il Presidente , possono aumentare la nota respettiva 
dei periti , c dei testimoni , purché se he diano reciproca co- 
municazione un giorno almeno avanti a quello destinato per 
la discussione della causa , e semprechè questa non resti nè 
impedita, nè ritardata. {Art 108) 

110 I periti, ed i testimoni vengono citati a cura 

dell’ Auditore militare. {Art. 109.) 

111 §. 1. 1 periti , ed I testimoni che si trovano fuori 

di Toscana non si citano a comparire avanti ai Cousigli '.di 
guerra. 

§ 2. Se il deposto di tali persone è riconosciuto neces- 
sario. l’Auditore militare si rivolge all’Auditore militare ge- 
nerale , perchè ne siano richiesti gli esami alle Autorità giu- 
diciarie estere per le consuete vie diplomatiche. 

§ 3. Gli esami provenienti dall’ estero , e di che nel $ 
precedente si leggono nella discussione. (Ari. 110.) 

112 Alle adunanze della Sezione decidente sono 
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umntfssi (ollanto , oltre l' incolpato , il sno dirensore , e li 
tiirza armala che debba assistervi , i parenti del medesimo 
incolpalo, gli Uffiziali della gnarnigione, i Magistrati deH'or- 
dine giiidiciario , e gli Avvocati , c Procuratori del luogo , in 
cui risiede il Consiglio di guerra. {Àrt. 111.) 

113 — Nel giorno, ed ora prestabiliti la Sezione deci- . 
deete si riunisce nel luogo a ciò destinalo ; i membri ebe la 
compongono prendono posto sedendo nel mezzo a diritta il 
Presidente, ed a sinistra del medesimo T Auditore militare, 
«juindi lateralmente gli altri Giudici secondo l’ ordine di pre- 
cedenza. Alla sint!ilra dei Giudici c separatamente da loro, si 
asside il Cancelliere. (Art. 112) 

in — Introdotto T incolpato, ed il difensore, si procede 
alla prestazione del giuramento nel modo prescritto dall’arti- 
colo 72, «I a quanto altro è ordinato nel soccessivo art. 73. 
{Ari. 113) 

ItS — 5 Non prescnlandosi il difensore, il Presidente 
dee nominarne subito un altro, anche fra gli ClDziali della 
guarnigione. 

§ 2. Il difensore nnovamenle nominato può domandare 
die la discussione sta diITcrita al giorno successivo. (idrt.lU.) 

IIG — $ 1. Il Cancelliere chiama la causa, e procede 
all' appello nominale dei tesi i moni , 1 quali sono avvertiti dal 
Presidente sull' obbligo di dire la verità , e sull'Importanza 
del giuramento; e dipoi son fatti ritirare nella stanza ad essi 
destinala, nei modi stabiliti dalla Leggo per i giudizi pubblici 
inoanzi alle Coni Regie. 

S 2. Anche rispetto ai testimoni che mancano di com- 
parire , si osservano le regole stabilite per i giudizi pubblici 
antedetti. (Irl. 113.) 

117. — Dopo di ciò il Presidente fa leggere dal Cancelliere 
il decreto della Sezione d'invio, e l'Auditore militare lo spiega 
all' incolpalo. [Ari. 116) 

IIS — L'. Auditore militare fa leggere dal Cancelliere i 


Digitized by Google 



PRO { 233 ) PRO 

processi verbali relativi al malerialc del delitto, e gli altri 
documenti attinenti alla causa ; interroga poi l’ incolpato i 
periti, e i testimoni. (^Irt. 117.) 

119 — $ 1. Compiute le letture, gl' interrogatori , e gli 
esami, l'Auditore militare fa un succinto epilogo di quanto 
è venuto a resultarne ; e richiama l' incolpato à rispondere. 

§ 2. Ha dipoi la parola il difensore, e l'incolpato stesso 
può soggiungere ciò che crede di suo interesse. 

$ 3. Per ultimo il Presidente dichiara chiusa la discus- 
sione , e si ritira coi Giudici in camera di consiglio per deli- 
berare, osservando nella deliberaaione l'ordine dalla Legge 
prescritto per le Corti Regie. [Art. 118.) 

120 — Quando la Sezione decidente è rimasta in seduta 
segreta per deliberare , non può disciugliersi senza avere pro- 
nunziato la sentenza. (Art. 119) 

121 Qualora la discussione della causa non possa ter- 
minarsi nel giorno in cui è incominciala, o la pronunzia delia 
sentenza non possa aver luogo nel giorno io cui la discus- 
sione è stata chiusa , il Presidente rimette l' una , o l' altra 
al giorno immediatamente successivo; e quando questo sia 
festivo, al primo giorno non festivo prossimo. {Art. 120) 

122 — Nel caso di sentenza assolutoria, qualora esistano 
proporzionali molivi , può ordinarsi che l' incolpato assoluto 
sia rinviato alla disciplina del corpo. (Ari. 121.) 

123 — Le sentenze dei Consigti di guerra si notiflcano » 

in copia ai condannati. {Art. 122.) 

124 — Nei giudizi in contumacia avanti ai Consigli di 
guerra, si osservano lo regole stabilite per i giudizi avauti le 
Corti Regie. {Art. 123.) 

125 — § 1. Contro le Sentenze dei Consigli di guerra 
tanto il condannato quanto l' Auditore militare generale pos- 
sono interporre ricorso ai Consiglio Supremo militare ; 

a) in tutti i casi nei quali per il disposto nell'arti- 
colo 81 è ammesso tale ricorso dalle Sentenze dei Consigli di 
Corpo ; 
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h) quando siasi contravvenuto alla Legge per falsa 
interpretazione o per falsa applicazione, anche in modi diversi 
da quelli contemplali nell' articolo 81 ; 

e) quando siasi riflutato od omesso di pronunziare 
sopra una istanza articolata dall' incolpato o suo difensore. 

2. Il ricorso di che nel $ precedente s' interpone nei 
modi stabiliti dall' articolo 83 ; 

à) dentro cinque giorni da quello della noUQcazione 
della Sentenza per il condannalo; e 

h) dentro lo stesso termine dal giorno della pubMì- 
ra/ione della Sentenza ; o dentro dieci giorni , se la Sentenza 
fu pronunziala fuori di terra ferma , per l'Auditore iftililare 
generale. 

S 3. I molivi sui quali il ricorso è fondato possono es- 
sere dedotti in separata memoria da esibirsi nel termine di tre 
giorni da quello della presentazione del ricorso medesimo. 
(Ari. 124 } 

126 — La condanna a pena di morte non diviene ese- 
guibile , se non dopo il rigetto della supplica di grazia , che 
il difensore del condannalo ha l'obbligo di presentare nella 
cancelleria dell' Auditor militare generale entro il termine di 
ore ventiquattro dal giorno in cui è spiralo il termine per ri- 
correre al Consiglio Supremo militare , o dal giorno della no- 
liflcazionc del decreto di rigetto del ricorso. (Ari. 125.) 

• 127 — Il Consiglio di guerra subitaneo si convoca sia in 

campagna sia in guarnigione; 

. aj in tempo di guerra o di pubblica difesa , tutte le 

volte che occorra giudicare di un delitto di competenza dei 
Consigli di guerra o dei Consigli di Corpo; 

b) in tempo di pace, nei casi espressamente determi- 
nali dal Codice penale militare (^/rt. 126) 

128 — § 1. Il Comandante superiore delle truppe poste 
sul piede di guerra o impegnate nella pubblica difesa; o il 
Capo del Corpo o della Colonna in campagna appena ricevuta 
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notizia di un delitln che debba sottoporsi alla decisione di un 
Consiglio di guerra subitaneo , provvede alla formazione di 
esso con ordinanza che viene immediatamente hotiflcata aU’in- 
colpato. > 

§ 2. In tempo di pace l’ordinanza di che nel prece* 
dente articolo si emette dal Comandante militare supremo lo- 
cale. (.4rt. 127.) 

129 — S 1- Il Consigliò di guerra subitaneo , allorché 
dee giudicare di delitti di competenza ordinaria dei Consigli 
di guerra , si compone dt un UflSziale superiore che ne è il 
Presidente ; dì un Auditore militare, e di sei Uillziali subal- 
terni possibilmente superiori o eguali in grado all' incolpato. 

$ 2. Ove manchi 1* Auditore militare , si supplisce con 
un settimo UlDzialei > 

§ 3. 1 sei, e respettivaroenle ì sette Cfiìziali subalterni, 
si scelgono dall' incolpato in fra dodici , che vengono a tale 
oggetto designati nell' ordinanza di formazione del Consiglio. 
(Art. 128) 

130 — Qualora l'incolpato ricusi di esercitare in tutto 
o in parte il diritto di scelta, come pure se piu essendo gli 
incolpati, questi non si trovino concordi sulla scelta di tutti 
o di alcuno dei ' Giudici , sì procede a comporre o respetti va- 
mente a completare il Consiglio per via della sorte , a cura 
del Presidente ed in presenza degl'incolpati medesime 
{Ari. 129.) 

131 — Dopo di ciò il Presidente intima l' adunanza del 
Consiglio , che non dee differirsi oltre ventiquattro ore. 
{Ari. 130.) 

132 — Le funzioni di Cancelliere presso il Consiglio di 
guerra subitaneo sono esercitate dal Cancelliere o Coadiutore 
dell' Auditore militare , ed in loro mancanza da un Sotto-uflì- 
ziale nominalo dal Presidente «del Consìglio medesimo. 
{Ari. 131.) 

133 — La difesa dell' incolpato ò affidata ad uno degli 
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rflTuiali presenii che sceglie egli med^imo , o che ellrinientr 
gli viene destiualo dal Presidente. [Art. 132.) 

134 — 11 Consiglio di guerra subitaneo tiene le sue adu- 
nanze scrtza pubblicità, anche a cielo scoperto, ed in qualun- 
que giorno ed ora. (Art. 133.) 

133 — $ 1. Adunatosi il Consiglio, l'Auditore militare, 
c in di lui mancanza il Giudice di grado più elevato, defe- 
risce a ciascuno dei tnetubri del Consiglio, e presta egli stesso 
il giuramento eolia formula e nei modi stabiliti all’ art. 72. 

§ 2. Presenda dipoi e fa leggere dal Cancelliere la nota 
dei leslimoni: il difensore dopo avere conferito con Tincolpalo 
può domandare che ne siano aggiunti allri, ed il Consiglio gli 
ammetle o gli rigetta. 

§ 3. Anche il Consiglio può aggiungere d’uffizio altri 
testimoni. {Art. 134.) 

136 — $ f. Immediatamente si citano ì testimoni che 
debbono essere esaminati. 

§ 2. I leslimoni che sono impediti di recarsi subito alta 
seduta, quando il loro deposto sia creduto necessario, si fanno 
interrogare per mezzo dell' Auditore militare, o dell'llffiziale 
che nc fa le veci , e dipoi si legge il loro dcposlo {Art. 133.) 

137 — Il giudizio si prosegue , e si termina , Ano alla 
pubblicazione inclusive della sentenza , con le norme tracciate 
per i Consigli di guerra permanenti. {Art. 136.) 

138 — § 1. Non è ammesso ricorso dalle sentenze dei 
Consigli di guerra subitanei che divengono eseguibili imme- 
dialamcnte; salvo, in caso di condanna a pena di morte, il 
tempo necessario all' adempimento dei doveri di religione. 

$ 2 il solo Comandante del Corpo, o chi ne fa le veci 
sul posto, ha facollà di sospendere l'esecuzione della condanna 
capilale per sutloporla in via di grazia al Comandante in capo, 
.se ia truppa è in campagna, cd al Granduca, per l'organo 
del Ministero della guerra, negli allri casi. {Art. 137.) 

139 — § 1. Allorquando il Consiglio subitaneo deve giu- 
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(ìicare di deiiUi , o di IrasgressinDi di cootpetcoza ordinaria 
dei Consigli di'Corpo«> esso si oooiponc di un Capitano che 
ne è il Presidente, di un Auditore militare, e di quattro 
Uffitiali cbe si scelgono Tra otto nei modi indicati agli arti* 
coli 128 e 129. > 

* § 2. In mancanza dell’ Auditore militare , sì supplisce 

con un quinto UiBziale in conformità dell'arlicolo 128. (Art. 138) 

140 — S 1. Le Sentenze condenoaloric proferite dai Con- 
sigli di guerra subitanei contro incolpali contumaci, si hanno 
per non avvenute, ogniqualvolta il condannato torni a farsi 
presente, o sia arrestato; ed il giudizio si rinouova nei modi 
c colle forme del giudizio primitivo. 

§ 2; Peraltro se il condannato in i contumacia torni a 
farsi presente , o sia arrestato dopoché è cessato lo stato di 
guerra o di pubblica difesa si la luogo al processo , ed al 
giudizio nelle forme prescritte per i giudizi nei tempi non 
eccettuali, cd avanti l'ordinario tribunale competente (Art.139.) 

141 — § 1. U Consiglio Supremo militare risiede in -Fi- 
renze, e si compone di un Ulllziale generale cbe ne c il Pre- 
sidente , di due Consiglieri della Corte Regia di detta Città , 
di due UfiSriali Supieriori , di un Auditore militare che non 
abbia preso' parte nè al processo , nè al giudizio precedente , 
e di due UiBziali. subalterni. 

§ 2. Sono aggiunti al Consiglio supremo un UIRzialo 
superiore cd uno suballemo, per supplire nel caso d’impedi- 
mento o di assenza di alcuno fra i due Uflìziali superiori , e 
respeltivameoto fra i due L'IDsiali subalterni suindienti.(Ar(l40.) 

142 — § 1. Il Presidente, i Consiglieri della Corte Re- 
gia , e gli altri UOìziali , tanto Giudici ordinarj , quanto sup- 
plenti , sono nominati dal Granduca , sulla proposizione del 
Consiglio dei Ministri, .e irìmangono in ufficio por un biennio. 

c § 2. L' Auditore militare è destinato dal Comandante 
supremo ,, sentilo l'Auditore militare generale. (Art. 141.) 

143 — Le funzioni di Cancelliere sono esercitate dal 
Cancelliere dcirAudilore Militare generale. (Ari. 112.) 
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144 — Il Consiglio' Supremo mllitiirc giudica 

o) dei ricorsi che nei casi permessi dalia Legge s'in- 
lerpongORO ad agni effelto contro le Sentenze, e i Decreti dei 
Consigli di Corpo , b dei Consigli di guerra si dall’ Auditore 
militare generale i comò dai coedannati ; 

() dei ricorsi Che I' Auditor militare generale può in 
(jualunque tempo, e contro qnalunque pronunzia di tribunali, 
e Giudici militari , ihterpoiie nel solo interesse della Legge ; 

c) dei conflitti di giurisdizione é di giudicaU che si 
elcvioo fra diversi tribunali militari , o fra nlbuno di essi ed 
altre Autorità parimente militari. {Ari. 143.) 

143 — § 1 I conflitti di giurisdizione fra tribunale mili- 
tare e tribundle, o altra Autorità nou militare, si deunuziano 
alla Corte Suprema di Cassazione. 

S 2; La stessa Corte di Cassazione giudica dei ricorsi 
dalie sentènze dei tribunali militari proferite contro paesani , 
allora soltanto che tali ricorsi sodo fondali sopra la iocom- 
pelenza , o sopra un eccesso di potere dei delti tribunali a 
riguardo dei paesani ricorrenti. (Ari. 144.) 

146 — 5 di ricorso contro le sentenze dei 

Consigli di Corpo, e contro i [decreti della Sezione d’invio 
dei Consigli di guerra, il Consiglio Sapremo militare si costi- 
tuisce in una Sezione composta del Presidente , di un Audi- 
tor militare che non abbia preso parte al processo, o al giu- 
dizio precedente , e di tre Udlziali che si destinano con ordi- 
nanza del Presidente medesimo. 

§ 2. Nei casi del $ precedente può rimanere incaricato 
di sostenere le parti di Presidente uno dei Giudici che sia Uf- 
lìziale superiore. (Art 145.) 

147 — li Consiglio Supremo ove accolga il ricorso e 

zzassi ia sentenza di un Consiglio di Corpo > - 

a) per illegale composizione del Collegio- giudicante , 
a per violazione di forme sostanziali', rinvia la causa ad un 
aHto tCuosiglio di Corpo ; 
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' ' ' 6) per avere il Goniiglio di Corpo eccedute le pro- 

prie competenze , rinvia la causa al oontpetenle Consiglio di 
guerra ; 

c) per alcuna delle altre cause indicate sotto le let- 
tere cds^ep del §1 dell' articolo 81 . ritenuti i fotti po- 
sti e dickiarati nella sentenza denunziata , decide la causa 
anche nel merito. (i4r(. 146.) 

148 — Quando il Consiglio Sapremo accoglie il ricorso 

deir Auditore militare generale contro decreti della Sezione 
d' invio dei Consigli di guerra , ordina che si proceda oltre 
avanti la sezione decidente del competente Consiglio di guerra, 
c il suo decreto ha gli effetti stessi di quelli emanati dalla 
Sezione d’invio. (Ari. 147) i . 

149 — Quando il Consiglio Sapremo accoglie il ricorso 
dall' Auditore militare generale o dall' incolpato interposto per 
alcuni dei motivi espressi nell' articolo 99 , emette la corrì- 
spondente pronunzia che avrebbe dovuto proferirsi dalla Se- 
zione d’ invio , e che tien luogo di questa a tutti gli effetti 
di ragione. {Art. 148.) 

IRÒ — Quando il Consiglio Supremo accoglie il ricorso 
e cassa una Sentenza della Sezione decidente di un Consiglio 
di guerra', 

'•Ir.' a) per illegale composizione del collegio giudicante, 
o per violazione di forme sostanziali , o per eccesso di com- 
petenza , emette la pronunzia respetlivamente prescritta dal- 
r art. 146. 

6) per falsa interpretazione o falsa applicazione di 
Legge, ritenuti i fatti posti 'e dichiarati nella sentenza denun- 
ziata , decide la causa anche in merito ; 

c) per causa di rifiuto , o omissione di pronunziare 
sopra istanze articolate dall’ incolpato , o dal suo difensore , 
rinvia l'affare per un nuovo giudizio ad altro Consiglio di 
guerra. (Art. 149.) 

151 — Quando il Consiglio Supremo è richiamato a de- 
cidere su conflitti di giurisdizione , o di giudicali fra tribu- 
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■ali militari , o fra un tribunale militare , etl altre AutorilÀ 
parimente militari , segue le norme stabilite sui conflitti per 
la Corte Suprema di Cassazione (Art. 150.) ■ • 

152 — Appartiene ali' Auditore militare generale sótto- 
porro all' esame del Consiglio Supremo rirililare i confluii dei 
quali deve esso oonóscera t come il denunaiarc • ai R. Procu- 
ratore Generale presso la Corte Suprema' di Cassazione quelli 
fui quali spetta di pronunziare alta medesima Corte. (Arf.151.) 

153 — L' Auditor militare generale assiste alle discus- 
sioni avanti il Consiglio Supremo railitare per prendervi le sue 
conclnsioni tanto sui ricorsi interposti dai condannali, quanto 
su quelli interposti da hii medesimo. (Art. 132.) 

154 — S 1> 1 decreti ordinatorj o preparatoli dei Consi- 
gli di Corpo c dei Consigli di guerra, non' sono suscettibili di 
ricorso se non ebe unitamente alia sentenza definitiva.' 

$ 2. La regola del § precedente procede anche pei 
decreti interloculorj scmprecliè non abbiano furza di sentenza 
definitiva , e non siano ostativi all' ingresso , o al progresso 
della causa. (Ari. 153) 

153 — §1-11 ricorso al Coisiglio Supremo militare, 
sospende l'esecuzione dd decreto o ddia sentenza denunziala; 
e l'esito suo influisce sempre sulla sorte dell'incolpato, an- 
che quando sìa interposto dall' Audilorà militare generale. 

$ 2. Ove piu siano i condannati, il ricorso di uno non 
giova nè pregiudica all' altro, (Art. 134.) ' • 

138 — Il ricorso, che l'Auditore militare generale iatcr- 
pone nell' interesse della Legge soltanto, non produce cflèltt 
8os|M)Osivi , e non influisce in alcun modiri salta sorte dd- 
r incolpato (Art. 133.) > 

137 — Entro tre giorni da quello dell'esibizione del ri- 
corso interposto dal condannato, o rcspellivamente da quello 
delta notificazione aH'incolpato del ricorso iulerposlo dall'Au- 
ditore militare generale , l' incolpalo stesso può eleggersi un 
difensore Ira gli UtTiziali della guarnigione, u tra gli Avro- 
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cati o Procaralori approvQti , e qualora non si valga di quc- 
sto diritto, il Presidcpto dei Consiglio gliene assegna uno 
scelto fra gli Avvocati o Procuratori predetti. (Ar/. 156.) 

158 — Dopoché il difensore ha esaminato il processo 
neirUflSzio dell' Auditore militare generale, al quale effetto 
gli è assegnato il termine di tre giorni , il Presidente del 
Consiglio con Ordinanza da notificarsi all* incolpato ed al suo 
difensore , destina il relatofp nella persona o d’ uno dei Con- 
siglieri della Corte Regìa o dell'Auditore militare, e fissa il 
giorno della discussione. (Àrt. 157.) 

159 — Alle adunanze del Consiglio Sapremo militare 
sono ammesse soltanto le persone indicate nell' articolo 111. 
(Art. 158.) 

160 I oompooenti il Consiglio Supremo militare nel 
giorno ed ora destinati prendono posto secondo l'ordine di 
precedenza indicato nell’articolo 140. (Art. 159) 

161 — § 1. il Consiglio presta giuramento nel modo 
stabilito ncU'artiolo 72 e facendo uso della seguente formula: 

a Giuro di amministrare nella presente causa la giu- 
stizia secondo la mia coscienza , ed il mio intendimento , ed 
« a forma delle Leggi veglianti , e di non manifestare nulla 
« di ciò che sari dello, e fatto nel segreto della dclibera- 
« zinne. » 

§ 3. Dopoché il giuramento é stato prestalo , il rela- 
tore legge il suo rapporto; l'Auditore militare generale prende 
le sue conclusioni; parla quindi il difensore che può rilasciare 
in atti le sue istanze scritte; ed infine il presidente dichiara 
diiusa le discussione, e si ritira coi Gradici in Camera di Con- 
siglio per deliberare. (Art. 160.) 

162 — La sentenza si pubblica o nello stesso giorno , o 
in alcuno dei tre immediatamente successivi / colla lettura 
che De fa il Giudice relatore alla udienza , alla quale possono 
assistere tutte le personè ammesse. (Ari. 161.) 

163 — Le sentenze del Consiglio Supremo militare si no- 
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tiflcano nei più breve tempo possibile agli incolpati ; e si ese- 
guiscono a cura dell'Auditor militare generale. (Art. 162) 

164 — § 1 Quando debba essere sottoposto a giudizio 
innanzi a un Consiglio di guerra o solo, o in unione con al- 
tri , un L'IDzialc generale , o un UiBziale superiore . tanto la 
Sezione d' invio, quanto quella decidente si formano straordi- 
nariamente a nomina del Granduca , e sulle proposizioni del 
Alinistro della guerra , di UIBzial^ possibilmente superiori o 
eguali in grado all’ incolpata. 

§ 2. Nello stesso modo vengono destinati gli Auditori 
militari cbe debhon formare parte delle due Sezioni antedette, 
{Art. 163) 

165 — Nel caso contemplalo all'articolo precedente, an^ 
cbe gli Uffiziali e I' Auditore militare che insieme eoi Presi- 
dente , e coi due Consiglieri della Corte Regia, debbono com-> 
porre il Consiglio Supremo militare, sono nominati dal Gran-* 
duca nel modo indicalo dal § 1 dell' articolo precedente. 
{Art. 161.) 

16G — In tempo di guerra o di difesa pubblica , il Con- 
siglio subitaneo die debba giudicare un UiBziale generale , o 
un UiBziale superiore, viene formato dal Comandante supe- 
riore delle Truppe poste sul piede di guerra, o impegnate 
nella difesa pubblica , con Uffiziali possibilmente superiori o 
eguali in grado all' incolpato , osservate le regole stabilite agii 
articoli 128 e 129. {Art 165.) 

167 — Non possono essere membri del medesimo Consi- 
glio di Corpo , Consiglio di guerra , e Consiglio Supremo mi- 
litare persone che siano fra loro ascendenti, o desccndciiti; o 
fratelli germani, consanguinei , o uterini; o zio, e nipote. 
{Art. 166.) 

168 — Non possono sedere come Giudici nei suddetti 
Consigli gli agnati, cognati ed affini deH'iocolpato fino ai quarto 
grado inclusive, ed il di lui tutore o curatore. (.4rl. 167.) 
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169 — Fermo stante il disposto nei due precedenti arti' 
coli , si applicano alle ricuse ed astensioni dei Giudici dei tri' 
bunali militari le disposizioni della Legge de'12 Maggio 1852, 
eccetto quanto riguarda il Pubblico Ministero , il cui inter- 
vento non ha luogo in simili giudi/j avanti ai Tribunali pre- 
detti. (i4rt. 168.) 

170 — Gli Ufliziali in disponibilità o in ritiro possono 
essere nominati membri dei Consigli di guerra o del Consiglio 
supremo militare anche come Presidenti. (Art. 169.) 

171 — Nei giudizj militari non si ammette parte civile. 
(Jrt. 170.) 

172 — ' Tutti i Giudici militari quanto al fatto pronun- 
ziano secondo la loro morale convinzione ; e deliberano sem- 
pre a pluralità di suffragi. (Art. 171.) 

173 -r- $ 1. Le sentenze debbono contenere la esposizione 
si del fatto in genere, come del fatti speciali che hanno po- 
tuto determinare la convinzione dei giudici intorno all impu- 
tazione: riportano, in caso di condanna, il testo della Legge 
penale applicata, e concludono colla assoluzione o colla con- 
danna dell’ incolpato. 

§ 2. Della compilazione di ogni sentenza si occupa spe- 
cialmente l' Auditore militare; e nel Consiglio Supremo, il 
Giudice destinalo a Relatore. (Art. 172 ) 

174 — Lo Sentenze contro i rei presenti divengono ese- 
guibili 

a) spirati che siano i termini accordali per interporre 
ricorso al Consiglio Supremo ; o ^ 

b) quando vi è siala espressa requnzia in atti al ri- 
corso; o 

e) quando il ricorso è stalo rigettalo. (Art. 173) 

175 — S 1. I componenti il Consiglio di Corpo, la Se- 
zione decidente del Consiglio di guerra, e il Consiglio Supre- 
mo militare, ed i respellivi Cancellieri siedono in alta tenuta. 

5 2. in eguale tenuta compariscouo alle adunanze i 

Diritto Patrio Tuicmo Turno XXlll. t® 
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difensori miliUri; gli Avvocali e i procuratori si presealano 
in Ioga. 

S 3. I Consiglieri della Corte Regia, che siedono nel 
Consiglio Supremo militare indossano il loro abito di cerimo- 
nia. (Art. 174.) 

176 — Gl' inoolpall innanzi ai Consigli si di guerra che 
di Corpo rimangono liberi e sciolti da ogni legame; a 'capo 
scoperto; in uniforme, ma senza arme ; e stanno in piedi al- 
lorché parlano. (Art. 175.) 

177 — I militari che prestano servizio di Ordinanza 
nelle adunanze dei Consigli di Corpo, dei Consigli di guerra , 
e del Consiglio Supremo militare, sono scelti dal respettivo 
Presidente. (Art. 176.) 

178 — Restano in vigore le Leggi , Regolamenti e Os- 
servanze giudiciali in materia di procedura e di forme di giu- 
dizi in tutto ciò che non è contrario alia pmenle Legge. 
(Art. 177.) 

179 — Quanto alle cause ed affari che saranno pendenti 

al momento in cui avrà effetto |a presente Legg® osserve- 

ranno le seguenti disposizioni : 

a) Gli affori nei quali sfa stato già emesso voto 
dall' Auditore militare , avranno termiiMi nei modi e sistemi 
attualmente in vigore. 

b) Le cause nelle quali un Consiglio d* inchiesta ab- 
bia gii pronunziato decreto d' invio al giudizio , prosegui- 
ranno innanzi al competente Consiglio di guerra per esservi 
giudicate colle nuove forme. 

e) Contro le sentenze già proferite pnò farsi ricorsa 
alla Corte Suprema di Cassazione , nei modi e termini rego- 
lali dalle Leggi attualmente in vigore. 

d) Le procedure in via d’istruzione avranno 1' ulte- ' 
riore loro corso secondo le norme stabilite nella prcsenfc Legge. 
(Art. 178.) 
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• PROCESSIONI. 

Il Cav. CommeDdalore Prcfello della CUlà c CÒmparli- 
mento di Firenze — Dietro i generali lamenti e le particolari 
rimostranze del Municipio di Firenze volendo remuovere gli 
inconvenienti, ai quali dà*luogo l’abuso di coloro, che nelle 
solenni Processioni del Corpus Douiri e in altre qualunque 
s’ insinuano e si mescolano fra il Clero e le Persone concorse 
a decorarle per raccogliere la Cera che cade dai Torcetti e 
dalle Candele, di cui sono muniti. — Riportata la Superiore 
approvazione — Ordina quanto appresso — In occasione di 
qualunque Processione è vietato raccogliere la Cera cadente 
dai Torcetti e dalle Candele sia nell'Interno delle Chiese, come 
per le pubbliche strade. — Chiunque contravvenga a questa 
disposizione, sarà in via di urgenza arrestato dalla pubblica 
Forza, e tradotto alla respellìva Delegazione di Governo per 
quelle ulteriori misure, che le speciali circostanze del caso re- 
clamassero. ( Edilio del 9 Giugno 1897 ). 

PROVOCAZIONE, o proaunsia d'ingiusta Sentenza — F. Co- 
dice PENALE HILITARB UUm. 2-19. 


n 

RAGIONE ILLECITAMENTE FATTASI. — V. Codice penale 
nuove disposizioni num. 5. 

RECIDIVA — V. Codice penale nuove disposizioni num. 4. 
RECLUTAMENTO — V. Abruolasiento, Ordini relativi. 
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RESISTENZA — Codice penale militare num. 240. 

RESISTENZA ALLA FORZA — V. Codice penale militare 
num. 132 e scgg. 

RITENZIONE ARBITRARIA DI PAGA — V. Codice penale 
militare num. 147. 

RUGGINARA (Dogana) — Ordini tptciali. 

1 — L’ Amministralorc Generale delle RR. Dogane e 
Aziende Riunite inerendo agli Ordini emessi con Risoluzione 
del Consiglio dei Ministri in Nome di S. A. 1. e R. il Gran- 
duca in data de’ 30 Aprile prossimo passato rende pubblica- 
mente noto quanto appresso; ( Nolificazione dei 14 Maggio 1836 
in prine. 

2 Fermostante quanto fa dichiarato dalla Notificazione 

de' 21 Dicembre 1843 Art. 3.* § 3 in proposito del pagamento 
obbligatorio della Gabella di Introduzione nella Dogana di Rug- 
ginara sui Generi e Mercanzie che con procedenza dall'estero 
.sì introducono nel Territorio Riunito per mezzo della Dogana 
stessa , comechè destinate a rimanere fra essa e l’ altra Do- 
gana di Popolano ; per tutti gli altri Generi e Mercanzie, che 
con ugual procedenza verranno immesse nel Terrilqrìe Riu- 
nito suddetto per far capo a quest' ultimo Ufiìzio , i proprie- 
tari e conduttori saranno tenuti a munirsi di un Manifesto 
obbligatorio, che sarà loro rilasciato gratuitamente dagli Im- 
piegati Doganali di Rugginara , e che dovrà avere il suo sfogo 
alla Dogana di Popolano , ritenuto per il rilascio e per lo 
sfogo |a osservanza delle formalità, cautele, condizioni, e san- 
zioni penali stabilite dalla Legge de' 19 Ottobre 1791 , e Or- 
dini successivi in proposito. ( Are. 1 ). 

3 — Resta in conseguenza abolito qualunque sistema o 
consuetudine , che fosse stata osservata Qnquì conlrurianiente 
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a qaanto viene fissalo con la disposizione contenuta nel pre> 
cedente Articolo , e che deve avere il suo efihtto dal giorno 
della pubblicazione defia presente. ( Ari. 2 ). 


8 


SACCHEGGIO — V. Comes pehale miutarr nnm. 205 c segg. 
SALE FORESTIERO — Ordini nlalM. 

1 — Venuti nella determinazione di adottare quelle di- 
sposizioni che fossero per riuscire le più opportune, ed efll- 
caci a prevenire la fraudolenta introduzione nel Granducato 
del Sale forestiero da qualche tempo progressivamente cre- 
sciuta in tali proporzioni , che reclamavano adequato riparo a 
tutela della pubblica morale, e dell' interesse insieme della R. 
Finanza ; — Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri : — Ab- 
biamo decretato, e decretiamo quanto appresso. ( Dter. dei 24 
Novembre 1857 in prine ). 

2 — I Navigli di qualunque Bandiera e di una portala 
non superiore alle ottanta tonnellate , se abbian carichi di 
Sale forestiero in partita per commercio, debbon tenersi alla 
distanza d' un colpo di cannone dallo Spiaggia, Porti, cd Isole 
del Granducato. ( Art. 1 ). 

3 — Qualunque Naviglio di una portata non superiore 
alle ottante tonnellate , che con carico di Sale forestiero ve- 
nisse trovato nel raggio di distanza preflnito dall’ Art. prece- 
dente, sarà arrestato e confiscato insieme al carico. (Art. 2). 

4 — I Navigli di una portata superiore alle ottanta ton- 
nellate vanno esenti dall' accennato divieto, benché abbiano 
un carico di Sale forestiero per commercio, e potranno anche 
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ap|ii Oliare Dei Porli di Livorno, Purloferrajo , Piombino, S. 
SlcfaDo , escloso qualunque altro Porlo , o Scalo del Grandu- 
cato. ( Ari. 3 ). 

o — Eccettuati i Porti indicati nell' Articolo precedente , 
i Deputati di Sanità , ed i Comandanti dei Posti Armati in 
ogni altro Porto o Scalo del Lìltorale o Isola del Granducato, 
dovranno immediatamente respingere i Bastimenti di qualun- 
que portata, che ivi si presentassero con carico di Sai fore- 
stiero per commercio , salvo il caso di forza maggiore legal- 
mente costatato. ( Art. 4 ). 

6 — Tutti i Capitani o Padroni di Bastimenti qualunque, 
che abbiano Sale a bordo cosi in Sacchi , come alia rinfusa , 
c tanto io partita per commercio , quanto per puro necessario 
consumo dei passeggeri , e gente di equipaggio , dovranno al 
loro giungere in qualunque Porlo o Scalo ove dal presente 
Decreto sia , secondo le loro condizioni , permesso ai mede- 
simi l'approdo, uniformarsi non solamente alle Leggi, Rego- 
lamenti e consuetudini veglianli nel luogo per le provenienze 
di Soprammare , ma bene anche denunziare sempre , ed ogni 
eccezione remossa , all' Uffizio di Sanità , con dichiarazione in 
scritto, la quantità e procedenza del Sale da essi ritenuto a 
loro bordo. — Nel caso , che nessuna quantità di Saie si tro- 
vasse a bordo dei Bastimenti sopra rammentali , 1 Capitani , 
o Padroni dd medesimi dovranno farne airU'ffizio di Sanità, 
e sempre per scritto, una dichiarazione negativa. (Art. 3]. 

7 — Ai Titolari Ministri di Sanità , o a quelli che nei 
diversi Luoghi gli rappresentano, s'impone l'obbligo di pas- 
sare immediatamente notizia in scritto delle denunzie ricevute 
in ordine all'Articolo precedente, in Livorno alla Direzione 
Doganale, e negli altri Porti o Scali del Granducato ai su- 
biiltcrni UflìzJ Doganali ivi esistenti per quella vigilanza che 
sia (lu loro giudicata 0 |iporluna. (Art. G). 

8 — La Dogana , ricevuta appena la comunicazione so- 
praespresia , porrà in vigilanza a bordo dei Bastimenti aventi 
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carico di Sale per commercio , una o più Guardie dell' Ammi- 
nisft^zione Generale che potranno rimanervi per giorni tre , 
spirali i quali ogni e qualunque quantità di Sale eccedente la 
provvisione di bordo , dovrà depositarsi nei RR. Magazzini , 
previa licenza in scritto da rilasciarsi gratuitamente dai Mi- 
nistri della Dogana : E tal deposito sarà fatto con l'assistenza 
di una Guardia . e con l' opera dei Facchini della Dogana me- 
desima per ritirarsi successivamente, adibite le pratiche e le 
cautele solite e proprie di simili operazioni. (Ari. 7). 

9 — La Dogana sarà pure nel diritto di commettere, ser- 
bate le forme stabilite dal Regolamento del 17 Luglio 1840, 
e con quei mezzi dei quali può disporre, la verificazione a 
bordo dei respettivi Bastimenti , cosi delle denunzie dei Capi- 
tani e Padroni che avranno dichiarato di ritenere soltanto la 
provvisione pel consumo dell'equipaggio, quanto delle dichia- 
razioni assolutamente negative; e qualora dall'atto dell' eseguita 
verificazione venisse a resultare nel primo caso l' esistenza di 
una quantità di Sale superiore della metà a quella denunzia- 
la, e nel secondo una quantità qualunque di Sale di estera 
provenienza , dovrà ritenersi per costatata la trasgressione sulla 
misura dell'eccedenza verificata, e punibile con la penalità, e 
con lo regole determinate per l' introduzione clandestina del 
Sale di contrabbando. (Ari. 8). 

10 — Anche nel caso di approdo forzt^ legalmente co- 
statato, ricorre sempre nei Capitani e Padroni dei Bastimenti 
r obbligo della immediata denunzia del Sale esistente al loro 
bordo , sia in partita per commercio , sia per consumo dcl- 
r equipaggio ; la qual denunzia sarà diretta in scritto ai Mi- 
nistri di Sanità o Comandanti dei Posti armali dei Porli o 
Scali , ove l' approdo forzoso si sarà eccezionalmente, verifi- 
calo ; e non sarà susseguita da altra formalità , tutte le volle 
che per mezzo della verificazione alla quale faranno quelli 
procedere con i mezzi che hanno respettivamenle a loro di- 
sposizione, rimanga costatato che il Sale esistente sul Basll- 
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nienlo cosliluisca puranKDle la provvisione di bordo nella 
quanlili alata denunriala , fermo stante , per il caso di ’ in- 
completa denunzia , il disposto del precedente Art. 8. (Àrt. 9). 

11 — Della quanlilà di Saie attribuibile come provvisione 
di bordo a ciascuna imbarcazione, saranno giudici in Livorno 
il Direttore della Dogana , e sul Littorale il Deputato di Sa- 
nità , c il Comandante del Posto armato , d’ intelligenza con 
gli Impiegali Doganali ove si trovino ; avuto sempre un di- 
screto riguardo al numero della gente di equipaggio, e alla 
natura o alle esigenze del viaggio, (.drt. 10). 

12 — Ma la Dogana o i Deputali di Sanità, o i Coman- 
danti dei Posti armati, giudicando che la quantità di Sale 
esistente a bordo , benché nella misura denunziata , ecceda 
l'ordinaria provvisione, avranno facollà di porre immediata- 
mente sul Bastimento una , o più Reali Guardie di Finanza 
ove quesle si trovino stanziate , o una , o più Guardie di Sa- 
nità negli altri luoghi del Littorale per rimanervi fino a che 
sussista la causa deH' approdo. {Àrt. 11). 

13 — Cessala la causa dell’approdo forzalo, dovranno i 
Bastimenti salpare immetliatamenle , in difetto di che resterà 
a carico dei Capitani o Padroni dei medesimi la spesa occor- 
rente per la vigilanza adottata sul Soro conto, quando pare 
trattandosi di Sale io partita per Commercio , l' Anlorìtà Sa- 
nitaria o Doganale non creda, secondo le circostanze del luogo 
e del tempo, doverne esigere il deposito. {Art. 12). 

14 — In ogni caso la mercede per la vigilanza ricorren- 
te , cosi per i Baslimeoti ammessi regolarmente all' approdo , 
in ordine alle presenti disposizioni, come sopra quelli del quale 
r approdo sia stato eccezioualmeule tolleralo per forza mag- 
giore , sarà per soli tre giorni a carico della R. Azienda del 
Sale . nella delermiiiuta misura di Lire tre il giorno quanto 
alle Guanlic di Sanità, e di Lire una, soldi tredici e denari 
i|uallro ris)>elto a quelle della R. Finanza. — Per ogni mug- 
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gior tempo , spirali i gioroi tre • la spesa della Guardia ri- 
marrà a carico del Capitano o Padrone di Bastimento. {Àrt. 13). 

15 — Non è peraltro impedito ai Capitani o Padroni dei 
Bastimenti , sia nel caso di approdo forzalo , come in quello 
di approdo legalmente permesso , l’ accelerare il deposito del 
Sale , semprecbè si eGTettui sotto le condizioni e le cautele 
prescritte all’ Art. 7 ed abbia luogo , secondo lo circostanze e 
le condizioDi locali presso i Magazzini della R- Azienda , o i 
Doganieri , o i Dq>utali di Sanità , o i Comandaali dei Posti 
armati, per recuperarlo il giorno nel quale il Bastimento si 
rimetterà alla Vela. (Art. 14). 

16 — Air opposto non potrà essere difibrito in nessun caso 
il deposito del Sale oltre il termine prefisso, se non se nel 
concorso di gravi circostanze, e con speciale annuenza del- 
r Autorità Doganale o Sanitaria , che sarà in arbitrio di pre- 
scrivere in quel caso eccezionale le misure di vigilanza che 
'reputasse più efficaci, ed a tutte spese dei Capitani e Padroni 

di Bastimento, dai quali quella dilazione venisse domandata. 
(Art. 15). 

17 — Per Uno speciale riguardo all' industria della Pe^ 
sca , vien permesso in via di eccezione alle Barche pesche- 
rcccie per tali qualificale nelle Patenti , e destinate alla pesca 
delle Acciughe , e delle Sardine , di approdare a qualunque 
Porto, Scalo, o Isola del Granducato, quando pur ritenessero, 
oltre la provvisione di bordo, qualche discreta quantità di Sale 
destinata alla salaturai o a quella avanzata, con obbligo però 
di farne la denunzia. (Art. 16). 

18 — Tale approdo per altro resterà sempre subordinalo 
a quelle verificazioni o misure che gli Impiegali SanilarJ e 
Finanzieri giudicheranno, secondo te circostanze, opporluuei le 
quali, quando conducessero a constatare l'esistenza di una 
quantità di Sale troppo rilevante, porranno anche le Barche 
pesrarcccie suddette nel debito di uniformarsi alle discipline 
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stabilite negri Articoli precedenti in quel modo che verrà loro 
prescritto. (Art. 17) 

19 — È proibito in qualunque Porto del Granducato il 
disbarco, il travaso, e trasbordo del Sale forestiero di qualun- 
que sorte, salvo ciò che sarà enunciato nell* Articolo susse- 
guente i -■ — Ed il presente divieto s* intende rigororamente ap- 
plicabile al Molo di Livorno , ed a tutte le sue adiacenze e 
pertinenze anco esteriori , non che all’ Isolotto del Fanale , a 
quello della Vegliaja , air altro della Heloria , alle due Dighe 
curva e rettilinea del nuovo Porto, ed alle opere del Marzoc- 
co, nonché ad ogni appartenenza cosi naturale, come manu- 
fatta ed arlidciale, stabile, o precaria di qualunque siasi spe- 
cie delle località preindicate. — I Contravventori alle dispo- 
sizioni espresse nel presente Articolo, ugualmente che nel pre- 
cedente Art. 8, saranno considerati come Introduttori di Sale 
forestiero, e perciò trattati c puniti nei singuli casi a norma 
delle Leggi e degli Ordini in materia veglianti. {Art. 18) 

20 — Nel solo Porlo di Livorno può essere il Sai fore- 
stiero scaricato nei pubblici Magazzini , osservate le forme 
stabilite dall’ Art. 7 e contrattato per l'estero. — Ed è rila- 
sciato alle facoltà del Direttore della Dogana di Livorno il 
concedere talvolta a riguardo di alcuni dei Bastimenti am- 
messi in quel Porto, e dentro i primi Ire giorni delP approdo, 
<1 travaso di qualche partita di Sale neH' interno del Molo 
sotto la scorta di una licenza del Ministro Computista della 
R. Azienda residente nella Dogana predetta , sempre che per 

y altro siffatto travaso non avvenga sopra Bastimenti di portata 

inferiore a ottanta tonnellate. — Ma quando il Bastimento non 
partisse subito dopo il ricevuto travaso, dovrà essere assog- 
gettato all’ assistenza d'nna Guardia a tutte sue spese. [Art 19). 

21 — 1 Capitani o Padroni di Bastimenti che abbiano fatto 
il deposito dei Sale nei BR. e PP. Magazzini, allorché vogliano 
riassumere la navigazione, non potranno mai ricaricarlo nella 
sua totalità o in partite sopra Bastimenti di portata inferiore 
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alle ottanta Tonnellate, o dovranno procnrarsi dalla Dogana 
una Carta di sortita, sema l'esibizione del qual Documento 
r Uffizio di Sanità non potrà accordare il permesso o patente 
per la partenza. (Ari. 30). > 

22 — Air effetto di che nel presente Decreto a’ intenderà 

legalmente constatato il caso di forza maggiore per mezzo di 
una dichiarazione dei Capitano o Padrone, convalidata dal 
Giornale Nautico, la quale presentata nell’ atto dell’ esame da 
subire presso I* Autorità Sanitaria, affermi avere il Bastimento 
dovuto approdare per forza di tempo, 'o altro avvenimento 
ugualmente irresistibile. Alla mancanza del Giornale potrà 
supplire il deposto giurato del Capitano o del Padrone- del Ba- 
stimento. {Art. 21). • / ' 

23 — Col presente Decreto restano abrogate tutte le Leg- 
gi, Ordini e consuetudini vigenti rapporto all' introdnzione dal 
Marc del Sale di estera provenienza nel Porto di Livorno e 
negli altri Porli in esso contemplali in quanto fossero contra- 
rie alle sue disposizioni, rimanendo però nelia loro piena os- 
ssrvanza tutte le altre relative alla Uegalia del Sale vigenti 
nel Granducato. (Art. 22). 

24 — Bitenuto quanto nel caso di recidiva nelle trasgres- 
sioni alle Leggi sul Sale è prescritto dagli Articoli 21 , 23 di. 
quella del 30 Agosto 1819 riguardo al Trasgressore Forestie- 
ro , il Suddito o Statista che siasi reso debitore di secooda o 
ulteriore recidiva , dovrà esser condannato all’ inabilitazione 
al comando di qualunque legno con Bandiera toscana ad al- 
lontanalo dalia Frontiera per lo spazio di 20 miglia e per un 
tempo non minore di un* anno, nè maggiore di due, a seconda 
delle circostanze, e colla comminazione, non osservando, di 
tre mesi di Carcere per ogni trasgressioue. (Art. 28). 

2ì> — Oltre lo Autorità Sanitarie e Doganali , ed alio 
Guardie che ne dipemiono , la forza Hililare d’ ogni Arme , e 
così di Terra come di Mare , è incaricala di una particolare 
vigilanza all'esecuzione del presente Decreto. (.Irf. 21). 
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26 — Le presenli dispocixioni avraimo vita a contare dal 
(lì dieci Dicembre prossimo futuro. (Art. 25). 

27 — I Ministri di Sanità all’ arrivo in Porlo di qua- 
lunque Bastimento interpelleranno i Capitani o Padroni se ab- 
biano o no , tanto per Commercio , che per consumo della 
Gente di Equipaggio, e Passeggierìi Sale a bordo ; e nella ri- 
sposta aOhrmativa, o che non escluda la possibilità dell' esi- 
stenza come sopra di Sale, gii avvertiranno dell’ obbligo che 
corre loro di fare in carta indilatamenle la denunzia della 
qualità e quantità del Sale esistente a bordo dello stesso Ba- 
stimcnlot dovendo gli stessi Capitani o Padroni chiamarsi in- 
tesi di detta interpeilazione. ( htrusiotù per V esecuzione del R. 
Decreto dei 24 Novembre 1857 riguardante i Sali forestieri, Ari 1). 

28 Di tali avvertimenti e successivi riscontri i suddetti 
Ministri ne daranno cenno all’ Ufizio Doganale con Rapporto 
in scritto. (Art. 2). ' 

29 — Trattandosi di Bastimenti a pratica i Capitani e 
Padroni dovranno recarsi in Dogana per rilasciarvi la denun- 
zia die sopra. (Art. 3). 

30 — Per il caso di Bastimenti in contumacia il deposito 
del Sale, quando sia prescritto, dovrà effettuarsi nell' assegnato 

«Lazzeretto, e gli UBziali Ministri di Sanità atteso l’impedi- 
mento nei Capitani o Padroni di recarsi personalmente in Do- 
gana saranno allora tenuti pure a ricevere , previo spurgo ed 
a rimettere indilatamente alla Regia Dogana le denunzie di 
che nella Modula N 3. Tuttavia anche gli Uflziali dei Lazze- 
retti verranno anticipatamente provvisti di una quantità di 
Module per passarsi ai Capitani o Padroni , che si potessero 
trovare stanziati nel respettivo Lazzeretto, onde dopo che siano 
siale ripiene delle notizie richieste vengano rimesse come so- 
pra alla Direzione Doganale. — I Capitani dei Lazzeretti ter- 
ranno registro a parte delle quantità di Sale depositate, o ri- 
scontrale. (.Irt. 4). 
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31 — 1 Capitani o Padroni che abbiano fatto il deposito 
del Sale, allorcbò vogliano ricaricarlo , dovranno procurarsi 
dalla Dogana la carta di sortita per esibirsi all* Uflzio di Sa- 
nità. (i4ri. 6). 

SALE per t’ tua dti Greggi. 

1 — Viste le Sovrane Disposizioni pubblicate con la No- 
tificazione della cessata R. Consulta del 19 Novembre 1839 
con le quali vennero sanzionate alcune facilitazioni per la 
vendila del Salo ad uso dei Greggi lanuti con lo scopo preor- 
dinato alla loro conservazione ed al loro incremento: — E 
volendo ora ampliare, e generalizzare quelle facilitazioni, non , 
senza congrui cambiamenti , nell’interesse bene inteso della 
Pastorizia, e delia Agricoltura nazionale, avuto sempre il 
dovuto riguardo alla tutela della Reai Finanza : — Sentito 

il Nostro Consiglio dei Ministri — Abbiamo decretato, e de- 
cretiamo quanto appresso: ( Decr. dti 24 Novembre 1857 in pr.). 

2 — L' Azienda dei Sale è autorizzata a preparare , e 
porre in vendita per I' uso esclusivo degli Armenti , ed alle 
condizioni eccezionali ebe appresso, una qualità di Sai Ma- 
si no soppesto, colorato soltanto di Sesquiossido rosso di ferro 
detto volgarmente Zenobita , nella proporzione di once sei per 
ugni cento libbre senza altra miscela. (Art. 1). 

3 — Tutti i Magazzini della R. Azienda indistintamente 
sono autorizzali alla vendila dei Sai marino cosi colorato per 
r uso anzidetto , ed al prezzo di grazia stabilito io Lire 60 il 
migliajo delle libbre, limitatamente però ai proprietari degli 
Armenti, o loro commissionali , e sempre in partile non infe- 
riori allo libbre 50 ciascuna, nè superiori alle libbre 3000. 
(Ari. 2). 

4 — I proprietari dei Bestiami che vorranno profittare 
di questo benefizio, dovranno munire i respettivi Pastori o 
Agenti di un loro Certificato coslatonle i numi e le qualità 
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dei medesimi , non meno che la speme, ed il nomerò dei Capi 
di Bestie alla loro custodia aUìdati. La firma dei proprietari 
sarà legalizzata dal Gonfaloniere del rospetliro Comune , il 
quale dovrà attestare nei certificanti il concorso della qualità 
da essi assunta, e dovrà apporre al Certificato il Sigillo Co- 
munale. — E nel caso, in cui la levala del Sale voglia farsi 
direttamente dallo stesso proprietario, dovrà egli medesimo 
presentare, o trasmettere al respetti vo Gonfaloniere analoga 
dichiarazione , la qaale verrà puro rivestila delle sopraespressu 
formalità. (.4rt. 3). 

5 — Nel caso peraltro che il Bestiame al quale si vuol 
procurare il benefizio del Sale al prezzo di grazia , debba es- 
sere traslocato in altro Comune, e segnatamente nella Marem- 
ma , o nella montagna , come suole accadere secondo le sta- 
gioni, dovrà concorrere al Certificato anzidetto la vidimazione 
del Delegato nel di cui Circondario quel .Bestiame prenderà 
stanza, e quel Ministro certificando, previa la debita verifica- 
zione, la quantità e la quaiilà dei Bestiame medesimo dovrà 
anco designare il Magazzino più prossimo dal quale dovrà il 
Sale esser .levalo, {Art. 4). 

G — Sulla esibizione di quel Documento, il Magazziniere 
del Circondario entro il quale stanzia ordinariamente il Be- 
stiame, u nel caso di che nell' Articolo precedente, il Magaz- 
ziniere designato, consegnerà il Sale richieslo nei limiti' qui 
sotto determinali, con ritirarne il prezzo a pronti contanti e 
rilasciarne ricevuta sopra nna modula io stampa che sarà 
stabilita dall' Amministrazione. {Art. S). 

7 Non potrà, net corso di ciascan'anno, esser concessa 
ai proprietari di Bestiame che ne faccian richiesta una quan- 
tità di Sale che superi in complesso per ciascun capo di Be- 
stiame denunziato, quella ragguagliata come appresso. 

Per ogni Capo di Bestia vaccina libbre 7o. 

'Per ogni Capo di Bestia cavallina libbre 90. 

• Per ogni Capo di Bestia pecorina o caprina libbre 2 ■/,, 
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Qualora il Saie venga richiesto per uso di altri ani> 
mali non espressamente contemplati nella presente Legge, la 
Direzione dalla R. Azienda del Sale è autorizzata in tal caso 
a concederlo , applicando volta per volta , con giusta discre- 
zione , per determinare la quantità respettiva dei genere , le 
norme come sopra descritte, ed osservale sempre le forme sta- 
bilite negli Articoli precedenti. {Art. 6). 

8 — li Proprietario, Agente, o Pastore che vuol fare una 
nuova levata di Sale dovrà esibire al Magazziniere la rice- 
vuta, o bulletta di quella anteriore in calce alla quale quel 
Ministro apporrà la dichiarazione « Vista e resa questo di . . a 
unendola alla propria Orma , e restituendola cosi ali' esibente 
con la nuova. (Art. 7). 

9 — Darà luogo a procedere per trasgressione alla Legge 
del Sale ai termini della Notificazione dell’L e B. Consulta 
in data de’ 2 Settembre 1819 e salvo, quanto alle competenze 
gli ordini posteriori. — (a) La mancanza presso il depositario 
del Certificato respetlivamente prescritto dai precedenti Arti- 
coli 3 e 4 della ricevuta o bulletta del Magazziniere relativa 
all' ultima levala del Sale. .,r- (6) Il reperimento di un depo- 
sito di detto genere in quantità superiore di un terzo a quella 
dell* ultima levata, che non si presume fatta se non esaurita, 

0 quasi esaurita la levata precedente, (c) Qualsisia alterazione 
falla o tentata al genere per depurarlo e ridarlo ad altra for- 
ma — (d) E qualsiasi cessione, vendita e contrattazione qua- 
lunque del genere medesimo. (Art. 8), 

10 — Le pene da applicarsi in ciascuno dei casi surri- 
feriti, saranno quelle comminale dall' Art. 16 della Legge pub- 
blicata coir anzidetta Notificazione del 2 Settembre 1819 per 

1 detentori del Sale proibito, ferme stanti quanto agli inlro- 

dultori e fabbricatori di Sale le disposizioni penali di che ncr 
gli Art. 14 e 13 della Legge medesima. (Art. 9). -, 

11 — Se al partire dei Greggi dal territorio 'dove sono 
stali ammandritti, il proprietario si troverà un avanzo di Saie 
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acquistato per oso dei medesimi, potrà restituirlo al Magai- 
liniere da cui ne fece acquisto con reintegrazione del prezzo 
pagato, e sempre che non si tratti di quantità non minoro 
delle libbre 50. (i4r(. 10). 

12 — Le presenti disposizioni avranno eOetto a contare 
dal di primo Gennajo dei prossimo futuro anno 1858. (^Irl. 11). 

SAMBUCA — Ordini di Polizia. 

1 — Il Cav. Commendatore Prefetto di Firenze inerendo 
alla Deliberazione della Magistratura Comunitativa di Fucec- 
chio de' 29 Luglio 1856, approvata con la Sovrana Risoluzione 
de’ 4 Febbrajo corrente, rende pubblicamente noto. {Editlo del 
7 Febbrajo 1857 in pr.). 

2 — È proibita la vendita del Pesce e degli Erbaggi nel 
tratto di Strada da Borgo Valori alla Piazzetta della Sambuca, 
eccetto che nell' interno delle Botteghe, restando invece asse- 
gnata per la esposizione e vendita di tali generi questa ulti- 
ma Piazzetta. {Art. 1). 

3 — È vietato altresì di tener fuori delle Botteghe per 
la vendila dei Salumi, Catini, Tinozze, Ceste, Caratelli, Botti, 
e qualunque altro oggetto che ingombri il pubblico Suolo. 
{Art. 2). 

4 — I Contravventori incorreranno in una multa dalle 
due alle dieci Lire applicabile dai Tribunali Ordinar] con le 
forme e sistemi veglienti a proOtto della Comunità lo- 
cale. {Art. 3). 

• 5 — Se li Autori delle Trasgressioni peraltro si presen- 
teranno alla Delegazione Governativa locale, dentro tre giorni 
da quello in cui loro furono contestate, e le concorderanno 
pagando il minimo della multa, e in caso di recidiva un au- 
mento progressivo di Lire due Ouo al limile estremo della 
multa ' medesima , iion si farà luogo ad 'alcun procedimento 
contro di loro. —-.Alla Delegazione predetta dovranno perciò 
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prescnlarsi le relative denunzie, sospendendole verso T Aulo, 
riti Giudiciaria fino alla scadenza del termine suddetto. {Ari. 4). 

SCROCCHIO — V. CoDicB penale hilitabe num. 278. 

SICILIE (Due) e TOSCANA Dichiarazioni Dipiomatkkr. 

1—11 Governo di S. A. I. e R il Granduca di Toscana 
e quello di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie, nello inten' 
dimento di evitare i danni che potrebbero derivare, pel com- 
mercio e per la navigazione de’ due Siati, dalla interruzione del 
vantaggi accordali alle rispettive bandiere col Trattalo di navi- 
gazione e commercio stipulalo Ira le due Corti il 10 Marzo mil- 
leotlocenlocinquanlalrè, son devenuli a stabilire: — Che il sue- 
spresso Trattato di navigazione e commercio, la durala del 
quale è spirata il 31 Dicembre dello scorso anno roilleollo- 
centocinquantacinque, debba rimanere in vigore per un altro 
anno, cioè fino al trentuno Dicembre dell’ anno corrente mil- 
leollocenlocinquanlasei. — La presente Dichiarazione, fatta dal 
sottoscritto Presidente del Consiglio dei Ministri , incaricalo 
inierinalmenle del portafoglio del Ministero degli Affari esteri 
di S. A. 1. e R. il Granduca di Toscana in nome e per auto- 
rizzazione della I. e R. A. S., verrà scambiala con altra si- 
mile di Sua Eccellenza Don Luigi Carafa della Spina, de'Du- 
chi di Traelto, Incaricato del portafoglio del Ministero degli 
Affari esteri di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie. ( Dt- 
ckiaraz. Diplomatica degli 11 Febbr. 1856). 

2 — Il Governo di S. A. I. e R il Granduca di Toscana 
e quello di S M. il Re del Regno delle Due Sicilie , nello 
scopo d' impedire che i sudditi di ciascuno dei due Governi , 
imputali di gravi reati contro le persone e contro le proprietà, 
evadano il rigore della giustizia con ricovrarsi negli Stati del- 
r altro Governo, sono deventili di comune accordo a stabilire 
quanto segue : {Dichiaritz del 14 Marzo 1856 in pr.). 

JJii iUv Pah tu Tuitutno Tema XSHI, 17 
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3 — Ciascun de* due Governi conlraontl disporrà l' arre- 
sto e la estradizione de’ sudditi dell'altro Governo che ne faccia 
la domanda per gravi reali contro le persone e contro le pro- 
prietà, avvenuti ne’ suoi Stati, e portanti alle pene designale 
nel paragrafo che segue. (Art. 1). 

4 — L’ arrestò e la estradizione a carico de' sudditi del 
Governo di Toscana avran luogo pe' reati coinfi-o le persone o 
contro le proprietà, portanti ad alcuna delle prime tre specie 
di pene criminali sanzionato coll' Art. 13 del Codice penale 
del Governo stesso di Toscana. Avranno del pari luogo pe'sud- 
diti del R. Governo delle Due Sicilie pe' reati medesimi por- 
tanti ad alcuna delle prime cinque specie di pene sanzionate 
coir Art. 3. delle leggi penali contenute nella parte seconda 
del Codice pel Regno stesso delle Due Sicilie. (Art. 2). 

5 — La domanda per arresto ed estradizione sarà falla 
per la via diplomatica, e dovrà essere accompagnala da una 
copia autentica della sentenza, o del mandato d> arresto spe- 
dito in forza di decisione delle Autorità competenti. Nel man- 
dato o in altra carta che ad esso equivalga, dovrà esser desi- 
gnalo il misfatto pel quale si domanda la estradizione , e la 
pena di cui è punibile secondo le Leggi dello Stalo del Go- 
verno richiedente. Si aggiungeranno anche i connotali per fa- 
cilitare le ricerche e I' arresto del delinquente c stabilirne la 
identità. (.4rf. 3). 

6 — Nel caso di estradizione l' imputato o condannalo si 
consegnerà unitamente alle carte a lui sorprese , o compilate 
in occasione del suo arresto dall' Autorità del Governo richie- 
sto, ed agli oggetti, che corno relativi al misfatto si trovassero 
assicurati dalle Autorità medesime. (Art. 4). 

7 — Andranno a carico del Governo richiesto le speso 
falle nei suoi Stali, cosi per compilazione di carte , come per 
arresto, detenzione, mantenimento del detenuto povero, non 
che pel trasporto dell' imputato, u condannalo nel luogo de- 
Slipaiu a farne la consegna Entrano in questa disposizione 
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■ncbc le spese pel trasporlo nel connato luogo degli oggetti 
assicurali come relativi al aiisfatto. {Art. 5). 

8 — . Il luogo destinato a consegnare l’ imputato o cc«- 
dannalo sarà Livorno per l' individuo chiesto dal Governo delle 
Due Sicilie, e sarà JVdpoti |ier quelli domandati dal Governo 
granducale di Toscana. La consegna verrà fatta agli Agenti 
rispettivi dei dne Governi accreditati no’cennati luoghi. (Art. G). 

9 — La presente Dichiarazione fatta dal; sottoscritto Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, incaricalo provvisoriamente 
del portafoglio degli Aflhri esteri dr S. A. I. e R. il Granduca 
di Toscana,' in nome e per autorizzazione della 1. e R. A. S., 
verrà scambiata con altra simile di Sua Eccellenza Don Luigi 
Carafa della Spina, de'Dncbi di Traetto, Incaricato del |H>r- 
tafoglio del Ministero degli Aflhri esteri di S. M. il Re del 
Regno delle Due Sicilie, in nome e per antorizzazione della 
M. S., ed avrà la durata di cinque anni, cominciando ad aver 
vigore dal giorno in cui le due Dichiarazioni saranno scam- 
biate. La medesima poi si avrà come rinnuovata da quinquen- 
nio a quinquennio sino alla diebiaraziono in contrario di uno 
dei due Governi. {Dich. d. in fine). 

10 — Il Governo di S. A. I. e R. il Granduca di Toscana 
e quello di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie, nello in- 
tendimento di evitare i danni che potrebbero derivare. pel com- 
mercio e per la navigazione de’ due Stali dalla interruzione 
de* vantaggi accordati alle respettive bandiere col trattato di 
navigazione e commercio stipulato fra le due Corti il dieci 
Marzo millcoltocenlocinquantatrè, son devenuti a stabilire: — 
Che il suesprcsso Trattato di navigazione c commercio, la du- 
rala del quale, confermala con Dichiarazione diplomatica dei- 
r undici Febbrajo dello scorso anno milleuttocentucinquantusei, 
e spirata il 31 Dicembre dell' anno medesimo, debba rimanere 
-in vigore per un altro anno, cioè fino al trentuno' Diremhre 
dell’anno curreiile millcottoccntocinquanlasctte. — La presente 
Dichiarazione cm.'ssa dal sotloscriltu Ministro Segretario di 
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sialo pel «lipartimeolo degli ASSiri esleri di S. A. I. e H. il 
Granduca di Toscana in nome e per aulorizzazione della 1. e 
R. A. S., verri scambiala con altra simile di Sua Eccellenza 
Don Luigi Carata della Spina, de’ Duchi di Traelto, incaricato 
pel portafoglio del Ministero degli Altari esleri di S. M. il Re 
del Regno delle Due Sicilie. (Dkkiaras. dti 27 Gennajo 1857). 

11 •>- Il Governo di S. A. I. e R. il Granduca di Toscana 
e quello di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie, nello in- 
tendimento di evitare i danni ohe potrebbero derivare pel 
commercio e pò- la navigazione de' duo Stati dalla interru- 
zione de' vantaggi accordati alle respeltive bandiere col Trat- 
talo di navigazione e commercio stipulalo tra le due Corti il 
dieci Maszo milleoltocenlocinquantatrè, sono devennii a stabi- 
lire : -- Che il suospresso Trattato di navigazione e commer- 
cio, la durala del quale, confermata per ultimo con Dichiara- 
zione diplomatica del ventisette Gennaio dello anno scorso 
milleottocenlooinquantasette, è spirala il trentuno Dicembre 
dell'anno medesimo, debba rimanere in vigore per un altro 
anno, cioè fino al trentuno Dicembre dell' anno corrente mil- 
leottocentocinquantollo. — La presente Dichiarazione, emessa 
dai sottoscritto Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
degli AfTari esteri di S. A- I- e R. il Granduca di Toscana in 
nome e per autorizzazione della {. e R. A. S , verrà scam- 
biala con altra simile di Sua Eccellenza Don Luigi Carata 
della Spina, de' Duchi di Traelto, incaricato del porlafoglio 
del Ministero degli Affari esleri di S. M. il Re del Regno delle 
Due Sicilie. {IHchùirasione dti fi Gemutjo 185S). 

t 

SIENA — ' Archivio di Stato — Y. Archivio ce.strale di Stat<V 
num. 40 e ttgg. 

SMARRIMENTO DI DISPACCI — F. Codice denace MU.ITARE 
num. 139 e tegg. 
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SOLLEVAZIONE — V. Cod. »kn- miut. «MIN. 231 e trg. 

SOMMERSIONE dolosa di un Bastimento — V. Codice penale 

HiLiTABK num. 278. 

SOTTRAZIONI pbaudolente a pbbgiudizio dell'Amministbazione 

Militabb — ¥. Codice penale militabb nwm. 151 t teg. 

SPEDALI. 

Essendo venuto e cognizione di S. A. I. e R. come dai 
Commissarj e Rettori tanto degli Spedali Regj, che di quelli 
CoiDunitativi sia stata molto dimessa di quell' attenzione, che 
veniva loro caldamente raccomandata colla Circolare del 25 
Aprile 1831, onde non s' aumentasse il carico, che resulta agli 
Spedali dal mantenimento d’ Infermi cronici, e non suscettibili 
di cura attiva, dall'ospitalità gratuita, che con soverchia fa- 
cilità viene accordata anche a quelli che potrebbero sostenere, 
se non tutta, almeno la mezza ospitalità, e dal prolungato 
soggiorno che si CAincede ai Convalescenti anche oltre il biso- 
gno di prevenire le ricadute; ed avendo rilevato come simili 
abusi conducano a rendere di tal modo insufficenti le rendite 
aOette agli Spedali degli infermi, da non trovare bastante al 
loro riparo il prodotto dei fondi generati, per cui ne è risultalo 
in questi ultimi anni un assorbimento patrimoniale, cui con- 
viene prontamente portare un’ cIDcace riparo, ha con Sua Ve- 
neratissiroa Risoluzione di questo medesimo giorno ordinato : 
— Che sia fatto sentire a tulli i Commissaij c Rettori come 
in ordine a quanto è prescritto nella precitata Circolare del 
21 Aprile 1831, spelli a loro di vigilare a che gl’infermieri 
ed i Medici astanti si uniformino esattamente agli Ordini ve- 
glianti sulle ammissioni, ed a tenerli responsabili di ogni ag- 
gravio che potrebbe risentire il Luogo Pio peli indebita ac- 
coglienza, tra gl’ infermi, di malati non suscettibili di cura, o 
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non bisognosi della medesima. — Che debbano *Essi cercare 
che degli ammessi a curarsi negli Spedali non partecipino al 
henefl/.io della cura gratuita die I soli veri e propri! misera- 
bili, o almeno molto prossimi al detto stato di miserabilità; 
e poiché si riscontra troppa facilità nei Gonfalonieri e nei 
Parrochi di rilasciare ai Postulanti il Certificato di miserabi-. 
lità, ha pure anco prescrìtto, che alla Modula di Certificate 
polla miserabilità approvala colle Istruzioni del 17 Febbrajo 
1818 venga aggiunto, se l'Individuo, cui viene questo rila- 
scialo, sia inscritto o nò nel Ruolo dei Contribuenti alla Tassa 
di Famiglia, ed ove lo fosse, in qual Classe : dovendo quanto 
a questi ultimi i Commissarj esaminare , so debbano essere 
accettati come Paganti, o come Semipaganti. — E finalmente» 
onde ovviare al troppo protratto soggiorno dei Convalescenti 
nei letti degl'infermi col trattamento il più dispendioso dei- 
intiera Dieta , che debbano i Signori Commissarj e Rettori 
farsi frequentemente render conto dei degenti nelle Infermerie 
a lutto villo, ed osservare le cause, per cui ciascuno di essi 
ottenne questo trattamento, sorvegliando a che per quegl' In- 
dividui pei quali questo trattamento non è giustificato dal bi- 
sogno, non sia soverchiamente protratto il loro soggiorno nei 
letti degl'infermi. {Gire, dei 18 Gennaj» 1836). 

STAMPA. 

Considerando che nelie circostanze in mi versa attual- 
mente r Europa può riuscir dannoso alla quiete, ed alla sicu- 
rezza (IH paese, che vengano pubblicati colle stampe Scritti 
politici, o aventi mistura politica capaci di eccitare le pas- 
sioni, e di turbare le relazioni pacifiche nelle quali felicemente 
trovasi la Toscana con tulli gli altri Stali. — Sentito il No- 
stro Consiglio dei Ministri — Abbiamo decretalo e decretia- 
mo: Il disposto nell'articolo 10 del Nostro R. Decreto del 22 
Settembre 1850, che sotto le pche ivi comminale, vieta stam- 
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pare senza ia previa approvazione scritta del Prefetto, o 
vernalore del Compartimento , fuoriahè in giornali approvati , 
Scritti politici, od aventi mistura politica, i quali non giun- 
gano a quattro fogli di stampa, è d' ora innanzi, fino a nuove 
diverse disposizioni, esteso e dovrà applicarsi a qualsivoglia 
Scritto d’egual natura che giunga od oltrepassi la misura an- 
tedetta. ( Decr. dei 21 ilfarso 1859 ]. 

STBADA FERBATA CENTRALE ITALIANA. T 

SOMMARIO 


ScioglUnenlo di Società ed imtiluzione di un Conulalo di 
liquidazione , num. 1 e segg. 

Convenzione Internazionale per ,la Concessione al Duca di 
Galliera del dritto di costruire detta Strada , num. 8 e 
segg- 

Partt relativa alla costruzione, num. 36 o segg. 
Manutenzione, esercizio, amministrazione num. 60 C Segg. 
Disposizioni generali e d'ordine : num. 79 e segg. 

Norme per le espropriazioni: num. 103. 


Visti gli Alti dello Conferenze tenute a Vienna dal No- 
stro Rappresentante insieme con gli altri dei Governi della 
Santa Sede, di Austria, di Modena, e Parma segnatari della 
Convenzione di Roma del primo Maggio 1851 per la Strada 
Ferrata Centrale Italiana; — Tenuto conto degli accordi 
avuti coi principali inlcressali nella Impresa; e — Conside- 
rando che le vicende, alle quali andò soggetta per circ<»l a n z e 
generali e speciali la Società Anonima appositamente cos«*tó- 
tasi in Firenze, c approvata dal Nostro Decvirto de 27 Aprilo 
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1852 la metUDu ormai nella impossibilità di valersi dell'atto 
di concessione passato a di lei favore in Uodena nel 26 Gin- 
gno dell'anno predetto per la costruzione, ed attivazione di 
delta Strada; e che d'altronde è di vitale interesse dei cin- 
que Stati soprannominati , l' assicurare una volta il consegui- 
mento del One, per cui cenvennero in quel Trattato; — Sen-. 
lito il Nostro Consigtio dei ministri : E presi i debiti concerti 
con gii altri Stati segnalar] , — Abbiamo decretato e decre- 
tiamo quanto appresso: (Decreto dei G Aprile 1856 in prine.) 

2 — È ritirato il privilegio di concessione della Strada 
Ferrala Centrale Italiana già conferito alla Società Anonima 
costituitasi a quest'effetto in Firenze, la quale conscguente- 
mente è sciolta, e messa in stato di liquidazione. (Art. 1.) 

3 — È costituito in Firenze un Comitato di liquidazione 
composto del Professore Vincenzo Amici, Carlo Scbmilz , e 
Sansone d' Ancona , sotto la sorveglianza di un Commissa- 
rio che verrà a ciò delegalo 'dal Nostro Governo. (Art. 2.) 

4 — É messa a disposizione del Comitato di liquidazione 
la somma di Sei Milioni e olloceuloquaranlamila Lire Italiano 
da depositarsi dai nuovi ConeessionarJ delia Strada Ferrata 
Centrale llalrana a mente dell' Art. 15 del relativo Atto di 
Concessione passato in Vienna nel 17 Marzo prossimo caduto 
colla qual somma, e piu col resto di Cassa della c^ata Am- 
ministrazione , ne saranno dimesse tutte le passività, rimbor- 
sati gli Azionisti, c soddisfatti di ogni spesa ed anticipazione 
i Membri del Comitato della Società , e di oostruzioae , e di 
amministrazione della Strada. (Art. 3.) 

6 ~ Agli Azionisti resta assicurato il rimborso alla pari 
dei versamenti fatti sulle Azioni , più gli interessi a lutto 
Giugno prossimo futuro. È ad essi assegnato un termine a 
lutto Selleutbre prossimo venturo, ad avere esibito i loro ti- 
toli al Comitato di liquidazione in Firenze. Ma gli Azionisti 
stessi non avranno altro diritto che a quel rimborso , e bene 
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inicto che I‘e$crciliflo dentro detto termine, decorso il qnale 
i loro titoli rimangono perenti. (Ari. 4.) 

• 6 — Alle obbtigaiioni (DebeiHures) state emesse dal Co-> 

mìtato delia cessata Società, e dietro mandato della Commis- 
sione internazionale date in pagaménto di parte dei lavori 
esegniti per la Strada , rimane assicurato i‘ ottanta (ter cento 
del loro valore nominale. Sono però ritirale dal corso , con 
dovere i Possessori esibire 1 titoli al Comitato di liquidasiond 
in Firenze dentro il suddetto termine a tutto Settembre pTos-* 
simo futuro sotto pena di perenzione. ,(.4r(. 5 ) 

7 ^ Drcontro ai Sei Milioni e ottoceDtoqnaranlamìla Lire, 
pili il resto di Cassa, di che nell' Articolo 3, tutto l'Attivo 
della Amministrazione che cessa, consistente io lavori, in 
espropriazioni pagate, in studj, provviste ec. sarà consegnato 
all' Uffizio permanetite delta Commissione Internazionale resi-> 
dente in Modena por le ulteriori disposizioni, ebe si stanno 
per prendere. (Art. 6.) 

8 — Il Ministero delle RR. Finanze, del Commercio, e 
dei Lavori pubblici , pubblica la seguente CONVENZIONE — 
In Nume dei cinque eccelsi Governi sognatarj della Conven- 
zione di Roma 1. Maggio 1851 i sottoscritti Rappresentanti 
con speciali e straordinari poteri — Fer la Santa Sede, Conte 
Gaetano Zucchini Consigliere Ordinario di Stato di Sua San- 
tità; Per r Austria, Conte Antonio Panlowicli I. H. Con- 
sigliere Ministeriale ; — Per gli. Stali di Modena c di Parma, 
Conte Teodoro Bayard do Volo Giamberlano di S. A. R. il 
Duca di Modena; E per la Toscana, Giuseppe Mantellini 
Avvocalo Regio e Direttore dello Biformagioni del Gran-Du- 
cato di Toscana — Dopo aver preso In maturo esame un re- 
lativo progetto già prcsenlatu da S. E. il Marchese Baffiiella 
De Ferrari Duca di Galliera, danno, li asTeriscono e conce- 
dono al prefatu SIg. Duca come Mandatario dei SIgg. Conces- 
sionari delle Lombardo- Venete il diritto di costruire, e di at- 
tivare nei proprio interesse, e a loro spese, rischiu o pericolu 
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b Strada ferrala ccòlrale Ilaiiaoa ai segaenii patti e cmtdi- 
rioni : ( Contenzione del 17 Marzo 18S6 i» prùte ) 

9 — La Strada ferrata coltrale Italiana dovrà partirsi 
dalia sponda destra del Po presso Piacenza per congiungere 
con la linea più retta e normale questa Città con Parma , 
Reggio , Modena e Bologna » donde per la Valle del Reno at- 
traverserà r Appennino per quindi incontrare a Pistoia lo 
Strade ferrate Toscane. Un braccio della stessa Strada dovrà 
inoltre staccarsi da Reggio « e toccata Guastalla, e Luzzara 
passare con apposito ponte il Po a Borgoforte, dove anderà 
a immettere nelie Strade ferrate Lombardo-Venete per Man- 
tova. (Art. 1.) 

10 — Agli eflTetti del presente Atto di concessione lo Strada 
centrale dovrà ritenersi divisa ib tre tronchi principali: — il 
primo dalla sponda destra del Po presso Piacenza tino a Bo- 
logna compresa la Stazione in questa ultima Città ; — Il se- 
condo da Bologna a Pistoia compreso il necessario aumento 
della Stazione già esistente in questa ultima Città in servizio 
delle Strade ferroto Lucchesi, e della Maria Antonia, o una 
nuova Stazione da ivi destinare a esclusivo servizio della 
Centrale ; — il terzo da Reggio alla sinistra sponda del Po 
lino aH'incontro delle Lombardo-Venete per Mantova. {Art. 2.) 

11 — Il primo tronco dovrà esser messo in piena attività 
pel trasporto dei viaggiatori e delle merci dentro tre anni, il 
secondo dentro cinque, ed il terzo dentro sei anni dal primo 
Luglio 1836 con fecoltà nei Sigg. Concessionari di consegnaro 
('.■.Qnilivameute ultimate Io Stazioni del primo e del secondo 
tronco dentro i sei anni assegnati al compimento del terzo. 
{Ari. 3) 

12 i — Sarà bell' obbligo dei Sigg. Concessionari di co- 
struire la Strada , di corredarla di tutte le opere accessorie , 
di fornirla di tutto il materiale mobile occorrente ai suo eser- 
cizio, di tenerla in perfetto stato di manutenzione c d'eserci- 
tarla di maniera clic se ne ricavino tutti quei materiali van- 
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ta{gi che i Governi interessati sono ne) Diritto di ri|)romet- 
tersi da un'opera cosi grandiosa. (Ari, i.) 

13 — A garanzia dell'esatto adempimento degli obbiigiil 
CMBC sopra assunti ^ il Sig. Duca di Galiiera in < nome dei Si- 
gnori Concessionari promette di depositare dentro Luglio pros-> 
simo venturo presso l' Uffizio permauente di Modena io tanto 
obbligazioni delle Lombardo-Venete t un valore eCfeUivo , se- 
condo il corso d* allora , di cinque milioni di lire italiane da 
restituirsi appena attivato il primo tronco della Centrale, che 
rimarrà viueolalo per la stessa garanzia, (Art. u ) 

14 — L'opera di che si tratta essendo già stata dicbia> 
rate nel cinque Stati di pubblica uliUtà a tutti gli effòtti, i 
Sigg. CoDcessiooari goderanno del diritio della espropriaziono 
coatta dei terreni e .delle Cabbriehe investite dalla linea o dalle 
suo opere accessorie < con sottostare, alt' obbligo di soddisfare 
allo indennità verso i terzi stabilite dalle regole e secondo le 
procedure vigenti nei cinque Sleti, (Art. 6.) 

Iti — Sono mantenuti ai Sigg. Concessionari i benefizi e 
privilegi inseriti ueU'Arl. V. lettere a b d delia Couvenzioiw 
di Roma , del 1. Maggio 1851. (Ari. 7.) 

IC — Tenuto fermo li disposto dell' Art. 24 dell' indicata 
Convenzicme di Roma , i Sigg. Concessionari avrauno altres) 
a condizioni uguali una preferenza sopra gli altri concorrenti 
per la concessione di altre Strade ferrale che in alcuno dei 
Territori dei cinque Stati andassero a congiungersi con la 
Centrale, salvi però c rispettali i prcesisleoli impegni, che re- 
lativamente a ciò si fossero già assunti dai respetlivi Governi 
(Art. 8) 

17 I Sigg. Concessionari sono autorizzati'^ a combinare 
l' operazione finanziaria per rnccogliere il Capitale occorrente 
all'impresa su quelle basi e sotto. quelle forme che ripute- 
ranno del loro interesse. I litoli per altro rappresentativi il 
Capitale della Centrale saranno contraddistinti da quelli delle 
Lombordo-Venele, e la emissione ne sarà regolala per mudo 
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che in interesse c in fondo di ammortizzazione non ginngano 
mai a superare l' annualità garantita come rendita minima 
della Strada dal successivo Articolo 18. (Àrt. 9.) 

18 — I titoli cosi emessi, goderanno ugualmente in tatti 
gli Stali dei Governi contraenti le garanzie, prerogative e fa~ 
citila che si accordano ri^ltivamenle ai titoli delle Società 
indigene, conforme è detto neil' Art. 21 della Convenzione di 
Roma 1 Maggio 1851. {Àrt. 10.) 

19 — In una Città d’ alcuno dei cinque Stati dovrà dai 
ConccssionarJ istituirsi un apposito Consiglio di Direzione e di 
Amministrazione per la Centrale Italiana , composto del Sig. 
Duca di Galliera c di altre due persone interessate nella Im- 
presa. Quando il Consiglio non risieda in Modena dovrà te- 
nervi una Direzione o Rappresentanza munita dei necessari 
poteri per mantenersi nei rapporti prestabiliti con la Commis- 
sione internazionale e col di lei CIBzio permanente. Tanto la 
nomina del Consiglio di Diràiione e di Amministrazione che 
che de' suoi Rappresentanti in Modena dovrà essere oiBcial- 
menle partecipata all' Oftizio permanente , non più tardi del 
30 Giugno prossimo venturo. (Art. 11.) 

20 — L' Amministrazione c la Contalniilà della Strada 
ferrata Centrale Italiana dovranno essere con la maggiore ac- 
curatezza tenute distinte da quelle delle Lombardo-Venete, 
per trattarsi di negozi separati, e nei quali i Governi conce- 
denti non hanno l’ istesso interesse ; talché T eflbtto sia che in 
quaiuhqnc epoca e per ogni occorrenza sia dato rilevare la 
spesa delia costruzione , attivazione , ed esercizio della Cen- 
trale Italiana separatamente da quella delle Lombardo-Venete, 
comunque tanto l' una che le altre vadano a condursi da una 
inedesima Società. (Art. 12.) 

21 — La Commissione internazionale dei cinque Governi 
conserva le sue attribuzioni quali appariscono definite agli 
Articoli d. 8. 12. IG. 22. 23. della Convenzione di Roma, con 
dovere eoi mezzo di essa C,ommistiooe, o del suo Ufficio per- 
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manente di Modena , passare tatti i rapporti dipendenti dal- 
l'Atto presente fra i cinque Eccelsi Governi ed il rappresen- 
tante dei Sigg. Concessionarj. {Art. 13.) 

— Dentro il 30 Giugno prossimo venturo i Sigg. Cun- 
cessionarj , col mezzo di loro Mandatario debitamente accre- 
ditato all' Ufficio ' permanente . in Modena della Commissione 
internazionale , riceveranno dal Comitato della ' Società che 
cessa , ma sotto l’ ispezione deil' Uffizio permanente , la con- 
segna delle opere , degli > stabili occupati, materiali, mobili, 
studi e generalmente di tutto l’ attivo della Amministrazione 
passata, che viene a essere loro trasferito nello stato in cui 
sarà in allora per ritrovarsi , escluso il resto di Cassa. 
Quanto all’ espropriazioni rimangono a carico dei nuovi Con- 
cessionarj le conseguenze delle liquidazioni pendenti. (Arl.14.) 

I 23 Dentro lo stesso termine dei Giugno i Sigg. Con- 
cessionari depositeranno nella Cassa della R. Depositeria in 
Firenze Lire italiana sei milioni e ottocento quarantamila in 
ellettivo contante per stare a disposizione della Commissione 
internazionale, con la qUbl somma e col resto di Gassa della 
Amministrazione che cessa, verranoo saldati i lavori eseguiti 
ritirale le obbligazioni (Debenturtt) sotto garanzia dei Governi 
accordale in parziale pagamento agli Accollatari, rimborsale 
le Azioni , e disinteressato il Comitato della Società disciolla. 
{Art. 13] 

2i — Appena pagate le somme di che nel precedente 
Art. , i nuovi Concessionari rimarranno affatto liberi ed esenti 
da ogni responsabilità per gli Atti della precedente Ammini- 
atrazione , e per le sue oonseguenze , dalle quali saranno dai 
cinque Eccelsi Governi pienamente affrancati e garantiti. 
{Art. 16.) 

23 — La durata dell' attnai Concessione è fissata a tutto 
r anno 1948 , durante la quale epoca i Sigg. Concessionari 
goderanno esclusivamente a ogni altro del diritto di traspor- 
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tare sulla Strada Centrale Viaggiatori e Merci per un prezto 
a Tariffa nel mudo che sarà detto nel Capitolato (Ari. 17.) 

26 — Quando tutta la Strada Cenlraie italiana come è 
descritta nell' Art. 1, sarà messa io piota attività di esercizio 
pel trasporto dei Passeggieri e delle Merci, e col necessario 
corredo delle Stazioni, delle opere accessorie, del Capitale 
mobile ec. i cinque Eccelsi Governi segnatari della Conven- 
zione di Roma , garantiscono ai Sigg. Concessionari per tutta 
la durata della Conceasiope, e cosi a tutto l'anno 1948, ebe 
non sarà mai per {nrodurre una rendila annua al netto minore 
di sei milioni e mezzo di lire italiane agii effetti e nei ter- 
mini indicali agli Arliooli 10.. li*. 12, 13- e 14 della Conven- 
zione di Roma suddetta , secondo la interpretazione data ne- 
gli Articoli 42 e 43 del Capitolata (Art. 18>) > 

27 — E perché II reparto fra Stato e Stato dei sei mi- 
lioni e mezzo di rendita minima della Strada garantita dai 
cinque Governi , deve fra loro regolarsi ia base alf Articolo 
15 del più volle ritardato Trattato di Roma, m>sì i Conces- 
sionari e per essi il loro Consiglio di Ammioislrazione si met- 
terà più specialmente io grado di esibire all' Uffizio perma- 
nente della Commissione le più esatte e documentate dimo- 
strazioni delle spese incontrate nella oostrozione ed armamento 
dei tratti di Strada ricorrenti io ciascuno dei cinque Stali non 
che del Capitale mobile nel suo complesso (An. 19.) . 

28 Per quando prima della attivazione della intera li- 

nea si devenga ad attivare uà ■ tronco di pianura , i Governi 
degli Stali nel territorio dei quali sia ; per ricorrere , garanti- 
scono a tulio loro carico, e salvi i compensi e reparti equi- 
tativi fra Essi, che noa sarà per prodonre uaairendita annua 
minore di Lire italiane qaallonlicimila il chilometro. Quando 
poi si attivasse l'intera linea > da la sponda destra del Po presso 
a Piacenza lino a Pistoia, allur|i' gli Siali , della Chiesa,, di 
Modeoa , di Parma e di Toscana garauliscono una. ;rcndiU 
iiiiniina che stia ai sci milioni c mezzo come il numero dei 
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chilometri della linea aUivala sta a quello della intera Con-» 
Iralo Italiana. [Ari. 20.) 

29 — Ciascuno dei cinque Governi rappresenterà alla sca-> 

denza respettiva in Modena in effettivo danaro contante là 
quota che sia per fargli debito, onde supplire alla diflbrenza 
in meno che fosse per veriScarsi fra la rendita eflisttiva della 
Strada, e la rendita minima garantita come sopra. E l'I. R’ 
Governo Austriaco assume di garantire por se e per gli altri 
Stati che all* epoche convenute le somme necessarie a ripia-» 
pare quella dlOl-rcnza, saranno effettivamente contate e nume- 
rale nella Cassa della Commissione per stare a disposizione 
dei Concessionari. [Art. 21.) ’ 

30 — Decorso l'anno 1888 avranno i cinque Governi il 

diritto di redimere la concessione della Strada , ben inteso 
che si risolvano a farlo contemporaneamente ciascuno pel 
tratto ricorrente nel suo territorio.' In questo caso si terranno 
a calcola gli utili netti ottenuti dai Concessionari nel corso dei 
sette anni precedenti quello in coi la redenzione sarà effctlual. 1 , 
si dedurranno le due minori annate , e si siabilirà il medio 
utile netto delle altre cinque annate. Se questo medio utile 
netto eccederà i spi milioni e mezzo di Lire italiane formerà 
esso r annualità da pagarsi ai Concessionarj per tutto il tempo 
necessario a consumare la durata della concessione mentre 
r annualità stessa sarà determinala dai sei milioni e mez/o 
quando non vengano superate dal medio utile ricavato come 
«opra. (Ari. 22.) ' 

31 — La Strada ferrata Centrale italiana è considerata 

tanto nel privilegio, ohe nel suo esercizio come indivisibile, 
donde è vietalo ai Concessionari di cedere |’ uno o l’altro per 
qualsivoglia titolo auche temporario sopra, tronchi parziali, 
(.-in. 23) ■ , ! 

32 — Al termine della Cunoossione e così alla One dcl- 
anno 1948 i Concessionari dovranno consegnare in buono 
stato di manulcDzione a ciascuno dei cinque Ooverui interes- 
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sati c senza alcun loro disborso il lualeriale immobile inleres-* 
sanie il (rado di Strada ricorrente dentro il territorio del re- 
spettivo Stato; quanto al Capitale mobile, come macchine, 
veicoli , attrazzi , provviste ep. ; dovendo essere agli stessi 
Concessionari rimborsalo a prezzo di stima. ( Ari. 24. ) 

33 — Il modo di costruzione, di mantenimento, e di 
esercizio della Strada , i rapporti fra i cinque Governi , la 
Commissione internazionale e il suo Ufficio permanente, coi 
Concessionari e loro Rappresentanti , e gcneralntenle lutto 
quanto attiene alla presente Concessione, rimane sulle basi 
dell’Atto presente determinato da un Capitolato che ne forma 
parte integrale. {Art. 23.) 

34 — In tutto quello e quanto non ò specialmente con- 
templato e previsto nell’Atto presente o nell’annesso Capito- 
lalo, conserva il suo pieno effetto e vigore la Convenzione 
di Roma del 1.° Maggio 1831. (.4rt. 26) 

33 — I Sigg. Rappresentanti della Santa Sede, d’Austria, 
e di Toscana , firmano l’ Atto presente salva ratifica dei loro 
Governi , e nella speranza in cui sono che vi accederanno i 
RR. Governi di Modena e Parma, il Rappresentante dei quali 
ha dichiaralo di astenersi dal firmare per sopraggiuntegli 
istruzioni. — S. E. il Duca di Galliera accetta la coucessioiic 
dell’ Atto presente in Nome dei Sigg. Concessionari per lo 
Strade ferrate Lombardo-Venete in ordine al mandalo di pro- 
cura del di 14 Marzo 1866. — S. E. il Duca di Galliera di- 
chiara peraltro annullala questa sua accettazione, quando 
dentro un mese da oggi non gli sia comunicata , o al suo 
domicilio in Parigi, o in Vienna presso la Banca di Credilo, 
la ratifica della Santa Sede , Austria , e Toscana, c l’adesione 
di Modena e Parma. (Cono, detta in /iur.) 

36 — L’andamento e direzione generale della Strada 
ferrala centrale italiana sarà manlcnulo in base di quanto 
aveva in addietro stabilito con apposite approvazioni dei re- 
spellivi Governi la Commissione internazionale , quando non 
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(raUisi di un evidanle vantaggio dì conJizinni il quale iiR 
renda apprezzabile presso la Commissione suddetta le coerenti 
proposte di cambiamento. Saranno sottomesso aU’approvnzione 
della Commissione la collocazione delle sue stazioni e dei prin^ 
cipali suoi ponti, l’esecnzione dell' intera opera e delle olTI- 
cine. {Capitolato del 13 Maggio 18QG. i4r(. 1.) 

37 — Su tutta la estensione della strada , meno il passo 
deli' Appennino , le curve dovranno essere amplissime, ne 
avere in alcun caso uu raggio minore di metri 500. Nell'Ap- 
pennino , e quando siavene l' assoluta necessità , il minimo 
raggio potrà essere di 300 metri. Quanto atto sviluppo altinie- 
trico si procurerà di ottenere le livellette , ossia lo inclina> 
zioni dei varìi tronchi di strada , più convenienti , e per 
quanto sia possibile orizzontali, nè si ammetteranno mai pen- 
denze maggiori di uno in dngento. Solamente nello sviluppo 
della strada nell' Appennino potrà adottarsi la pendenza lino 
all'uno in quaranta, e qualora avvenga che dietro accennati 
studi i Concessionari credessero proporre anche una più forte 
pendenza il progetto sarà presentato alla Commissione inter- 
nazionale. Se al personale tecnico della detta Commissione il 
progetto incontrasse delle opposizioni, il relativo giudizio sarà 
rimesso alla decisione dell’ I. R. Direzione centrale per la co- 
struzione delle strade ferrate in Vienna. — Questa Direzione 
dovrà decidere se l’aumento di pendenza, e il risparmio da 
ottenersi con questo mezzo nella costruzione delie opere siano 
compatibili con un servizio regolare nell’esercizio della strada, 
(drt. 2.) 

38 — L’ inclinazione delle scarpe sarà generalmente dcl- 
l'uno c dell’ uno e mezzo di baso per uno di altezza secondo 
la natura dei terreni e P elevazione del piano stradale. Nei 
tratti in roccia, l'inclinazione dei cavamenti sarà stabilita 
secondo la natura della roccia stessa. {'Art. 3.) 

39 — Il Ponto sul Po presso. Borgoforle, non meno che 
tulli gli altri ponti di maggiore o minore luce, viadotti e chiii^ 
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viclic saranno solidanicnle costruiti in opere murarie, o in 
ferro fuso o battuto. Il legname non tì sari ammesso che 
nelle opere accessorie. — Ciò inlendesi applicato in genere a 
qualunque manufatto attinente alla strada, salvo di accogliersi 
i progetti giustillcabili da circoslaoie eccezionali. (.4ri. 4.) 

40 — Le stazioni a qualunqqe classe appartengano, lo 
nlBcinp , i magazzini , le casette da guardiano pd ogni altr,i 
opera ottenente alla strada dovranno essere costruite in per- 
fetta regola d’ arte in opere stabili e murarie e colla maggior 
solidità; soddisfaranno non solo al bisogno dell’ esercizio pre- 
sumibile , ma anche al decoro dell' impresa e delle Gitlà o 
luoghi cui sono annessi ; ciò nonoslante potranno essere di 
semplice architettura. {Art. 6 ) 

41 — Le stazioni dovranno essere provviste fiei necessari 
scambi, piatteformc, rifornilori, ed altri attrezzi, c di tutto 
ciò che occorre al fien regolato servizio della strada , come 
pure non dovranno mancare i locali per il carico c scarico 
delle merci . per i servizi doganali , sanitari , di polizia , ed 
jniìne per tutto quanto risguarda un perfetto servizio. (.Yrl.G.) 

42 Tutta la strada sarà munita , in un numero che 

prussimamento corrisponda a quello de'chilometri di sua lun- 
ghezza, di casette in muramento per uso de' guardiani, com- 
posto di camera, cucina e piccolo magazzino. La loro distanza 
rispettiva sarà maggiore o minore a seconda Jcl|c_ circostanze, 
(4rt. 7.) 

43 — Saranno apposte luogo tulio il piauo stradale co- 
lonnelle di chilometro in chilometro, come suole gcneraliucnlc 
praticarsi lungo le strade ferrale. (,4rl. 3.) 

— Ove occorrerà ili aliravcrsare o costeggiare colla 
strada ferrata Dumi , torrenti , canali di irrigazione c navi- 
gabili e scoli di acqua, i Concessionari devono procurare che 
non sia recato danno al loro corso, nè ai fondi adiacenti, 
onde evitare giusti reclami per parie dei rcspctiiyi possessori, 
come devono rislabiliie ed assicurate a luUu luto .spese qiic- 
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gli alvei che fossero stali tagliati, trattenuti e niodilicati , e 
rimanere responsabili iuteramenle di tutti i suddetti danni 
derivati dairinosservanza del presente patto. — Gli acquedotti 
che per si fatto oggetto occorresse costrnirc sotto le strade 
pubbliche u sotto la strada ferrata , saranno di ferro o di 
opera muraria. {Art. 0.) 

45 — Ovunque la strada ferrala attraverserà strade or- 
dinarie in piano, dovranno eseguirsi le convenienti opere ed 
apporsi i necessari cancelli colle guardie incaricate di aprirli 
e chiuderti secondo iL bisogno. — £ alioraquando la strada 
ferrata sia piu elevata delle strade ordinarie da esso traver- 
sate, e queste debbano esser rialzate, non si dovrà mai dare 
alle montate di anione, una pendenza maggiore de] 3 per 
100 restando sempre tulle le spese a ciò necessarie a carico 
della Società. Ben inteso che per la classiOcazionc delle strade 
pubbliche con applicare la presente disposiziono si eseguirà il 
praticato in simili casi nel Regno Lombardo-Veneto. — Di- 
(lenderà dalla Cummìssioiie l'approvare quegli allacciamenti 
che in alcune località , dove le strade da attraversare fo.sscro 
molto frequenti , potrebbero operarsi senza sensibili allunga- 
menti di cammino e senza grave incomodo e danno degli utenti 
delle strado stesse. (Art. 10.) 

46 — La separazione della strada ferrala dei fondi adia- 

centi sarà fatta secondo le diverse località per mezzo di muri, 
e steccati , o siepi o fosse arginate. Le fosse dovranno avere 
almeno la profondità di un metro, e quando ciò non sia pra- 
ticabile, dovrà oltre la fossa. essere posta una siepe od uno 
sicccalo.i (Art. 11.) i ,, , 

47 — Quando nel oostruire la strada ferrala si arrechi 

impedimento al sicuro e comodo transito per le altre strade 
ordinarie che essa avvicina e attraversa , dovranno essere 
presi a cura c . spese della Società i necessari provvedimenti 
come passi provvisori , ripari od allro. (Art. 12.) , 
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48 — Kclla costrullura delle {gallerie soUerrance , dove 
occorrono pozzi per dar loro aria . quesli non dovranno aver 
r apertura sopra alcuna pubblica via e saranno alla loro bocca 
superiore contornali da un muro di due metri di altezza , e 
secondo i casi anche coperti con rete metallica. (Art. 13 ) 

49 — Laddove abbisogni cavar terra dai fondi adiacenti 
per islabilire in riempimento il piano stradale, l’estrazione 
della terra necessaria a quest’oggetto non clie alla formazione 
degli argini e di ogni altro qualsiasi ripieno della strada fer- 
rata e sue dipendenze, dovrà essere fatta con regolarità, lanto 
per rendere possibilmente minore il danno dell' agricoltura 
quanto per non dar luogo a ristagni d’ acque con pregiudizio 
della salubrità dell' aria. — Dove siffatti ristagni si verificas- 
sero inevitabili , la Società dovrà c.seguire a proprio carico 
tutti i lavori atti a rimuoverli presi gli opportuni concerti con 
la Commissione. (Ari. 14.) 

no — Il piano stradalo, roroproso I ponti, sarà formalo 
per due binari in tutta la strada in pianura e fino al piede 
dell’ Appennino. Quanto al Ponte sul Po presso Borgoforlc la 
determinazione della formazione per semplice o doppio bina- 
rio sarà rimessa all’ approvazione del progetto. Ma nell’ Ap- 
pennino sarà costruito il piano stradale per un solo binario , 
tranne in quei luoghi ove occorreranno sviamenti. La lar- 
ghezza del piano siradalc a due binari sarà di olio metri da 
ciglio a ciglio , e quella per un binario solo sarà di cinque 
metri. La distanza fra 1’ una e l’ altra guida di ferro è stabi- 
lita da metri 1. 43 a metri 1. 43. per accordarsi colle lair 
ghezze delle carreggiale nelle strade esistenti. (Art. 15.) 

.'il — L'armamento del piano stradale consisterà in un 
abbondante letto di ghiaia disposta orizzontalmente nella quale 
verranno collocate le traverse di rovere, di castagno, di larice 
o di pino , con sovrapposte le guide di ferro. Il (leso di que- 
sto guide non sarà niiiipre di Chilogrammi per metro cor- 
rente per la piamiia, nè di Cbilograiimi\ ilO per le pendenze 


Digitìzed by Coogle 


StR ( *281 } STR 

«ccedeoli I' uno in 200. — Rispetto poi all' anoameotu in gè* 
nere la Società concessionaria sarà in lihertà di proporre qiià- 
liinque altro sistema, purché corrisponda agli ultimi progressi 
dell' arte, e che sia stalo esperimentato per buono ; e la Com- 
rtùssione ne torà soggetto di opportuno esame per decidere so 
sia da adottare, (^ri. 10.) 

52 — Per la prima atti! azione tanto dèi tronchi parziali 
che dell' intera linea la Società Concessionitria non ò obbligata 
a fornire la strada armata se non che di uh solo binario cor^ 
redandolo per altro degli sviamenti, scambj, piattaforme ed 
altri mezzi necessari al pronto, e sicuro esercizio deHa strada 
ferrata tanto nelle stazioni di cui al precedente art. 6 quanto 
nei tratti che saranno destinati al baratto dei treni. 1 sud- 
detti mezzi saranno per modo disposti che alla circostanza di 
dover collocare I' armamento del secondo binario decorra meno 
che possibile alterare e rimuovere ciò che serviva al binario 
semplice. — La Società sarà in obbligo d'applicare il secondo 
binario tostocbò la strada dì rendita propria presenti un ri- 
sultato netto di It. L. 24000 al Chilometro in termine rag- 
guagliato. (Art. 17.) 

53 — Il Concessionario farà alla Commissione la proposta 
di quel sistema di macchine, carrozze e carri, ed altri mezzi 
di trasporto e d' esercizio che crederà di adottare, ben inteso 
ebe in quanto alla quantità di simile materiale mobile abbia 
da essere corrispondente al movimento ed attività delta Stra- 
da. — Sarà accettabile per rispètto alla Centrale quello stesso 
sistema e quantità proporzionale di materiale mobile che I' 1. 
R. Governo approverà per le strade ferrate da costruirsi con- 
temporaneamente nel Regno Lombardo Veneto. (i4r(. 18.) 

54 — Dovranno incominciarsi i lavori della costruzione 
della Strada ferrata Centralo Italiana non più lardi del mese 
di Agosto 1856 contemporaneamente non solo iu tratti o punti 
di pianura appartenenti ai varj Stali> interessati, ma ben an- 
che nell' Appennino^ ogniqualvolta là Società trovi di potersi 
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uniformare agli sludj eseguili dai precedenli Cuncessionarj. 
(.Iri. 19.) 

:;5 — Non più' lardi del mese di Giugno p. v. pei lavori 
da rincominciarsi i primi come all’ arlicolo precedente, nè dal 
(iiugno 1857 per tulli gli altri lavori della strada, e in ogni 
caso nei lavori da inlraprciidersi nel frattempo due mesi 
sempre innanzi di porvi mano si presenteranno dalla Società • 
alla Commissione internazionale i progetli i quali tanto per 
l'andamento stradale quanto per le stazioni pei manufatti 
principali, c pei ponti non minori di dieci metri di luce do- 
vranno comporsi di sviluppi pianimetrici ed altimetrici , e di 
sezioni orizzontali c verticali non meno che di prospelU 
esteriri, ed oltre a ciò di memorie descrittive c giustilicative. 
Per tutte ie opere minori si daranno tipi normali. £ pd caso 
clic gli sludj già esistenti pel passaggio dell* Appennino non 
siano accettali dai CoDcessionarj, questi presenteranno i nuovi 
nel più breve termine possibile, e almeno in' parte non più 
tardi del mese di Agosto, per mettersi in grado di riassumere 
i lavori due mesi dopo l' approvaziooc. — Ai lavori più im- 
portanti come i grandi viadotti cd i trafori si porrà mano 
non più tardi di due mesi dopo l’ approvazione dei progetti u 
dopo le convenute loro riforme. Qualuuque differimeuto che 
derivasse dalle pratiche di cui la Commissione e suo uffizio 
sono compelenli non implicheranno responsabilità alla Socielà 
concessionaria. (Art. ]2tl.) 

5t> — I Governi si riserbaiio di erigere a proprio conio 
e per loro servizio i telegrafi elettrici, lungo la linea strada- 
le; la Società in questo caso avrà l’ obbligo di dare comodo 
nelle stazioni per la residenza dei Gabinetti telegrafici, c farà 
che le persone addette al suo servizio si prestino poro a sor- 
vegliare la manulcnziene dèi ifelegrafi medesimi. . Correspelti- 
vainentc; i Governi concederanno: aita Società 1’ uso gratuito 
dei telegrafi per le comunicnzioni interessanti esclusivamente 

•fi. .... I 
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il servizio della alnkla ferrala , osservale sempre lo discipline 
convcnienli. (Àrt. 21.) 

57 — Si riserbano inoltro i Governi ad aulorizzarc e 
fare eseguire acquedotti, canali si navigabiJi come di irriga- 
zione e scoli d' acqua attraverso i territori ove è situata la 
strada ferrala o in luogo vicino o lontano secondo i bisogni 
del servizio c comodo pubbiico. La Società non potrà opporsi 
a consimili costruzioni nè tampoco richiedere qualsiasi inden- 
nità purché per esse non risulti impedimento alla circolazione 
sulla strada ferrala nè alcuna spesa a suo carico. (Art. 22.) 

58 — La strada ferrala non potrà essere messa in atti- 
vazione ed in esercizio ossia a(ierla all'uso del transito pub- 
blico se non quando la Commissione dietro accurate e dili- 
genti ispezioni si sarà accertata che i IralU compiuti presen- 
tano la necessaria sicurezza e sono forniti delle opere acces- 
soria ai rispettivo esercizio. Tulio ciò dovrà emergere da atto 
regolare di corrispondente permesso. (Art. 23 ) 

59 — Botro un anno dal di dell' attivazione dell' intera 
strada al pubblico transito sarà fatta di essa esatta veridca- 
zione con regolare inventario da deporsi nell' Archivio delia 
Commissione corredato delle firme della Commissione slessa 
e dei Sigg. Compoiieali il Consiglio di Amminislrazione. 
(Ari. 24.) 

60 — A carico dei ConcessionarJ posa la manutenzione 

della strania ferrala non meno che di tutte le opere accessorie 
c dì tutto ciò che serve al suo servizio; la Commissione 
quando le piaccia potrà sempre verificare se lo stato c l'or- 
dine di manuleasione sicno, come vuoisi, perfetti. Il prodotto 
dei trasporti si riguarderà come alTèllo ed obbligato all’ onere 
della manutenzione di cui sopra, sia per la sostanza delle 
costruzioni, sia per le degradazioni dipendenti dati' oso della 
medesima. (Art. 25.) ) • ‘ • 

61 — I ConcessionarJ proporranno alla Commissione li 
numero delle corse c quello dei treni ordinarj cosi nell’intero 
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sUo nmlamenlo, come nei (ralli compresi fralte direrse sta<> 
/ioni. {Art. 26.) 

62 — 1 Concessionari sono obbligali ad eseguire in ogni 
tempo le corse con esallezza c culla prescrilta celerilà. 
{.in. 27.) 

63 — Ai Concessionari è conferito il diritto di percepire 
il prezzo dei trasporli a tenore della seguente tariffa. 

Viaggiatori a testa c |ier Chilometro 

1. » Classe C"‘ 16. 

2. » Classe C."" 8 

3. » Classe C.”>‘ 6. 

Questa tariffa si potrà aumentare di 20 per cento per 
i convogli celeri con soli viaggiatori di prima e seconda 
Classe. La velocità di tali convogli non dovrà essere minore 
(li quella degli analoghi convogli sulle strade ferrale austriache. 

Mercanzie a piccola velocità per quintale metrico e 
chilometro 

I Classe C 1 . 

2. * Classe C."'' 1. e mezzo. 

3. “ Classe C."" 2. 

a 

La moneta di Tariffa sarà la Lira Italiana, cd i paga« 
ineitli dovranno sempre farsi in oro od argento al suo rag- 
guaglio col compimento in erosa o in rame. Il prezzo dei 
trasporli di qualsiasi altro oggetto, le tasso accessorie, la clas- 
sificazione delle mercanzie e le condizioni di trasporto saranno 
Jissate conformemente alla tariffa promulgala il 24 Gennojo 
1862 dalia Direzione della Ferrala Sud Est Austriaca' raggua- 
gliandola al valore della Lira Italiana. {Art. 28.) 

64 — i prezzi di trasporlo portati dalle tariffe saranno 
calcolali in ragione di Chilometro senza riguardo alle frazio- 
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ni, siccliò ogni chiiotnett'o comincialo farà consideralo come 
finito. 11 ponte sul Po a Borgoforte nei riguardi della lariffa 
verrà parificato a cinque chiloroclri. — Per ciò eho si riferi- 
sce al peso delle mercanzie si terranno a calcolo i ventesimi 
dei mille chilogrammi , cosicctiè ogni peso minore di chilo- 
grammi cinquanta pagherà in ragione di cinquanta chilogram- 
mi, ogni peso compreso fra i cinquanta ed i cento» pagherà 
in ragione di cento, e così di seguilo. — I viaggiatóri potranno 
avere con loro un bagaglio di peso non 'maggiore di 20 chi'^ 
logrammi, senza andare soggetti ad alcuno aumento di spesa, 
(^rl. 290 

65 — Le tariffe accennale nei precedciili dite articoti co- 
stituiscono Un limite che non potrà essere oltrepassalo senza 
autorizzazione delia Commissione Intemazionale. Quando per 
altro r abbassamento di tariffa introdotto' dalla Società nuo*‘ 
cesse al migliore complessivo prodoiki deila strada , allora la 
Commisaiono avrà la facoltà di richiedere il ristabilimento 
delle tariffe precedenti» o la fissazione di nn termine medio fra 
le precedenti e I' abbassamento introdotto. Lo stesso dicasi per 
le facilitazioni che venissero richieste dagli speditori o appal- 
tatori di trasporti, le quali quando sotto date condizioni ve- 
nissero accordate ad alcuno, dovranno accordarsi a chiunqnC 
altro accetti ideutiebe condizioni, sicebò mai si accordino fa- 
vori individuali. (Art. 30.) 

66 Qualsiasi tentativo diretto a defraudare i Conccs- 
sionarj di quanto loro è dovuto per trasporlo di merci o di 
viaggiatori, ogni falsa dichiarazione di qualità o di peso, come 
pure r agglomerameuto in un solo invio di arlieoli apparte- 
nenti a classi o persone diverse sarà punito col pagamento 
della triplice tassa, senza pregiudizio delle pene comminale 
dalie vigenti leggi, (drt. 31.) 

07 — Le tariffe per i trasporti sulla strada ferrata do- 
vranno rimanere costantemente affisse in tutte l< slazioni in 
luogo ben visibile, come vi saranno affisse parimente le tariffe 
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<ii raggnaglio delie monete i«>cali a lire liafiane, e quelle dei 
pesi dei rMpetlivi Stali percorsi a peso metrico. (/4rt. 3:2.) 

68 *— In caso di incarimento strawdiaario di vettovaglie 
potrà la Commissione internazionale, stabilire su quelle der- 
rate- la riduzione iemporaria delle tariSe di trasporto Ano ad 
un mezzo centesimo di Lira Italiana per Chilometro e Quin- 
tale metrico. {Art. 33.) 

• 69—1 funzkmarj pubblici incaricali della sorveglianza 

della strada e del controllo delle relative gestioni qualora con 
apposita carta loro rilasciata dall' Ullìzio della Commissione 
giuslifìchino la loro qualità oflicialc, verranno trasportati gra- 
luilamcntc [Art. 34.) i 

70 — I Concessioaarj sono obbligati a trasportare gra- 

tuilameiile co' loro convogli ordinar], tutte le volle die l'Am- 
ininislrazione delle Poste lo riebiegga, in un apposito vagone 
postale i dispacci, parchi e corrispondenze postali qob menu 
elle gli- impiegali di servizio, con dovere almeno in un con- 
voglio per giorno ruotare lo corse e le fermale in modo che 
possa lungo la linea essere disimpegnato il servizio postale. 
(4rt. 3u) ' ì. 

71 — 1 trasporli militari saranno elTetlaati a prezzo ri- 

dotto ; cioè pei militari dal sergente a basso la metà della 
lassa di terza Classe. Ogniqualvolta l' amministra/ione militare 
di uno degli Siali cointeressati farà trasportare sulla strada 
di (erro, IO troppe od eflètli militari , pagherà un terzo della 
tariffa ordinaria. Pei Iraspurto di oggetti non dassilicali nella 
tariffa l' amministrazione militare pagherà solo i prezzi di la- 
riini stabiliti per le mercanzie di seconda classe. — Eguali 
facilitazioni sono applicabili per gli arrestati e per gli indivi- 
dui della forza putòlica che li hanno in custodia da traspor- 
tare in compartimento separato in guisa clic siavi 'necessaria 
sicurezza. (.4rt. 36.) • ■ — 

72 — 1 Concessionaij nella pm-correnza della strada ier- 
rnla Centrale. Italiana godranno, l' esenzione dcLporlu per le 
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lettere e pacchi risguardanti il toro servizio e le operazioni 
che ne derivano, come pure la loro corrispondenza sotto fa- 
scia colle pubbliche autorità dei varj Stati interessati , colla 
Commissione internazionale, e coirUIBrio permanente. {Ari 37.) 

V3 — Con espressi regolamenti sarà in seguito • provve- 
duto all’esercizio, alla polizia, alla sicurezza del' transito ed 
alla conservazione della strada ferrala ed opere accessorie. 
Le spese tutte inerenti alla esecuzione dei regolamenti che 
hanno immediato rapporto colla manutenzione,- esercizio, ed 
ammiuislrazione della strada ferrala saranno a carico dei 
Concessionarj. {Art. 38.) ' 

74 — Se per la mancata vigilanza e precisione di ser- 
vizio negli Agenti dei Concessionarj accadessero infortuni , 
saranno inflitte le penali che le leggi locali stabiliscono. 
{Art. .39.) ' 

73 — Con la garanzia di una rendita netta di Italiane 
lire 6,600,000 che assumono gli siati contraenti verso i Con- 
cessionarj come all' Art. 18 dell' Atto principale di Concessione 
non resteranno mai esposti ad altre conseguenze che a quelle 
di pagare la sola differenza ebe sì verifichi fra le rendite 
netto realizzate' coll’ esercizio della strada ferrata centrale e la 
suavvertita somma complessiva di Italiane lire 6,500,000. — 
Ciò deve intendersi analogamente applicato ai casi delle prov- 
visorie garanzie pei tronchi speciali. Ogni esuberanza di utili 
netti a confronto delle somme garantite detraendovi prima 
quanto compela ai Governi in coerenza dell’ Art. 14 della 
Convenzione di Roma' del 1 Maggio 1861 andrà a benefizio 
dei Concessionarj. {Art. 40.) ' 

76 — Fermo stante il disposto dell' Art. 12 della Con- 
venzione'di Roma quanto alla’ presentazione dei preventivi 
delle spese d' esercizio, il Consiglio d' Amministrazione esibirà 
tre mesi prima della scadenza dei pagamenti degli interessi i 
conti dell' entrale e delle spese già verificate , e presumibil- 
mente verificabili sulla strada all’ Ufficio di Modena per la re- 
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tLsióni', e TUiDcio stosso ne darà immediala cumunicaziono 
ot cinque Governi por l’ cflello di che no^li articoli 20 c 21 
(IcII'Atlo d: Concessione. {Ari. 41 ) 

77 — Quando per qualunque siasi avvenimento anche di 
forza maggiore l’ esercizio della strada rimanga interrotto , i 
Coocessionai^ dovranno dentro il più brev e termine provvedere 
ni convenienti ripari, e qualora per dato e fatto come per 
incuria degli stessi Concessionarj l' interruzione dell' esercizio 
di tutta o parte della strada durasse un tempo più luogo del 
necessario all* attuazione delle provvidenze occorrenti, rimarrà 
proporzionatamente sospesa del pari la prestazione della ga- 
ranzia. A questo solo effetto è limitata l’intelligenza, ed ap- 
plicazione deir Art 13 della Convenzione di Roma, e dell’ul- 
timo inciso deir Art. 11 (Art. 42.) 

78 — Per cinque anni dall'attivazione di tutta la linea 
i ripari slraordinarj della strada e delle opere accessorie do- 
vranno entrare in conto capitali con restare conseguentemente 
a carico dei Concessionarj, e senza che possano figurare nel 
conto dell'esercizio a detrimento della rendila garantita dai 
cinque Governi. {ArL 43.) 

79 — I Concessionarj avranno il diritto di procedere per 
via di espropriazione coatta all'acquisto di qualsivoglia ter- 
reno 0 fabbrica , che sieno nccessai j per l' esecuzione della 
Slrada, come per l'erezione di lutli gli stabili necessari al 
.servizio della medesima, ritenuto nella Società espropriante 
l’obbligo d’ indennizzare pienamente i possessori espropriali e 
guaraalirne l' interesse ni termini di giustizia, secondo le leggi 
c la procedura veglianti nei rispctlivi stati e i sislcini quivi 
praticali in altri casi. (Ari. 44) 

89 — I Concessionarj dovranno anche indennizzare a 
proprio carico i danni e pregiudizj che deriva.ssero ai pro- 
prietarj dei terreni per conseguenze tb:l tracciamento della 
strada. (Art. 45.) 

81 — Se dopo il iraociamenlo sul terreno della slrada 
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ferrata venisse iniriaia alcuna nuova fabbrica nello spazio rie» 
slinaio alia strada e sue dipendenze, ovvero dentro i sei me- 
tri a destra ed a sinistra dai limiti estremi dello spazio me- 
desimo, i Goocessionarj dovranno prevenire la Commissione 
onde ne sia impedita la continuazione, dovendo essere sìtTatlo 
fabbriche evitate. (Àrt. 46.) 

82 — I ConcessionarJ saranno esenti da qualunque im- 
posta ordinaria, straordinaria e speciale sulla strada, suoi 
accessori ed Aggetti per l' esercizio della medesima c godrann» 
di libera introduzione franca di dazio e di altre gabelle , per 
tolti i ferramenti , macchine , attrezzi ed oggetti strettamente 
ed esclnsivamenle necessarj alla costruzione della strada, 
primo armamenlp ed attivazione completa della medesima. 
{Art. 47.) 

83 — Gli acquisii e vendite di immobili fatti dalla So- 
cietà per servizio o per immediata dipendenza dell' impresa dn 
essa assunta sono esenti da qualunque tassa applicabile ai 
trapassi di proprietà. Gli atti e eoniratli a dò relativi saranno 
registrali, o come dicesi, inierinati col pagamento del mini- 
mum fra i diritti Assi stabilito dalle leggi dei rispettivi paesi. 
E in difetto di una disposizione speciale che determini questo 
minimum non soddisfnrassi per ciasohedono dei sopraddetti 
atti diritto maggiore di Italiane lire 3. {.4rt. 48) 

81 Tolti gli atti, contralti , quietanze , certincali coiir 
rementi le operazioni falle dalla Società per I' esecuzione ed 
in virtù della presente concessione saranno esenti da qualuiir 
qne lassa. (i4r(. 49) 

83 — Non ostante il disposto nei precodeiili Articoli 47 
e seguenti i ConcessionarJ continueranno a pagare l' imposta 
territoriale dentro però la corrispondente cifra per la quale i 
terreni e le fabbriche da essi acquistale per la strada figura- 
vano ai pubblici catasti secondo la precedente loro destina- 
zione. Saranno pure a loro carico tutte le spese occorrenti per 
le correzioni catastali e volture dq eseguirsi per causa delie 
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nuove divisieni dei rondi operale < oi taglio dulia Strada fer- 
rala ed opere accessorie. (<4r/. 'iO.) 

86 — La società è autorizzala a creare pel bisogno del suo 
esercizio degli stabilimenti, oificine, edifizj. a possedere cave 
di torbe, lignite, ad acquistare boschi e foreste, subordina- 
tamente alle leggi generali ed alle discipline degli stali dove 
altrettanto trovasi esistente. (Art. ol ) 

87 — Mei luoghi dove la Strada ferrata dell' Italia Cen- 
trale dovrà congiungersi con altre strade ferrata preesistenti 
sarà cura dei Concessionarj di intendersi coi Concessionarj di 
quelle pel comune uso. (Art. 52.) > 

88 — I Concessionarj potranno, procurandosi l'approva- 
zione dei Governi, riunire alla impresa della Centrale , sia 
parzialmente, sia in totalità per via di acquisti od in qualun- 
que altro modo, altre strade di- ferro attualmente concesse o 
che potrebbero esserlo in appresso. (Ari. 53) 

89 — Jn entrambi i casi previsti dai precedenti due ar- 

ticoli 53 e 53 come anche quando si costruisse un nuovo 
braccio di strada ferrala comunicante colla centrale si rego- 
leranno dalla Commissione, premesse le opportune pratiche 
presso il Governo locale e in concorso dei Concessionarj , le 
discipline per l’uso comune della strada, stazioni ed acces- 
sorj, non meno cho le variazioni che occorresse introdurre 
nelle tariffi» della centrale. (Ari. 54.) • 

90 — 1 Concessionarj aIBderanno la direzione tecnica 
della Strada feirala Centrale italiana ad un Ingegnere in capo, 
il quale non abbia contcmporaneamcnle a dirigere altre im- 
preso in guisa che possa essere sempre reperibile a qualunque 
occorrenza e richiesta della Commissione Internazionale c suo 
ufBcio permanente. (Art. 55.) 

91 -r- I Concessionarj preferiranno di occupare a pari 
condizioni nei rispettivi tratti di strada tanto nella costruzione 
quanto nell' esercizio individui degli stali ai quali questi tratti 
appartengono, ad eccezione dei primari impiegati tecnici, dei 
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nacohinisti e de^li operami che funsero più .degli iniligeni 
alti ad una specialità di lavoro. [Ari. oG.) . , 

. 02 —r I CoDcc$s40Darj duraoto .la coslruziuno restano eso' 

nerali dalle spese di manleqimeoto e di stipendi dell' uflizio 
permanente della Commissione lolernazionale clic rimarranno 
a carico in partì eguali dei Governi interessfiti. — All’ atti- 
vazione completa della strada avrà ciunont>slanlc cfletto lo 
stabilito dall’ Art. 28 della Convenzione di Ruma del 1 Mag- 
gio 1861. (Are 57.) 

• 93 — Nella approvazione dei progetti, nella esecuzione 
dei lavori e pei loro collaudi , come anche nall’ amniinisti’a- 
zìonc ed esercizio della Strada la Commissione Internazionale, 
il di lei Uffizio permanente e gli ufficiali ed ingegneri ad essa 
addetti eserciteranno ogni più estesa o piena competenza di 
inspezione e sorveglianza e controllo, (firt. ii8.) 

94 — Se i Concessionari o loro dipendenti non adem- 

piono alcuna delle ohbligaziunt della presente Concessione, la 
Oommissioac Intemazionale è in diritto dii prendere le dispo- 
sizioni richieste nel senso deUa legge di concessione delle 
Strade ferrate Austriache del 14 Settembre 18"4 allualincntc 
in vigore uell' Impero, austriaco, ed al bisogno di ordinare a 
spese della Società il rimedio di diritto die le parrà il più 
conveniente. (Art. 59.) t i 

95 — Per gli ,efTeUi civili delia presente concessione i 
Cuncessionarj si assoggetlerauno alle leggi c discipline vigenti 
negli Stati Estensi; come per ciò che si riferisce alla esecu- 
zione dell’opera dichiarano di assoggettarsi alle leggi e discir 
pline vigenti nei respoUivi stati dovei si costruisce la strada, 
e di essere trattali a parità dei sudditi degli stali medesimi 
senza alcuna distinzione. E tutlociò duraule il tempo della 
concessione (Art., 60.) 

. 96 , — Le contestazioni che potrebbero insorgere Ira la 
Sociolà e. gli Impiegali preposti a vigilare la buona esecuzione 
delle ;operu cd il regolare esercizio della strada, le quali sicno 
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Rit>(iv<tle ilafla tnter|>rota/.iuiie ed csecuziunc delle cuDdizioni 
qui conlenule, o nei rogulamenli che a forma di esse verraDDo 
per il seguito dettali dalla Commissione, saranno da questa 
inappellabilmente decise, considerandole come vertenze me- 
ramente amministrative, {Art. 61.) 

97 — In qualunque questione dell' indole contemplata nel 
precedente Art. Gl che inveiva diritto e non rivesta il carat- 
tere di meramente amministrativa, la Commissione pronun- 
cierà il suo giudizio, riserbato però alla parte che si creda 
lesa il ricorso in ultima istanza al supremo Tribunale dì Mo- 
dena che giudicherà secondo lo massime della legislazione 
estense, (jlrl. 62) 

98 I Concessionaij decaderanno dalla concessione tanto 
allora che non incomincino i lavori dentro I termini degli 
Articoli 19 e 26 del presente Capitolato, quanto ohe non ab- 
biano ultimati nei termini stabiliti dall' Art. 3 dell'atto di 
concessione , e provvisti dell' occorrente materiale mobile i 
rispettivi tronchi di Strada ferrata per modo che possano es- 
sere con approvazione della Commissione aperti all'cscrcizie 
del pubblico. (Art. 63.) 

99 — La Commissione avrà diritto di fare negli ultinsi 

cinque anni precedenti il termine della concessione una pre- 
levazione dei proventi della Strada ferrata per garantigia dei 
ristabilimento in buono stato della medesima e dolle sue opere 
accessorie, nel caso ehe la Società non corrispondesse a tale 
suo obbligo. (Arr. 64.) ' 

100 — Scorso il termine stabilito dalla presente conces- 
sione i Governi entreranno subito in possesso dei terreni ■ 
opere d' arte, lavori di terra, piano stradale ed armamenti 
della Strada non che sue dipendenze immobili, come stazioni, 
tettoie da carico c scarico , fabbriche nei punti di arrivo e 
partenza, casette di guardia e sorveglianti coi loro annessi , 
macchine fisse ed ogni altro immobile. Gli oggetti mobili , 
come le locomotive, vagoni, utensili, materiale combustibile. 
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epprovvisionamentì dì ogni sorte verranno consognaii alta 
Commissione die ne pagherà il prezzo. — Questo o sarà com- 
binato all' amichevole, o volendolo una delle parli, sarà lìs- 
sato da perili. (.tri. Co.) 

101 — La Società dovrà consegnare In strada c suoi an- 
nessi in buouo stalo. In caso diverso ricadranno sopra di lei 
le spese di risarcimento. Nascendo disaccordo in proposito si 
procederà come all' Articolo antecedente. In tal caso le sommo 
da rimborsarsi dai Governi non saranno pagate ui Cuncessio- 
narj che dopo conosciuta la decisione dei periti e regolale le 
spese di risarcimento che verranno prelevale su quelle somme, 
(viri. 66) 

102 — I Concessionarj rimarranno proprietari delle co- 
struzioni speciali cioè forni da calce, fabbriche di macchine 
ed altri congegni, ducks ole. che avessero stabilito dietro au- 
torizzazione dii Governi, fissando espressamenle, che non fa- 
rebbero parte delle dipendenze della Strada. (Ari. 67.) 

103 — Il Cav. Commendatore Prefetto della Cillà , e 
Compartimento di Firenze uniformandosi agli Ordini conte- 
nuti nel Biglietto del Ministero delle Reali Finanze ec. del di 
3 Giugno 1858 rende pubblicamente note le seguenti Sovrane 
disposizioni. — S. A. 1. e R. informala delle ditDcollà incon- 
trate nella spedita esecuzione dell'opera dalla Società Con- 
cessionaria della Strada ferrala Centrale Italiana iu ordine 
alla Convenzione passata in Vienna nel 17 Marzo , e siala 
pubblicata iu Toscana dal Ministero delle Reali Finauze ec. 
con Notificazione del 13 Maggio 18.’i6, si è degnala dichiara- 
re, e respeltivamente ordinare. — Che, tenuta ferma la di- 
chiarazione ripctulamenle falla che della opera è da conside- 
rarsi d'utilità pubblica a lutti gli ctTctli, nei rapporti delle 
indeiinilà dovute a chi sia per subire l' espropriazione forzata, 
la Società attualmente iiivcslila delia Concessione è nell' uh- 
bligo , e respcUivumcnle nel diritto d' attenersi alle regole , e 
procedure stabilite nell' Art. 7 del R Motuproprio del o Aprile 

Diritto Patrio Toteano T. XX IH. 


Digitized by Coogle 


STR 


STR 


( 294 ) 

i841; nella Noltlicazione dell'I. e R. Cunsnlla del 25 Feb- 
braio 1815 r nno e l' altra pubblicali per la Strada ferrata 
Leopolda ; e nel R. Decreto del 18 Aprile 1857 emanato per 
la Strada Ferdinanda, c per le altre Strade ferrate in costru- 
zione. — £ che i Possessori dei Fondi che può esser neces- 
sario (li visitare per operazioni preliminari, o d'attraversare 
col tracciamento della predella Via nel tratto da Pistoja al 
Cunflue Pontificio , sono nel dovere di permettere agli Inge- 
gneri della Società Concessionaria d' inlrodurvisi, come d'ese- 
guirvi i conscguenti lavori , salvo il diritto ad essere reslau- 
rati dei danni che venissero a risentire. (^Edilio dei 4 Giugno 
1858.) 

STRADA FERRATA FERDINANDA , da Firenze al Confine 
renlificio per Arezzo. 


s o H M A R I 0 
Coneetsione , uum. 1 e segg. 

Capitoli contenenti le condizioni della cpncenione , nutn. 2à 
e segg. 

Approvazione degli Statuti per la Società Concestionaria , 
nnm. 77 e segg. 

Statoti. 

Formazione , denominazione , oggetto e lede della Società, 
num. 80 e segg. 

Surrogazione , num. 84. 

Fondo sociale, Azioni, Trasporti, Versamenti, num. b.'i 
e segg. 

Consiglio d' Amministrazione , num. 94 e segg. 

Assemblea Generale degli yJzionisti, num. 109. c segg. 
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Cunii annui, inleretsi, ditidtndi t fondo di riserva, iiuim. 
120 e segg. 

Disposizioni generali , modificazione di Statuii e hguiila- 
zione, nuni. 120 c sfgg. 

Contestazioni, nuni. 128. 

JVorme per la liquidazione del prezzo dei fondi da espro- 
priarsi per la costruzione della suddetta strada , nuni. 
129 e segg. 

1 — Visto il precedente Nostro Decreto dei 17 Gennajo 
1854, col quale veniva revocato I' altro Decreto del 17 Set- 
tembre 1853 di Concessione d'una Strada ferrata da Fircnie 
al 0>oBne Pontificio per Arezzo; — Viste le domande avan- 
aate da Giacinto Giacomo Delamollo Ango Marchese De Piers 
in proprio e nell' interesse d' una Società anonima che si 
propone di costituire per condurre la delta impresa; — Visti 
i Rapporti del Direttore generale dei Lavori d’ Acque e Strade 
e delle Fabbriche Civili del Granducato, e dell' Avvocalo Re- 
gio; — Considerando che non solo perdurano le condizioni 
che aveano già consigliato al Nostro Reai Governo di garan- 
tire che la Strada della quale si tratta non renderà meno di 
lina somma da prestabilirsi; — ma piu accurati studj e lo 
sviluppo che sta per prendere il muovimenlo sulle Strade fer- 
rale costruite e in costruzione in Toscana permettono altresì 
a maggior sicurezza d’ un' opera riconosciuta di pubblica uti- 
lità e senza sproporzionato a;;gravio della Finanza pubblica 
d'estendere il limite di qucll.v garanzia; — conservalo però 
sempre nei Concessionarj lutto il carico delle previsioni delle 
spese occorrenti a costruire cd esercitare la Strada , con piti 
tulle le eventualità connaturali alla speculazione alla quale 
venivano ad essere autorizzati. — Sentito il Nostro Consiglio 
dei Ministri — Abbiamo decretato e decretiamo quanto ap- 
presso, cioè: {Decr. dei 16 Agosto 1856 in pr.) 

2 — Il Marchese Do Flers è autorizzalo a costruire ed 
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nllirarc nel proprio interesse, e a sue spese, rischio c pericolo 
una Strada a guide di ferro da Firenze al Confine Punliflcìo 
per Arezzo alla quale vien permesso di dare il nome di Strada 
Ferdinanda, con dovere assumere sopra di sè il successo della 
impresa, e qualunque sia per esserne il resultato in confor- 
mità del disposto nell' Art. 3 della NotiGoazionc pubblicata 
dalla R. Consulta nei 15 Aprile 1843, e con l'obbligo di so- 
disfare esattamente ed in ogni rapporto alle condizioni , pre- 
scrizioni e dichiarazioni contenute nei Capitoli concordati dal 
suddetto promotore, e da Noi stati approvati. {Art. 1.) 

3 — Potrà il Marchese De Piers per la esecuzione della 
delta opera ai termini deli' Articolo precedente, costituire nelle 
forme prescritte dalla Legge una Società anonima , i di cui 
Statuti saranno dal medesimo sottoposti all'approvazione del 
Nostro Ministro delle BR. Finanze, del Commercio, e dot La- 
vori pubblici dentro un mese da oggi. {Art. 2.) 

4 — Uu' immediata vigilanza dell'l. e R. Governo sul- 
r esecuzione dell' opera sarà esercitata per mezzo del Com- 
missario Regio delle Strade ferrate posto sotto la dipendenza 
della Direzione generale delle Acque, Strade e Fabbriche Ci- 
vili dei Gran-Ducato. [Art. 3 ) 

I 5 — 1 trasporti di viaggiatori o di merci sulla Strada a 
guide di ferro non potranno esser fatti che dalla Società alla 
I quale è conferito il diritto di percipere per anni novantanovc 
dal giorno in cui la Strada sarà messa in piena attività da 
Firenze Ano al ConGne PontiGcio per Arezzo, il prezzo dì 
detti trasporti a forma della TariG'a approvata e soggetta a 
revisione di cinque io cinque anni, e con le altre prescrizioni 
di che nei Capitoli stessi; — E al termine di novontanove 
anni il R. Governo entrerà nel pieno possesso e godimento 
della Strada e delle opere accessorie alla medesima , nei modi 
e con le condizioni stabilite nei Capitoli suddetti. (Art. 4) 

6 — Dopo ventic/nque anni da che sarà messa io atli- 
■ vita la Strada da Firenze a! Confine Fontìfirio per Arezzo , 


Digitized by Google 



STR 


( 297 ) 


STR 


* 


avrà r I. e R. Governo il diritto di redimere in ogni tempo 
l'intiera Concessione della Strada, a norma di quanto vien 
prescritto nei Capitoli sopra indicali, {^rt. S.) 

. 7 — Sarà in facoltà del R. Governo di eseguire ed aii- 

toriziare la costruzione di nuove Strade, o nuovi bracci di 
Strade tanto ordinarie, quanto ferrate in prossimità, in comu- 
nicazione, o in prolungamento della Strada ferrata da Firenze 
al Conflne Ponliricìo per Arezzo , esclusa soltanto la costru- 
zione ed autorizzazione di costruire, per tutta la durata della 
Concessione, altra Strada ferrata, che serva direttamente alle 
medesime comunicazioni tra Firenze e il Confine Pontificio per 
Arezzo c dei punti intcrmedj compresi nella linea della Stra- 
da predetta. (Art 6.) 

8 — L’opera di che si tratta è dichiarata di pubblica 
utilità a tutti gli elTetti, o la Società Concessionaria godrà dei 
diritti c sottostarà alle obbligazioni verso i Terzi resultanti 
dall' Art. 7 del R Motuproprio del 5 Aprile 1841, c dalla No- 
tificazione pubblicata dalla I e R. Consulta ne’ 25 Febbrajo 
1845 per l'impresa della Strada ferrata Leopolda da Firenze 
a Livorno. (Ar(. 7.) 

9 — Dai momento in cui la linea della Strada sarà trac- 
ciata sul terreno, resterà inibito il costruire alcuna nuova 
fabbrica sia nello spazio destinato alia Strada e sue dipen- 
denze, sia dentro le dieci braccia a destra e a sinistra degli 
estremi limiti dello spazio medesimo, senza che ne vada d’ac- 
cordo la Società. (Art. 8 ) 

10 — Qualora insorgessero contestazioni tra la Società 
ed il Commissario del Governo dependentemente dalla inter- 
pretazione ed esecuzione delie condizioni contenute nei Capi- 
toli, o nei Regolamenti che , a forma di detti Capitoli , ver- 
ranno in seguito emanati , saranno risolute e decise dal Con- 
siglio d’Arte. (Art. 9.) 

11 — Tutti gli Atti che la Società stipulerà per la co- 
struzione della Strada, e che fossero, per le Leggi in vigore. 
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snggelti a diriUi proporzioDali di Registro , saraono registrali 
rol diritto Asso di ona Lira. Rimarranno però soggetti al di- 
.sposlo delle Leggi predette tatti quelli Alti, che venissero sti- 
pulali dalla stessa Società , o per di Lei conto dopoché la 
nuova Strada sarà posta in attività, e che non riguardassero 
la primitiva sua costruzione, e l’ attivazione della Strada me- 
desima. {Art. 10.) 

12 — È accordata alla Società la esenzione dal paga- 
mcolo dei dazi Doganali per i Terri, macchine e altri oggetti 
.strettamente ed esclusivamente necessari alla costruzione e 
primo stabilimento della Strada, che essa Tosse in caso di in- 
trodurre dall’estero nel Territorio Riunito, salvi però gli emo- 
lumenti relativi, e con obbligo di sodisfare alle formalità, che 
le verranno prescritte, e specialmente di esibire un Certificato 
del Direttore dei lavori, o di altra persona incaricata del ri- 
cevimento degli oggetti sopra indicati, che volta per volta 
fossero introdotti ; il quale Certificato dovrà essere munito del 
Visto del Commissario del Governo. {Art. 11.) 

13 — Ritenute le limitazioni, prescrizioni e dichiarazioni 
di che nel, precedente Articolo, sarà pure esente la Società 
dalla Tassa di Commercio sopra i ferri , macchine ed altri 
oggetti che dall’estero introdurrà direttamente per proprio 
conto in Livorno. {Art. 12 ) 

14 — Premesso che non si è inteso, né s' intende di fare 
un accollo, o cottimo della Strada, ma solamente di conce- 
dere la necessaria licenza di costruirla, con lasciare alla So- 
cietà tutte le eventualità dell’Impresa, e quindi a sua cura 
gli studj e calcoli di previsione , non che il rischio delle spese 
eflèttive per la costruzione ed esercizio della Strada, pur tut- 
tavia dal Nostro R. Governo resta garantito, che la Strada 
stessa da Firenze al Confine Pontificio per Arezzo, non ren- 
derà meno di lire toscane 1,200,000 per tutta la durata della 
concessione. (Art. 13.) 

15 — I,a detta garanzia di lire 1,200,000 comincerà ad 
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avere eflbtto e ad essere esigibile solamente dal giorno in cui 
tutta ia Strada da Firenze al Confliie Pontificio per Arezzo 
sarà compita col suo doppio binario nei tronchi che dovranno 
averlo, c con le sue Stazioni, e più messa nella sua totalità 
in pieno e regolare esercizio pel transito delle persone o dello 
merci. — Quando nonostante resterà compito alcuno dei tron- 
chi designati, col doppio binario, dove dovrà esservi, e con le 
sue Stazioni, a conseguentemente sarà messo in pieno e rego- 
lare esercizio pel transito delle Persone e delie merci , anche 
prima dell' attivazione di tutta la linea , si farà luogo ad ap- 
plicare la garanzia di lire 1,200,000 nel modo che appresso, 
osservati però sempre i termini e le condizioni di decadenza 
di che nei Capitoli. 


l.» 

Tborco. Da Firenze ai Pontassieve. . . 

l. 

280,000 — 

2.* 

H 

Da Pontassieve a Figline . . . 

D 

2.50,000 — 

3.’ 

» 

Da Figline a Montevarchi . . . 

B 

200,000 — 

4.* 

9 

Da Montevarchi ad Arezzo . . 

B 

270,000 — 

5.* 

B 

Da Arezzo al Confine Panliliuiu. 

B 

200,000 — 


Totale . L. 1,200,000 — 
(.trt. 14.) 

16 — Con la garanzia di che negli Art. 13 e 14, lo Stato 
non resterà esposto ad altro obbligo , che a quello di pagare 
la sola diOerenza che si verifichi fra le somme come sopra 
garantite, e la rendita netta dei tronchi attivati durante la 
costruzione, e di tutta la Strada dopo che sia lotta attivata ; 
le one e l’altra calcolate complessivamente e non già tronco 
per troiKO. (Ari. 15.) 

17 — La rendita netta per li elTetti espressi nelli Articoli 
antecedenti, sarà quella che resulterà dagli incassi annui, de- 
tratte le s|>esc del mantenimento della Strada e suo esercizio, 
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psdusa ogni apcsa dipcadcnln ila qualsivoglia slraordinario 
restauro, o ricostnuioue delle opere d'arte cosliliicnli la 
.Strada e sue dipendenze, dalia totale o parziale cdiGcazione 
di nuove opere d' arte , che fossero dapprima state omesse e 
riconosciute poi necessarie ; dalla remoziunc delle frane, e da 
simili altri lavori , quale spesa dovrà sempre stare a carico 
del capitale della Società, e non mai delle rendite della Stra- 
da. (.irt. 16} 

— Uimari'à del pari esclusa dalla spesa da detrarre 
da dette rendite della Strada, qualunque prelevazione di fondo 
di riserva, come d'ogni emolumento chela Società aveste 0n 
d' ora assegnalo, o fosse per assegnare ai Promotori , o ai 
Componenti il dì lei Consiglio amministrativo. {Art. 17.) 

19 — Air oggetto che le spese sieno tenute nei giusti li- 
mili, nc venga la rendila per detrazione delle medesime di- 
minuita oltre la debita misura , dovrà il Consiglio di Ammi- 
nistrazione compilare anno per anno uno Stalo di previsione 
di esse spese, c presentarlo all' approvazione dei Dipartimento 
d' Acque, Strade c Fabbriche Civili del Grauducato ; uè, oltre 
la cifra rcsull.mlc da cotesto Stato , potranno valutarsi le 
speso, nello stabilire la difTcrenza Ira la rendita nella della 
Strada, e le somme garantite dal Governo. {Art. 18.) 

20 — AirelTello di costatare se, e quanto, dipendente- 
mente dalle cose stabilite nei precedenti Articoli, debba il R. 
Governo pagare per raggiungere la rendila minima garantita, 
oltre ciò che è detto nell' Articolo seguente, due mesi avanti 
la scadenza dei pagamenti semestrali degli interessi sulle 
azioni, dovrà la Società chiudere i suoi conti d’entrata e 
uscita, e rimetterli , unitaracute ai documenti di giustificazio- 
ne, al R Governo per il canale del R. Commissario. — Spi- 
rati i due incsi dalla regolare esibizione del conto suddetto , 
il R. Governo pagherà alla cassa sociale, la differenza che sia 
per verificarsi fra la reinbla reale « quella garantita , onde 


Digilized by Google 



STR ( 301 ) STR 

resi! così assicuralo il puntuale pagameulo degli interessi alle 
azioni dentro I limili della prestala garanzia. [ArL 19.) 

21 — Quando per qualunque siasi avvenimento, anche 
di forza maggiore , I* esercizio della Strada rimanga interrotto^ 
i C.oncessiooarJ dovranno, dentro il più breve termine, prov* 
vedere ai convenienti ripari, e qualora per dato e fallo, come 
per incuria degli slessi Concessijoarj la inlrriuzione dell'eser^ 
cizio di tutta o parte della Strada , durasse un tempo più 
lungo del necessario all' attuazione delle provvidenze occor- 
renti, rimarrà proporzionatamente sospesa del pari la presta- 
zione della garanzia. {Art. 20.) 

22 — Le somme che lo Stato dovesse pagare in conse- 
guenza della prestala garanzia, gli saranno rimborsale con le 
pccedonze, che, al di là delle somme garantite, si veriOcas- 
sero su i prodotti degli anni suc-ressivi. {Art. 21) 

23 — È riservato al Governo il diritto di ordinare un 
cambiamento di Tariffa , quando la esperienza dimostrasse che 
con quelle in corso non si può raggiungere una rendila che 
valga a cuoprire, oltre le spese, le somme garantite , come è 
al medesimo riservato il diritto d' invigilare nel più lato modo 
r Amminislraziune economica dell' impresa , di richiedere tulli 
gli schiarimenti e comunicazioni , che crederà opportune , di 
farsi rappresentare nelle Adunanze generali , e di prender 
parte nelle discussioni e deliberazioni delle medesime. (Art. 22.) 

21 — 11 presente Decreto ed i Capitoli contenenti le 
condizioni della Concessione saranno nflissi , ed inseriti nel 
Monitore: Copia autentica dei suddetti Capiloli e dell! Statuti 
della Società Anonima , sarà depositata nella Cancelleria del 
Tribunale di Prima Istanza di Firenze, e la Copia delli 
Statuti sarà del pari resa pubblica nel Monitore Toscano. 
(.4rt. 23 ) 

25 — L' Illustrissimo Sig. Cav. Commendatore Albsssn- 
DRo Mar-etti, Consigliere di Stato in servizio straordinario , 
Direttore generale dei lavori di Acque, Strade e Fabbriche ci- 
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vili, in adempimento degli ordini contenuti nel Biglietto del 
Ministero delle Finanze, dei Commercio, e dei Lavori pubblici 
de’ 17 Agosto stante, rende noti al Pubblico I seguenti Capi- 
toli contenenti le condizioni, prescrizioni, e dichiarazioni cui 
la Società anonima da costituirsi per lo stabilimento della 
Strada a guide di ferro da Firenze al confine Pontificio per 
Arezzo è in obbligo di uniformarsi a norma del vcneratissìmo 
Sovrano Decreto di concessione del di 16 Agosto 1856. (iVolif. 
dei 20 Agosto 1856 in prine.) 

26 La Strada ferrata d’ Arezzo dovrà avere in Firenze la 
sua Stazione in quella stessa della Maria Antonia. — Resta 
però fin d' ora autorizzata tanto una linea di congiunzione 
fra la Stazione della Leopolda in Firenze, e la Stazione della 
Maria Antonia, che la congiunzione diretta fra la linea della 
Leopolda, e la linea dell' Aretina, nei modi e con le discipline 
da stabilirsi dal Reale Governo, e previe le indennità di giu- 
stizia. — ' Dalla Stazione, salvo le modificazioni che dopo gli 
studi falli sul terreno si reputeranno alle a migliorarne l'an- 
damento, la Strada piegando a conveniente distanza dalla parte 
esterna del Forte San Giovan Battista, passerà presso al Ponte 
Rosso sol Mu^none, e quindi rasentate le falde della collina 
delle Forbici, si avvicinerà alla borgata di Rovezzano. — Da 
questo ponto si volgerà, seguendo l'una o l’altra riva del- 
r Arno verso la Terra del Pontassieve, e con proseguire sulla 
riva dell’ Arno fino presso al Ponte a Rignano, attraverserà 
quivi il fiume: si dirigerà all'Incisa, e passerà presso Figli- 
ne , S. Giovanni, Montevarchi c Levane. — Da Levane per la 
valle d’ Inferno ed il piano di Laterina , giungerà presso il 
Ponte a Boriano, e quindi ad Arezzo. — Da questa città per 
introdursi nella valle della Chiana, traverserà la^collina del- 
r Olmo volgendosi dipoi per il piano, sempre sulla destra del 
Canal Maestro, a raggiungere il confine di Stalo nel punto 
«he verrà per il segnilo stabilito. {Art. 1). 


Digilized by Coogle 


STR ( 303 ) STR 

27 — La Società 'Sarà nell' obbligo d'ioiiiare e spingere 
al loro compimeolo i lavori nei termini cbe appresso fino al 
ponto del confine fra i due Stati, a eoi la Strada medesima 
debba essere condotta. (..Irt. 2). 

28 — Ritennti i punti principali dì cbe nell’ Art. 1*, ri> 
mane a cura della Società il proporre l'andamento, e resi>> 
bire gli studi particolariizati della Strada all’ approvazione 
della Direzione generale delle Acque, Strade e Fabbriche ci- 
▼ill. (Ari. 3). 

29 — In tutta la estensione della Strada, meno il tratto 
da Levane all' Arno presso il ponte a Boriano, le curve do" 
vranno essere il più possibile ampie, nè avere in alcun caso 
raggio minore di ottocento braccia fiorentine. — Nel tratto 
antedetto da Levane ai pressi del Punte a Boriano, se ne ri- 
corra r assoluta necessità, il minimo raggio potrà essere di 
braccia seicento. — Quanto allo sviluppo altimetrico si pro- 
curerà di ottenere le inclinazioni dei varj tratti di Strada nel 
modo più conveniente, e per quanto sia possibile orizzontali r 
nè si ammetteranno giammai pendenze maggiori dell' uno per 
dugento, fuorché nel tratto da Levane ai pressi dei Ponte a 
Burlano, dove potrà essere adottata la pendenza dell' uno per 
cento. (Art. i). 

30 — Gli studi particolareggiati, dovranno dal Marchese 
De Piers, o sua Società, essere presentati alla Direzione delle 
Acque, Strade e Fabbriche civili dentro tre mesi da oggi per 
il primo tronco da Firenze al Ponlassieve, dentro otto mesi 
parimente da oggi, fino ad Arezzo, e dentro tre mesi succes- 
sivi per il tratto da Arezzo al confine Pontificio, dove la 
Strada dovrà asser condotta. — Sarà data facoltà alla Società 
di estrarre grati» dagli UIBzJ catastali le mappe che possono 
occorrere per il tracciamento della Strada, unicamente però 
nella zona ove detto tracciamento ricorra. (Ari. 5). 

31 — Un mese dopo l’ approvazione degli stndi del primo 
tratto da Firenze al Ponlassieve, la Società dovrà aver posta 
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mano alt' esecuzione dei lavori per continuarli con alacrità, e 
senza che le aia permesso d' estenderli sopra alcun altro punto 
della Strada, se non dopo che sia messo nel suo pieno e re- 
golare esercizio quel primo tronco da Firenze al Pontassieve, 
a meno che non ne abbia ollenulo il permesso dal R. Go- 
verno {Art. 6). 

32 — La costruzione della Strada e delle opere accesso- 
rie alla medesima, dovrà essere compita dentro quindici mesi 
da Firenze al Pontassieve dal giorno in coi dovranno ssserc 
cominciali i lavori, e dentro Ire anni. per i rimanenti tronchi 
fino al contine dal giorno siabiiilo pel compimento di quel 
primo tronco. (Art. 7). 

33 — La intera linea per le rqrere d’arte, pei trafori e 
per le espropriazioni, sarà preordinata a ricevere quattro guide 
di ferro, ma queste non saranno poste, che sulla Prima, e sulla 
Trrsa Sezione; sulle altre Sezioni sarà collocalo un solo bi- 
nario cogli opportuni scambi, baratti e corredi meccanici. — . 
Dovrà però la Società porre la doppia guida anco sulle altre 
Sezioni quando la Strada renda al netto Lire ventimila a chi- 
lonietro ali' anno in termine ragguagliato : la larghezza del 
Piano Stradale, la distanza e posizione delle guide di ferro, 
non che le loro dimensioni, dovranno esser conformi a quelle 
della Strada Leopolda. {Art. S). 

34 — Le Stazioni che intanto vengono destinate per la 
totalità della Strada, sono 


in 1.0 CussE — FIRENZE — AREZZO 




la 2/ Classb I 
in 3.* CussE I 


PONTASSIEVE 
MONTEVARCHI 
CONFINE DI STATO 
FIGLINE 
S. GIOVANNI 
LATE BINA 


Digitized by Google 


STR ( 808 ) STR 

Quanto alle altre Stazion:, potranno concordarti colta 
Società in quei luoghi che fossero riconosciuti più convenienti 
per r esercizio della Strada ferrata. — La Società avrà l' olr- 
bligo di formare nelle Stazioni tutti i locali che comparissero 
opportuni non tanto in servizio della R. Finanza , c dell» 
Forza armata, quanto sotto ogni altro rapporto ohe potesse 
richiamare l’attenzione del Reale Governo. {Art. 9) 

35 — La costruzione della Strada dovrà essere eseguila 
a cura e a tutte spese della Società, che sarà tenuta a prov- 
vedere non tanto alla formazione del piano stradale, e a tutte 
le opere accessorie, qualunque esse sieco, ma ancora all'acqui- 
sto di tutte le macchine, carrozze, carri e attrezzi necessarj 
per r uso della Strada e per il trasporto delle merci e dei 
viaggiatori. Le locomotive ed i veicoli dovranno essere di per- 
fetta costruzione, provenire dalle più accreditale fabbriche es- 
sere scelti fra quelli in cui siansi introdotti i maggiori perfe- 
icionamenti, e per tali riscontrati prima di essere ammessi in 
servizio della Strada. Dovranno essere in numero sutRcienle 
per ottenere un celere ed esalto servizio. — Saranno pure a 
carico della Società tutte le spese per l' acquisto del suolo da 
occuparsi con la Strada ferrata e con tutte le sue opere ac- 
cessorie, non meno che le indennità di qualunque genere si 
siano, ninna esclusa nè ecceltoala, che possano essere di ra- 
gione dovute per danni e pregiudizi cosi temporanei come 
permanenti, che dipendentemente dalla costruzione della Strada 
siano per risentire direttamente o indirettamente i fondi adja- 
ccnti 0 prossimi alla medesima, non esclusi quelli che fron- 
teggiano i corsi di aequa dall’ una e dall' altra ripa , quando 
i lavori da farsi lungo o a traverso i fiumi o torrenti pos- 
sano difetti temporaneamente o permanentemente pregiudi- 
carli. (i4r(. 10). 

36 — La Società dovrà stabilire ed assicurare a sue spese 
tutti li scoli d' acqua che dalle costruzioni della nuova Strada 
fossero tagliati, trattenuti, o modificati, dovendo essa riiua- 
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nere ìntieramenle responsabile d'ogni danno che derivasse dalla 
inosservanza del presente articolo. — Gii acquedotti che per 
quest' oggetto dovranno essere stabiliti sotto le strade Regie , 
Provinciali e Cooiunitative saranno costruiti di opera mura> 
ria, ovvero di ferro. (Art. 11). 

37 — Se occorresse di traversare coll’ andamento della 
Strada ferrala delle terre in bonificazione Ira Arezzo ed il 
confine di Sialo, la Società costruttrice avrà l'obbligo d’uni- 
lurmarsi a tutte quelle speciali prescrizioni che saranno de- 
terminate dalla Direzione generale delle acque, strade e fab- 
briche civili, sia per l’altezza a cui dovrà essere tenuto il 
piano stradale, sia per quelle cautele che si crederanno ne- 
■cessarie perchè possano liberamente essere continuati i lavori 
di bonificamento, e condotte le acque dall' una all'altra parte 
della Strada. (Art. 12). 

38 — E laddove abbisogni cavar terra dai fondi adia- 
centi per servire ai ripieni della Strada ferrata e sue dipen- 
denze, o convenga deporre sui detti fondi la materia prove- 
niente dalle escavazioni, dovrà procedersi in modo da rendere 
possibilmente minore il danno dell' agricoltura, e da prevenire 
i ristagni contrari alla salubrità dell'aria. — A tale effetto 
la Società dovrà conformarsi alle indicazioni che a scanso dei 
menzionati inconvenienti potranno esserle date nell' atto pra- 
tico dell’esecuzione dei lavori dalla Direzione generale delle 
acque, strade e fàbbriche civili , come pure dovrà osservare 
le prescrizioni della stessa Direzione aventi per oggetto di 
remuovere quei ristagni che non si fossero potuti evitare. (Art 13) 

39 — Le opere dovranno essere senza lusso, ma presen- 
tare quella solidità che è necessaria per resistere alli sforzi ai 
quali debbono andare soggette, e saranno costruite a perfiitta 
regola d' arte sicché possano offrire tutte le condizioni di du- 
rata, che si richiedono in siffatte costruzioni in conformità di 
quanto è stato praticato per le altre strade ferrale Toscane. — 
Quanto ai ponti, dovranno le luci avere l' ampiezza ed elcva- 
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zione cbe è necessaria al libero passaggio delle pieoe. nè po> 
Cranno applicarsi per la traversala de' corsi d'acque le con- 
dutlnre a sifone senza I* espresso consenso della Direzione ge- 
nerale d' acque, strade e fabbriche civili, con essere, dove non 
apparisca ammissibile aiOTatlo genere di condutlnre, tenuta la 
Società a deviare i rii, fossi e scoli ricorrenti sulla linea, o a 
rialzare il piano stradale. — Nei ponti, viadotti ed altre opere 
d' arte sarà di regola preferito il muramento a calcina con 
ammettersi te costruzioni in ferro solamente quando e dove 
ciò sia riconosciuto indispensabile o conveniente dalla stessa 
Direzione delle acque, strade e fabbriche civili , al giudizio 
inappellabile della quale dovendosi sempre riferire sulle dimen- 
sioni e qualità dei lavori e dei materiali da impiegare, senza 
che la Società possa muoverne lamento, e molto meno farne 
titolo di pretensioni contro il Governo. — Le Stazioni e gli 
altri Fabbricali saranno di solida costruzione, ma di semplice 
architettura. I disegni relativi dovranno sempre s<^getlarsi al- 
r approvazione della Direzione antedetta. (.4r(. 14). 

40 — Quando il piano dei ponti sia formato con archi- 
travi di ferro fuso, o sostenuto da archi delio stesso metallo, 
la Società sarà tenuta a giustificare con attestati della fon- 
deria, che i ferramenti abbiano senza alcuna alleracione retto 
alla debita prova della loro resistenza. 1 detti architravi o 
archi, una volta collocali al posto dovranno sottoporsi nuo- 
vamente a quelle prove, cbe si giudicheranno dalla Direzione 
generale necessarie a dimostrarne la stabilità. — E la Società 
dovrà avere continuamente in riserva e disponìbili dei pezzi 
di ferro eonformi a quelli componenti gli architravi o gli ar- 
chi onde poterli senza indugio sostituire ai pezzi cbe si rom- 
pessero, o degradassero. (i4r(. 15). 

41 — La Strada ferrata dovrà per tutto il suo corso es- 
sere separala dai fondi adiacenti con difese idonee a impedire 
r accesso sulla medesima a giudizio della Direzione gene- 
rale. (i4rt. 16). 
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42 — Dove dovranno permanentemente rimanere le Guar^ 
die incaricate della vigilanza da esercitarsi a carico della So- 
cietà per garantire la sicurezza del pubblico transito, saranno 
ediOcati dei locali dove possano le Guardie stesse secondo le 
circostanze aver ricovero, o conveniente abitazione. (Art. 17). 

43 — Ovunque la Strada ferrata traverserà strade ordi- 
narie in piano, dovranno secondo il sistema praticato nella 
Strada ferrata Leopolda effettuarsi i lastrici, o altre opere, ed 
apporsi i necessarj cancelli colle Guardie incaricate di aprirli 
e chiuderli secoudo il bisogno. — E quando la Strada ferrata 
sia più elevata delle strade ordinarie da essa traversale onde 
occorra di rialzarle, non si dovrà mai dare alle montate una 
inclinazione maggiore del cinque per cento per le strade Co- 
munit'alive e vicinali, e del Ire per cento per le strade Regie 
e Provinciali, con mantenere le attuali larghezze dei loro pia- 
no, e con restar sempre tutte le spese a carico della Società 
concessionaria. (i4r(. 18). 

44 — Nelle località dove le pubbliche strade da traver- 
sare fossero fra loro mollo prossime e potessero condursi allo 
stesso cancello senza sensìbili allungamenti di cammino, o sen- 
za grave danno degli utenti le strade medesime, potranno es- 
sere allacciate. La relativa domanda sarà dalla Società presen- 
tata quando sì tratti di cambiamenti all’attuale stalo delle 
strade comunìtalivc e vicinali alle respettivc Prefetture , che 
si daranno premura di richiamare i Magistrali comunitativì 
ad adunarsi e deliberare in proposito senza il minimo indu- 
gio. — Se le deliberazioni dei SfagUlrali comunitativì acco- 
glieranno la istanza, saranno sottoposte all’ approvazione dei 
Gnnsigli di Prefettura; se invece le rigctieranuo si ammetterà 
il ricorso ai Consiglio di Stalo. — Dipenderà poi dalla Dire- 
zione generale T approvare le mutazioni cbc si pro|iongono 
sullo stato delle strade Regie e Provinciali. — In tulli i ca-ìi 
te spese dipendenti da tali cangiamciili, staranno a iniieru ca- 
rico della Società (.1/1. 19). 
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45 — Quando colle costruzioni per la Strada ferrata si 
possa arrecare qualunque siasi impedimento, o imbarazzo al 
comodo c sicuro transito per le altre strade ordinarie alle 
quali essa si avvicinerà, o che traverserà, dovranno essere 
presi a cura c spese della Società coslrutlricc i ncccssarj prov- 
vedimcnlì siti con lo stabilimento di passi provvisori, sia con 
la formazione di ripari, o altri compensi. (Ari. 20). 

46 — Ove occorrano pozzi par dare aria alle >>altcriu 
sotterranee, questi non dovranno avere l' apertura stqira al- 
cuna pubblica via , e dovranno essere contornali da un muro 
di tre braccia c mezzo di altezza, ed essere al bisogno mu- 
niti di rute metallica. {Art. 21). 

47 — Allorquando sarà compita la costruzione di un 
qualche tronco della Strada ferrata e delle opere accessorie 
che abbisognano per farne uso, dovrà esserne fatta un' accu- 
rata verificazione, non meno che un regolare inventario cor- 
rcdiito delle firme dei rappresentanti la Società o del loro In- 
gegnere. — E dopo clic la Direzione generale d' acque, strade 
e fabbriche civili, si sarà accertata che la compita sezione 
della Strada presenti la necessaria sicurezza, rilascerà in scritto 
la licenza al transito pubblico da vietarsi fino a quell'epoca. 
( Art. 22 ). 

48 — Con appositi Regolamenti sarà in seguito provve- 
duto all' uso, alla polizia, alta sicurezza del transito, al modo 
di regolare la celerilà delle locomotive, e alla conservazione 
della Strada ferrata, c delle altre opere accessorie, non meno 
che alle prescrizioni relative tanto ai trasporli di moneta, 
oggetti preziosi, c piccoli pacchi, quanto delle moli di gran 
peso , c alla esclusione delle materie che presentano qualche 
|>cricolu, come sarebbero quelle facilmente incendiabili , come 
pure alle discipline tutte politiche c doganali. — Anche alla 
Società spetterà la facoltà di domandare che siano dall'Auto- 
rilà Governativa determinati quei provvedimenti che agli og- 
getti qui sopra indicati reputerà più confacenti. — E una volta 

Diritto Patrio Torcano Tomo XXIII. 20 
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cbc siano essi approvali dall' I. c R. Governo, diverranno ob- 
bligatori per il Pubblico, per la Società della Strada, o per le 
altre Società che in avvenire ottenessero facoltà di costruire 
altre Strade ferrate con essa comunicanti. — Le spese tutte 
necessarie alta esecuzione di detti Regolamenti, saranno a ca- 
rico della Società. {Ari. 23). 

49 — Rimane (in d’ ora stabilito che saranno dall’ I. c R. 
(Governo determinale le penali da infliggersi alla Società e suoi 
Agenti nel caso iu cui accadessero degli infortuni dovuti alla 
mancata sorveglianza e precisione di servizio per parte degli 
Agenti della Società stessa. — In caso di mancanze di ser- 
vizio il Reale Governo potrà revocare gli agenti e nominare 
una nuova Amministrazione fino alla prossima Adunanza ge- 
nerale che non potrà rieleggere gli agenti revocati. {Ari. 24). 

50 — I trasporti di merci c viaggiatori sulla Strada fer- 
rata non potranno esser fatti che dalla Società, la quale è au- 
torizzala a percipere i prezzi di detti trasporti a forma della 
seguente 
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VIAGGIATORI 

PER PRRftONA 
S PER OGNI 
MIGLIO PSICORSO 


bestiami 

PER CAPO 
B PER OGNI 
MIGLIO PERCORRO 


MERCANZIE 

PER OGNI PESO 
DI 2000 LIBBRE 
TOSCANE 
B PER OGNI 
HIGUO PERCORSO 


MERCANZIE 

PER OGNI PESO 
DI 2000 LIBBRE 
TOSCANE 
E PER OGNI 
MIGLIO PERCORSO 


TARIFFA 


Nello diligenze chiuse con cristalli 
lalerali , e imholtile nello pareli 

inlcrnc e sui sedili 

Nelle diligenze chiese con crislatli 
lalerali imbollile nei sodili . . 
Nei vagoni coperti , con panchelle 
per sedere 


Cavalli, muli, heslic da Uro, bovi, 
vacche, bufali, lori e vilelli . . 

(A'ota) Per i cavalli che vorranno 
irasporlarsi separati l'uno dal- 
r altro 0 difesi dalla pioggia e dal 
vento, si pagherà un soldo di più 
a miglio. 

Vitelle di latte, o porci 

Montoni, pecore c capre . . . . 


PIIEZZO 

DI TBZSPORTO 
IN lina TOSCIMB 


L. S. D. 

— 3. 8. 

— 2 . 8 . 
— 1 . 8 . 

— 8. — 


— 1 . 4 . 

10 . 


PaiHA CLASSE. Pietra da calcina, pie- 
tra da costruzione, marmo in bloc- 
co, pietra di taglio, ghiaja, cinl- 
(oli, sabbia, argilla, embrici, te- 
gole, malloni, letame cd ingra.sso, 
lastre c materiali di ogni specie 
per le coslruz oni o riattazìoni 
delle strade , c.vrbon fossilo , le- 
gname da cosIruzioDC, e sale. . 

Seconda classe. Grani e farine, cal- 
cinazioni e formazioni minerali , 
metalli in polvere, ferro greggio, 
in barre o in foglie, piombo in 
pani o lastre, stagno o altri me- 
(alli lavorati o greggi, scorza d'al- 
bero, allume, e slrumenli rurali. 

Terza classe. Legname da mobilia 
cd esotico, carbone vegetabile, 
potassa, legna da bruciare, perti- 
che, travicelli, tavole, panconi, 
bilume, acidi e formaggi . . . 


4. 4. 


S. 4. 


6. 4. 
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MBKCANZIE 

PIR OGNI PESO 
DI 2000 LIIBIE 
T08C1NB 
K PEE OGNI 
NIGLIO PEECOISO 


VETTUBE 
SOPEA PIATTAPOBMA 
PEE CUSCHEDCEA 
E PEE OGNI 
MIGLIO PBECOEBO 


VETTURE 

SOPEA PIATTAFOBMA 
PEE CIASCHEOl'NA 
E PEE OGNI 
MIGLIO PEECOESO 


Quanta classe. Acelo, Tini, liquo- 
ri, olio e sapone, seieric, cotone, 
lana, canapa, lino, tabacco, zuc- 
chero, calTè, frutte secche , dro- 
ghe , spezierie , generi coloniali, 
pesce fresco e secco, pollame, cac- 
ciagione , porcellana , majolica , 
cristallami, robbia, pellami ed og- 
getti manifatlurali 

Carrozze chiuse a due , o quattro 
posti nel loro interno, con sediti 
al di fuori o senza ; con bauli e 

• bagaglio 

Frugoni da viaggio carichi di ba- 
gaglio 

Carrozze come sopra ma senza ba- 
gaglio; frugoni scarichi, e carret- 
telle , 0 caUehet con copertura 
mobile, a due o quattro posti 
nell' interno, con sedili al di fuori 
o senza, c con bauli e bagaglio. 

Carrettelle , o calèches come sopra 
ma senza bagaglio, o altre vet- 
ture leggere aperte, con bagaglio 

o senz .1 

(Aota) 1 viaggiatori potranno rima- 
nere nelle loro vetture durante il 
tragitto sulla Strada ferrala, pre- 
vio il pagamento di un posto nei 
vagoni di 3.* classo per ciasche- 
duno. 



(Art. 25). 


31 — La percezione avrà luogo per miglio percorso senza 
riguardo alle frazioni di distanza, ed in modo che un miglio 
comincialo venga a considerarsi come compito. — Egualmente 
per ciò che si riferisce al peso della mercanzia si riterranno 
solo i decimi delle libb. 2000, per modo che ogni peso minore 
di libb. 200 pagherà a ragione di 200 libbre, ogni peso com- 
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preso fra le 200 e le 400 libbre pagherà a ragione di 400 
libbre, e cosi di segnilo. (i4r(. 26). 

52 — I Viaggiatori potranno aver con loro un bagaglio 
di un peso non maggiore delle 50 libbre senza andar soggetti 
ad alcun aumento di spesa. (Art. 27). 

53 — Le derrate, mercanzie, animali ed altri oggetti non 
indicati nella presente tariffa, saranno considerati quanto ai 
prezzi di trasporlo come attenenti alle classi con le quali 
avessero maggiore analogia. (Art. 28). 

54 — Mediante la percezione dei prezzi di trasporto fis- 
sati nella precedente tariffa, lo Società si obbliga ad eseguire 
costantemente con esattezza e celerità il trasporto per mezzo 
di macchine locomotive dei viaggiatori, mercanzie, derrate ed 
altri oggetti che le veranno affidati. — Le spese accessorie 
non rammentate nella tariffa, come quelle di deposito nei ma- 
gazzini in servizio della Strada, di carico e scarico, saranno 
determinate con appositi regolamenti, che verranno sottoposti 
all’ approvazione dell' I. e R. Governo. (Art. 29). 

55 — La tariffa che stabilisce la misura dei prezzi di 
trasporto sarà sottomessa alla revisione dell’I. e R. Governo 
di cinque in cinque anni : per l’ effetto che sia regolata di ma- 
niera da mettere possibilmente al coperto la garanzia prestata 
d'una rendita minima. — Quando poi il medio utile netto 
ottenuto dalla Società nel quinquennio avrà oltrepassalo il li- 
mite deirotto per cento del capitale sborsato dagli Azionisti, 
la eccedenza dovrà esser divisa per metà fra gli Azionisti e 
per metà al Reale Governo. (Art. 30). 

56 — La tariffa per i trasporti sulla Strada ferrata dovrà 
rimanere costantemente affissa in tutte le Stazioni principali 
e secondarie e in luogo ben visibile per maggior sodìsfazione 
del Pubblico. — Ogni maggiore percezione sarà poi punita 
nel modo prescritto per gli altri proventuari dei pedaggi di 
ponti , di barche ec. (Art. 31). 
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57 — La Socielà dovrà prestarsi a eonccrtare con la So- 
printendenza generale alle ìlR. Poste l’ orario delle partenze , 
ed avrà l' obbligo di ricevere ad ogni partenza i dispacci po- 
stali per li Udizj lungo la sua, linea ; di eseguirne il trasporlo 
e pronta consegna gratuitamente tanto da Firenze al conflne, 
che viceversa, c di tener costantemente in una delle carrozze 
di 2.* classe un prrato gratuito tanto per un Uflìziale postale 
munito di un Lateia-pastare firmalo dal Soprintendente gene- 
rale, quanto per l’ incaricato del trasporlo dei dispacci, qualora 
r Amministrazione credesse di dovere affidare questo servìzio 
ad un suo dipendente. {Art. 32). 

58 — La Società sarà pure obbligata tanto ad assicurare 
per un prezzo discreto da convenirsi, il trasporto dei militari, 
della forza politica, e degli arrestati, che fossero alla loro re- 
spettiva custodia commessi in guisa che siavi per questi ul- 
timi la sicurezza necessaria ; quanto a stipulare ogni maggiore 
facilità combinabile -per il trasporto dei militari che viaggiano 
isolati, o in corpo, secondo ciò che nei respetlivi casi si pra- 
tica sopra altre Strade ferrate già attivate. (Art. 33). 

59 — Quando il R. Governo venga nella determinazione 
d' istituire una linea telegrafica lungo la nuova strada, la 
Socielà dovrà permettere l’ impianto dei pali , e il distendi- 
mento dei fili colle regole e cautele già in uso, somministrare 
c mantenere a proprie spese i locali da giudicarsi idonei al 
servizio telegrafico dalla Direzione supcriore dei Telegrafi in 
quelle Stazioni dove dal Governo fosse credulo opportuno di 
stabilirli ; sorvegliare la linea telegrafica colle sue guardie 
ambulanti e stazionarie, c generalmente con tulli i suoi inser- 
vienti, provvedendo in caso di guasti coi modi e colle forme 
da essere indicati dalia Direzione superiore dei Telegrafi in 
apposite istruzioni; trasportare sulla propria strada i materiali 
ed oggetti destinati alla costruzione ed alle riparazioni delle 
linee telegrafiche, non che il mobiliare dei diversi Ulfizj e 
degli Impiegali , e più la corrispondenza ofiiriale dei diversi 
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Uffizj della Toscana tanto fra loro, che con la Direzione su* 
periore • c accordare finalmente passo gratuito su i treni della 
Strada ferrata a tutti gli Impiegati e Guardie dei Telegrafi 
del Gran-Ducato con le regole c discipline da concertare con 
la Superiore Direzione. — In correspettività di questi obblighi 
da sodisfarsi tutti dalla Società gratuitamente, la Società stessa 
goderà dell’ uso ugualmente gratuito del Telegrafo elettrico in 
tutti gli UiBzJ aperti nel Gran*Ducato, e in quelli che credesse 
opportuno di aprire lungo la strada da Firenze al confine per 
Arezzo; ben inteso però che l'uso sia limitalo agli avvisi che 
riguardano il servizio della Strada, e da essere più particolar- 
mente determinati in apposita convenzione fra la Direzione 
superiore dei Telegrafi c il Rappresentante della Società. (Art 34). 

60 — Per tutta la durala della concessione sarà a carico 
della Società la manutenzione della Strada ferrata, non meno che 
di tutte le opere accessorie , macchine, veicoli ed attrezzi , lo 
stato delle quali e dei quali, come quello della strada, dovendo 
essere ogni anno verificato, ed anche straordinariamente qua- 
lunque volta sia creduto necessario. — Il prodotto dei tra- 
sporti si riguarderà come principalmente affetto ed obbligalo 
all’otfere del mantenimento della Strada e delle opere acces- 
sorie, sia per la sostanza delle costruzioni , che per le degra- 
dazioni dipendenti dall’ uso giornaliero. (Art. 35). 

61 — La immediata vigilanza per parte dell'I. c R. Go- 
verno sarà esercitata per mezzo del Commissario Regio delle 
Strade ferrale posto sotto la dipendenza della Direzione gene- 
rale delie acque, strade e fabbriche civili del Gran-Ducato. — 
Perdurante la costruzione dell’opera dovrà questo Commissario 
invigilare che non si dovii in qualsivoglia modo dalle pre- 
scrizioni contenute nei presenti Capitoli : a costruzione com- 
pita, dovrà esso incaricarsi di tutte le verificazioni, riscontri 
e inventari di cui è sopra fatta menzione : e una volta aperta 
la Strada al pubblico transito, dovrà egli invigilarne la per- 
fetta manutenzione in tutte le sue parli, non che la rcgola- 
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l'ila ed csallczza del servizio. — La Socielà dovrà sempre di- 
rigere le sue domande, osservazioni e proposizioni al Commis- 
sario Regio, il quale corrisponderà colla Direzione delle acquei, 
strade c fabbriciie civili, e secondo i casi con gli altri Dica- 
steri per tutto ciò clic concerne il servizio delia Strada fer- 
rata. (i4rl. 36). 

62 — Il R. Commissario avrà diritto di esigere tutti i 
provvedimenti uecessurj alla migliore riuscita dell' opera, e a 
lampo opportuno tutte le riparazioni alle ad assicurare il co- 
modo e sicuro transito sulla Strada ferrata , e la buona con- 
servazione delle opere accessorie, e del suo materiale mobile. — 
Qualora nell'esecuzione dei lavori per lo stabilimento della 
nuova Strada, o nell' esercizio della medesima si facesse luogo 
a qualche infortunio, o altro avvenimeuto, per cui fosse deri- 
valo, o potesse derivare qualsiasi inconveniente, dovrà la So- 
cietà darne direttamente e immediatamente avviso a detto Com- 
missario Regio. {Art. 37). 

63 — Dopo novantanove anni dal giorno in cui la Strada 
sia messa in piena attività da Firenze ai conflne Pontiflcio 
cesserà la concessione. — Dopo i novantanovc anni il R. Go- 
verno entrerà nel pieno possesso c godimento di tutta la linea 
da Firenze al con One, non che delle opere accessorie alla me- 
desima .senza sborso di sorte alcuna, salvo quanto è disposto 
nel successivo Art. 41. (Art. 38). 

64 — Sarà allora obbligo della Socielà di consegnare in 
buono stato di manulcjzionc al R Governo, senza alcuno 
sborso per parte del medesimo, la Strada, le opere che la 
compongono , i magazzini, le Stazioni , i luoghi di carico e 
scarico, le fabbriche tutte ai luoghi di partenza, di fermata e 
d'arrivo, le case c casotti delle Guardie e degli altri Impie- 
gati , gli stabili destinali alla percezione dei proventi della 
Strada, le macchine Asse e tutti gli edifl/i comunque non spe- 
cificati in questo articolo , che la Società sia obbligala co- 
struire a forma dei presenti Capitoli. (Art. 39). 
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65 — Negli ultimi cinque anni che precederanno il ter- 
mine delia concessione, 1’ I. e R. Governo avrà diritto di fare 
una prelevazione su i proventi della Strada per garantirsi del 
ristabilimento in buon grado della Strada stessa e delle opere 
accessorie, quando la Società non corrispondesse pienamente 
ad una tale obbligazione. (Art 40). 

66 — Quanto poi al materiale mobile , come macchine , 
locomotive, carri , vetture , attrezzi , combustibili ed approvi- 
sionamenti d'ogni genere, dovrà l'I. o R. Governo farne 
acquisto per il prezzo di stima, quando ciò fosse richiesto dalla 
Società , e reciprocamente la Società dovrà cederli alle condi- 
zioni stesse, qualora l’I. e R, Governo ne facesse la do- 
manda. (Art. 41). 

67 — Nel caso che dopo venticinque anni volesse il Go- 
verno redimere la concessione della Strada, si terranno a cal- 
colo li utili netti ottenuti dalla Società nel corso dei sette 
anni precedenti quello iu cui la redenzione sarà effettuata, si 
dedurranno le due minori annate, e si stabilirà il medio utile 
netto delle altre cinque annate. — A questo utile medio si 
aggiungerà il terzo del suo importare, se la redenzione avrà 
luogo nel primo periodo di quindici anni dall' epoca in cui ne 
appartiene il diritto al Governo : un quarto se la redenzione 
è operata nel secondo periodo dei 15 anni; e un quinto sola- 
mente per gli altri periodi. — Il suddetto utile netto medio 
aumentato secondo i casi del terzo, del quarto, o del quinto 
del suo importare, formerà quell’ annualità che sarà dovuta e 
pagata alla Società per il tempo successivo* necessario a con- 
sumare la durata della concessione. (Art. 42). 

68 — Fermo stante il disposto dell’ Art. 6 del Decreto 
sulla costruzione di nuove strade o nuovi bracci di strade , 
è riservata al R. Governo la facoltà dì eseguire, o di auto- 
rizzare la costruzione d’ acquedotti, e la formazione di canali 
tanto per la navigazione, quanto per li scoli attraverso i ter- 
ritori ove sarà situala la Strada ferrata, o in ogni luogo vi- 


% 


Digilized by Google 



STR 


( 318 ) 


STR 


cino o Inniann secondo l bisogni del servizio e comodo pub- 
blico. — E la Socicià della Slrada ferrata non solamente non 
potrà opporre ostacolo a queste costruzioni di acquedotti c 
canali , come a mente del citato Art. 6 non lo potrebbe per 
strade ordinarie, o ferrate, ma nemmeno per alcuni di questi 
titoli potrà domandare qualunque siasi indennità, purché non 
resulti dipendentemente dalle costruzioni medesime imbarazzo, 

0 impedimento alta circolazione sulla Strada ferrata, nè alcuna 
spesa straordinaria a suo carico. — È pure riservato il diritto 
alla Comunità di Firenze di valersi del terrapieno della Strada 
ferrata per collocarvi, o costruirvi un tubo conduttore di acqua 
in servizio della Città senza obbligo di corrispondere veruna 
indennità: bene inteso perù, che l'uso di questo diritto non 
arrechi danno , o pregiudizio di sorta alia Slrada medesima , 
suo servizio, ed esercizio, poiché in tal caso dovrebbe ogni 
danno, e scapito essere dalla Comunità risarcito: E ben in- 
teso, che la Comunità di Firenze s'intenda decaduta dal preac- 
cennalo diritto, quando non dichiari formalmente di volersene 
valere prima, che sia posto mano ai lavori c previi i debiti 
concerti perché nel caso aOerraativo l'uso d'un tal diritto 
non generi ritardi o impedimenti. (Art. 43). 

G9 — Quando abbia luogo la costruzione di un qualche 
braccio di Strada ferrata in prolungamento, o in comunica- 
zione con quella da Firenze al conGne Romano per Arezzo , 
apparterrà all' 1. e R. Governo di determinare le regole c le 
tarilTc, colle quali la Società concessionaria per una parte, od 

1 nuovi costruttori per I' altra avranno la facoltà di recipro- 
camente valersi delle strade loro attinenti. (Art. 44). 

70 — A garanzia dei patti stabiliti nella presente con- 
cessione, sarà tenuto fermo il deposito di un milione di Lire 
già a questo cflctto eseguilo dal Marchese De Flers. E il de- 
posito stesso sarà irreparabilmente perduto quando il àlarchese 
De Flers o la sua Società non presentino dentro tre mesi da 
oggi gii sfudj pel primo tronco da Firenze al Ponlassieve, o 
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non pongano mano all' esecuzione dell' opera denlro il mese 
dall'approvazione degli studi per parte della Direzione gene- 
rale, o non riescano a costruire, armare col suo doppio bina- 
rio, e mettere in pieno esercizio quel primo tronco da Firenze 
al Pontassieve dentro quindici mesi dal giorno del comincia- 
mento dei lavori, {Art. 45). 

71 — In ciascuno degli eventi contemplati nel precedente 
Art. 45 ferma stante la perdila del milione di Lire, il Mar- 
chese De Piers e la sua Società decaderanno dalla conces- 
sione c dai diritti inerenti alla medesima con cedere a total 
bencGzio del Governo i lavori già fatti, le espropriazioni com- 
messe, e i materiali provvisti senza obbligo di rimborso o in- 
dennità qualunque. (ir(. 46). 

72 — Nonostante il disposto degli Articoli precedenti , i 
ConcessionarJ saranno abilitali a disporre anche prima del- 
l’attivazione del primo tronco in pagamento d'espropriazioni 
Ano a Lire cinquecentomila del milione depositato. {Art. 47). 

73 — Attivalo il primo tronco da Firenze al Pontassieve, 
le sue rendite tanto naturali che garantite dal R. Governo con 
l'Art. 14 del Decreto di questo giorno rimarranno vincolate 
ed alTette alla puntuale prosecuzione della linea tanto che si 
vegga in piena attività Ano al conAne PonliAcio dentro i tre 
anni preAuiti dal precedente Art. 7. Ogni tronco che sarà 
messo successivamente in attività servirà del pari di garanzia 
per l'altro, e cosi di seguito Ano al conAne. E quando mai 
avvenga che dentro i tre anni tutta la linea non sia piena- 
mente attivata nel modo stabilito dai presenti Capitoli, la So- 
cietà decaderà dalla concessione, e dai beucAzj tutti inerenti 
alla medesima; e conseguentemente anche dalla garanzia pre- 
stala con gli Articoli 13 e 14 del citato Decreto. — Sola- 
mente nel caso previsto dal presente Articolo la Società potrà 
denlro sci mesi dalla dichiarazione di decadenza rilasciare per 
incanto o privatamente il tronco o i tronchi attivali , mate- 
riali, espropriazioni cc. a chi assuma sopra soddisfacenti .sicu- 
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rpzze l’oliblign di proseguire la linea alle condizioni medesime 
dei presenti Capitoli, indipendenlemenle dalla garanzia della 
rendila minima, di clic nel precitato Decreto, da intendersi nel 
previsto evento definitivamente ritirala tanto per la Società che 
pel suo Cessionario. — In mancanza poi d’ogni Cessionario, 
appena spirati i sei mesi, si applicheranno anche al tema del 
presente Arlicolo le disposizioni del precedente Art. 46. {Art. 48). 

74 .r- I termini , le decadenze , e penalità di che negli 
Articoli precedenti, dovranno aversi come di rigore senza che 
al Marchese De Piers, o alla Società concessionaria possano 
rimanere rimedj equitativi per sottrarsi dalle conseguenze ivi 
contemplate, come per differirne l'applicazione, col doversi 
unicamente stare al fatto materiale della decorrenza del ter- 
mine e del non trovarsi in regola rispetto agli obblighi as- 
sunti. — Solamente in caso di ritardo , o sospensione di la- 
vori per forza maggiore, competerà al Marchese De Piers o 
sua Società il diritto ad ottenere una conveniente proroga, 
da rimettersi però intieramente alla equità del Governo. {Art. 49). 

76 — La Società sarà tenuta al pagamento del dazio 
per i terreni da occuparsi colla Strada ferrata , c la tassa 
suddetta sarà conservata nella proporzione assegnata sulle 
cifre che ne indicano la rendita nelle attuali condizioni di col- 
tura ; quanto poi al dazio catastale da imporsi sulle fabbriche 
e magazzini da costruirsi in servizio della Strada ferrata, do- 
vrà determinarsi colle norme Assale dai Regolamenti catastali 
per ogni nuovo fabbricato. {Art. 50). 

76 Saranno a carico della Società tulle le Spese che 

occorreranno per le correzioni catastali da eseguirsi in corri- 
spondenza delle nuove divisioni dei fondi, che vanno a ope- 
rarsi dal taglio per la costruzione della Strada ferrala. (Art. 51) 

77 — Visto il Sovrano Decreto del di 16 Agosto pros- 
simo scorso , mediante il quale Giacinto Giacomo Delamotle 
Ango Marchese de Piers venne autorizzato a costruire , ed 
attivare nel proprio interesse , e a sue spese , rischio e peri- 
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culu, una Strada a guide di Ferro da Firenze al Confine 
Pontificio per Arezzo col nome di « Strada Ferdinanda » nei 
modi , e termini , ed alle condizioni , di che nei Decreto me- 
desimo: — Visto più specialmente l'Articolo 2 di detto De- 
creto, in ordine al quale fu data facoltà allo stesso Marchese 
de Fiera di costituire , per la esecuzione della rammentata 
Opera , e nelle forme prescritte dalla Legge , una Società 
anonima con Statuti da approvarsi dal Ministero delle RR. 
Finanze, del Commercio, e dei Lavori Put»blici. — Vista la 
domanda avanzata dall' Abate Giulio Cesare Casali , unita- 
mente all' Ingegnere Ducros , come Mandatari del Marcliese 
De FIcrs , e nel di lui interesse , all' oggetto che venisse ap- 
provata la detta Società Anonima da regolarsi a forma dei 
relativi Statuti contemporaneamente compilati. — Visto* il 
parere del Consiglio di Stalo ( Sezione di Giustizia c Grazia ) 
in data de' 2l> Settembre 1856. — Considerando che al seguilo 
di alcune parziali modificazioni operate in coerenza di rilievi 
espressi dal Consiglio di Stalo, sul testo degli Statuti come 
sopra presentali , c pienamente concordate dai Rappresentanti 
il Marchese de FIcrs non era luogo a denegare la richiesta 
approvazione : ( Ordinanza dei 27 Seti. 1866 in princ. ) 

78 — È approvata la istituzione in Firenze della proget- 
tala Società Anonima avente per tìtolo o Società della Strada 
Ferrata Ferdinanda da Firenze agli Stati Romani per Arezzo » 
come sono approvali i relativi Statuti facenti parte integrante 
della presente Ordinanza. (Art, 1.) 

79 I delti Statuti dovranno esser pubblicati per mezzo 
degli AOissi prescritti dai vigente Codice di Commercio, c 
copia autentica di essi con firme originali , della presente 
Ordinanza , c de! relativo Istrumenlo dovrà depositarsi nella 
Cancelleria del Tribunale di Prima Istanza di Firenze. {Art. 2) 

3® ^ formata fra i proprietari delle Azioni qui ap- 

presso creale , una Società Anonima conformemente alle pre- 
scrizioni del Codice di Commercio , ed avente per titolo a 
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Società della Strada Ferrala Ferdinanda da Firenze agli Stati 
Romani per Arezzo ». (Statuti Art. 1.) 

81 — La Società ha per oggetto: 

Primo La costruzione e l’esercizio della Strada Ferrata 
da Firenze agli Stati Romani , conformemente ai Decreto di 
concessione suddetto del 16 Agosto 1886 , c al Libro d’Oncri 
annesso. 

Secondo. L’ulteriore prolungamento, se avrà luogo, 
della stessa strada sul territorio degli Stali Romani. 

Terzo. La riunione, la costruzione e l’esercizio di tutte 
le Vie Ferrate e mezzi di comunicazione che potrebbero es- 
sere ulteriormente concesse alla Società, prese in affitto o 
comprate dalla medesima, ogni mezzo di trasporto per terra 
c per acqua che potesse essere stabilito in correlazione colle 
Strade attenenti alla Società o prese in affitto da Lei. (Art. 2.) 

La sede e il domicilio della Società è in Firenze , 

e veruna notificazione di qualunque specie potrà esserle di- 
retta altrove. (Art. 3.) 

83 — La Società comincerà ad esistere a datare da! di 
dell’ Ordinanza Ministeriale che l’ avrà autorizzata , c avrà 
una durata eguale a quella della Concessione. (Art. 4.) 

84 — II Signor Marchese De Flers conferisce e trasmette 
alla Società la concessione della Strada Ferrata da costruirsi 
da Firenze al Confine Pontificio per Arezzo , tale quale gli è 
stata fatta con Decreto del 16 Agosto 1856: e cosi tenuto 
fermo che la esposizione del Governo Toscano per la rendila 
di Lire 1,200,000 garantita all’impresa col citato Decreto di 
concessione, è indipendente dalla cifra del capitale sodale 
stabilita in questi Statuti , e da qualunque altra che possa 
in seguilo stabilirsi. — Con la presente surrogazione la Società 
è costituita in luogo del signor Marchese De Flers, collonere 
di sopportare ed eseguire tutti gli obblighi che resultano dalla 
detta Concessione e dal libro di oneri che vi è annesso. In 
conseguenza, essa rimborserà a chi di ragione — 1. La cau- 
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zione cbe è siala data. — 2. La somma delle 800,000 Lire 
Toscane ( 672,000 fr. ) che rappresentano l’ ammontare degli 
studj preliminari , le spese , malo spese c anticipazioni diverse 
che sono stale fatte dipendentemente dalla concessione fino 
alla costituzione della presente Società. — Il signor Marchese 
De Piers inoltre, in ragione dei negoziali che egli ha già in- 
cominciali , e come condizione della suddetta surrogazione, si 
riserba il dirillo di scegliere nei quattro mesi dalla omologa- 
zione dei presenti Statuti un’ iolraprendilore , sia assoluto , 
(ò forfait) sia in amministrazione cointeressata, sia colla 
combinazione dei due sistemi , e alle condizioni che egli 
giudicherà opportune, sempre che il prezzo totale del trattalo, 
comprendente l’ integrale stabilimento della Strada Ferrata 
e del suo materiale d’ esercizio , come pure qualunque altro 
diritto 0 ragione della concessione, non oltrepassi la somma 
di 19,000,000 di franchi. (Art. 3.) 

85 — Il fondo sociale è stabilito in 20,000,000 di franchi 
ed è rappresentato da 40,000 Azioni di 500 franchi ciascuna. 
— Una porzione del Capitale necessario all’ esecuzione della 
Strada Ferrala potrà essere realizzato per mezzo di obbliga- 
zioni dal Consiglio di Amministrazione qui sotto istituito; se 
lo giudicherà conveniente agli interessi sociali. — In questo 
caso le Azioni sarebbero ridotte di una quantità equivalente 
al prodotto delle obbligazioni emesse. (Ari. 6.) 

86 Se per conseguire il fine che la Società si propone, 
o se , in seguito di nuove concessioni , fosse necessario au- 
mentare il Capitale sopraddetto , l’ aumento avrà luogo in 
virtù di una deliberazione dell’Assemblea generale degli Azio- 
nisti , dietro proposta del Consiglio di Amministrazione, o 
nella forma che sarà stabilita da tale deliberazione. — Tutla- 
volla il detto aumento potrà essere decretalo dai Consiglio 
di Amministrazione senza bisogno di consultare l’Assemblea 
generale, sino alla concorrenza di 10,000,000 di franchi, sia 
in Azioni , sia in obbligazioni , quando ciò accada per l’ ac- 
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quislo di una delle SIrade Ferrate della rete Toscana. 

{Art. 7.) 

87 — Le Alleni sono al portatore; la loro cessione si fa 
colla semplice trasmissione del titolo. — Il Consiglio d’ Am- 
ministrazione potrà autorizzare il doposilo c la custodia del » 
titoli nella Cassa della Società o in qualunque altra egli de- 
signasse; determinerà la forma dei certiQcati di deposito, le 
spese cui il deposito potrà essere assoggettato, il modo di ri- 
lascio c le garanzie colle quali l’esecuzione di questa misura 
dovrà essere accompagnata nell’ interesse della Società e de- 
gli Azionisti. (Art. 8.) - 

gg Le Azioni saranno cavate da un registro a ma- 

trice, bollate col timbro a secco della Società, e firmate da 
due Amministratori , ovvero da un Amministratore della So- 
cietà istituito a quest’effetto (Art. 9.) 

89 — Le Azioni sono indivisibili, e la Società non rico- 
nosce che un solo proprietario per ogni Azione. (Art. 10.) 

90 — Il possesso di un’ Azione importa l’ adesione agli 
Statuti della Socielà. — GII eredi o aventi diritto del posses- 
sore delle Azioni non possono per qual siasi pretesto provo- 
care r apposizione dei Sigilli sopra i beni , somme e valori 
della Società , nè mischiarsi in modo alcuno nella sua Am- 
ministrazione. Essi devono , per l’ esercizio dei loro diritti , 
riferirsi agli inventar] sociali e alle deliberazioni dcH’Assem- 
blea Generale. (Art.' 11 ) 

91 Le Azioni sono pagabili a Parigi, Londra, Firenze 

e Ginevra alle Casse che saranno indicate dal Consiglio di 
Amministrazione. ~ Il Consiglio d’ Amministrazione fisserà , 
quindici giorni avanti la scadenza, il corso di cambio sopra 
ciascuna Piazza. — Il primo versamento, esigibile immedia- 
tamente , è fissato in 150 franchi per Azione , cioè 3 decinai 
del totale. Ogni ulteriore versamento dovrà essere enuncialo 
un mese avanti l’epoca fissata per il pagamento. In due Gior- 
nali Francesi, in un Giornale Inglese, nel Monitore Toscano 
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c in un Giornale di Ginevra. — Il Consiglio di Amniinislra- 
zione potrà autorizzare la liberazione anticipala delle Azioni, 
ma solamente in via di misura generale applicabile a tutte le 
Azioni. (Art. 12.) 

92 — In mancanza di versamento alle epoche stabilite, 
r interesse sarà dovuto per ogni giorno di ritardo , in ragione 
del ,'i per 100 all’ Anno. — A questo efletto i numeri dello 
azioni, delle quali il pagamento è in ritardo, saranno pub- 
blicali nei Giornali citati all' Articolo 12 , con indicazione 
delle conseguenze di tal ritardo. — Cominciando <lal quattor- 
dicesimo giorno dopo tale pubblicazione , la Società senza av- 
viso e senza altra formalità ulteriore nè ritardo a cagione di 
distanza , avrà il diritto di far procedere alla vendila delle 
Azioni, in una sol volta o successivamente con duplicalo alle 
Borse di Parigi , di Londra , di Livorno o di Ginevra , per 
mezzo di un Agente di Cambio o dell' ufTiciale Ministeriale 
che ne fa le veci , per conto e a rischio e pericolo dei ritar- 
dalarj. — I titoli delle Azioni così vendute saranno nulli di 
pieno diritto, e saranno consegnali ai compratori nuovi titoli 
aventi gli stessi numeri dei tìtoli annullati. In conseguenza la 
negoziazione di ogni Azione che non porterà la regolare men- 
zione dei versamenti , che avrebbero dovuto farsi , cesserà di 
essere ammissibile alla negoziazione. L'imputazione del prezzo 
da ottenersi dalla vendita, dedotto le spese c gli interessi , do- 
vuti, si opererà cominciando dai, versamenti più anticamente 
esigibili. — L'eccedente del prodotto della vendila dopo il 
pagamento di tutte le somme dovute apparterrà all' Azionista 
esproprialo. (Art. 13.) 

93 — L'azionista non si obbliga che fino alla concor- 
renza del Capitale di Ciascuna Azione. E' interdetto ogni ap- 
pello di fondi che l'oltrepassi. {Art. 14.) 

94 — La Società è amministrata da un Consiglio compo- 
sto provvisoriamente di dieci Membri , c che potrà essere 
accresciuto fino a quindici, siccome è dello all'Articolo 17. 

Diruto Fab io Toscano Tomo XX IN 21 
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I membri del Consiglio sono eletti dall'Assemblea Generale per 
cinque Anni. Ciascun membro del Consiglio deve essere pro- 
prietario di Cinquanta Azioni che saranno inalienabili durante 
l'esercizio delle sue funzioni. I titoli di queste Azioni saranno 
depositati in una delle Casse designate all' Art. 8. {Art. 15.) 

95 — Le funzioni di Amministratore sono gratuite. Gli 
Amministratori ricevono delle carte di presenza, il valore delle 
quali sarà fissalo dall' Assemblea Generale. — Tuttavia potrà 
esser concessa ai Membri del Consiglio delegati , dei quali si 
parla all’ Articolo 27 , una remunerazione, la cui somma sarà 
compresa nelle spese generali di Amministrazione. (Art. 16.) 

96 — Derogando all' Articolo 15 , il primo Consiglio di 
Amministrazione sarà composto dei Membri dei quali seguono 
i nomi , cioè ; — Il Signor Cavalìer Pietro Bastogi. — Il Si- 
gnor Professore Giulio Cesare Casali. — Il signor Marchese 
Cristiano De Niccolaij Amministratore della Banca Generale 
Svizzera. — Il signor Barone Halles Clapared membro del 
Corpo Legislativo. — Il signor Blaise ( Des Vosges ) Ammini- 
stratore della Banca Generale Svizzera. — Il signor Gustavo 
Poujard'hieu Segretario generale delle Strade Ferrate del Mez- 
zogiorno. — Il signor Carlo Sarchi Amministratore della Banca 
Generale Svizzera. — Il signor Conte Cammillo de Piers. — 
I suddetti Membri sono autorizzati a completare il primo Con- 
siglio fino al numero di quindici — Il primo Consiglio cosi 
composto non sarà suscettibile di rinnuovamento alcuno fino 
a tre anni finiti dopo l'epoca fissata dal Libro di oneri per il 
principio dell' esercizio della linea intera da Firenze agli Stati 
Romani. — Spirato questo termine, il Consiglio sarà rinnuovato 
ogni anno per un quinto dall' Assemblea Generale. — Fino 
all* intero rinnuovamento del primo Consiglio , la sorte deci- 
derà l' ordine di uscita dei Membri del medesimo. Io seguilo 
sì procederà al rinnuovamento per diritto di anzianità. Cia- 
scun membro già uscito potrà essere rieletto. (Art. 17.) 
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97 — Il Consiglio di Amministrazione nomina o^>ni anno 
un Presidente e un Vice-Presidente. — In caso di assenza del 
Presidente o del Vice-Presidente, il Consiglio elegge quello dei 
suoi membri che deve tener le veci di Presidente il Pre- 
sidente e il Vice-Presidente possono essere rieletti indefinita- 
mente {Art. 18.) 

98 — Il Consiglio di Amministrazione si aduna nel luogo 
della sede sociale ogni qual volta l' interesse della Società lo 
esiga , e almeno una volta il mese. — Le decisioni si pren- 
dono a maggiorità assoluta dei Membri presenti o rappresen- 
tati da persone munite dei loro poteri conformemente al se- 
guente Articolo 20 — In caso di parità di voli , quello del 
Presidente e preponderante. — (luattro Membri del Consiglio 
almeno devono essere presenti o rappresentati , perchè le de- 
liberazioni sieno valevoli, e in tal caso la decisione deve esser 
presa alla unanimità dei voti. {Art. 19.) 

99 — I membri del Consiglio assenti possono farsi rap- 
presentare da altri colleghi amministratori , ai quali essi rila- 
sciano i suoi poteri per lettera o altrimenti. (Art. 20.) 

100 — Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 
sono constatale da processi verbali firmati dal Presidente e da 
uno dei Membri che hanno preso parte alla deliberazione. Le 
copie 0 estratti di questi processi verbali da portarsi dinanzi 
ai Tribunali o altrove , devono essere firmati dal Presidente 
o da quello che ne fa le veci. {Art. 21 ) 

101 — In caso di morte, dimissione o impedimento di 
un Membro dei Consiglio, si provvederà provvisoriamente al 
suo rimpiazzo, se vi ha luogo, dal Consiglio stesso. — Gli Ammi- 
nistratori cosi nominali godranno degli stessi poteri degli altri 
Amministratori, e resteranno in funzione solo per il tempo di 
esercizio che rimaneva ai loro predecessori. — Queste nomine 
saranno sottomesse alla ratifica della prossima Assemblea Ge- 
nerale. {Art. 22.^ 
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102 — Il Consiglio di Amministra/ione è rivcslito dei più 
estesi poteri per l' Amministrazione della Società. — Per la 
esecuzione della Strada Ferrata egli autorizza, salvo la riserva 
di che all’ Articolo 5 , i Contratti di ogni genere , le compre 
di terreni ed immobili necessari ; egli regola gli approvvisio- 
namenti ed autorizza le compre dei materiali, delle macchine 
ed altri oggetti necessari all'esercizio della Strada. — Egli 
autorizza i Contratti di ogni genere per il mantenimento c 
l’esercizio delle Strade Ferrate e di tutte le altre intraprese 
che formano lo scopo della Società. Egli autorizza ogni ritiro, 
trasferimento , trasporto , alienazione di generi , rendile e va- 
lori — Egli autorizza la vendita di qualunque immobile giu- 
dicato inutile, o la compra o acquisto d’immobili che fossero 
necessari! nel corso dell'esercizio. — Egli rilascia le ricevute. 
— Egli stabilisce le spese generali dell' Amministrazione. — 
Determina il collocamento dei fondi disponibili , e regola 
r impiego de' fondi di riserva. — Stabilisce i regolamenti re- 
lativi alla organizzazione del servizio e all’esercizio delle 
strade ; fìssa e modifìca tanto le tarìITe quanto il modo di 
percipcrle e le transazioni che ne derivano; il tutto sotto le 
condizioni e limiti determinati dal Libro di oneri. — Fa i 
trattali relativi alle comunicazioni da stabilirsi con qualunque 
altra intrapresa di trasporti per terra c per acqua per assicu- 
rare la corrispondenza ed i trasporli. — Autorizza ogni scio- 
glimento d’ opposizione o d’iscrizioni ipotecarie, qualunque 
azione giudicìaria , trattalo , transazione e compromesso. — 
Nomina , se vi ha luogo , un Direttore , lo revoca e fìssa il 
s'uo onorario. Nomina o revoca tutti gl' impiegati o agenti 
determina le loro attribuzioni e stabilisce i loro respetlivi ono- 
rarii. — Decide di tutte le questioni di pertinenza deH’Ammi- 
nistrazione della Società, salvi sempre i diritti dei terzi. 
{Ari. 23.) 

103 — Il Consiglio può , conformemente all’Articolo pre- 
cedente , emettere alle condizioni c nelle forme che giudica 
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conveniente delle obbligazioni per una parie di capitale ne- 
cessaria all' esecuzione della Strada Ferrala , annessi e dipen- 
denze. — Può ancora , ma coll’ approvazione di un’ Assem- 
blea generale straordinaria , autorizzare qualunque altro im- 
prestilo. — Egli provvede alla negoziazione di queste obbli- 
gazioni e di questi, imprestili. (Art. 24.) 

lOi — Il Consiglio d’ Amministrazione indirizza al Go- 
verno qualunque domanda di prolungamento di Strade Fer- 
rale , di rami delle medesime , c di nuove concessioni , salvo 
l’ autorizzazione a tali domande , da un’ Assemblea generale 
straordinaria. — Sottomette ugualmente all’ Assemblea le pro- 
posizioni relative a fusioni con altre Società , al rinnuova- 
mento o prolungamento della concessione , ed alienazione c 
aRìlto delle Strade Ferrate, di terreni e fabbriche concesse, a 
modificazione o addizioni degli Statuti, all’ aumento del Capi- 
tale Sociale, alla proroga della durala della Società od al suo 
anticipato scioglimento. (Art. 25) 

105 — E’ formalo a Parigi un Comitato permanente 
composto degli Amministratori presenti in quella Città. — 
Questo Comitato si riunirà una volta al mese almeno e più 
spesso se è necessario . egli solo eserciterà le funzioni attri- 
buite al Consiglio di Amministrazione in luttociò che concerne 
la gestione finanziaria a Parigi , l' incasso c l’ impiego dei 
versamenti , il pagamento degli interessi e dividendi ec. , e 
con delegazione speciale del Consiglio , tulli o in parte i po- 
teri del detto Consiglio. (Art. 26 ) 

106 — Il Comitato di Parigi potrà delegare ad un certo 
numero dei suoi membri i suoi poteri per la gestione degli 
affari correnti. — I membri delegali avranno diritto alla re- 
munerazione prevista dall' Art. 16. (Art. 27.) 

107 — Il Consiglio di Amministrazione ed il Comitato 
di Parigi potranno conferire poteri speciali per uno o più af- 
fari determinali , come pure trasmettere poteri permanenti per 
affari correnti e giornalieri. (Art 28 ) 
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108 — I Membri del Consiglio di AmmÌDislraiioDC non 
contraggono , per la loro gestione, alcuna obbligazione perso- 
nale o solidaria relativamente agli impegni della Società. — 

, Sono responsabili soltanto della esecuzione del loro mandato. 
(Art. 29.) 

109 — I trasrerimenli di rendite ed elTcUi pubblici ap- 
partenenti alla Società, gli alti d'acquisto, di vendila e di 
scambio di proprietà immobiliari, le ricevute, transazioni, 
contratti, ed alti obbliganti la Società, le quietanze, le gire, 
come pure i mandati sopra tutti i depositari di fondi della 
Società, devono essere firmati da due Amministratori a meno 
che non vi sia delegazione espressa del Consiglio di Ammini- 
strazione, o del Comitato di Parigi a un solo Amministratore 
o ad un Mandatario speciale. {Art. 30.) 

tlO — L'Assemblea Generale regolarmente costituita 
rappresenta I' universalità degli Azionisti. (Art. 31.) 

Ili — L' Assemblea Generale si compone degli Azionisti 
che posseggono almeno venti Azioni. Le deliberazioni di 
# questa si prendono alla maggiorità assoluta dei membri pre- 
senti. — Niuno può rappresentare un Azionista se non è egli 
medesimo membro dell' Assemblea Generale. Gli Azionisti che 
avranno fatto deposito delle loro Azioni a Parigi o Ginevra, 
potranno inviare i poteri per rappresentarli , ai membri del 
Consiglio di Amministrazione. — In questo caso il Mandata- 
rio rappresenterà altrettanti voti ed Azioni cjie i suoi Man- 
danti medesimi. — La forma dei poteri sarà determinata dal 
Consìglio di Amministrazione. — L' Assemblea ordinaria c 
costituita regolarmente quando gli Azionisti rappresentano un 
Ventesimo del Fondo Sociale. (Art. 32.) 

*12 — Le deliberazioni relative agl' imprestili , all' au- 
mento del fondo Sociale, alle modificazioni degli Statuti o alle 
aggiunte da farvisi , alia proroga o allo scioglimento antici- 
pato della Società , non potranno essere prese che in Assem- 
blea Generale straordinaria che formi almeno il decimo del 
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Fondo Sociale , e alla maggioranza di due terzi dei Toti dei 
membri presenti o rappresentati. [Ari. 33) 

113 — Nel caso che in una prima convocazione gli Azio- 
nisti presenti o rappresentali non riunissero le condizioni 
volute dagli Articoli precedenti per la validità delle delibera- 
zioni deir Assemblea Generale , si procederà ad una seconda 
convocazione con un mese d' intervallo. — Le deliberazioni 
di questa Assemblea Generale riunita in virtù di questa se- 
conda convocazione , saranno valevoli porche siano prese in 
Assemblea Generale ordinaria alla maggioranza assoluta dei 
membri presenti o rappresentati , e in Assemblea Generale 
Straordinaria , alla maggiorità di due terzi. (Art. 34.) 

114 — L' Assemblea Generale si aduna ogni Anno a Fi- 
renze nel mese di Maggio. — Si riaduna inoltre straordina- 
riamente ogni qualvolta il Consiglio di Amministrazione ne ri- 
conosca la utilità. (Art. 33 ) 

115 — Le convocazioni ordinarie c straordinarie si fanno 
per mezzo di un avviso inserito un mese almeno avanti l'epoca 
della riunione nei Giornali indicali all' Articolo 12. — L’ As- 
semblea delibera e vota solamente le misure che fanno parte 
dell' ordine del giorno fissalo dal Consiglio di Amministra- 
zione. — L' ordine del giorno sarà espressamente inserito ne- 
gli avvisi di convocazione delle Assemblee Generali Straordi- 
narie. (Art. 36.) 

116. — Gli Azionisti per aver diritto ad assistere all'As- 
semblea Generale devono depositare i loro titoli , sia alla Sede 
della Società , sia a Parigi o a Ginevra , in una delle Casse 
della Società quindici giorni avanti l' epoca fissata per la riu- 
nione di ciascuna Assemblea. Sarà rimesso a ciascuno di essi 
una carta di ammissione. — Questa carta è nominativa e 
personale. — I Certificati constatanti un deposito dì venti 
Azioni almeno fatto conformemente all' Articolo 8 , danno di- 
ritto al rilascio delle carte di ammissione all' Assemblea Ge- 
uerale, purché il deposito dei titoli abbia avolo luogo quindici 
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giorni avanti l' opoca slabilita per 1' Assemblea Generale. — 
Ciascuna carta di ammissione deve portare il numero delle 
Azioni depositale. (.4rt. 37.) 

117 — L’Assemblea Generale è presieduta dal Presidente 
o dal Vice-Presidente del Consìglio di Amministrazione , o in 
mancanza di questi, dall' Amministratore designato dal Consi- 
glio per farne le veci. — Le funzioni di verificatori saranno 
disimpegnate dai due più forti Azionisti presenti al momento 
dell’apertura della Seduta e che avranno accettato. — Il Pre- 
sidente nominerà il Segretario [Art. 38) 

118 — Ogni Azionista ha un voto per ogni venti Azioni 
che possiede. — Ciò non ostante il medesimo Azionista non 
può avere in suo proprio nome più di dieci voti ; e inoltre , 
come mandatario , riunirne più di venti , salvo ciò che è di- 
sposto all’ Articolo 29 per i poteri conferiti ai Membri del 
Consiglio di Amministrazione. — Lo Scrutinio segreto può 
essere reclamato da venti Membri per la nomina degli Ammi- 
nistratori. (Art. 39) 

119 — L’Assemblea Generale è informata dei conti, e 
gli approva se vi ha luogo. — Nomina gli Amministratori da 
rimpiazzar quelli , le funzioni dei quali sono spirate, o i quali 
vi sia luogo a rimpiazzare per causa di morte , dimissione o 
altre cause. — Decide , contenendosi nei limili degli Statuti , 
di tutti gl’interessi della Società. — Delibera, come Assem- 
blea Generale Straordinaria , sopra tutte le proposizioni che 
le sono sottomesse dal Consiglio di Amministrazione in ese- 
cuzione dell’ Articolo 25 , c dà al dello Consiglio dì Ammini- 
strazione i poteri necessari ad eseguire le sue risoluzioni. 
[Art. 40). 

120 — Le Deliberazioni dell’ Assemblea Generale prese 
conformemente agli Statuti , obbligano tutti gli Azionisti. — 
Tali deliberazioni saranno registrate in processi verbali c fir- 
mate dal Presidente , da uno dei verificatori e dal Segretario. 
Le copie, n estratti di questi processi verbali da prodursi do- 
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vunque sia necessario , sono firmali dal Presidente del Consi- 
glio di Amministrazione o da quello che ne fa le veci , e da 
uno degli altri membri del Consiglio. — Un registro destinato 
a constatare il numero dei Membri assistenti all’ Assemblea , 
c quello delle Azioni rappresentale da ciascuno di essi , sarà 
annesso alla minuta del processo verbale, come pure i poteri. 
Questo registro è firmalo da ciascuno Azionista entrando in Se- 
duta. (Ari. -11.) 

121 — Durante l’esecuzione dei lavori e fino al termine 
delle linee della Strada Ferrata coi loro prolungamenti e com- 
plementi , sarà sborsato agli Azionisti il 5 per 100 per annuo 
interesse delle somme versale. Si provvederà al pagamento 
di questo 5 per 100 coll’ interesse dei Fondi , col prodotto 
delle diverse Sezioni già in attività o che potranno esserlo 
successivamente, e con tutti gli altri prodotti accessorii della 
intrapresa , infine in caso d'insullicicnza con una prelevazione 
sul capitale sociale. (Ari. 42). 

122 — Dopo il termine delie linee sarà fatto ogni anno 
un inventario generale dell' Attivo e del Passivo della Società. 
Questo inventario sarà sottomesso all’ Assemblea Generale de- 
gli Azionisti. — Fatta la deduzione di lutti gli oneri e spese 
di Amminislsazione, di mantenimento e di esercizio, sarà pre- 
levalo sul prodotto nello: — 1. La somma necessaria agl'im- 
preslili fatti dalla Compagnia ed alle obbligazioni che fossero 
stale creale. — 2. La somma destinala a servire agli Azioni- 
sti un interesse del 4 per 100 — 3. Quella necessaria all'am- 
mortizzamento del capitale sociale per la durata della conces- 
sione. (Art. 46.) — Le somme disponibili dopo questi preleva- 
menti costituenti gli utili netti annui ,• il 4 per 100 di questi 
utili sarà destinato ad un fondo di riserva , il restante sarà 
diviso ugualmente fra tutte le Azioni estinte e non estinte, 
le Azioni estinte essendo rappresentate da titoli di godimento, 
la forma dei quali sarà determinala dal Consiglio di Ammini- 
strazione. (.4r(. 43). 
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123 — Il prcicvamcnlo stabilito di sopra a profitto del 
fondo di riserva , potrà essere diminuito o sospeso quando il 
detto fondo sarà giunto alla somma di 500,000 franchi. — 
Sarà ripreso allorquando il fondo di riserva sia sceso al di 
sotto di 500,000 franchi. (.4rt. 44). 

121 — Se accadesse che nel corso di uno o più anni i 
prodotti netti deH'intrapresa fossero insufiScienti ad assicurare 
il rimborso di Azioni da estinguersi , la somma necessaria a 
completare il fondo di ammortizzazione sarebbe prelevata sulla 
riserva , e in mancanza di questa sui primi prodotti netti 
degli anni seguenti , con preferenze e anteriorità a qualunque 
attribuzione di dividendo agli Azionisti. (Art. 45). 

125 — L' Ammortizzamento delle Azioni sarà effettualo 
in novanlanove anni, cominciando dal primo Gennaio dell'anno 
successivo a quello nel quale tulli i lavori saranno terminali; 
a ciò sarà provveduto per mezzo di una allocazione propor- 
zionala al capitale nominale c coH'interesso delle Azioni suc- 
cessivamente rimborsate. — La designazione delle Azioni da 
estinguersi avrà luogo per mezzo di una estrazione che si farà 
pubblicamente alla sede sociale ogni anno alle epoche e se- 
condo le forme che saranno determinale dal Consiglio di Am- 
ministrazione. — I proprietari delle Azioni designate dalla 
estrazione al rimborso , riceveranno In contante il capitale 
effettivamente versato delle loro' Azioni con gli interessi e di- 
videndi fino al giorno indicalo per il rimborso , e in cambio 
delle loro primitive Azioni , delle Azioni speciali al portatore, 
ossiano Azioni di godimento. — Questi titoli daranno diritto 
ad una parte proporzionata nella divisione degli utili soprad- 
detti ail'Articolo 43. I possessori di queste Azioni di godimento 
conserveranno però gli stessi diritti dei possessori di Azioni 
nou estinte, salvo gli interessi al 4 per 100 sul capitale rim- 
borsato delle loro Azioni , al quale essi non avranno più di- 
ritto. — I numeri delie Azioni designato dalia sorte per es- 
sere rimborsate saranno pubblicati a seconda dell' Articolo 12. 
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— Il rimborso del capitale di queste Azioni sarà effettuato 
sia all’ Uffizio Sociale, sia a Parigi, o a Ginevra, a comin- 
ciare dal 1. Gennaio di ciascun anno per l'anno precedente, 
secondo le forme che saranno decise dal Consiglio di Ammi- 
nistrazione. {Art. 46.) 

126 — Il pagamento degli interessi e dividendi ha luogo 
per semestre , o per anno , alla sede della Società a Parigi o 
a Ginevra , alle Casse ed epoche c nelle forme indicate dal 
Consiglio d' Amministrazione. — Queste epoche dovranno es- 
sere pubblicate nei modi indicati all’ Art. 12. — Tutti gl* in- 
teressi e dividendi che non saranno stati toccati al termine di 
cinque anni dopo questa pubblicazione, sono di diritto acqui- ' 
sili alia Società. {Art. 47). 

127 — Se l'esperienza facesse riconoscere la convenienza 
d' introdurre alcune modificazioni o aggiunte ai presenti Sta- 
tuti ’, l'Assemblea è autorizzata a provvedervi nei modi deter- 
minali dagli Articoli 33 e 34. — Le deliberazioni in proposito 
saranno eseguibili solo dopo essere state approvale dal Go- 
verno Toscano. Sono anticipatamente concessi al Consiglio di 
Amministrazione deliberante a maggioranza di due terzi dei 
suoi Membri presenti in Assemblea appositamente adunala , i 
necessarj poteri per approvare i cambiamenti che il Governo 
crederebbe necessario d’ introdurre nelle risoluzioni volale 
dall’ Assemblea Generale. {Art. 48). 

128 — Allo scioglimento della Società l'Assemblea Ge- 
nerale sarà convocata immediatamente dal Consiglio di Am- 
ministrazione , e determinerà dietro la sua proposta la norma 
da seguirsi nella liquidazione. {Art. 49.) 

129 — Tolte le contestazioni ohe potranno nascere fra i 
Soci per r esecuzione dei presenti Statuti , saranno giudicale 
dai Tribunali Toscani. — ^ Le contestazioni riguardanti l’ inte- 
resse generale e collettivo della Società non possono essere 
dirette contro il Consiglio di Amministrazione o contro uno 
dei suoi Membri , che in nome della massa degli Azionisti, e 
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in virtù di una deliberazione deirAssemblea Generale. — Qua- 
lunque Aiionisla che volesse provocare una deliberazione di 
tal natura deve farne, almeno venti giorni avanti la prossima 
Assemblea Generale , oggetto di comunicazione al Consiglio di 
Amministrazione , il quale è obbligato di mettere la proposi- 
zione all'ordine del giorno di quest' Assemblea. (Art. 50). 

130 — Visto l'articolo 7 del Nostro B. Decreto del 16 
Agosto 1856 , col quale fu dichiarato che la Società conces- 
sionaria d' una Strada a rotaie di ferro da Firenze al Confine 
pontificio per Arezzo dovesse godere dei diritti , e sottostare 
alle obbligazioni verso i Terzi , resultanti dall’ articolo 7 del 
Motuproprio del 5 Aprile 1841 , c dalla Notificazione dell' 1. 
e B. Consulta de' 25 Febbraio 1345, relativa all'impresa della 
Strada Ferrata Leopolda da Firenze a Livorno. — E volendo 
per quanto sia possibile, render più facile e meno dispendiosa 
la liquidazione del prezzo dei fondi da espropriarsi per co- 
truirc la suddetta Strada, dichiarata opera di pubblica utilità; 
senza che perciò sia recato pregiudizio all’interesse dei sìngoli 
proprietarj. — Visto il parere del Nostro Consiglio di Stato ; 
e — Sentito il Consiglio dei Nostri Ministri — Abbiamo de- 
cretato e decretiamo [Decreto dei 18 Aprite 1857 in princ.) 

131 — La parte finale dell'articolo 4 della sopracitatc 
Notificazione del 25 Febbraio 1845 che incomincia « Ma non 
ostante tale occupazione » alle cui prescrizioni fu col Nostro 
B. Decreto del 16 Agosto 1856 assoggettata la Società co- 
struttrice d’ una Strada a ruotaie di ferro da Firenze al Con- 
fine pontificio per Arezzo, è, rispetto alla Società medesima, 
abrogata ; e sono ad essa sostituite le disposizioni seguenti — 
R Sarà peraltro in facoltà della Società , eseguita che sia la 
« perizia ex officio , di offrire all’ espropriato peli' indennità 
« dovutagli , una somma maggiore, minore, o eguale a quella 
V indicata dal perito. — «i L' espropriato nel termine di otto 
« giorni dalla notificazione di detta offerta , dovrà dichiarare 
« se l'accetta o la ricusa. Il silenzio si avrà per rifiuto. Nel 
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n caso di accettazione si avrà come concordata amicabilmente 
o la indennità ; nel caso di rifiuto espresso , o di silenzio , si 
a farà luogo alla giudiciale liquidazione. — Le spese del giu- 
a dizio staranno a carico della Società se la sua offerta sarà 
a riscontrata inferiore alla somma determinata dalla Sentenza; 
a nel caso contrario poseranno a carico dell'espropriato: bene 
a inteso che quelle della perizia ex officio siano sempre a ca- 
a rico della Società. — Il perito nominato ex officio tre giorni 
a almeno prima di intraprendere le commessegli operazioni 
« dovrà notificare ai proprictarj dei fondi da occuparsi , o 
a loro legittimi rappresentanti il giorno c M'ora in coi si 
a trasferirà su i luoghi respetlivi ; affinchè possano , volendo 
a intervenirvi , e fare quelle osservazioni , c somministrare 
a quelle notizie , che reputeranno opportune nel proprio inte- 
a resse. » {Art. 2.) 

132 — Le Società intraprenditrici di altre Strade ferrale 
tuttora in corso di esecuzione , ed assoggettate esse pure dalle 
respeltive Concessioni al disposto nel suddetto articolo 4 della 
Notificazione del 1845 saranno in facoltà di profittare dei 
cambiamenti come sopra indotti nella parte finale del mede- 
simo articolo, in tulli quei casi nei quali la nuova perizia 
rx integro da esso prescritta, non sia stala peranchc ammessa 
al pubblicarsi del presente Decreto (i4rl 2.) 

STR.4.DA FERRATA da Lucca a Pistoia. — Orilini reìalici. 

1 — Visti i precedenti Nostri Decreti dell’ 8 Dicembre 
1852, c 4 Marzo 1853 coi quali, nell’ intendimento di otte- 
nere dentro l' anno 1854 la completa attivazione di tutta la 
linea della Strada ferrala da Lucca a Pistoja , si trasportava 
della garanzia già prestata col Motuproprio del 28 Luglio 1847 
d’una rendita minima di 4 per cento alle 8400 Azioni della 
Società costituitasi per quella impresa , quanta abbisognasse 
per servire di un fruito del 5 per cento una nuova serie di 
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Azioni privilegiate per un Capitale di L 5,230,000; — ^ Vista 
r Ordinanza Ministeriale del 29 Marzo 1835 pubblicata nel 
Monitore hjscano dei 30 detto, con la quale si contestava agli 
Azionisti di prima, e seconda serie la mancanza di adempi- 
mento alle condizioni prescritte nei precitati Decreti, e la con- 
seguente decadenza della Società dai beneflzj della Concessio- 
ne, e degli Azionisti da quelli delia garanzia, con ordinarsi 
al tempo stesso, al Consiglio di Costruzione e di Amministra- 
zione d' intimare, dentro il più breve termine , un Adunanza 
generale degli Azionisti per abilitarli a provvedere al proprio 
interesse ; — Visto il Verbale dell’ Adunanza tenuta dagli 
Azionisti nel 15 Maggio prossimo passato, con la quale fu 
nominata una Commissione straordinaria con pieni poteri a 
prendere i provvedimenti, che stimasse necessarj ad evitare il 
danno estremo della decadenza, e per condurre a termine la 
strada, con sottoporre tutti gli interessati a quei sacriOzj da 
I,ei reputati inevitabili per conseguire l’ intento ; — Visto il 
Progetto di riordinamento della Impresa elaborato dalla Com- 
missione eletta nell' Adunanza del lo Maggio, e i Contratti 
dalla medesima stipulati , tanto per raccogliere le somme oc- 
correnti a pagare i debiti e finire la strada , quanto per la 
esecuzione dei relativi lavori ; — Visto finalmente le diverse 
domande avanzateci dalla della Commissione , tanto perché 
abbiano la necessaria sanzione i Contratti da Essa stipulati 
per riordinare la Impresa, quanto ancora per avvantaggiare le 
condizioni degli Azionisti ; — E considerato, che, mentre sono 
pur troppo da lamentare le irregolarità e gli abusi, che hanno 
malmenati gl’ interessi della Società , non possa a meno di 
tenersi separata la sorte di chi se ne rese I Autore , da quella 
degli Azionisti, che ne furono la vittima; versoi quali equità 
consiglia, piuttostochè agire col rigore del diritto, d’ usare una 
qualche ulteriore facilitazione, che assicuri il compimento del- 
r opera, che hanno intrapresa: — Sul parere del Direttore 
Generale dei Làvori d’ Acque e Strade, e delle Fabbriche Ci- 
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vili del Granducato, e dell’ Avvocato Regio, e — Sentito il 
Nostro Consiglio dei Ministri ; — Abbiamo decretalo , e de- 
cretiamo quanto appresso , cioè : ( Dtcr. dei 19 Febbrajo 1856 
in princ. ) 

'2 — La Società per la Strada ferrala da Lucca a Pistoja 
è sollevata dalla incorsa decadenza dalle Concessioni riportate 
nei precedenti Decreti per non avere attivata l' intiera linea 
al 31 Dicembre 1854. {Art. 1.) 

3 — Sotto la comminazione, in caso di mancanza, d'in- 
correre nuovamente nella decadenza dalla concessione di tutta 
la Strada da Lucca a Pistoja, e dai beneflzj inerenti alla me- 
desima, la Società sarà in obbligo , dentro un mese da oggi , 
di riassumere, e continuare i lavori su tutta la linea da Mon- 
tecatini a Pistoja per modo , da metterla in pieno esercizio 
dentro nove mesi, meno il traforo di Serravalle, all’ attiva- 
zione del quale e concesso il termine a tutto l' anno 1867. 
(Art. 2.) 

4 — Vien prorogala a tutto I’ anno 1966 la concessione 
dei privilegj accordati alla Società col B. Motuproprio del 16 
Maggio 1846 e della garanzia di una rendita minima di 
Lire 336,000 all' anno prestata al Capitale Sociale col succes- 
sivo Motuproprio del 28 Luglio 1847. {Art. 3) 

5 — Rimane approvalo l' imprestilo costituito dalla sud- 
detta Commissione straordinaria con la Casa Bancaria Michel 
Angiolo Bastogi e Aglio per un Capitale nominale di Lire 
7,200,000 da rimborsarsi alla pari per estrazione in 99 anni, 
fruttifero al 3 per cento all' Anno , con restare egualmente 
approvala la modula d' obbligazione da consegnarsi ai Sov- 
ventori dell’ Imprestilo. (Art. 4.) 

6 — L' imprestilo dovrà emettersi dentro il di 1.* Marzo 
prossimo futuro con versarsi le somme ricavate nella Cassa 
deiri. e R. Depositeria per un quinto al momento dell'emis- 
sione, un quinto un mese dopo, un quinto due mesi dopo, un 
quinto quattro mesi dopo, e un quinto cinque mesi dopo la 
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dcUa cmissioDe, c cou consegnarsi, dopo I' ullimo pagamento 
la Obbligaitione firmata dalla Commissione straordinaria col 
visto del Direttore dei Conti della R. Depositcria, e del Ban- 
chiere «Iella Società. {Art. 3.) 

7 — Le somme come sopra depositalo saranno pagate al 
Banchiere della Società dietro Mandati della Commissione 
Straordinaria col visto del Commissario Regio delle Strade 
ferrate paressero impiegale nella dimissione dei debiti, nelle 
spese, dell' Amministrazione e d'esercizio, e nel pagamento dei 
lavori. Sulle somme eslanti verrà dalla B. Depositeria corri- 
sposto alla Società il frutto alla ragione del 4 per cento al- 
r Anno da decorrere lo giorni dopo il deposito; e con do- 
vere la relativa restituzione esser preceduta dalla disdetta di 
lo giorni. {Ari. 6.) 

8 — Della rendila minima di L. 336,000 di che nel pre- 
cedente Articolo 3.° rimane affetta e vincolala una somma 
annua di L. 2:28,240 per novantanove anni, all' imprestilo di 
L. 7,200,000 del quale I' I. e R. Governo gar^piisce il paga- 
mento dei fruiti semestrali ed il rimborso del Capitale alla 
pari ; non avendo i Sovventori altra obbligazione, che di pa- 
gare , ai termini dell' Art. 5.° le somme rappresentate dalle 
loro Cartelle, con dovere la garanzia delle Lire 228,240 con- 
siderarsi affatto indipendente dalla sorte della Strada, e restar 
fcrma anche nel caso, che la Società fosse per decadere dalle 
sue concessioni. (Ari. 7.) 

9 — La garanzia delle L. 336,000 all' anno, delle quali 
228,240 rimangono vincolate al nuovo imprestilo, non comin- 
cerà a decorrere, che dal giorno della emissione dell’ impre- 
stilo predetto ; ma, quando la strada sia messa nel suo pieno 
esercizio dentro I' anno 1837, compreso anche il sotterraneo 
di Scrravalle, il Governo reintegrerà .la Società degli interessi 
dal l.° Gennaio 1833 al giorno della emissione nell' impresti- 
lo, alla medesima ragione corrisposta per rannata 1854 cioè 
di L. 198,880 e c. 36 all’anno. (Ari. 8.) 
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10 — Nei primi 18 giorni del Giugno e del Dicembre di 
riaschedun anno dovrà essere , a cura dei Rappresentanti là 
Società , esibito all' I. e R. Governo il Bilancio delle Entrate 
e delle Spese dell' esercizio della Strada a tutto il 31 Maggio, 
c il 30 Novembre ; e qualora l' Entrata netta non raggiun- 
gesse la somma garantita, il Governo dovrà nel 16 Agosto c 
13 Febbraio seguenti aver pagata la differenza nelle mani del 
Banchiere della Società. {Art. 9.) 

11 — Viene abbandonato a beneGzio della Società il cre- 
dito del Nostro Reai Governo di L. 538,880 e cen. 30 stale 
anticipale per frutti maturati per le annate 1849, 1853 e 1854; 
ma le somme tutte, che , per effetto della prestala garanzia , 
il Governo stesso possa trovarsi nel caso di pagare dal 1,° 
Gennaio 1855 dovranno essergli rimborsate con le eccedenze 
che fossero per veriflcarsi al di là delle L. 336,000 nei pro- 
dotti netti degli anni successivi. {Art. 10.) 

12 — In quanto non è espressamente derogalo col pre- 
sente Decreto, rimangono in vigore le disposizioni tutte dei 
Nostri RR. Motuproprj del 16 Maggio 1846 e 28 Luglio 1847, 
non che del Decreto dell’ 8 Dicembre 1852 con riservarsi più 
specialmente il Nostro R. Governo la facoltà di commettere a 
un suo Impiegalo d'esaminare una volta il mese, e più spes- 
so, occorrendo, i Registri dell' Amministrazione, e d'eseguire 
tulle quelle ispezioni, e quei riscontri, che, tanto nell' inte- 
resse tecnico, che economico dell’ impresa gli potessero com- 
parire opportuni. (Art. 11.) 

13 — Visto il Nostro Decreto del 19 Febbraio 1856 col 
quale a riordinare la impresa della Strada ferrala da Lucca 
a Pisloja fra le altre cose approvavasl un Imprestilo costituito 
con la Casa Bancaria Michel’ Angiolo Baslogi e Figlio di Li- 
vorno per un capitale nominale di L. 7,200,000, con essersi 
vincolala in garanzia del pagamento dei frutti al 3 per cento, 
e del rimborso alla pari di esso imprestilo in 99 anni, un’an- 
nualità di Lire 228,240 della maggior rendita già garantita 

Diritta Pairta Tozeon» T. JJIII. 
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per . detta Strada in Lire 336,000 all' anno col R. Motuproprio 
del 28 Luglio 1847. — Visto lo stato dei lavori senza inter- 
ruzione proseguito a cura della Commissione Straordinaria che 
rappresenta la Società Concessionaria ; — e volendo usare un 
ulteriore benigno riguardo verso una impresa che ha dovuto 
combattere con difficoltà eccezionali specialmente net traforo 
di Seravalle; e aOIretlare la completa attivazione di questa 
linea a profitto del Pubblico , senza esporre al tempo stesso il 
B. Erario a scapiti che non fossero giustificati dal merito 
dell' opera : — Sulle domande di essa Commissione , — E sul 
parere del Direttore geuerale dei Lavori d* Acque o Strade e 
delle fabbriche Civili del Granducato, e dell' Avvocato Re- 
gio : — Sentito il nostro Consiglio dei Ministri , — Abbiamo 
decretato, e decretiamo quanto appresso: (Decr. dei 10 ifarso 
1858 in prine.) 

14 — Per gli effetti e sotto le comminazioni di che negli 
Articoli 1 e 2 del citato nostro Decreto del 19 Febbraio 1836 
è prorogato il termine ad attivare al transito delle persone e 
delle Merci il traforo di Seravalle a tutto Settembre prossimo 
futuro. (Art. 1.) 

15 — La garanzia d' una rendita minima della Strada 
ferrata da Lucca a Pistoja già prestata in Lire 336,000 al- 
r anno rimane estesa alla maggior somma di Lire 400,000 , 
pel tempo , con le condizioni e agli effetti del R. Motupro- 
prio del 28 Luglio 1847 e dei R. Decreto dei 19 Febbraio 
1866. (Àrt. 2.) 

16 — È approvato il nuovo Imprestilo costituito dalia 
Commissione con la Casa Michel' Angiolo Bastogi e Figlio per 
nn capitai nominale di Lire 3,500,000, da rimborsarsi alla pari 
per estrazione in 97 anni, fruttifero al 3 per cento all' anno; — 
ed è ugualmente approvata la Modula d ’ obbUgazione da con- 
segnare ai Sovventori. {Art. 3.) 

17 — La emissione del nuovo imprestilo daterà dal l." 
Marzo corrente, con doversi le somme ricavale versai^ nella 
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Cassa dell' I. e R Depositerla per un quinlo dentro cinque 
(giorni dalla data del presente Decreto, per un quinto un mese 
dopo, un quinto due mesi dopo, un quinto quattro mesi dopo, 
e uu quinlo cinque mesi dopo dal giorno di essa emissione; 
per poi consegnarsi dietro I' ultimo pagamento le relative Ob- 
bligazioni firmate dalla Cemmissione col visto del Direttore 
dei Conti della R. Depositerla c del Banchiere della Società. 
(Ari. 4.) 

18 — Le somme depositate si pagheranno al Banchiere 
della Società dietro Mandali della Commissione col Visto del 
R.° Commissario per le strade ferrale per essere impiegate 
nella ultimazione dei lavori, compreso quanto sia per occor- 
rere allo stabilimento d' una Stazione a Pistoja, o per acqui- 
stare alla Società il diritto di valersi di quella ivi spettante 
all’ altra Società della Maria Antonia ; — per tenere in eser- 
cìzio la linea già in attività ; — per provvedere un materiale 
mobile, trovato competente a giudizio della Direzione generale 
dei l.avori d' Acque e Strade ; — per rappresentare le presta- 
zioni devolute tanto pel precedente imprestilo di L. 7,200,000, 
che pel nuovo di Lire 3,500,000 per la scadenza del 1.* Mar- 
zo corrente c per quella del 1." Settembre 1858; e finalmente 
per dimettere alle respeltive scadenze i debiti della Società 
che non fossero peranche soddisfalli. (Ari. 5.) 

19 — Della Rendila minima di Lire 400,000 di che nel- 
l’Art. 2. — oltre il vincolo per Lire 228,240 per garantire i 
fruiti e il rimborso del Capitale dell' imprestilo di L. 7,200,000 
stato indotto col Decreto del 19 Febbraio 1856, — rimane 
aObtta altra somma di Lire 111,338 ai nuovo Imprestilo di 
Lire 3,500,000 ; del quale I' 1. e R Governo assicura il paga- 
mento dei frutti semestrali e il rimborso del capitale ; — col 
non avere i Sovventori altra obbligazione che di pagare nei 
termini dell’ Art. 4 le somme rappresentale dalle loro Cartel- 
le; — e con doversi la garanzia delle Lire 111,338 conside- 
rare affatto indipendente dalla sorte della Strada e da tener 
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fprma anche nel caso che la Società decadesse dalle sue con- 
cessioni. (Ari. 6 ) 

20 — Tutte le dipendenze si attive, che passive a questo 
giorno fra il nostro R. Governo e la Società per la Strada 
ferrata da Locca a Pistoja nascenti dal Decreto del 19 Feb- 
braio 1856 si hanno per reciprocamente quietanzate; — e la 
garanzia di una rendita minima della Strada di Lire 400,000 
comincerà a far debito del B. Governo sulla rendita del se- 
mestre dal l.° Giugno al 30 Novembre 1858, pagabile il 1.* 
Marzo 1859, nei modi , sotto le prescrizioni e coi diritti di 
rivalsa sanciti coi più volte allegati R. Motuproprio del 28 
Luglio 1847, e R. Decreto del 19 Febbrajo 1856. (i4r(. 7.) 

STRADE COMUNITATIVE. — V. Campisanti. 

SVEZIA E NORVEGIA, E TOSCANA - Dichiaraziont Diplo 

malica. 

Essendo nei desideri di Sua Altezza Imperiale e Reale 
l'Arciduca Granduca di Toscana c di Sua Maestà il Re di 
Svezia e di Norvegia il contribuire allo sviluppo dulia navi- 
gazione c del commercio dei Loro Stali mediante una com- 
pleta reciprocanza nel trattamento dei bastimenti appartenenti 
ai sudditi delle due alle Parti contraenti nei porti dei Loro 
Stati respettivi, il sottoscritto. Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento degli Affari esteri di S. A. I. e R. il Granduca 
di Toscana , dopo aver ricevuto per parte del Governo di S. 
M. il Re di Svezia e Norvegia un' identica assicurazione, tro- 
vasi autorizzato dall' augusto suo Sovrano a dichiarare quanto 
appresso : — Soppressa la riserva stabilita dall' articolo 5 
della Dichiarazione del 15 Ottobre 1847, i bastimenti ed i sud- 
diti svedesi c norvegi godranno d' ora innanzi nei porli to- 
scani, anche per ciò che riguarda il commercio di costa, chia- 
mato di cabottaggio, gli stessi vantaggi e favorì dei basti- 
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niPiili e sudditi granducali, e saranno trattali sul piede di una 
perfetta eguaglianza. — Questo trattamento sarà posto in vi- 
gore da ambedue le parli a contare dal 1 ° Maggio prossimo. — 
La presente Dichiarazione, rilasciata in cambio di una Dichia- 
razione simile emessa dal Governo di S. M. il Re di Svezia 
e Norvegia, avrà io stesso valore e la stessa durata della Di- 
chiarazione già esistente del IS Ottobre 1847. — In Cede di 
che , io sottoscritto. Ministro Segretario di Stalo pel Diparti- 
mento degli Affari esteri di S. A. I. e R. il Granduca di To- 
scana, ho Armato il presente Alto e l’ho munito del sigillo 
del Ministero degli Affari esteri. ( Dichiarax. d*l 10 Aprile 
1858 ) 

TABACCHI: Ordini diversi e nuova Tariffa. 

1 — Veduto il Nostro R. Decreto de' 27 Novembre 1857 
in quella parto in cui agli effetti della Regalia del Sale de- 
termina il perimetro del divieto nel Porto di Livorno, e sue 
adiacenze: — Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri: — 
Considerando come la determinazione di quel perimetro men- 
tre è stata resa necessaria per riguardo alla Regalia del Sale 
dalle odierne condizioni del detto Porlo in seguito dell’ intra- 
preso suo ampliamento , diviene del pari necessaria per ana- 
logia di motivi anco per riguardo alla Regalia del Tabacco; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso ; {Deer. degli 
11 Dicembre 1857 in pr.) 

2 — Il Perimetro dell’Azione della Regalia del Tabacco, 
ed i divieti correlativi nel Porto di Livorno attualmente limi- 
tato alle località determinate dall’Articolo 3 del Nostro R. 
Decreto de’ 18 Luglio 1851 , viene esteso ancora all’ Isolotto 
della Vegliala , a quello della Meloria , alle due Linèe curvi- 
linea, e rettilinea del nuovo Porto, e ad ogni loro apparte- 
nenza cosi naturale come manufatta , ed artiBciale , stabile o 
precaria di qualunque siasi specie. (Art. 1.) 
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3 — La preseDlc disposizione avrà vita a coniare dal dì 
venti del corrente mese. [Art. 2.) 

4 — Visio il precedente Nostro Decrelo in data de' 28 
Settembre 1850, col quale rimase approvata la TarìOTa dei 
prezzi di vendila dei Tabacchi nel Granducato , con oh-nne 
eccezionali disposizioni rapporto ai Tabacchi da vendersi nel 
Territorio dell' antico Ducalo di Lucca, ed a Moneta Lucchese; 
Viste le Disposizioni emanale con altro Nostro Decreto in data 
di questo medesimo giorno sul ritiro della maggior parte 
delle Monete state già coniate dalla cessata Zecca di Lucra . 
e sui corso di quelle che debbono rimanere in circolazione ; 
Considerando, che, dopo le Disposizioni preaccennatc , vanno 
a cessare intieramente le cause, per le quali nella TarifTa 
annessa sotto Lettera A al Decreto de' 23 Settembre 1850 fu 
eccezionalmente conceduto che alcune qualità di Tabacchi 
preparate nella fabbrica di Locca fossero vendute nell' antico 
Territorio di quel Ducato a moneta del Paese ; — Sentilo il 
Nostro Consiglio dei Ministri; — Abbiamo decretato e decre- 
tiamo quanto appresso: [Decreto de'26 Apr. 1858 in pr. ) 

5 — La vendila dei Tabacchi di ugni qualità, cosi al- 
r ingrosso, come al minuto, dovrà quindi innanzi essere, a 
tutti gli effetti , regolata anco nel Territorio del già Ducato 
di Lucca ai prezzi normali stabiliti a Moneta Toscana per 
tutte le altre parti del Granducato , a forma della Tariffa an- 
nessa sotto Lettera A al Decrelo de' 28 Settembre 1850 , sop- 
pressa affatto ogni eccezionale disposizione in quella contenuta 
per la vendita a Moneta Lucchese [Art. unico.) 

6 — L' Amministratore Generale delle IL c RR. Dogane 
e Aziende Riunite io obbedienza ai Sovrani Comandi parteci- 
patigli con Dispacci dell' 1. e R. Ministero delle Finanze in 
data del 7 e 20 Luglio prossimo passalo e 17 , 24 e 2C Set- 
tembre cadente , rende pubblicamente noto quanto segue. — 
Dovendo rinnuovarsi col primo Ottobre del pn»simo anno 
1859 l'Appalto del Tabacco, il corso dei prezzi che la foglia 
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ha da non breve tempo in Commercio obbligò a stabilire tra 
le condizioni del nuovo Contratto una più alta Tariffa del 
prezzo di Regalia. — Ora per ovviare ai disordini che risul- 
terebbero nell* andamento dell' Azienda e nel pubblico servi- 
zio per effetto degli straordinarj approvvisionamenti , ai quali 
la privala speculazione non mancherebbe di darsi in previ- 
sione del rialzamento delle Tariffe, non poteva non ravvisarsi 
la necessità di anticiparne l'applicazione, procurando al tempo 
stesso un apprezzabile aumento di rendita in vantaggio del 
R. Erario. — Al qual fine S. A. I. e R. il Granduca con So- 
vrane Risoluzioni del 17 e 2H cadente si è degnata ordinare 
che le Tariffe annesse alla presente Notificazione e già san- 
zionate coi precedenti Ordini del 7 e 20 Luglio del corrente 
anno per avere effetto al principio del nuovo Appalto , ven- 
gano invece ad applicarsi dai momento della pubblicazione 
delta presente Notificazione. (iVbfi/lcaxione del 26 Settembre 
1858. ) 
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dei Prezzi ai quali devono esser vcndnli i Tabacchi dal 

nel Oran-Ducata di loscar 


QUALITÀ BEI TABACCHI NEI MAfiAZZINI DELL’APPALTO 



I Parifti L. 

Olanda 

S. Vioceuio . . . 
Rapè anperiore . . 
Piziichino .... 
Forzato d’Ungheria . 
Strasburgo .... 

jCaradà 

( Nubile 

ICanooccina. . . . 

Foglietta 

Puro fine .... 
Scaglietta .... 

Brasile 

.Macubino . . . . 

Albania 

\ Fermentalo Mezzano 


.15 — 


•2 13 k 

2 II — 


1 15 ) - 


1 C 8 


1 — — 

— 13 A 


Ifierengè A 10 — 

Trlnelatl . Fine 3 18 — 

< Comune e Punte diSig. 2 — — 

1 Qualità Supcriore. * — — — 

1.* Sorte .... — — — 

2.» Sorte _ _ _ 

Ì Qualità Superiore * — — — 

1.* Sorte _ _ — 

2.» Sorte — — — 

3.* Sorte. * . . . — — — 


7 10 — 

6 — — 
A 10 - 

2 18 — 


Le qualità con questo segno non saranno poste in rendila che a 
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nitaiorn della Reqnlht , tanto all’ ingrosso che al minulo 
elusa /’ Isola dell’ Elba. 


ZZI DI 

V E N D 

ITA 

» 

1 

.4 Z M* V 

n Sj t V o 1 

Il 

i.nuiiiv 

ONilA 

CENTO 

\ 

UN «K'.AKO 





;i 12 — 

— r» _ 

i 

! 

: i ■ ' 

1 

' 2 IC — 

1 

— 5 — 

— 4 8 


1 ! 4 

li-"* < ììl- 

1 

■2 i - 

— :} 8 


i'I 

I 

1 1 12 — 

— 2 8 


1 




l' 

1 4 — 

o 



1(» 

— 1 4 



• I — 

— 8 4 



4 — — 

— fi H 



2 4 — 

— 3 8 



— — — 

_ _ _ 

8 0 8 

— 1 8 

_ _ _ 

_ _ _ 

3 (> 8 

_ — 8 

_ _ _ 

_ _ _ 

8 0 8 

- 1 8 

_ _ _ 

— — — 

0 13 4 

— i 4 

4 


_ _ _ 

3 0 8 


in)o Gtnnaio 1859. 
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TARIFFA per la vendila dei Sigari di avana e di altre 
provenienze in tutto il Gran-Ducato di Toscana. 


• 


TBEIZI 11 QUILI DEVOSO ESSEBE VESfilTI 

QUAL 

ITA' 

Il BIVESDITOII 

IL CERTO 

AL i>UI 
IL CERTO 

IBLICO 

CK SIGARO 


1.* Qualità L. 

CO 

63 6 8 

— 13 4 


2.* Idem . . 

45 

47 10 - 

— 10 — 


3.* Idem . . 

37 10 — 

39 11 8 

— 8 4 

SIGARI ESTERI 

h.* Idem . . 

30 

31 13 4 

- 6 8! 


5.0 Idem . . 

22 10 — 

23 15 — 

— 5 — 


6.» Idem . . 

18 

19 



7.* Idem . . 

15 

15 16 8 


• 

8.» Idem . . 

9 

9 IO — 

B 
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i della Regalia , tanto alt ingrosso che al minuto , nel solo ferri 



jCiuiBÌo 1859. 
inncssa all’altra Tariffa. 



vRffuirfRìr 


Tjrpfjir 


Digitized by Google 






TEL 


TAS { 354 ) 

TASSA DI COMMERCIO. — V. Commercio (Tassa di) — 5 lo ~ 
dificazioni. 

TAVARNELLE. — Ordini di Polizia. 

1 — Il Cav. Commendatore Prefetto di Firenze, al seguilo 
della Deliberazione della Magistratura Comunilativa di Bar- 
berino di Val-d'-Elsn de’ 9 Agosto 185C approvata dal Consi- 
glio dei Ministri in nome di S. A. I c R. il Granduca con 
Risoluzione de' 5 Deccmbre prossimo decorsu, rende pubblica- 
mente nolo. (Editto dei 10 Gtnnajo 1857 in princ.) 

2 — In occasione di Fiere e Mercati è proibito qualun- 
que ingombro anche precario, c facilmente amovibile sul pub- 
blico suolo nella Borgata di Tavarnelle. — Per altro è data 
facoltà di occupare tanto con Mercanzie distese sul Suolo, 
quanto con Banchi . ed altro congenere ingombro, la porzione 
di un braccio per ciascun lato della Strada a contatto delle 
Fabbriche lungo la delta Borgata, lasciando liberi gl' ingressi 
delle medesime. (Art. 1.) 

3 — 1 Contravventori incorreranno in una multa dalle 
tre alle venti lire, applicabile dalla competente Autorità Giu- 
diciaria secondo le forme e sistemi vcglianti a profitto della 
Comunità. (Art. 2) 

i — Quando pen't l'Autore della trasgressione si presenti 
entro tre giorni da quello in cui gli fu contestala, alla Dele- 
gazione Governativa di S. Casciano, e la concordi pagando il 
minimo della multa, c in caso di recidiva un aumento pro- 
gressivo di lire due fino al limile estremo della multa mede- 
sima, non si farà luogo ad alcun procedimento contro di 
Lui. — Alla Delegazione predetta dovranno perciò presentarsi 
le relative denunzie, sospendendole verso l'Autorità Giudi- 
ciaria fino alla scadenza del termine suddetto. (.4r(. 3) 

TELEGRAFI. — V. Pontificio Stato e Toscana — Conven- 
zione in ordine alle Linee Telegrafiche. 
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TELEGRAFO. — lYuova Tariffa per i Dispacci. 

1 — Il Direttore dei Telei;rafi, in obbedienza alla Sovrana 
Risoluzione del giorno 7 del corrente Novembre, la noto, cbe 
le disposizioni per la trasmissione dei Dispacci Teicgraflci 
nell’ interno del Gran-Ducato regolala fin qui dalla Notlflca- 
zione Ministeriale del 10 Agosto 1852, e dalla Risoluzione 
Sovrana del 27 Novembre 1853, sono a cominciare dal primo 
del prossimo futuro Decembre stabilite come appresso: {NoUf. 
dei 17 Novembre 1836 tn prtne.) 

2 — Il Dispaccio semplice per V Interno è composto di 
dieci parole, e senza tener conto della distanza a cui può 
esser trasmesso entro I confini del Granducato , sarà soggetto 
alla Tassa di paoli cinque. Questa Tassa si raddoppia per i 
Dispacci che contengono dalle undici alle venticinque parole; 
si triplica per i dispacci dalle vcntisei alle cinquanta , c si 
quadruplica per quelli dalle cinquantuna alle cento. (Ari. 1.) 

3 — Per ogni Dispaccio saranno trasmesse gratuitamente 
cinque parole dell' indirizzo e della firma. {Art. 2.) 

4 — Tulli gli Ufizj del Gran-Ducato sono autorizzali a 
trasmettere i Dispacci privati secondo le norme precedenti. 
{Art. 3.) 

5 — Cessano di essere in vigore, la TarilTa per l' interno 
istituita con la Notificazione del 10 Agosto 1852, e la Tassa 
fissa di consegna di che nell' Articolo 16 della Notificazione 
predetta, non che la Tariffa dei Dispacci a Tassa fissa insli- 
luita con la Sovrana Risoluzione del 27 Novembre 1833, re- 
stando d' altronde in attività tutte le altre disposizioni e di- 
scipline ora vigenti, e nulla restando innovato in ciò che si 
I cferisce al Servizio Telegrafico coll' Estero. (Art. 4.) 

TENTATIVO DI DELITTO. — V. Codice Penaie. — Nuore 

disposizioni, n. 3. 
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TRA { ) 

IKADIMKNTO. — f. Codice I'etialk Miutark , mim. 77 e 
sPgS- 


'iUUt’FA. — K. Codice Penale Militare, nuin. ‘>71 e segg. 

TURPILOQUIO. — V. Codice Pesale Militare, num. 2J8. 

UVA. — Ordini tpeciali per sorvegliarne il prodotto. — V. Ar- 
mi — Sorvegliama del prodotto dell’ Uva. 

VIOLENZA CARNALE. — K. Codice Pesale Militare , ninn. 

231. 

VIOLENZE contro chi presta alloggio militare. — U. Codice 
Pesale Militare; num. 148. 

VOLTURE. 

S. A. I. c R. il Granduca all' oggetto di remuovcre ogni 
difficoltà sulla vera intelligenza da darsi alle Sovrane Dispo- 
sizioni contenute nella Notificazione del 29 Novembre 1839, 
c nella esplicativa Circolare del 14 Gcnnajo 1841 relativa- 
mente alla estensione dell' ufficio dalle Disposizioni medesime 
deferito ai Cancellieri Ministri del Censo per ottenere avanti 
il competente Tribunale a carico dei ritardatarj nella esecu- 
zione delle volture estimali la condanna al pagamento dcl- 
T ammenda prescritta, dopo essere stati interpellati in propo- 
sito il Diparlimenlo dell' Avvocatura Regia, c quindi il Con- 
siglio di Stalo, con Veneratissima Risoluzione de' 21 Maggio 
corrente partecipata a questa Direzione dal Ministero delle 
Finanze, del Commercio, e dei Lavori pubblici col mezzo di 
biglietto in data del suddetto giorno si è degnata di ordinare 
doversi far sentire che ai termini della precitata Notificazione 
e Circolare i Cancellieri Ministri del Censo hanno l' ufficio 
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noli lanlo di iuslaurare, quanto ancora di prose^juire i Giu- 
diicj contro i Uitardatarj ad eseguire le volture estimali senza 
bisogno alcuno di ottenere per questo autorizzazione da parte 
delle Autorità Municipali quando anche i Convenuti in gin- 
dizio spieghino contro l'azione intentata una opposizione piu 
o meno virile. — E solo nella veduta di dar luogo ad una 
pratica di cautela, la quale io ogni possibile evento valga a 
tutelare il bene inteso riguardo di tutte le parti interessate, 
la stessa 1. e R. A. Sua ha con la precitata Risoluzione co- 
mandato che allorquando dietro la giudicialc domanda avan- 
zata dal Cancelliere Ministro del Censo per ottenere la con- 
danna del convenuto venga fatta da questo una formale op- 
posizione , il Cancelliere stesso in tal caso , prima di andare 
oltre negli Atti del Giudizio, dopo averne prevenuto il Mu- 
nicipio interessato, e da cui debbonsi anticipare le spese oc- 
correnti , sia in obbligo di riferirne costanlcmenle alla Dire- 
zione Generale del pubblico Censimento per attendere istru- 
zioni in proposito. (Circ. dei 27 lUaijyio 18o8.) 


I ; 


Diritto Patrio l'oicar.o T. IXIIl. 
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